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«Un signore che abita a pochi metri da qui, 
uno che è stato in prigione per storie poco 
edificanti e che ora è uscito, che si comporta 
come un eroe, che annuncia di voier fondare 



un partito e viene ascoltato dai maggiorenti 
del Paese. Quel che più mi dispiace è che 
tutto questo passi come se fosse la 
normalità. Dove è finita la partecipazione 


civile? Perché non ci si ribella a una società 
che sta perdendo il limite della decenza?» 

Don Enrico, parroco della Chiesa di Santa Maria 
Incoronata a Milano a proposito di Fabrizio Corona 
durante la predica di domenica 15 luglio 


Pensioni, Draghi preme sul governo 

Il Governatore di Bankitalia: innalzare l’età e pensare ai giovani e al debito 
Prodi prepara la proposta e cerca i soldi: un solo scalino e poi le quote 


■ «Nella situazione demografica 
che si prospetta solo scelte corag¬ 
giose possono consentire di eroga¬ 
re pensioni di importo adegua¬ 
to». Così il governatore di Banìdta- 
lia esorta l'esecutivo sul fronte del¬ 
la previdenza, hi un'audizione al 
Senato Draghi non nasconde pre¬ 
occupazioni sul deficit: per il 
2008 serve una correzione di al¬ 
meno 11 miliardi. Per l'Italia resta 
importante abbassare le tasse e ta¬ 
gliare le spese. Nella trattativa sul¬ 
lo «scalone» vertice dei ministri in¬ 
teressati. L'intesa si avvicina. 

Di Giovanni e R. Rossi 
alle pagine 2 e 3 


Legge elettorale 

Tra ACCORDO e referendum 


Più VICINA INTESA 
SUL MODELLO 
TEDESCO 


Lombardo e Frulletti a pagina 6 


Centrosinistra 

L’ORA 

DELLE SCELTE 

Stefano Fassina 

L J audizione del Governato¬ 
re della Banca d'Italia sul 
Dpef 2008-2011, ieri davanti al¬ 
le Commissioni Bilancio di Ca¬ 
mera e Senato, è certamente 
rm utile contributo a richiama¬ 
re la politica alle sue responsa¬ 
bilità: la responsabiUtà delle 
scelte in nome deU'mteresse ge¬ 
nerale. È un utile contributo 
perché richicima l'attenzione 
del Parlamento e, speriamo, 
dell'opinione pubblica su alcu¬ 
ni prmti del Dpef, fondamenta¬ 
li ma rapidamente rimossi dal¬ 
l'agenda poUtica perché diffici¬ 
li. Il primo prmto sottolineato 
da Draghi riguarda la velocità 
di avvicinamento al pareggio 
di bilancio. 

segue a pagina 27 


Giappone, fuga radioattiva dopo U sisma 



Foto di Franck Robichon/Ansa 


Sindrome 

GIAPPONESE 

Pietro Greco 

I l tenemoto di magnitudo 6,8 
che ha colpito ieri il Giappo¬ 
ne ha provocato, tra le altre co¬ 
se, un incidente al complesso 
nucleare di Kashiwaka- 
zi-Kawlka, uno dei più grandi 
del mondo con conseguente 
perdita nell'ambiente di acqua 
contenente materiale radioatti¬ 
vo. Non conosciamo, esatta¬ 
mente, la natura dell'acqua con¬ 
taminata. Sappiamo solo che è 
finita nell'oceano. E che il porta¬ 
voce della società Tepco che ge¬ 
stisce il complesso ha assicurato 
che la perdita è contenuta e che 
i hveUi di radioattività sono al 
di sotto di ogni soglia di rischio. 

segue a pagina 11 


Nel Pd à fa sul smo: in campo anche Ro^ Bindi 

Dopo Veltroni e Colombo alle primarie si candida il ministro della Famiglia: «Sono maturi i tempi per le donne» 


Commenti 


Medioriente 

La variante 
DI Peres 

Amos Luzzatto 

N on credo sia esagerato affer¬ 
mare che l'elezione di Shi- 
mon Peres alla Presidenza dello 
Stato di Israele potrebbe rivelarsi 
l'evento più rilevante degli ultimi 
anni. Peres è probabilmente l'ulti¬ 
mo dei "padri fondatori" dello 
Stato e in quanto tale è certamen¬ 
te un testimone della volontà e 
delle aspirazioni della generazio¬ 
ne del 1948, anche se questa testi¬ 
monianza è passata al vaglio di 
numerose esperienze, anche con¬ 
tradditorie, nelle quali sono con¬ 
fluite speranze e illusioni, estre¬ 
me tensioni e prime aperture nei 
confronti dei Paesi confinanti, de¬ 
cisioni coraggiose ed errori. 

Peres è considerato un pacifista. 
Ma che cosa significa esattamen¬ 
te? Va subito detto, quando si im¬ 
piegano questi termini, che va ag¬ 
giunta la precisazione: la pace 
"fra chi e chi?". E questo perché? 
Considerando che la guerra defi¬ 
nita dagli israeliani "di indipen¬ 
denza" era stata combattuta fra U 
neonato Stato e cinque Stati ara¬ 
bi, per lungo tempo parve a molti 
che la pace dovesse riguardare pri¬ 
ma di tutto gli Stati che avevano 
firmato l'armistizio di Rodi. 

segue a pagina 27 


Incidenti stradali 

Dell’algol 

E DELLE PENE 

Luigi Cancrini 


■ Le primarie per la segreteria 
del Partito Democratico sono 
già una corsa a tre. Dopo il sinda¬ 
co di Roma Walter Veltroni e il 
senatore Furio Colombo, ieri ha 
annunciato la sua candidatura 
anche il ministro della Famiglia, 
Rosy Bindi. E un quarto nome, 
quello di Enrico Letta, potrebbe 
essere formalizzato nei prossimi 
giorni. Rosy Bindi ha spiegato 
che «sono maturi i tempi per su¬ 
perare i pregiudizi che hanno fi- 

L’anniversario 

Paolo Borsellino 

Quel giudice 

PRIMA OSTEGGIATO 
E POI UCCISO 


Lodato a pagina 9 


nora posto ai margini della poli¬ 
tica le donne italiane». Il suo an¬ 
nuncio è stato accolto positiva- 
mente nell'Ulivo, a cominciare 
da Veltroni: «Si arricchisce la 
grande pagina di democrazia 
delle primarie». ED'Alema: «Bin¬ 
di e Colombo avranno anche vo¬ 
ti degli iscritti Ds, così come Vel¬ 
troni avrà molti voti degli iscritti 
della Margherita e cittadini non 
iscritti a nessun partito». 

Carugati a pagina 4 

Caso Litvinenko 

Crisi Londra-Mosca 

Brown caccia 

4 DIPLOMATICI 
RUSSI 


a pagina 12 
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Gli attacchi a Prodi _ 

Michele Serra: quei giornali 
centri di potere... 

B di Roberto Cotroneo 

Nei giorni scorsi tre dei maggio¬ 
ri quotidiani italiani. Il Corriere 
della sera, La Stampa e II Sole 24 
Ore, hanno attaccato Prodi co¬ 
me fossero dei veri e propri cen¬ 
tri di potere politico. C'è chi ne 
sottolinea l'inadeguatezza rispet¬ 
to a Sarkozy, chi la debolezza sul¬ 
le pensioni, chi addirittura au¬ 
spica una crisi. Cosa sta accaden¬ 
do? E come sta cambiando il rap¬ 
porto tra stampa e potere? Lo ab¬ 
biamo chiesto a Michele Serra, 
per molti anni giornalista de 
l'Unità, oggi editoralista di Re¬ 
pubblica. segue a pagina 7 



L a prima cosa che viene da 
chiedersi nel momento m 
cui tutti i giornali titolano in 
prima pagina sugli Incidenti 
stradali determinati dall'alcol è 
se si tratta di un qualcosa di 
nuovo. Siamo talmente abitua¬ 
ti a pensare che le cose accado¬ 
no solo se vengono riferite dai 
giornali e dalla televisione che 
l'idea di un'epidemia improvvi¬ 
sa di ubriachezza delle persone 
che guidano le macchine o le 
motociclette viene in effetti a 
molti. Quello che invece va det¬ 
to, con grande chiarezza, è che 
più della metà degli Incidenti 
stradali gravi dipende dall'alcol 
o dall'uso di sostanze ormai da 
molti anni. Anche se i controlli 
prima erano meno frequenti. 
Anche se la stampa e la televi¬ 
sione facevano finta di non sa¬ 
perlo. 

segue a pagina 27 




In edicola 


Maria Novella Opro 


l’Unità 


in allegato con 


il quarto imperdibile cd della straordinaria collana 


Compilation Blues o 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito www.unita.it/store l,^**»*** 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 y / 

(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Gay Village, una festa senza nemici 


FRONTE DEL VIDEO 


Vaccarello a pagina 25 


Telecamere 

ALL’INDOMANI delti 1 settembre scoprimmo che i terroristi 
avevano totale padronanza dei (nostri!) mezzi di comunicazione. 
Ora però qualcosa di questo tremendo meccanismo deve esser¬ 
si inceppato, perché l’ultimo video di Bin Laden è stato un vero 
flop. Vuoi perché forse é una replica riciclata, come tanti telefilm 
estivi, vuoi perché anche Bin Laden non é più quello di una volta. 
Ovvero è morto, oppure non ha calcolato l’effetto della sovrae¬ 
sposizione televisiva. I precedenti video sono stati visti e rivisti, 
smontati e rimontati, fino a essere diventati come la sigla delle 
previsioni del tempo. Non ci meraviglierebbe più di tanto se Bin 
Laden (di cui anche la satira é ormai scontata) annunciasse il lego 
di Italial, come i tanti che si prestano a questa gara di pubblicità 
gratuita. Così, mentre la maggioranza degli americani e perfino la 
Cia (Giuliano Ferrara escluso) ammettono ormai che la guerra in 
Iraq ha rafforzato il terrorismo, rendendolo più diffuso e feroce, la 
tv ne ha logorato l’immagine. Ergo: la tv é più letale dei marines. 


«filosofico umore» 
e «maravigliosa speditezza» 


Pittura napoletana del Seicento 
dalle collezioni medicee 


“Galleria degli Uffizi 

19 giugno 2007 - 6 gennaio 2008 

orario della mostra 

martedì - domenica: 8.15 - 18.50 

venerdì nei mesi di luglio, agosto e settembre: 8.15 - 22.00 
chiuso il lunedì, 25 dicembre, 1° gennaio 
per informazioni e prenotazioni: 055.2654321 
www.pitturanapoletanaagliuffizi2007.it 


l'Unità + € 6,90 Cd “Compilation Blues 1 ’’ tot: € 7,90; l’Unità -r € 7,50 libro “I garibaldini’’ tot: € 8,50 


Arretrati € 2,00 Spediz. In abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Il governo è orientato a superare lo «soalone» 
oon un solo «soalino»: nel 2008 si potrà lasoiare 
il lavoro oon 35 anni di oontributi e 58 anni di età 

LA PROPOSTA 



Per venerdì prossimo la CgiI ha convocato 
il suo direttivo: o c’è l’accordo oppure si 
v^^ettembrejm^oM^dogei^ener^ 


Prodi prepm i numeri e cerca ì soldi 

L’appuntamento decisivo spostato almeno di 48 ore. Continuano incontri e «simulazioni» 


■ di Roberto Rossi / Roma 


QUADRA Non più lo “scalone” ma un solo 
“scalino”. Più una serie di quote da diluire nel 
tempo. È questa la soluzione che il governo 
di Romano Prodi ha adottato per uscire dal 


pantano della trattati¬ 
va sulle pensioni. La 
soluzione è stata con¬ 
cordata ieri sera do¬ 
po una riunione tenutasi a Palaz¬ 
zo Chigi tra lo stesso presidente 
del Consiglio Romano Prodi e i 
ministri dell'Economia, Tomma¬ 
so Padoa-Schroppa, quello del la¬ 
voro Cesare Damiano e il sottose¬ 
gretario Enrico Letta. 

Secondo fonti interne al governo 
lo "scalone” Maroni (e cioè l'in¬ 
nalzamento dell'età pensionabi¬ 
le da 57 a 60 anni a partire dal 
2008) sarà superato con una serie 
di passaggi. Il primo prevede lo 
scatto a 58 anni per la pensione 
d'anzianità a partire dal 2008 a 
fronte di 35 anni di contributi. Pa¬ 
re certa la rinuncia al secondo 
"scalino'' ovvero l'innalzamento 
obbligatorio dell'età a 59.11 gover¬ 
no vorrebbe puntare ad una scel¬ 
ta più libera per il lavoratore ria 
età e contributi. E qui enbano in 
gioco le quote (la somma algebri¬ 
ca dell'età anagrafica con quella 
contributiva). Nel 2010 si pottà 
andare in pensione con quota 
"95" che salirà a "96" nel 2012. 
La quota, comunque, dovrebbe 
avere una base, fissata in 58 anni 
d'età e 35 di contributi. 
L'esecutivo, inoltte, sarebbe an¬ 
che orientato a riproporre al tavo¬ 
lo la questione dei coefficienti di 
ttasformazione, secondo nuovi 
criteri di calcolo che tengano con¬ 
to dell'andamento reale dell'eco¬ 
nomia, flussi migratori, allunga¬ 
mento della vita e lavoro flessibi- 


Definita anche la 
tipologia dei lavori 
usuranti. Il governo 
ha fatto proprio 
“l’elenco Salvi” 


le. 

Definita anche la platea dei lavo¬ 
ri usuranti, quelli che cioè do¬ 
vrebbero essere esclusi dalla trat¬ 
tativa. Il governo avrebbe recepi¬ 
to "l'elenco Salvi" (che tta le varie 
tipologie includeva le maestre 
d'asilo) e avrebbe anche aggiun¬ 
to i "turnisti'' (quelli però impe¬ 
gnati in tte turni di lavoro). In tut¬ 
to, secondo fonti governative, 
l'esclusione riguarderebbe 1 mi¬ 
lione di lavoratori circa, spalmati 
in dieci anni, su una platea com¬ 
plessiva di circa 1,5 milioni di la¬ 
voratori. 

Con questa base si andrà alla veri¬ 
fica politica. A Palazzo Chigi l'at¬ 
mosfera è quella di un «modera¬ 
to ottimismo», la convinzione è 
che «i giorni decisivi» per la pro¬ 
posta di Prodi sulla riforma previ¬ 
denziale saranno giovedì e vener¬ 
dì prossimi. L'incontro di ieri è 
servito per delineare il quadro ge¬ 
nerale, dicono fonti governative. 
Il premier voleva infatti essere in¬ 
formato sull'esito degli incontti 
tecnici ria U governo e i sindacati 
che si sono susseguiti nel 
weekend. 

Nella riunione sono state valuta¬ 
te le varie opzioni sul tavolo, e da 
Palazzo Chigi farmo sapere che 
«si è lavorato sul concreto, e che 
si è arrivata a una scrematura» ria 
le diverse ipotesi. «Sono state sele¬ 
zionate ed evidenziate alcune op¬ 
zioni, ed è stata individuata una 
sbada». Nessun debaglio ufficia¬ 
le di merito, ma «c'è una conver¬ 
genza su alcune proposte e non 
più su tante come prima del 
weekend». 

Tracciata una sbada quindi si at¬ 
tende la proposta. Che, fanno sa¬ 
pere sempre fonb govemabve, ar¬ 
riverà tra giovedì e venerdì. Oggi 
ci sararmo infabi altri inconbi 
tecnici, che ieri sera non hanno 
avuto luogo. Mercoledì invece il 
premier sarà in visita ufficiale a 
Brabslava. 

Giovedì e venerdì dunque si arri¬ 
verà alla streba conclusiva con le 
parti sociali e nel governo. La da¬ 
ta sembra ceba anche se non c'è 


una conferma ufficiale. Prodi ha 
ribadito anche ieri di voler chiu¬ 
dere enbo la settimana così co¬ 
me Damiano. Si scommebe su 
giovedì anche perché ieri la CgR, 
che ha dato il suo ultimatum a 
chiudere in settimana, ha deciso 
di spostare il direttivo, convoca¬ 
to per discutere di pensioni, da 
giovedì a venerdì. 


I giorni che mancano sararmo de¬ 
dicati a limare la proposta. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha chiesto 
a Leba, Damiano e Padoa-Schiop- 
pa «un ulteriore sforzo per arriva¬ 
re a definirla». Sforzo anche dal 
punto di vista della copertura fi¬ 
nanziaria. Un punto che il pre¬ 
mier considera fondamentale. 
Come sarà garantito il supera¬ 


mento dello "scalone"? Dal go¬ 
verno si fa sapere che sarà finan¬ 
ziato per la maggior parie con ta¬ 
gli di spesa e da altri interventi. 
Tra questi non dovrebbero figura¬ 
re l'aumento dei conbibuti per i 
lavoratori parasubordinati, capi¬ 
tolo destinato a finanziare il pac- 
chebo giovani, ma la partita è an¬ 
cora tutta da giocare. 



Romano Prodi, ieri, al convegno sull’Euromediterraneo Foto di Matteo Bazzi/ Ansa 


Il Corsivo 

♦-f-f 

n conio dei «coraggiosi» 

Il "manifesto dei coraggiosi" ipotizza anche l'eventualità di un 
"centrosinistra di nuovo conio". Possibile che finora nessuno abbia 
notato, al di là del merito, l'uso infelice di un 'espressione riferita alla 
stampa e alla emissione di banconote? Si dirà ovviamente: ma qui è 
adottata in senso figurato. Ma proprio quell'espressione era 
opportuno scegliere? 

Anche perché essa - figurato per figurato - evoca il potere di 
signoraggio di chi progetta ed emette la moneta in una con quello di 
fissare condizioni, limiti e caratteristiche delle emissioni e, 
soprattutto, di determinare i tassi ufficiali di interesse, essendo la 
circolazione monetaria una funzione strettamente legata alla 
politica monetaria. Il signoraggio ricorda, ancora, quell'operazione - 
sostanzialmente fraudolenta - che si chiamava tosatura della 
moneta: il sovrano ne riduceva la quantità aurea, immutato 
restando il valore di scambio. E', poi, nel potere dell'emittente 
provocare svalutazioni e rivalutazioni della moneta. Nella storia del 
pensiero economico (ma anche dei moralisti) che è attraversata da 
torrenti di studi sulla moneta, non è mancata la tesi di chi ebbe a 
sostenere che "non bisogna giammai cambiare la moneta": ciò 
sarebbe antitetico all'idea dei "coraggiosi". Ma, visti i complessivi 
risultati dell 'euro, essi potrebbero efficacemente contrastare questa 
tesi. 

Comunque, coniare una nuova moneta o incidere sulle sue 
caratteristiche - si veda appunto rintroduzione dell'euro o lo 
sganciamento del dollaro dall'oro nel 1971 - non è operazione di 
poco conto: tiitt'altro. Richiede anni di lavoro. Riferirsi, sia pure 
figurativamente, alla moneta per ipotizzare una eventuale strategia 
politica è quasi un involontario omaggio a una visione 
materialistica, paradossalmente proprio quando si immagina una 
chiusura a una parte della sinistra, che non è stata lontanissima da 
quei riferimenti. 


Aumento delle minime e riscatto laurea, si parte 

Ultimi ritocchi ai decreto iegge suii’extra gettito. Sconti fiscaii aiie hoiding industriaii 


■ /Milano 


DECRETONE Ultimi ritocchi al de¬ 
creto legge sul tesoretto in vista del 
via libera della commissione Bilan¬ 
cio della Camera. Il testo che verrà 

licenziato dalla commissione dovrebbe 
essere lo stesso sul quale il governo chie¬ 
derà la fiducia mercoledì in Aula a Mon¬ 
tecitorio. Sono numerose le misure con¬ 
tenute nel provvedimento. Una sorta di 
manovra estiva che va dall'aumento del¬ 
le pensioni basse alla totalizzazione dei 
periodi conbibutivi, dal riscabo della 
laurea all'estensione del taglio del cimeo 
fiscale a banche e assicurazioni. 


PENSIONI BASSE Al via l'aumento del¬ 
le pensioni basse, per oltre 3,3 milioni di 
pensionati (di cui 300 mila con assegni 
sociali). I ritocchi agli assegni scaberan- 
no dal 2008 e verrarmo erogati in un' 
unica banche annuale a luglio. Una sor¬ 
ta di quabordicesima interamente detas¬ 
sata, di cui beneficeranno gli «over 64» 
con rm reddito annuale (nel 2007) di 
8504,73 euro: circa 654 euro mensili (pa¬ 
ri a una volta mezzo la pensione mini¬ 
ma). L'aumento sarà paramebato sulla 
base della conbibuzione maturata. Dal 
prossimo novembre arriverà una una 
tantum che anticiperà gli aumenti veri e 
propri: 336 euro per la fascia contributi¬ 
va più bassa; 327 euro per quella ba 16 e 
25 anni di conbibuzione (da 19 a 28 per 


gli autonomi); 392 euro per la fascia più 
alta. I ritocchi per le pensioni sociali lega¬ 
te a invalidità (invalidi civili, ciechi, sor¬ 
domuti), saUrcmno a quota 580 euro 
mensili. 

RISCATTO LAUREA Arriva la possibili¬ 
tà di riscabare gli anni universitari a fini 
pensionistici. Dal 2008 è previsto un 
fondo (con un limite massimo di 1,5 mi¬ 
liardi) per finanziare interventi e misure 
agevolative per il riscabo della laurea e 
per la totalizzazione dei conbibuti. 
CONTRIBUTI Sarà possibile cumulare i 
periodi conbibutivi maturati in diversi 
regimi previdenziali. In un mercato del 
lavoro flessibile, lobiebivo è evitare la 
perdita dei contributi versati nelle diver¬ 
se fasi della vita lavorativa. 


STUDI SETTORE Viene recepito l'accor¬ 
do ba governo e categorie. Si stabilisce, 
tra l'altro, che gli indicatori di normalità 
economica hanno natura sperimentale 
e hanno valenza di presunzione sempli¬ 
ce fino al 2009. 

TAGLIO CUNEO Scabano i benefici del 
taglio del cuneo fiscale per banche e assi¬ 
curazioni. Gli sconti fiscali sono estesi 
anche alle holding industriali, che saran¬ 
no soboposte così come le banche a 
una limitazione della deducibiUtà degli 
interessi passivi dalla base imponibile 
Irap. 

IVA AUTO Possibilità di obenere i rim¬ 
borsi per chi ha pagato illegittimamente 
riva su auto aziendali dopo la sentenza 
della Corte di Giustizia europea. 




Martedì 17 luglio 

Feste de rUnità 

Piero Fassino 

Prato, ore 18.00 

Area PalaConsiag, via di Maliseti 

Intervistato da 

Vladimiro Frulletti 

l'Unità 

Festa nazionaie Sg 

Livorno, ore 21.00, via Al tende 

Intervistato da 

Bruno Manfellotto 

direttore de II Tirreno 
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CONTI E PENSIONI 


Dall’audizione sul Dpef emerge un elenco 
di ammonimenti rivolti al governo, sollecitato 
^^^^^ccelerar^emg^ehisanamej^ 


martedì 17 luglio 2007 


Attenti al deficit per il 2008: a politiche 
invariate ci sarebbe bisogno 
di un intervento correttivo di 11 miliardi 


L’ANALISI DI BANKITALIA 


<<ln pensione più ridunie le 

Le critiche di Draghi: non esiste il tesoretto, ma solo un debito da tagliare. Pensare ai giovani 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


MANOVRA Nessun problema per il deficit 
nel 2008? Non proprio. A politiche invariate 
c’è bisogno di «interventi correttivi» dello 

0,7%, cioè circa 11 miliardi di euro. Questo il 

•- 

primo ammonimento 
di Mario Draghi du- 


Istat, aggiunge il governatore, «il 
rapporto tra ultrasessantenni e 
popolazione in età da lavoro, pari 
al 42% nel 2005, raggiungerebbe 
il 53% nel 2020 e l'83% nel 2040. 
A chi ricorda che per molto tem¬ 
po si è lanciato l'allarme sui conti 
Inps, senza che vi sia in vista alcu¬ 
na catastrofe, il governatore ricor¬ 
da che «dagli anni '90 sono stati 


fatti molteplici interventi per met¬ 
tere a posto quei conti». Quanto 
all'attivo riscontrato quest'anno, 
è in parte dovuto anche aUa rego¬ 
larizzazione degli immigrati e al¬ 
l'emersione dal nero. Ma si tratta 
di persone a cui comunque an- 
drarmo pagate poi le pensioni. Ri¬ 
ferendosi al richiamo sul tesoret¬ 
to, il governatore aggiunge che 


Bankitalia «non è contro l'aumen¬ 
to delle pensioni minime, ma in¬ 
tende solo ricordare che queste 
tasse dovranno pagarle i giova¬ 
ni». L'Italia ha bisogno di molte 
cose: nuove infrastrutture, politi¬ 
che sanitarie più costose a causa 
dell'invecchiamento della popo¬ 
lazione. 

11 fardello delle nuove generazio- 


HA DHTTO 


rante la sua audizio¬ 
ne sul Dpef. Il gover¬ 
natore di Bankitalia non rispar¬ 
mia critiche al ministro Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa: il peso del ri¬ 
sanamento è spostato almeno 
per metà verso fine legislatura. 
«La fase congiunturale di ripresa - 
osserva Draghi -avrebbe consenti¬ 
to di accelerare il riequilibrio dei 
conti». Non solo: la pressione fi¬ 
scale si colloca tra i valori più alti. 
Bene il recupero dell'evasione 
(forse l'unica «promozione» con¬ 
cessa al governo), ma sul cosiddet¬ 
to «tesoretto» non c'è da farsi 
troppe Olusioni. «lo credo che lo 
stesso termine sia fuorviante - 
confessa - con un debito e un disa¬ 
vanzo come il nostro non esiste 
un tesoretto da spendere». Invece 
0 governo ha dato 0 via a nuove 
spese. Anche se l'esperienza sug¬ 
gerisce che il miglioramento delle 
entrate «dovrebbe essere usato a 
riduzione del disavanzo e del de¬ 
bito perchè altrimenti c'è il ri¬ 
schio di dover fare correzioni con 
un ciclo economico meno favore¬ 
vole e comunque si sarebbe potu¬ 
to ridurre la pressione fiscale anzi¬ 
ché aumentare al spesa». 

Poi il monito sulle pensioni.. 
«Nella situazione demografica 
che si prospetta per i prossimi de¬ 
cenni - dichiara il numero uno di 
Bankitalia - solo scelte coraggiose 
volte ad elevare l'età media effetti¬ 
va di pensionamento possono 
consentire di erogare pensioni di 
importo adeguato». Anche la di¬ 
stinzione tra assistenza e previ¬ 
denza, che alcuni parlamentari 
chiedono per far luce sullo stato 
effettivo dei conti Inps, «non pre¬ 
clude che la spesa sia insostenibi¬ 
le, visti gli andamenti demografi¬ 
ci», spiega Draghi. Secondo cui 
quella distinzione serve solo a di¬ 
re chi paga, ma non quanto si 
debba pagare. Secondo i dati 



Giovani 

Ridurre il debito 
e garantire la 
sostenibilità della 
previdenza è il primo 
impegno per i giovani 


Bilancio 

La fase congiunturale 
favorevole avrebbe 
consentito di accelerare 
il riequilibrio, senza 
attendere il 2011 


Fisco 

La linea guida è una: 
far pagare le imposte 
a tutti quelli che le 
devono pagare, per 
ridurle agli onesti 


Foto di Ettore Ferrari /Ansa 

Spesa 

LI controllo della spesa 
pubblica è cruciale 
alfine di conciliare 
risanamento 
e riduzione delle tasse 


ni aumenta con l'aumentare del 
peso del debito. Draghi ricorda 
che ad un innalzamento di un 
punto percentuale dei tassi corri¬ 
sponde un aumento degli oneri 
pari allo 0,2% (circa tre miliardi) 
del PO nel primo armo, allo 0,5% 
nel secondo e aUo 0,6% nel terzo 
anno. La ricetta di Bankitalia re¬ 
sta quella di abbassare le tasse per 
favorire l'espansione e contempo¬ 
raneamente ridurre il debito. Un 
percorso possibOe attraverso «un 
forte rallentamento dell'espansio¬ 
ne deUa spesa primaria corrente». 
Stessa indicazione data dal mini¬ 
stro, che parla di taglio delle spese 
attraverso una revisione di tutte 
le voci del bilancio. Ma è davvero 
possibile abbassare le spese, si 
chiede qualche parlamentare? 
«Tra il '92 e il '95 ci siamo riusciti - 
replica il governatore - Non ci si 
riesce senza mutare le regole e al¬ 
l'epoca furono cambiati impor¬ 
tanti meccanismi». Stessa cosa ha 
fatto di recente il Belgio, che è riu- 

IL BOLLETTINO 

L’economia 
le famiglie s 

■ La ripresa continua. Il pii cre¬ 
scerà del 2% nel 2007, ripiegan¬ 
do leggermente all'1,7% nel 
2008, Pinflazione rimarrà anco¬ 
rata al 2% per i prossimi due an¬ 
ni. La produzione industriale 
cresce e si consolida lincremen- 
to dei consumi. 

È un quadro positivo quello 
che emerge dal BoUettmo eco¬ 
nomico della Banca d'Italia. Di¬ 
verse luci, quindi, ma anche 
qualche ombra. Che aniva so¬ 
prattutto dal mercato del lavo¬ 
ro. Segnali non incoraggianti si 
registrano sul fronte dell'occu¬ 
pazione, in frenata in tutte le 
aree del Paese, e su quello dell'of¬ 
ferta, in calo soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove sempre più 
disoccupati smettono di cerca¬ 
re un nuovo posto di lavoro. 

Sono i consumi delle famiglie a 
fornire la prima sorpresa dell'an¬ 
no: sovvertendo le previsioni 
nel primo trimestre del 2007 i 
consumi delle famiglie sono au¬ 
mentati del 2,8% rispetto ai tre 
mesi precedenti. «È cresciuta so¬ 
prattutto la spesa in servizi e in 


scito ad abbassare il debito sotto il 
100% in pochi armi. Il rallenta¬ 
mento del risanamento preoccu¬ 
pa Draghi, che ricorda come sen¬ 
za le privatizzazioni degli anni 
'90 il debito italòiano sarebbe an¬ 
cora a quota 126% del PU. Il gover¬ 
natore riconosce che su questo 
punto il Dpef «è più informativo 
e trasparente che negli anni passa¬ 
ti». Si riconosce che nulla è stato 
nascosto degli impegni futuri già 
presi dal governo, sulle prassi con¬ 
solidate (come il rifinanziamento 
Anas e Fenovie), e sulle nuove ini¬ 
ziative annunciate (come il taglio 
dell'Ici). Tre capitoli che costano 
circa 21 miliardi escludendo il rin¬ 
novo dei prossimi contratti pub¬ 
blici (che quest'ultìma voce si arri¬ 
va a 24 miliardi circa). Se si inclu¬ 
de nel disavanzo la prima e la se¬ 
conda categoria di oneri (che ap¬ 
paiono ineludibili), il disavanzo 
arriva al 2,9% nel 2008. Fùco per¬ 
ché Bankitalia parla di interventi 
correttivi. 


cresce, 

’indebitano 


LE REAZIONI Centrodestra all’assalto gongolante. Centrosinistra diviso tra attenzione (Treu), oondivisione (Veltroni), boooiatura (Russo Spena) 


I rimproveri del governatore e il pareggio di D’Alema 


di Oreste Rivetta 


«Prodi non ascolti Draghi». «Prodi 
ascolti Draghi». Un'alta volta ilpa- 
esesi divide. La prossima volta si di¬ 
viderà allo stesso modo, magari in¬ 
vertendo le parti, speculare. Il gover¬ 
natore della Banca d'Italia dice cose 
serissime che in esterna sintesi si po- 
tebbero elencare così: abbattere il 
debito, aggiustare i conti pubblici, ri¬ 
formare le pensioni, contollare la 
spesa pubblica, far pagare le tasse a 
tutti. L'ordine ha la sua importan¬ 
za: provate a immaginare che cosa 
si sarebbe detto se il governatore fos¬ 
se partito dalle parole che una parte 
consistente, maggioritaria, di auten¬ 
tici italiani non vorrebbe mai senti¬ 
re: «Farpagare le tasse a tutti». 
Massimo D'Alema, il mìnìsto degli 
Esteri, ha capito meglio e più degli al¬ 
ti!. Ha risposto a distanza, pareg¬ 
giando i conti, ricordando semplice- 
mente al governatore: «È quello che 
stiamo cercando dì fare». Far paga¬ 
re le tasse, come prova il vicemini¬ 
stro Visco e come dimostrano le 


maggiori entrate. Aggiustare i bilan¬ 
ci.. come dicono i numeri di Pa¬ 
doa-Schioppa e riconosce persino il 
governatore. Controllare la spesa: si 
comincia... Riformale le pensioni: 
vari ministii e il premier sono al la¬ 
voro (oltetutto, come ha marcato lo 
stesso D'Alema, cercando una «so¬ 
luzione ragionevole compatibile con 
la tenuta finanziaria del sistema»). 
Non è che il centro destra si sia la¬ 
sciato dietro di se il paradiso. Si chie¬ 
de tempo. Forse se n'è sprecato. Ma i 
traguardi non sono facili e non sia¬ 
mo «allo scandaloso stallo», di cui 
sentenzia la rubiconda deputata di 
Forza Italia Bertolini, che accusa pu¬ 
re: «Il professore, sotto il ricatto del¬ 
la sinistra radicale, ha le mani lega¬ 
te e sta devastando il sistema pensio¬ 
nistico...». Lo sa lei. Non lo sanno 
neppure i sindacati che sono i primi 
interloaitori di Prodi. Sicuramente 
la Bertolini non ricorda le raccoman¬ 
dazioni di Draghi: «Aumentare gra¬ 
dualmente l'età media effettiva di 



«Le parole di 
Draghi? È proprio 
quello che 
stiamo 

cercando di fare» 


pensionamento e sviluppare le for¬ 
me di previdenza complementa¬ 
re...». Leggi scalini (persino Maroni 
confessa che lo scalone non gli piace¬ 
va) e tfr (rinviato dal centodestra). 
Ha ragione Michele Ventura, parla¬ 
mentare dell'Ulivo: «Dovremmo 
sforzarci tutti di considerare il contri- 


«Ha detto cose 
dure, difficili, 
ma vere e coraggiose, 
nell’interesse 
del Paese 


buto del governatore della Banca 
ditalia come un tratto nonnaie del¬ 
la vita istituzionale, senza tirarlo 
ogni volta da una parte o dall'alta. 
Per la parte che riguarda il debito, 
poi, il cento desta abbia il buongu¬ 
sto di mettersi a dare lezioni perchè 
l'abbiamo già visto all'opera». 


Invece dal centodesta titti danno 
lezioni: dal redivivo Boccini al pro¬ 
fessor Bmnetta, il consigliere econo¬ 
mico del capo Berlusconi, da Altero 
Matteoli a Renato Schifani, che leg¬ 
ge nel parole di Draghi un «grido 
d'allarme». Nei movimenti del cen¬ 
todestra si srotola il filo rosso della 
preoccupazione generazionale: da 
bravi padri di famiglia scoprono 
ovunque ormai la "questionegenera¬ 
zionale", che ha persino oscurato la 
"questione settentrionale", e temo¬ 
no per il destino dei giovani. Dopo 
aver aperto ì rubinetti fino alla ca¬ 
scata del precariato e del sommerso, 
dopo aver contribuito alla liquida¬ 
zione della scuola pubblica, dopo 
aver malmenato per cinque anni in¬ 
novazione, ricerca, università. 
Sull'alto fronte d'ascolto, si va dal 
moderato Treu a Giovanni Russo 
Spena. Il primo regista: «Ancora 
una volta la diagnosi di Draghi toc¬ 
ca aspetti di criticità della situazio¬ 
ne italiana. In particolare sottolinea 
la necessità di contollare la dinami¬ 
ca della spesa e, a tal fine, sottolinea 


giustamente che di questo si deve te¬ 
ner conto anche nella soluzione del 
problema pensioni, puntando a far 
aescere gradualmente l'età del pen¬ 
sionamento». Sembra ragionevole. 
Russo Spena accusa invece il gover¬ 
natore di ideologia, perchè non vede 
che «a ostacolare l’accordo sono or¬ 
mai solo le pressioni di alcune preci¬ 
se aree economiche, da sempre atten¬ 
te solo ai loro interessi, e di settori 
dell 'unione che usano le pensioni co¬ 
me leva per manovre politiche che 
con l'età pensionabile non tentano 
nulla e mirano a minare il governo e 
la coalizione di maggioranza». Sia¬ 
mo alla teoria dei poteri forti e alla 
realtà dello sconto fratricida. 

L'ultimo giudizio lo lasciamo al can¬ 
didato leader del fiitiiro Pd, Walter 
Veltoni: «Il governatore Draghi ha 
detto delle cose dure e difficili, ma ve¬ 
re e coraggiose e le ha dette guai dan¬ 
do all'interesse del Paese». Il cerchio 
si chiude attorno ad un frituro, ipote¬ 
tico, capo del governo, per i tempi dif¬ 
ficili, natiralmente più Sarkozy che 
Ségoléne. 


beni durevoli - si legge nel bol¬ 
lettino - grazie agli acquisti di 
mezzi di trasporto». Gli altri be¬ 
ni restano stabili, frenati soprat¬ 
tutto dalla contrazione dei beni 
alimentcìri. Le famiglie in pro¬ 
spettiva restano prudenti. Sul 
fronte del credito, i nuclei fami- 
Uciri continuano a Indebitarsi a 
ritmi elevati. «Nel marzo del 
2007 i debiti finanziciri erano 
cresciuti dell'11% rispetto a un 
anno prima, a 493 miliardi. In 
un anno il rapporto tra debito e 
reddito è cresciuto di tre punti, 
al 48%». La maggior parte del 
debito delle famiglie è costituita 
da mutui immobiliari. La cresci¬ 
ta dei mutui è rallentata, risen¬ 
tendo della decelerazione delle 
vendite immobiliari e dell'au¬ 
mento dei tassi di interesse. 

La ripresa in atto si inobustisce 
quest'anno proprio grazie cil 
contributo dei consumi interni. 
«Allo stimolo fornito dalle 
esportazioni si affirncherebbe 
quest'anno l'Impulso dei consu¬ 
mi - scrivono gli economisti - 
grazie alla ripresa del reddito di¬ 
sponibile, compresso lo scorso 
anno dalla forte crescita del pre- 
Uevo tributario». Quanto alle 
esportazioni, «beneficerebbero 
del ritmo robusto del commer¬ 
cio mondiale, aumentando a 
tassi compresi fra il 3 e il 4%». E, 
in prospettiva, «è ipotizzabile 
che l'ulteriore sviluppo del pro¬ 
cesso di ristmtturazione avvia¬ 
to dalle imprese italiane anesti 
il deterioramento della nostra 
competitività e riduca gradual¬ 
mente il divario di crescita fra le 
nostre vendite all'estero e la do¬ 
manda mondicile». 

La produzione industriale è se¬ 
gnalata ancora in crescita. Do¬ 
po l'incremento congiunturale 
di quasi un punto percentuale 
registrato a maggio, per giugno 
le stime della Banca d'Italia indi¬ 
cano «un ulteriore incremento, 
nell'ordine di mezzo punto per¬ 
centuale». Segnali meno inco¬ 
raggianti arrivano invece dal 
mondo del lavoro. L'occupazio¬ 
ne è in frenata in tutte le aree 
del Paese e l'offerta registra un 
calo. Gli economisti citano i da¬ 
ti Istat relativi al primo trime¬ 
stre 2007: -0,2% secondo i conti 
nazionali e -0,3% secondo la ri¬ 
levazione continua sulle forze 
di lavoro, rispetto al trimestre 
precedente. 

b. di g. 
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PARTITO DEMOMICO 

LA CONTESA 


Il ministro: «MI candido perché una competizione 
vera può favorire II confronto delle Idee 
S^erocheseivajajnro per le donne» 


Punta polemica con il sindaco di Roma: «Se sarò 
eletta rinuncerò a qualunque altro incarico 
^idedicheròesc|usivamente^^^ 


Pd, Rosy Kndi suda vetroni 

«Mi candido, maturi i tempi delle donne». Grandi consensi, preoccupato solo Franceschini 


■ / Roma 


ROSY BINDI HA DECISO: si candida alle 
primarie del 14 ottobre per guidare il Pd. «Ci 
ho pensato molto», ammette. «Ma ho ritenu¬ 
to che questo fosse lo strumento migliore 


tono democratici pur non militan¬ 
do nei partiti esistenti». Segue una 
precisazione, quasi una stoccata al 
doppio incarico che Veltroni avrà 
se sarà eletto alla guida del Pd: «Se 
sarò eletta rinuncerò a qualimque 
altro incarico. Mi dedicherò esclu¬ 
sivamente a questo compito entu¬ 
siasmante». 

Entusiasti i commenti degli ulivi- 


sti: «Questo sì che è coraggio», di¬ 
ce Arturo Parisi, facendo il verso al 
manifesto dei «Coraggiosi» di Ru- 
telU. Soddisfatto, Parisi, soprattut¬ 
to per una corsa che va «oltre le in¬ 
dicazioni dei vertici dei partiti». Fa¬ 
vorevole anche il ministro Giulio 
Santagata, che annuncia di voler 
dar vita a liste di semplici cittadini: 
ima consultazione via Internet sta¬ 


bilirà a quale leader collegarsi. Fair 
play da Veltroni: «Mi fa piacere 
che abbia deciso di candidarsi. È 
una donna che stimo, alla quale 
mi lega da anni una sincera amici¬ 
zia e sintonia politica. Come quel¬ 
la di Furio Colombo, la sua candi¬ 
datura arricchisce e qualifica la 
grande e inedita pagina di demo- 
aazia del 14 ottobre». Più preoccu¬ 


pato Dario Franceschini: «La can¬ 
didatura di Rosy sarà utile al con¬ 
fronto. Mi auguro che faccia come 
abbiamo fatto noi del ticket, e non 
si candidi a rappresentare solo un 
pezzo della Margherita». «Un fat¬ 
to positivo per il Pd», fa sapere En¬ 
rico Letta, che ancora non si sbi¬ 
lancia sulle due decisioni. Auguri 
da Barbara PoUastrini (compagna 


di lavoro sui Dico), mentre Massi¬ 
mo D'Alema parla di un «contribu¬ 
to utile» e si dice convinto che Bin- 
di prenderà anche voti Ds, così co¬ 
me Veltroni voti DI, perché «non 
c'è disciplina di partito». «Bene, 
aiuta il confronto delle idee», chio¬ 
sa Francesco Rutelli. «Candidatura 
assolutamente positiva», anche 
per Franco Marini. a.c. 


per poter dare il mio 
contributo», spiega 
da Matera. La scelta 

«più giusta e più uti¬ 
le», scrive in una nota ufficiale. La 
prima ragione della sua scelta è 
dar vita a una «competizione vera 
che favorisca il confronto delle 
idee». No alle primarie come «rati¬ 
fica di un nome». La seconda ra¬ 
gione riguarda 0 molo delle don¬ 
ne: «Non possono più aspettare- 
scrive la Brndi -. Sono maturi i tem¬ 
pi per lasciarci alle spalle schemi e 
pregiudizi culturali. Spero che la 
mia candidatura serva da incorag¬ 
giamento per tutte le donne». 

Il ministro della Famiglia prose¬ 
gue senza buonismi, e si rivolge an¬ 
che ai "compagni" di partito, in 
particolare a Rutelli che aveva ipo¬ 
tizzato nuove alleanze per il Pd: 
«C'è bisogno di dar vita a un bipo¬ 
larismo finalmente maturo, senza 
ambiguità e tatticismi nella politi¬ 
ca delle alleanze». E ancora: biso¬ 
gna «cogliere la sfida di una nuova 
laicità», basata su un «orizzonte 
più avanzato di dialogo» tra cultu¬ 
re nel quadro della Costituzione. 
«Vogliamo un'Italia più ricca, ma 
anche più libera e più giusta», ag¬ 
giunge il ministro, toccando quel¬ 
le corde sociali che saranno al cen¬ 
tro del programma che presenterà 
giovedì. Sul governo: «E Pd deve 
sostenere e accompagnare l'opera¬ 
to del governo Prodi per superare 
le tante diseguaglianze che frena¬ 
no uno sviluppo di qualità». 

C'è anche una punta polemica ver¬ 
so le regole per le primarie appro¬ 
vate dal Comitato dei 45 (e infatti 
Antonello Soro non apprezza) con 
la sola astensione di Bindi. «Un re¬ 
golamento che favorisce chi può 
contare su una forte organizzazio¬ 
ne», dice U ministro, ricordando 
che Ds e Margherita si sono già 
schierati per Veltroni ma confidan¬ 
do sui «tantissimi» che «già si sen- 

Veltroni: «Mi fa piacere 
che abbia deciso 
di candidarsi 
È una donna 
che stimo» 



Il ministro della Famiglia Rosy Bindi Foto Ansa 


Le regole 


Per correre necessarie 
almeno duemila firme 

Il regolamento delle 
primarie del 14 ottobre è 
stato approvato dal 
Comitato del 45 la scorsa 
settimana. Prevede che per 
candidarsi a segretario del 
Partito democratico sia 
necessario dichiararlo entro 
il 30 luglio, fornendo anche 
una dichiarazione di intenti 
e avendo raccolto un 
numero di firme compreso 
tra duemila e tremila, delle 
quali almeno cento in 
cinque diverse regioni. 

Può partecipare in qualità di 
elettore e di candidato 
chiunque il 14 ottobre abbia 
compiuto 16 anni nonché, 
con i medesimi requisiti di 
età, le cittadine e i cittadini 
dell’Unione europea 
residenti in Italaia e le 
cittadine e i cittadini di altri 


Paesi in possesso di 
permesso di soggiorno. Al 
momento del voto va 
dichiarato di voler 
partecipare al processo 
costituente del Pd e 
devoluto un contributo 
minimo di 5 Euro, ridotto a 
2 Euro per chi non ha 
ancora compiuto 25 anni. 

Le liste per l’elezione dei 
membri dell’Assemblea 
costituente devono invece 
essere presentate tra il 21 e 
il 22 settembre. Per farlo 
occorrono almeno 100 
firme. Nessuno può 
candidarsi in più di un 
collegio. Va rispettata 
l’alternanza di genere e le 
liste che si collegano a 
livello circoscrizionale 
devono avere metà capilista 
uomini e metà capilista 
donne. Più liste possono 
sostenere uno stesso 
candidato segretario. 


G)lombo: «Chiedo i voti de^ antìberiusconiani» 

«Come Clinton, avanzerò piano piano». L’ex direttore dell’Llnità: «L’Unione non deve dialogare con l’ex premier» 



Furio Coiombo Foto Ansa 


B di Andrea Carugati / Roma 


«MA COME? Sono i giorni dei- 
i’anniversario dei “pestaggio ciie- 
no” di Genova, come scrivemmo 
su i’Unità, e ii centrosinistra pen¬ 
sa di andare a cercare Beriusco- 
ni per fare deiie cose insieme?». 

La lettura dei giornali di ieri, con le parole 
di Nicola Latorre al Giornale (in cui il sena¬ 
tore Ds auspica un dialogo con Berlusconi 
sulle riforme costituzionali), ha ulterior¬ 
mente convinto Furio Colombo della scel¬ 
ta di candidarsi alla guida del Pd. Soprat¬ 
tutto per dare voce, spiega Colombo, «a 
tutti quelli che pensavano di non andare 
a votare alle primarie e che mi stanno scri¬ 
vendo che la mia decisione gH ha fatto 
cambiare idea. Da domenica ho ricevuto 
decine di lettere». A scrivere è quel popolo 
di lettori de l'Unità, molti del Nord, delu¬ 
so dal fatto che non si sia ancora fatta una 


legge sul conflitto di interessi. Timoroso 
di una deriva centrista del Pd e del centro- 
sinistra. Colombo sfoglia le sue mail e sor¬ 
ride: «Non è certo B momento di andare a 
cercare Berlusconi, mentre lui chiama le 
piazze alla ribellione contro il governo le¬ 
gittimo e fa insultare in Senato Rita Levi 
Montalcini e D'Ambrosio». «La mia candi¬ 
datura significa questo: gran parte degli 
elettori ha capito benissimo che non si 
può abbassare la guardia sul pericolo Ber¬ 
lusconi e sul conflitto di interessi. Lo dico¬ 
no i risultati delle amministrative: anche 
a Genova meno persone sono andate a vo¬ 
tare per la sinistra, nonostante una buona 
candidata. Si sono astenuti perché non 
hanno più sentito l'impegno sulle cose in¬ 
credibili che hanno marchiato l'Italia du¬ 
rante i 5 anni di Berlusconi». Ma al Nord 
non si era perso per le tasse? «Sono cose 
scritte dal Giornale che tutti abbiamo 
adottato come "La Verità". Noi abbiamo 
questa specializzazione: prendere le ragio¬ 
ni della destra e dire che "non sono niente 


male, possiamo dirle anche noi". È succes¬ 
so anche con la presunta incompatibilità 
tra sinistra cosiddetta "riformista" e 
"radicale": lo dice Tremonti in tv e noi ci 
siamo persuasi che sia vero. Ma sulla giu¬ 
stizia sono stati tre moderati di centro a far 
quasi cadere il governo Prodi». 

Colombo, dunque, scalda i motori. Nono¬ 
stante le difficoltà per lanciare una candi¬ 
datura entro il 30 luglio: servono almeno 
2mila firme di sostegno, in almeno 5 re¬ 
gioni. «Queste regole bizzane sono state 
scritte avendo in mente esclusivamente 
importanti leader dei due partiti. Forse 
pensavano, in buona fede, che nessun ou¬ 
tsider si sarebbe candidato: mi dispiace». 
«NegU Usa- spiega Colombo- le primarie 
non si fanno lo stesso giorno in tutti gH sta¬ 
ti: si dà U tempo ai vari candidati di avanza¬ 
re con le loro idee di piccolo luogo in pic¬ 
colo luogo. Clinton era sconosciuto: se 
avesse dovuto affrontare tutte le primarie 
lo stesso giorno non sarebbe mai diventa¬ 
to presidente». «Per fortuna- dice Colom¬ 
bo- la risposta spontanea che ho avuto fi¬ 
no ad ora mi fa sperare che troverò aiuto 


anche in realtà dove non avrei i mezzi per 
organizzarmi». In molte maU, infatti, agU 
incoraggiamenti seguono numeri di ceUu- 
lare e promesse di coUaborazione: «Qui a 
Coneggio siamo pronti a rimboccarci le 
maniche», scrive Rossana. 

Dai big deUa politica non sono arrivate te¬ 
lefonate. Neppure da Nanni Moretti. «Ma 
anche Clinton ha conquistato consensi 
mano a mano...». Con Prodi ne ha parla¬ 
to? «No, perché sarebbe sembrato che cer¬ 
cassi una sponsorizzazione. Ma sono sicu¬ 
ro che ne pensa bene». E U ticket con Rosy 
Bindi proposto da TravagHo? «È una deUe 
persone con cui mi sarebbe più facUe fare 
un ticket. Il lavoro sui Dico è molto civUe 
e non apprezzo che sia stato abbandona¬ 
to». E Veltroni? «Trovo molto onorevole 
essere in competizione con lui. C'è un an¬ 
tico rapporto di amicizia: confido che pre- 
vanà sugli eventi contemporanei. Non 
mi candido contro di lui, ma per comple¬ 
tare il discorso: ad esempio per dire a Rutel¬ 
li che non sono d'accordo a cancellare dal¬ 
l'inquadratura una parte della sinistra per 
mostrare una parte deUa destra». 


Scalfaro con il sindaco di Roma: «Stiamo vicini a chi si è preso questa grana» 

Il sostegno del senatore a vita al Partito democratico. «Non demonizzate un’idea nuova, in un mondo dove tante cose sono in uno stato di marcescenza» 


■ / Roma 


«Ma a uno che si va a prendere una 
grana così, in un momento del gene¬ 
re, vogliamo stargU vicino?». Chi si è 
preso la grana ovviamente è Walter 
Veltroni, chi parla è l'ex presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
un uomo politico che a quasi 90 anni 
è il simbolo vivente della poUtica co¬ 
me partecipazione. È più di un viati¬ 
co il suo. Fresco reduce dagli insulti e 
dagU attacchi deUa casa deUa Libertà 
per aver votato in Senato sulTordina- 
mento giudiziario, Scalfaro ricorda 
che ha scritto parole di incoraggia¬ 
mento a Veltroni nei giorni deUa sua 
candidatura e che un anno fa, quan¬ 
do divenne concreto il progetto del 
partito democratico, disse: «Non de¬ 


monizzate un'idea nuova, in un mon¬ 
do dove tante cose sono in uno stato 
di marcescenza». Insomma una lezio¬ 
ne buona per molti. 

Ieri Veltroni e il vicepremier France¬ 
sco RutelH si sono ritrovati alla scuola 
del Laboratorio Polis alla presentazio¬ 
ne del Ubro di Oscar Luigi Scalfaro, 
non a caso intititolato "Non arrende- 

Presentazione ieri 
del libro di Scalfaro 
non a caso 
intititolato 

«Non arrendetevi mai» 


tevi mai" (Edizioni PaoUne). Gran cal¬ 
do, sala gremita, qualche stoccata, 
ma molti spunti per fai capire ai gio¬ 
vani, proprio attraverso la lezione e le 
parole di un ex presidente, perché va¬ 
le la pena di occuparsi di poUtica og¬ 
gi. «Non può essere un buon cittadi¬ 
no chi non si interessa deUa cosa pub¬ 
blica», dice Scalfaro. Veltroni e RuteUi 
raccolgono. «Il 14 ottobre - dice il pri¬ 
mo - andate a votare, candidatevi e fa¬ 
te insieme a noi questo partito». Dice 
il vicepremier: «Non si può rimanere 
suUa soglia della politica, si deve parte¬ 
cipare, dialogare, bisogna sporcarsi le 
mani, bisogna saper scegUere, perchè 
la poUtica non è accontentare tutti, 
anzi il modo migUore di aiutare gU ita- 
Uani, è queUo di scontentare qualcu¬ 
no». Riferimento, garbato, alla vicen¬ 


da deUe pensioni. Del resto è di giova¬ 
ni che si parla, di precarietà come con¬ 
dizione di vita, e di politica con la P 
maiuscola. AUe primarie, ricorda il 
sindaco, voterarmo anche i sedicen¬ 
ni. «Perché non farli votare anche alle 
amministrative?», si chiede Veltroni. 
«Troppi difendono le loro microiden¬ 
tità, noi invece vogliamo costìuire 

«Non può essere 
un buon oittadino 
ohi non 
si interessa 
della oosa pubbliea» 


ponti, magari viaggiare nel dubbio, 
ma vogliamo unire culture differenti, 
e ricostìuire il senso dello Stato». Ecco 
il leit motiv della serata: spiegare ai 
giovani che si entra in politica non 
per fare carriera, ma per servire gli in¬ 
teressi generali. Mantenendo il rispet¬ 
to per gU avversari, e dicendo quello 
in cui si crede, anche se scomodo per 
il tuo pubbUco. Per Veltroni l'esem¬ 
pio è Scalfaro. Ma non a caso il sinda¬ 
co loda anche Draghi per aver detto 
cose dure ma vere sul Dpef. «Il senso 
dello Stato - dice Veltroni - è un gene¬ 
re poco diffuso nel nostro paese. Il 
senso deUo Stato - aggiunge - è queUo 
che non ti fa approvare una legge elet¬ 
torale come queUa approvata, che si 
sapeva avrebbe portato alTingovema- 
bUità». Rutelli si concede una stocca¬ 


ta: «Vedo che oggi danno lezioni di re¬ 
ferendum queUi che hanno votato 
compatti la legge di CalderoH, capi¬ 
sco la velocità della poUtica, ma cam¬ 
biare idea così rapidamente...». 

Il finale è una bella lezione di Scalfaro 
sulla politica e suUa laicità. Lui che si 
definisce un cristiano impegnato ma 
senza altri aggettivi, spiega con orgo- 
gUo che un parlamentare cattoUco de¬ 
ve seguire i dettami deUa fede ma 
non può sentirsi dettare dalla Chiesa 
ciò che deve votare o non votare. Ap¬ 
plausi. Applausi quando ricorda che 
«chi ha malmenato negU anni passati 
i soldi dello stato ora dice di essere sta¬ 
to perseguitato». «Invece chi ammini¬ 
stra male i soldi dei cittadini, andreb¬ 
be escluso daUa vita pubbUca per ge¬ 
nerazioni». b.mi. 
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\mi EIMORAIE 

L’INTESA 


Non è chiaro cosa ne pensi Romano Prodi Cicchitto di Forza itaiia disposto a discutere 

i cosiddetti prodiani, Parisi e Santagata Beriusconi ha bocciato ia campagna referendaria 
sono con Fini i ohncioaii sostenitori dei referendum Ma vorrebbe scio un oiccoio ritocco aiia ieaae attuaie 


Sul sistema tedesco 
raccordo è possibile 

Ampio il consenso in Parlamento, contraria solo An 
L’Udc: «Con il centrosinistra contatti ad alto livello» 


M di Natalia Lombardo / Roma 

MODELLO TEDESCO Esiste davvero «una 
maggioranza ampia» sul sistema elettorale al¬ 
la tedesca, della quale ha parlato Piero Fassi¬ 
no su l’Unità? Potrebbe, ma ad essere contra¬ 


rio è Romano Prodi, 
e Berlusconi gioca le 
sue carte per correre 
al voto. Alla stretta fi¬ 
nale sulla raccolta di firme per il 
referendum, cresce il fronte tra¬ 
sversale per il voto «alla tedesca», 
del quale finora sono state paladi¬ 


ne Udc e Rifondazione. Fra i Ds è 
evidente l'apertura, sia da Fassi¬ 
no che da D'Alema (pur preferen¬ 
do il doppio turno aUa francese). 
La Lega, pur di scongiurare il refe¬ 
rendum, potrebbe accettare il 
modello tedesco con variabUi 
che le garantiscono la rappresen¬ 
tanza (secondo l'ipotesi di Enzo 
Bianco in commissione Affari Co¬ 
stituzionali del Senato); ci sta an¬ 
che la Sinistra Democratica di 


Mussi e Salvi. Verdi e Pdci un po' 
storcono il naso per la soglia di 
sbarramento troppo alta (al 5 per 
cento, ma potrebbe scendere al 
4%); Mastella per l'Udeur fa fuo¬ 
co e fiamme preventive anti-refe- 
rendum, ma dicono che potreb¬ 
be anche discutere. Rotondi so¬ 
stiene il referendum, ma il neo 
De ha la mente flessibile... Ad es¬ 
sere contraria è solo An. 

Il conbonto ora è in commissio¬ 
ne a Palazzo Madama; fra le ipo¬ 
tesi sul sistema tedesco si preve¬ 
de la fine del bicameralismo per¬ 
fetto e la nascita del Senato Fede¬ 
rale, il che presuppone una rifor¬ 
ma costituzionale. Una cambia¬ 
le di vita troppo lunga per la mag¬ 
gioranza, obietta il centrodestra. 
In questi mesi, comunque, non 
si sono mai interrotti i contatti 
ufficiosi fra Ds e Udc, mantenuti 


da Vannino Chiti, ministro per i 
rapporti col Parlamento, con il 
segretario centrista Lorenzo Ce¬ 
sa e il capogmppo al Senato, 
Francesco D'Onofrio (convinto 
che «non se ne farà niente prima 
di ottobre, quando sapremo l'esi¬ 
to delle firme»). Ma i contatti «so¬ 
no anche ad alti livelli e una con¬ 
vergenza è possibile per sblocca¬ 
te una situazione ingessata», di¬ 
cono da Via due Macelli, sede 
Udc. Casini, che dallo strappo al 
cordone berlusconiano rischia 
l'isolamento, cerca interlocutori: 
nel centrodestra, «non ci sono», 
dicono, nel centrosinistra si. 

Le vere variabili si chiamano pe¬ 
rò Silvio e Romano: un accordo 
sul sistema tedesco farebbe i con¬ 
ti senza l'oste, il presidente del 
Consiglio. Prova ne sia che il pro¬ 
diano Santagata e l'ulivista delle 



Una panoramica dell'aula di Palazzo Madama Foto Ansa 


origini Arturo Parisi sono referen¬ 
dari sfegatati. E c'è chi pensa che 
un tale scollamento potrebbe 
mettere a repentaglio la vita del 
governo. 

Nel centrodestra solo Gianfran¬ 
co Fini si oppone al sistema tede¬ 
sco, ma il leader di An si è impe¬ 
gnato in prima persona per la rac¬ 
colta di firme solo due settimane 
fa, notano i centristi. 

Più guardinga la posizione di Ber¬ 
lusconi: giovedì scorso a Napoli 
per la prima volta ha preso le di¬ 
stanze dal referendum («non è lo 
stmmento adatto per cambiare 
la legge elettorale»). Un sonoro 
schiaffo a Fini, e la conferma del¬ 


l'asse tra Silvio e l'Umberto. Bos¬ 
si teme il referendum come un 
vampiro l'aglio. E ieri Calderoli, 
dopo «aver fatto il punto con 
Bossi», reclama «fatti concreti: la 
legge si cambia in Parlamento e 
non col referendum. Stop». 

Il leader di Fi studia la strada mi¬ 
gliore per raggiungere il suo 
obiettivo: votare presto, nel 
2008. Così ufficialmente Berlu¬ 
sconi vorrebbe fare in due setti¬ 
mane quel paio di modifiche cil- 
la legge attuale (la «porcata»): ri¬ 
portare il premio di maggioran¬ 
za su base nazionale e non regio¬ 
nale, con sbarramento al 4%. E 
poi andare subito al voto. Più pas¬ 


sa il tempo, infatti, più perde for¬ 
za l'onda di consenso che l'ex 
premier sta raccogliendo e diven¬ 
ta rischiosa la sfida con Veltroni. 
Ieri Cicchitto, vicecoordinatore 
di Fi, ha aperto le porte al sistema 
tedesco, con uno sbarramento 
«significativo». Certo, dicono i 
forzisti, «non si faimo accordi 
senza tenere conto di Fi: faccia¬ 
no delle proposte e valuteremo». 
Ma chi conosce bene il cavaliere, 
come Casini, sente odore di op¬ 
portunismo: Berlusconi potreb¬ 
be sostenere fino all'ultimo il si¬ 
stema tedesco, salvo poi far salta¬ 
re tutto per andare a votare. Il 
metodo Bicamerale, insomma. 


RAI 

Aiuti dal governo 
e sprechi in casa 
Nuova causa da Beltà 


<<Fy Im contribuito alla ponlima, ora film il referenduniii 

D’Alema striglia il leader di An. E su Hamas e Hezbollah: «Sarebbe sbagliato regalare questi movimenti ad Al Qaeda» 


■ Il ministro per le Comunica¬ 
zioni, Paolo Gentiioni, stanzia 
33 milioni di euro perché la Rai 
«recuperi il ritardo» sul digitale 
terrestre. Ma mentre il governo 
dà il suo aiuto, la tv pubblica 
spreca soldi per cause di lavoro o 
demansionamenti: Oliviero 

Beha presenta una denuncia pe¬ 
nale alla Rai per non aver attua¬ 
to la sentenza del Tribunale del 
Lavoro di Roma che ne impone¬ 
va il suo reintegro come giornali¬ 
sta (era vicedirettore a RaiSport). 
E se il consigliere Rognoni com¬ 
menta come «boccata d'ossige¬ 
no» l'aiuto del governo, Curzi 
critica le «vecchie abitudini» del¬ 
l'azienda per gli sprechi legali. 
Ieri mattina il ministro Gentiio¬ 
ni ha firmato il decreto per il 
contributo alla copertura del di¬ 
gitale tenestre, che dovrebbe rag¬ 
giungere l'85 per cento della po¬ 
polazione entro il 2008 (lo 
switch-off è per il 2012, per l'an¬ 
no prossimo in Sardegna e Val 
D'aosta, dove la copertura è del 
55 e 60%). La Finanziaria di que- 
st'anno prevede 120 milioni nel 
triennio 2007-2009. Accanto al 
ministro, il direttore generale 
della Rai, Claudio cappon, ha 
spiegato che entro dicembre 
RaiWay collocherà 100 impian¬ 
ti in 40 siti (senza acquistare nuo¬ 
ve frequenze, cercando quelle 
inutilizzate). Il progetto del Dg, 
che sarà sottoposto al Cda, pre¬ 
vede 145 milioni di euro per U di¬ 
gitale, ma il Dg vi calcola già 133 
milioni governativi, tirando un 
sospiro di sollievo. Il vero proble¬ 
ma sono 1 contenuti di cui riem¬ 
pire il digitale tenestre (recupe¬ 
rando lo svantaggio con Media- 
set, lanciata subito con la carta 
Premium per lo sport e gli aiuti 
gasparriani per i decedere). La 
Rai da giugno ha aperto Going, 
canale per bambini, e punta 
molto su RaiNews 24, più un ca¬ 
nale sportivo e RaiUtile (finora 
inutile): dei contenuti si occupe¬ 
rà Carlo Freccero, finalmente no¬ 
minato presidente di RaiSat con 
delega editoriale. 

Quanto alla legge Gentiioni sul 
sistema tv che sembra arenata al¬ 
la Camera, il ministro rassicua- 
ra: «La modifica alla Gasparri è 
uno dei temi condivisi dalla 
maggioranza e va mantenuto. 
Anzi, sarà mantenuto». n.l. 


M di Vladimiro Frulletti inviato a San Miniato (Pisa) 


«È IL CENTROSINISTRA 

il peggiore nemico di se 

stesso». Perché è vero che 

al Senato la maggioranza è 

minima, ma è anche vero 

che la coalizione passa più 

tempo a «discutere» e a litigare, 
che "a spiegare agli italiani" quello, 
tanto, che di buono ha fatto il go¬ 
verno Prodi. Il vicepremier Massi¬ 
mo D'Alema non perde l'amore 
della battuta (amara) e la platea 
della festa dell'Unità di San Minia¬ 
to, centinaia di persone sotto un 
sole impietoso, apprezza. Come 
apprezza la parte in cui D'Alema 
spiega che il Partito Demoaatico è 
"l'unica grande speranza per cam¬ 
biare la nostra demoaazia" "che sa¬ 
rà una forza di sinistra" e che Vel¬ 
troni "è la soluzione migliore". Il 
che però, rispetto alle candidature 
anche di Rosi Bindi e Furio Colom¬ 
bo, non gli impedisce di riconosce¬ 
re che "più candidati sono dimo¬ 
strazione di ricchezza. In Fi non sa¬ 
rebbe nemmeno immaginabile". 
Come sarà una grande svolta per 
la politica italiana, ma anche per 
chi ci guarda dall'estero, che il 14 
ottobre tutti i cittadini che lo vor¬ 
ranno potranno partecipare e deci¬ 
dere alle primarie del Pd. "E poi ma¬ 
gari succederà che la Bindi e Co¬ 
lombo prenderanno anche voti ds 
e Veltroni anche quelli di elettori 
della Margherita". E D'Alema rico¬ 
nosce a Veltroni di essere "più gio¬ 
vane non solo anagraficamente 
ma per la freschezza delle idee, per 
la capacità di rappresentare quel bi¬ 
sogno di innovazione di cui la poli¬ 
tica italiana ha bisogno". E il Pd è 
un partito del futuro che nasce per 
la generazione che "non ha cono¬ 
sciuto Pd, Psi e De come noi" dice 
D'Alema, ma "per chi ha conosciu¬ 
to l'Ulivo", per chi ha 20 anni oggi. 

E rivencdica il cambio 
in politica estera 
«È ia pace, non la 
guerra la risposta 
al terrorismo» 


Temi che poi il vicepremier appro¬ 
fondisce in serata alla festa della Si¬ 
nistra giovanile di Livorno. Prima 
di salire sul palco D'Alema ai gior¬ 
nalisti che l'attendono risponde 
con una battuta al fatto che Fini 
abbia firmato per il referendum: 
"Siccome la legge l'ha fatta lui, sa 
che è una porcheria...". Battuta 
che sul palco non riprende, ma la 
gente appalude quando spiega da 
"cronista" i risultati ottenuti dal go¬ 
verno. Crescita del 2%, inflazione 
più bassa che nel resto dei paesi 
dell'euro, disoccupazione ai mini¬ 
mi storici da 15 anni a questa par¬ 
te. E poi il contratto degli statali e 
le pensioni. Un governo che "sta 
dando, non togliendo". Anche sul¬ 
le pensioni e sullo scalone che, ri¬ 
corda è un'eredità lasdata da Berlu¬ 
sconi. Il vicepremier ricorda le due 
priorità per il governo: le pensioni 
minime che sono state aumentate 
e quelle dei giovani. Lo scalone 
non è una priorità. Ma va superato 
"gradualmente" con un aiterio di 
ragionevolezza. 

Prima però, sollecitato dalle do¬ 
mande del giornalista de l'Unità 
Umberto De Giovannangeli, 
D'Alema spiega come è cambiata 
la politica estera dell'Italia. "E la pa¬ 
ce non la guena la risposta al terro¬ 
rismo". Che poi è il tratto di tutte 
le scelte fatte dal governo dell' 
Unione che lo differenziano dall' 
appoggio berlusconiano alla prati¬ 
ca unilateraUsta di Bush. Il dialogo 
al posto dei cacciabombardieri. 
Perché è con la politica, non con 
le armi che si trovano soluzioni. In 
Libano, dove un anno fa c'era la 
guena e ora grazie all'Italia c'è una 
forza intemazionale di pace a vigi¬ 
lare sui confini. In Medio Oriente: 
"Se dopo l'il settembre come pri¬ 
mo obiettivo si fosse cercata la pa¬ 
ce in Palestina e non la guerra in 
Iraq ora il terrorismo sarebbe più 
debole" fa notare D'Alema. Che ri¬ 
badisce che anche con Hamas e 
Hezbollah ci vuole il confronto a 
meno di non volerli regalare ad Al 
Qaeda: «Hamas si è reso protagoni¬ 
sta di atti tenoristici, ma è anche 
un movimento popolare. Per l'oc¬ 
cidente democratico non ricono¬ 
scere un governo eletto demoaati- 
camente, magari mentre andiamo 
a braccetto con qualche dittatore, 
non è una straordinaria lezione di 
democrazia». 
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I COSTI DELLA POLITICA 


Albonetti si sfoga: «Faooio una vita di merda, 
niente oene o feste per 6mila euro netti 
al mese ma la gente mi dioe ohe sono inutile...» 


Polemica Bertinotti-Marini su chi taglia prima 
i vitalizi. Il presidente della Camera precisa: 
non ci sono posizioni differenti tra le due Camere 


I TAGLI 

I questori tagliano 
Ma ì deputati 
chiedono più spese 

Fine della rassegna stampa, convocazioni 
per sms. Buontempo vuole agevolazioni... 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

NEL BANCO in basso all’emiciclo dell’aula 
della Camera, non si può non notare, alle tre 
del pomeriggio, un libro giallo, con intestazio¬ 
ni in rosso e in blu: «La Casta». Il volume di 
Gian Antonio Stella e 


Sergio Rizzo, oltre ad 
essere il convitato di 
pietra di una seduta 

dedicata al bilancio interno della 
Camera, è lì, tra i banchi dell'aula, 
spettatore della relazione che il 
questore anziano, Gabriele Albo¬ 
netti, tiene all'uditorio del primo 
pomeriggio del lunedì (una venti¬ 
na di deputati). Il deputato del¬ 
l'Ulivo avanza: «C'è in atto una 
campagna e un moto di opinione 
che tendono a produrre una forte 
delegittimazione dell'attività poli¬ 


tica». Non si sottrae: «Un parla¬ 
mentare italiano, oggi, tra indenni¬ 
tà, diarie e rimborsi spese, riceve cir¬ 
ca 14.500 euro netti per 12 mesi». 
Tra alloggio a Roma, soldi al parti¬ 
to e ai collaboratori, uffici nella Ca¬ 
pitale e nel collegio che lo ha 
espresso, «restano disponibili per 
sé e per la propria famiglia 5-6mila 
euro». Poco dopo, in una pausa si¬ 
garetta, dirà con diverso aplomb: 
«Faccio una vita di merda, niente 
cene o feste, solo lavoro fino a tardi 
e prendo ómila euro netti al mese, 
perché ne verso la metà al mio par¬ 
tito, guadagno meno del mio medi¬ 
co di base ma la gente continua a 
dirmi che sono inutile...». Lui, d'al¬ 
tronde, la sua parte ritiene di averla 


fatta. La riforma del vitalizio, che il 
collegio dei Questori ha delineato 
nella riunione di lunedì scorso, 
«produrrà per il bilancio della Ca¬ 
mera un risparmio che si colloca 
tra i 30 e i 40 milioni di euro». Sul¬ 
la vicenda, in verità, non esiste an¬ 
cora una posizione condivisa. Né 
a Montecitorio né a Palazzo Mada¬ 
ma. La prevista riunione dell'Uffi¬ 
cio di Presidenza della Camera di 
ieri, che doveva fare il punto sulla 
misura, è saltata, sostituita da una 
conferenza stampa urgente del 
Presidente Fausto Bertinotti e dei 
questori. «Qualunque informazio¬ 
ne che presentasse una diversità di 
posizioni tra la Camera e il Senato 
è del tutto priva di fondamento», 
ha smentito Bertinotti. La risposta 
è a un articolo di Repubblica che 
aveva rappresentato il Senato 
pronto a far partire la riforma dei 
vitalizi da questa legislatura e la Ca¬ 
mera contraria. Una telefonata al 
Presidente del Senato per esprime¬ 
re il «vivo disappunto» per l'acca¬ 
duto, e la conferenza stampa, irri¬ 
tuale, per puntualizzare che U tut¬ 
to è dovuto alla mancata riunione 



/ presidenti di Senato e Camera, rispettivamente Franco Marini e Fausto Bertinotti, ai Senato Foto Ansa 


dell'ufficio di presidenza del Sena¬ 
to, il risultato. In serata i due Presi¬ 
denti saranno ricevuti dal Capo 
dello Stato per U prospetto del¬ 
l'agenda dei lavori prima della pau¬ 
sa estiva. Si parlerà anche del ta¬ 
glio ai costi della politica, ma sulla 
vicenda cala lo stretto riserbo da 
parte di tutti gli attori. 

Sul calcolo del vitalizio, d'altron¬ 
de, ci sarebbe ancora da studiare: 
secondo il questore Albonetti, se si 
dovesse conteggiare quanto «ma¬ 
turato» invece che quanto «acqui¬ 
sito» le nuove tabelle renderebbe¬ 
ro più oneroso per le casse pubbli¬ 
che il vitalizio di «nuovo conio». 
Ritornando all'aula delle tre del po¬ 
meriggio Albonetti, parla dei tagli, 
il questore Francesco Colucci, illu¬ 
stra gli ordini del giorno presentati 
dai deputati. Le due relazioni non 
sembrano andare all'unisono. Di¬ 
ce Albonetti: «L'estemalizzazione 


del ristorante dei deputati porterà 
a una riduzione dei costi di 3,7 mi¬ 
lioni l'anno». Dal contenimento 
dei costi dell'informatica (riduzio¬ 
ne del numero dei server, utilizzo 
di software open source...) si rica¬ 
veranno altri 2,5 milioni. La ridu¬ 
zione delle tirature degli atti parla¬ 
mentari (già disponibili Online) 
porterà a un risparmio di un altro 
milione di euro l'anno. Altri 
350mila euro di risparmi si avran¬ 
no daU'eUminazione della rasse¬ 
gna stampa cartacea e daU'utìlizzo 
di e-mail ed sms (al posto di tele¬ 
gramma e fax) per la convocazio¬ 
ne degli organi della Camera. Nel 
maggio scorso i Questori di Monte¬ 
citorio scrissero anche al ministe¬ 
ro dell'Economia per chiedere che 
il governo acquistasse un palazzo 
nei pressi della Camera per ospita¬ 
re i gmppi parlamentari che oggi 
occupano diverse dimore (per 


complessivi 3600 metri quadri). 
La misura, a regime, farebbe rispar¬ 
miare 2,6 milioni di euro d'affitto. 
Quanto alle richieste, spiegate al¬ 
l'aula da Colucci: Buontempo 
chiede agevolazioni postali per gli 
onorevoli durante la campagna 
elettorale (se ne discuterà con le 
Poste) e che la Fondazione della 
Camera predisponga e promuova 
«cassette audio-video e dvd» di «di¬ 
battiti parlamentari di particolare 
interesse», o «di personaggi emi¬ 
nenti della vita parlamentare»; 
GriUini domanda il wi-fi a Monte¬ 
citorio; Fabris di acquisire sistemi 
informatici portatili di ultima ge¬ 
nerazione, più spazi per i gmppi e 
più parcheggi nei pressi della Ca¬ 
mera, Folena di incrementare l'uti¬ 
lizzo di carta riciclata ecologica al 
100% (si dovrà vederne la compa¬ 
tibilità con la stmmentazione tec¬ 
nica). 


<<Strategie occulte e pette^flezzi, non è una befla stampati 

Michele Serra: «Non è chiaro perché si attacca Prodi. Chiacchiericci e risse, ma siamo ad un punto di non ritorno» 


M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


Serra, come vedi questi 
attacchi a Prodi da parte 
delia stampa. Attacchi che in 
qualche modo si pongono 
sullo stesso piano del potere 
politico? 

«Io mi rendo conto di essere un 
lettore particolare. E ultimamente 
ti confesso che non riesco più a ca¬ 
pire cosa succede nella politica 
quando leggo i giornali. Certo, 
che poi ci sia una tendenza in atto 
di tipo terzista, per la costruzione 
di un centro, voluta e sostenuta 
particolarmente dal "Corriere del¬ 
la sera", mi sembra una realtà piut¬ 
tosto chiara». 

E il Sole 24 Ore? 

«Io ho molta stima di Fermccio de 
BortoU, mi sembra una persona 
veramente indipendente, ma è 
possibile che anche lì le pressioni 
di Conflndustria si facciano senti¬ 
re». 

In ogni caso il rapporto tra 
stampa e potere sembra stia 
cambiando. 

«Guarda, io ho il sogno di realizza¬ 
re un giornale di sole 16 pagine, 
dove per la politica c'è un solo arti¬ 
colo. Io trovo che l'informazione 
sia anabolizzata. Sai come i culturi¬ 
sti? Con un risultato patologica¬ 
mente sovradimensionato. Il pun¬ 
to di partenza lo capisco. Si è dovu¬ 
ta rompere una consuetudine no¬ 
iosa e azzimata di trattare la politi¬ 
ca da parte dei giornali. Quindi ri¬ 
spetto al giornalismo di un tem¬ 
po, che era, per fare una mefafora, 
froppo in giacca e cravatfa, si è co¬ 
minciato a togliere la cravatta e 
scamiciarsi un po'...» 

E ora? 

«Ora sono tutti scamiciati. E alla fi¬ 
ne manca del tutto un ordine nuo¬ 
vo, una gerarchia delle notizie. Io 
rimango ad esempio molto colpi¬ 


to da titoli come "Rissa tra mini¬ 
stri per.Poi vai a leggere e non è 
vero, non c'è stata nessuna rissa, 
al massimo qualche polemico 
scambio di battute. Ma questo pe¬ 
rò vale per tutto, anche per le pagi¬ 
ne di cronaca, di spettacolo, di cul¬ 
tura. Ma vogliamo dire come so¬ 
no diventate le pagine di cultura 


de Berteli per 
quante brave e 
stimabile nen può 
nen tenere eente 
di Cenfindustria 


dei quotidiani?.» 

Illeggibili? 

«Se qualcuno si inventa che la fi¬ 
danzata di Joyce diceva che al 
grande scrittore gli puzzavano i 
piedi, si costruiscono le prime pa¬ 
gine. Insomma il contesto è diven¬ 
tato abnorme. Il testo non conta 
più nulla. Tutta l'informazione è 
fatta in questa maniera.» 

Cosa bisogna fare, secondo 
te? 

«Guarda, un tempo un editoriale 
del "Corriere della sera", o della 
"Stampa", o di "Repubblica" ti per¬ 
metteva di percepire un muta¬ 
mento di posizione. Di cose che si 
stavano modificando. Adesso c'è 
un tale mmore di fondo, un tale 
baccano, che io mi rendo conto 
che molto spesso salto le pagine 
della politica. E guarda che per 
uno con la mia formazione, con 
la mia storia, non è una cosa da 
poco.» 

Proviamo a capire meglio. 

Da un lato la stampa che fa 
politica nel senso più 
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tradizionale del termine. 
Dall'altro la politica che 
viene trattata come si 
dovesse raccontare 
un'orchestra sgangherata e 
stonata. In prima pagina si 
chiedono le dimissioni del 
governo, o quasi. A pagina 2 
invece retroscena, e gossip, 
e tutto "quanto fa 
spettacolo". È una 
situazione schizofrenica, o 
no? 

«Certo. Soprattutto perché dietro 
questo fracasso mediatico, anabo- 
lizzato, poi nella realfà c'è una sce¬ 
na politica piuttosto stagnante.» 

Perché non c'è un 
mutamento di rotta? 

«Perché la malattia è profonda. E 
questo meccanismo un po' para¬ 
noico delle sette o otto pagine al 
giorno piene di pettegolezzi, pieni 
di chiacchiericci sono arrivate a 
un punto di non ritorno.» 

Ma non pensi che ci sia 
anche un po' di eccessiva 
vicinanza tra giornalisti e 


politica? Quasi una 
collusione? 

«Certo che c'è. Io studierei delle 
contromisure all'antica. Penso 
che all'estero le cose non stiano af¬ 
fatto così. Un primo ministro par¬ 
la quattro volte all'anno, al massi¬ 
mo cinque. Non è che ogni minu¬ 
to si è seguiti da drappelli di teleca¬ 
mere pronte a cogliere una qualsi¬ 
asi sillaba detta a caso. Il lettore di 
media intelligenza lo capisce che 
queste cose non sono rilevanti.» 

E la politica non lo capisce? 
«Ma non lo vedi che ormai anche 
un politico di secondo piano ha il 
suo esperto di comunicazione? E 
per farci cosa, scusa?» 

Diamo delle regole, allora? 
«Io se fossi un politico terrei la di¬ 
stanza massima dal potere dei me¬ 
dia, e dai giornalisti.» 

D'Alema lo fa da sempre, e 
non è molto popolare per 
questo. 

«Ma su questo D'Alema ha perfet¬ 
tamente ragione. Non sono d'ac¬ 
cordo con lui su molte altre cose, 
ma su questa sì.» 

E dopo? 

«Dopo metterei un cartello fuori 
dalla porta con su scritto "Stiamo 
lavorando", e poi quando succede 
qualcosa di molto rilevante si può 
parlare. Io sono un giornalista un 
po' anomalo da questo punto di 
vista, anche un po' sgradevole, 
perché non so se Serventi Longhi 
sarebbe contento di quello che di¬ 
co quando leggerà questa intervi¬ 
sta. Ma io te lo dico chiaro: ho una 
posizione antimediatica in questo 
momento.» 

Cosa vuoi dire? 

«Ritengo che la stampa in questo 
momento abbia il dovere di "infor¬ 
mare" e di elevare il livello cultura¬ 
le di un paese. In questo momen¬ 
to i media non lo stanno facendo 
per niente. E quindi io sarei per ab¬ 
bassare il volume. E guarda che 
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non parlo né di censura e né di 
omissioni. Però un equOibrio ci 
vuole. Ormai siamo al trionfo dei 
gossip.» 

Altro vizio ormai 
consolidato. 

«Il gossip è peggio della cocaina 
come piaga sociale. Non è un fe¬ 
nomeno leggero o innocuo, una 
specie di divertente sfogo di mas¬ 
sa. Il gossip è qualcosa che prende 
il posto di qualcos'altro: ovvero le 
notizie, il molo democratico della 
stampa e dell'informazione. Pur¬ 
troppo il registro unico e domi¬ 
nante nel trattare la politica è sol¬ 
tanto questo: il pettegolezzo.» 
Chiacchiera, pettegolezzo, 
colore. Poche inchieste 
strutturali sull'Italia. È 
questo che vuoi dire? 

«Sì. Per i giornalisti italiani la mas¬ 
sima fonte di informazione è Da- 
gospia. Cosa vuoi che ti dica: ogni 
paese ha il giornalismo che si me¬ 
rita.» 

Abbiamo due velocità 
dell'informazione. 


Chiacchiera e colore da una 
parte e operazioni di potere 
dall'altro. Prodi non credo 
sia contento in questi giorni. 
Come può accadere questo? 
«Accade perché il potere si muove 
comunque e ormai non si vede 
quasi. A livelli alti le cose sono me¬ 
no visibili, sono telefonate, accor¬ 
di, strategie. Direttori di giornali, 
leader politici, esponenti della fi¬ 
li Corriere della sera 
segue la sua linea 
terzista per la 
costruzione di 
un centro forte 


nanza, delle banche, deU'indu- 
stria. E queste manovre si riesco¬ 
no ogni tanto a intuire, a capire, 
se si riesce a guardare oltre al pol¬ 
verone quotidiano. Guarda che 
non c'è niente di male. Solo che 
dovrebbero forse essere delle ma¬ 
novre più trasparenti. Per rispetto 
al lettore, ad esempio». 

Insomma alte strategie con i 
giornali che fanno politica in 
proprio e sit-com in cui la 
politica diventa un teatrino 
da avanspettacolo tutto 
pettegolezzi e retroscenisti. 
E nessuna via di mezzo. Un 
caso? 

«Vuoi dire se "ci sono" o se "ci fan¬ 
no", se questo è voluto?» 

Eh, appunto. 

«Sai che non ho una risposta a 
questa domanda? Ti dico solo che 
mentre prima passavi magari due 
ore della mattina a leggere i gior¬ 
nali, oggi al massimo gli dedichi 
dieci minuti. E tutto questo, puoi 
capirlo, non mi piace per niente». 
roberto@robertocotroneo. it 


Il corsivo 

Massa 

crìtica 

D al 26 febbraio di que¬ 
st'anno il faro politi¬ 
co-sociologico dei co¬ 
munisti è il concetto di 
«massa critica». Quel gior¬ 
no Fausto Bertinotti, in 
una lunga intervista su «Li¬ 
berazione», disse: «Per af¬ 
frontare la crisi della politi¬ 
ca bisogna affrontare la 
questione di come raggiun¬ 
gere la massa critica». È di¬ 
ventato un must di ogni 
battaglia paleo-proto-post 
comunista. Sembra una ter¬ 
minologia militare, ma 
non lo è. È una dicotomia - 
e questo non aiuta- di mas¬ 
sa (quantità indeterminata 
di materia informe o di co¬ 
se raccolte alla rinfusa) e 
critica (esame attento e ra¬ 
gionato con cui si analizza¬ 
no fatti, circostanze per far¬ 
si un'idea). Insomma, o si 
è massa o si è critica, non 
si può essere entrambe. Ri¬ 
fondazione comunista inve¬ 
ce invoca la massa critica 
per fare la «Cosa rossa»; 
per una strategia pacifista; 
per imporre la propria ragio¬ 
ne sullo scalone. Perché 
quando attorno ad un'idea 
si raccoglie una massa criti¬ 
ca di consenso - da Wikipe- 
dia- «questopuò comporta¬ 
re la sua accettazione gene¬ 
rale, modifiche all'opinio¬ 
ne comune sull'argomento, 
e possibilmente anche con¬ 
seguenze pratiche»: la so¬ 
glia quantitativa minima 
oltre la quale si ottiene un 
mutamento qualitativo. 
Criticai mass, più propria¬ 
mente -sempre da Wikipe- 
dia- è un raduno di biciclet¬ 
te che, sfruttando la forza 
del numero (massa), inva¬ 
dono le strade normalmen¬ 
te usate dal traffico auto¬ 
mobilistico. Se la massa è 
sufficiente (critica), il traffi¬ 
co non ciclistico viene bloc¬ 
cato. Ma sia ben chiaro: 
trattasi di evento sponta¬ 
neo privo di struttura orga¬ 
nizzativa formalizzata. 
L'esordio di massa critica 
ci fu il 25 settembre 1992, 
quando 48 ciclisti a San 
Francisco bloccarono il traf¬ 
fico. Fare massa critica sul¬ 
le pensioni non significa 
perciò costmire una coscien¬ 
za consapevole sull'aboli¬ 
zione o meno dello scalone. 
Si costndsce un consenso 
«di massa». Lo stesso che 
usa -guarda un po', il mer¬ 
cato- per creare interesse in¬ 
torno ad un prodotto, an¬ 
che inutile. Sulla scorta del 
«fenomeno della centesi¬ 
ma scimmia», altro stru¬ 
mento analitico famoso tra 
i cultori della materia, mi¬ 
to new age: l'inglese Wat¬ 
son nel suo libro Lifetide 
(1979) riportò risultati di 
osservazione su alcune 
scimmie nell'isola giappo¬ 
nese di Koshima, secono 
cui quando la capacità di 
lavare le patate fu acquisi¬ 
ta dalla centesima scim¬ 
mia dell'isola, tale capaci¬ 
tà si diffuse automatica- 
mente tra bitte le altre scim¬ 
mie, ma anche tra scimmie 
di isole distanti. L'imitazio¬ 
ne del passaparola o l'in¬ 
troiezione del messaggio 
pubblicitario per cui ci tro¬ 
viamo a desiderare qualco¬ 
sa senza sapere perché (la 
centesima scimmia). 
Tornando a noi, non è det¬ 
to che facendo massa criti¬ 
ca contro lo scalone restino 
poi patate da lavare. O piut¬ 
tosto -prendendo a prestito 
l'astrofisica - se per fare 
massa critica non rischia¬ 
mo il collasso gravitaziona¬ 
le. 

Fabio Luppino 
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Tutto si consumò la mattina 
del 22 novembre del ‘97 
La strada bagnata, i cordoli 
non segnalati, le rotaie... 


IN ITALIA 


«Doveva tornare per pranzo 
Come è andata? Ha sofferto? 
Di chi è la vera colpa? CI sono 
domande che perseguitano» 



Patrizia, madre, racconta lo strazio del figlio morto in un incidente stradale. Sono passati 10 anni 
ma sono ferite che non si rimarginano. Da allora s’impegna nell’Associazione familiari e vittime della strada 


M di Roberto Monteforte / Roma 

«MI HANNO CHIAMATO dal Policlinico. 
Una telefonata. Erano le 12,30. Mi hanno det¬ 
to che dovevo andare a prendere Andrea, 
mio figlio, che aveva avuto un incidente. 



Un 'auto incidentata sottoposta a sequestro Foto Ansa 


Malelingue 


Oliviero Beha 

Nazionalità? Alcolica 


Quando sono arriva¬ 
ta in ospedale mi è 
stato detto di aspetta¬ 
re. Sono arrivati due 

medici. Mi hanno chiesto di seguir¬ 
li. Siamo andati in una stanza. Il si¬ 
lenzio. Non avevano il coraggio di 
dirmi niente. Ho chiesto se mio fi¬ 
glio era in coma. Non hanno avu¬ 
to il coraggio di rispondere. Ho 
chiesto se era morto. Solo allora mi 
haimo detto che Andrea non ce 
l'aveva fatta, che avrebbero voluto 
operarlo, ma che non avevano po¬ 
tuto fare nuUa. Volevo assoluta- 
mente vederlo. Harmo tentato di 
impedirmelo. Poi hanno capito 
che non sarei mai andata via da lì 
senza averlo visto e aUa fine ci so¬ 
no riuscita. Aveva sedici anni». Rac¬ 
conta con il nodo aUa gola Patrizia 
Quaresima. Sono trascorsi dieci an¬ 
ni da quel 22 novembre 1997, da 
quando suo figlio Andrea Averardi 
non c'è più. Aveva 16 anni. Ne 
avrebbe compiuti 26 proprio do¬ 
menica prossima, 22 luglio. Una ri¬ 
correnza tristissima, che riacutizza 
il dolore. Andrea era il suo unico fi¬ 
glio. «Doveva tornare all'ora di 
pranzo, non l'ho più visto vivo». 
Tutto si è consumato alle 11,30 di 
mattina. Pioveva fitto quel giorno 
a Roma. È stato un giornalista a rac¬ 
contarle i dettagli deU'incidente. 
Era il periodo delle «occupazioni», 
il ragazzo con i suoi amici aveva de¬ 
ciso di andare al bowling. Poi a via¬ 
le Regina Margherita quella scivola¬ 
ta con il motorino sull'asfalto reso 
viscido dalla pioggia. L'insidia del¬ 
le rotaie nella corsia riservata al 
tram con lo scooter che perde di 
stabilità. I «cordoli» non segnalati. 
Lui che cade a terra sull'altra corsia 
e poi quella macchina che soprag¬ 
giunge. Che frena, ma non basfa, 
l'impatfo è inevitabile. Andrea era 
senza casco. 

Da quel giorno la vita della signora 
Patrizia non è più la stessa. «Si so¬ 
pravvive. Ero una persona che pro¬ 
grammava tutto, che organizzava 
viaggi...ora non faccio più niente 
di tutto ciò. Anche con gli amici, i 
rapporti si sono fatti più radi: non 
abbiamo più gli stessi interessi. 
Non si frequentano più le stesse 
persone. Mi è molto vicina la mia 
famiglia e poi conta molto il lavo¬ 
ro con l'Associazione italiana fami¬ 
liari e vittime della strada». Patrizia 
è segretaria dell'associazione. «Sia¬ 


mo sempre pronti ad accogliere le 
richieste di aiuto che ci arrivano. 
Nessuno, come chi ha passato que¬ 
sto dramma, è in grado di capire la 
condizione dei congiunti delle vit¬ 
time». Ricorda la sua di esperienza: 
«Sono stata molto sola, non sape¬ 
vo con chi parlare, a chi chiedere 
consiglio». Qualcosa è cambiato 
anche nei suoi comportamenti. 
Qggi è un'automobilista disciplina¬ 
tissima. «Ai semafori mi fermo 
sempre. Da quel giorno indosso 
sempre la cinfura di sicurezza. Lo 
devo ad Andrea. Quando gli dice¬ 
vo che doveva indossare il casco, 
mi rispondeva: "Perché tu non ti al¬ 
lacci la cintura?".Poco prima del¬ 
l'incidente lo avevo "minacciato": 
se lo avessi trovato per strada senza 
casco gli avrei "nascosto" il motori¬ 
no. Se quel giorno lo avesse indos¬ 
sato forse le cose sarebbero andate 
diversamente. È il dubbio che mi 
resta e che fa male». 

Qual è sfata la vera dinamica del¬ 
l'incidente? Di chi sono le respon- 

Al ragazzi: «Fate attenzione 
La vita non è solo vostra 
non avete 
Il diritto di farne 
quello ohe volete» 


M di Anna Tarquini / Roma 


sabilità? Come sono stati i suoi ulti¬ 
mi momenti? Ha sofferto? Sono le 
domande che tormentano i genito¬ 
ri di chi è vittima di un incidente. 
Tutti vogliono vedere il corpo del 
proprio figlio. E vi è la domanda di 
giustizia. «Non vi è solo la respon¬ 
sabilità di chi muore» afferma. «È 
una questione morale più che eco¬ 
nomica» precisa denunciando i 
processi archiviali frettolosamente 
e le indagini poco accurate: un al¬ 
tro dolore per i familiari delle vitti¬ 
me che chiedono verità e giustizia. 
«La perdita di una persona cara - 
sottolinea Patrizia - è una tragedia 
che continua per tutta la vita. Che 
ha conseguenze gravissime anche 
a livello psicologico, che fa amma¬ 
lare». E ricorda il dramma di fami¬ 
glie che si separano, di ragazzi che 
perdono fratelli e che improvvisa¬ 
mente si ritrovano ad essere figli 
unici di genitori ammalati, feriti 
dentro, invecchiati. Senza più la 
voglia di fare tutto quello che face¬ 
vano prima. «Si cerca di non cam¬ 
biare le proprie abifudini, ma non 
è facile». Lei la forza per reagire Tha 
trovata nella fede: aede che ci sia 
una vita anche dopo. E poi ci sono 
i valori con i quali ha cresciuto suo 
figlio. «Nella vita, qualsiasi cosa ac¬ 
cada, bisogna stringere i denti, an¬ 
dare avanti e lottare per quello in 
cui si crede». Oggi questo per lei si¬ 
gnifica impegnarsi contro queste 
morti assurde sulle strade. Lancia 
un suo appello ai ragazzi: «Fate at¬ 
tenzione. C'è sempre qualcuno 
cbe vi vuole bene. La vita non è so¬ 
lo vostra, non avete il diritto di far¬ 
ne quello che volete. Se sentite lon¬ 
tana la vostra famiglia c'è sempre 
una persona cara, una fidanzatina, 
un amico del cuore per cui tornare 
a casa. E poi, per aescere, per sentir¬ 
si grandi non è necessario bere o 
drogarsi». 


I nvano,nei tg, nei gr e nei 
giornali di ieri, avresti 
cercato di capire dai titoli la 
nazionalità del reo a 
proposito di una grave 
notizia di cronaca. «Guida 
ubriaco, ammazza una 
sedicenne». 

«Pinerolo,investe e 
uccide...». «Ubriaco al 
volante uccide...». Lo stesso 
dubbio,titoli alla mano, ti 
sarebbe venuto il giorno 


prlma,quando un altro 
autista ubriaco aveva fatto 
fuori tre bambini sulla 
Caserta-Salemo.Ti sarai 
domandato 

rmmediatamente,come un 
cane di Pavlov: era mmeno? 
albanese? polacco? magari 
marocchino? ecc...come 


accadeva di solito per i bei 
titoli chiari di circostanza. 
«Rumeno investe ragazzi in 
motorino...», «Albanese 
travolge sulle strisce...». 
Questa volta l'ubriaco era 
italiano, ieri come l'altro 
ieri. Morale: mentre 
TEurisko calcola in un 


I numeri 


Ogni anno si bevono 
7,5 iitri prò capite 

In Italia calano i consumi 
di alcolici ma sono cresciuti i 
consumatori, in particolare le 
donne e i giovani, e i 
comportamenti a rischio 
come l'assunzione di 
bevande alcoliche fuori 
pasto. Il consumo medio 
annuo pro-capite di alcol è 
stimato in 7,5 litri ma resta 
comunque ancora 
notevolmente al di sopra dei 
valori indicati 

dairOrganizzazione mondiale 
della sanità. Aumentano però 
i consumatori soprattutto 
donne e fasce di popolazione 
più giovane: la percentuale 
complessiva è salita dal 71 % 
nel 1998 al 75% nel 2000. 

Nel 2000 gli studenti che 
bevevano alcolici erano il 
64,7%, dato salito al 69,7% 
del 2006. 


milione e 350 mila gU 
stranieri inseriti nel lavoro 
in Italia con tendenza alla 
rapida crescita,per 
Finformazione un italiano 
ubriaco è un ubriaco,uno 
straniero ubriaco è uno 
straniero. Per la serie 
«facciamoci del male...». 


Amato: «Sequestrìamo l auto a chi guida umaco» 

Il ministro dell’Interno: bisogna equiparare la guida in stato di ebbrezza a quella sotto l’effetto di droghe 


«SEQUESTRARE l’auto a chi gui¬ 
da ubriaco». Dopo la strage di Ba¬ 
ri neiia quaie sono morti tre fratelii- 
ni faiciati da un pirata e queila più 
recente di sabato a Pinerolo costa¬ 
ta la vita a una ragazza di dicias¬ 
sette anni, il governo cerca di fare in fretta 
e soprattutto di rimediare agli errori. 11 mi¬ 
nistro deU'Intemo Amato ha chiesto di ri¬ 
pristinare nel Ddl in discussione al Sena¬ 
to una norma - stralciata - che prevedeva 
l'equiparazione della guida sotto l'effetto 


di alcolici a quella sotto l'effetto di dro¬ 
ghe, prevedendo, anche nel primo caso, 
come era stato indicato dal Governo, al¬ 
meno il sequestro del veicolo. La disposi¬ 
zione era stata eliminata dal Ddl durante 
il suo passaggio aUa Camera prevedendo 
U semplice fermo e lasciando il sequesfro 
solo per la guida sotto l'effetto di droghe. 
Con Amato si muove anche il ministro 
per la Solidarietà sociale Paolo Ferrerò che 
oggi stesso porterà in Consiglio dei mini¬ 
stri un Ddl che regolamenta la pubbUcità 
degU alcolici e dei superalcolici. «Di fron¬ 
te al moltiplicarsi di gravissimi incidenti 
causati da chi guida ubriaco - ha detto Fer¬ 
rerò -, come quello di Pinerolo, si deve 
agire subito. Ritengo che occona rompe¬ 
re nell'immaginario collettivo, soprattut¬ 


to per i giovani, l'identificazione tra U suc¬ 
cesso personale e l'assunzione di superal¬ 
colici veicolata attraverso le pubblicità». 
Nel disegno di legge si proponà infatti il 
divieto della pubblicità radiotelevisiva di 
bevande superalcoliche; l'obbUgo di ave¬ 
re suUe bottiglie etichette ben visibili che 

E Ferrerò oggi porterà 
in Consiglio dei ministri 
un Ddl ohe regolamenta 
la pubblieità degli alooliei 
e dei superalooliei 


invitano ad astenersi dal bere prima di 
mettersi alla guida; la costituzione di un 
Fondo per rinformazione e l'educazione 
sui rischi derivanti dall'assunzione di al¬ 
col per chi guida. Stessa linea queUa del 
ministro Livia Turco che ha chiesto di 
«rendere visibiU i controlU, reiterarli, ed 
inasprire le pene. Vietare gU alcoUci negli 
autogrUl». 

Trentasei morti e 34 incidenti hanno in¬ 
sanguinato ^ le strade neU'ultimo 
week-end. «È un'emergenza nazionale» 
ha detto il ministro dei Trasporti Alessan¬ 
dro Bianchi. «Considerate che tutti gli al¬ 
tri tipi di morte in questo Paese, sul lavo¬ 
ro, per incidenti di altro tipo, per omicidi 
- ha detto Bianchi - non farmo lo stesso 
numero di vittime che fa la strada». Gli in¬ 


cidenti stradali, ha poi aggiunto Bianchi, 
non hanno solo un costo in vittime, ma 
rappresentano anche un costo economi¬ 
co, «che è circa il 2% del Prodotto interno 
lordo italiano». Anche il ministro Mastel¬ 
la ha chiesto l'approvazione immediata 
della legge e così Di Pietro che chiede «l'ar¬ 
resto obbligatorio per chi provoca inci¬ 
denti mortali sotto l'effetto deU'alcol o de¬ 
gli slupefacenti». 

Intanto ieri Conado Alvaro, l'uomo che 
ha travolto e uccisio Claudia Muro men¬ 
tre attraversava la strada dopo la discote¬ 
ca a Pinerolo, ha chiesto di essere proces¬ 
sato per direttissima. L'udienza per Avaro 
inizierà stamane alle 8,30. Poco più tardi, 
alle 10, saranno celebrati i funerali di 
Claudia. 


Uliwood party 


O gni giorno che passa d viene 
scippato un pezzettino di 
libertà e non ci facdamo 
nemmeno più caso. E' una 
mitridatizzazione per sottrazione: 
Mitridate VI, re del Ponto, sorbiva 
un sorso di veleno al giorno per 
immunizzarsi contro eventuali 
avvelenatori. A noi viene tolto, un 
po' alla volta, il diritto 
all'informazione. Sabato la 
notizia, enorme, della condanna 
definitiva di Previti e del giudice 
Metta sulla sentenza comprata 
che regalò la Mondadori a 
Berlusconi stazionava a pagina 20 
del Corriere, a pagina 16 del 
Messaggero, addirittura fra le brevi 
a pagina 13 della Stampa. Per 
vedere il processo Mondadori in 
prima pagina, la Cassazione 
avrebbe dovuto assolvere tutti. 


Mitridate, 

AUora sì Tavrebbero saputo tutti. 
L'altro giorno Piero Ricca, il 
barbuto rompipalle che va a 
contestare, carte alla mano, i 
politici di destra e di sinistra, s'è 
visto notificare dalla Guardia di 
finanza il sequestro preventivo del 
suo blog www.pieroricca.org su 
disposizione del pm romano 
Giuseppe Saieva e del gip Cecilia 
Demma. Che faceva. Ricca, sul 
blog ora bloccato? Organizzava 
truffe telematiche? No, altrimenti 
Tavrebbero già invitato in tv o 
Tavrebbero già candidato al 
Parlamento. Lui invece 
pubblicava notizie scomode e 
videoclip delle sue scorribande alle 


Marco T ravaglio 

re d’Italia 


calcagna dei politici in fuga. Lesa 
maestà. Il sequestro nasce dalla 
querela sporta contro di lui da 
Emilio Fede (Fede che querela 
qualcuno: un ossimoro), per 
avergli osato chiedere notizie sulle 
sentenze della Corte 
costituzionale che impongono il 
trasloco su satellite di una rete 
Fininvest-Mediaset, anche perché 
nel 1999 Rete4 ha perso la 
concessione per trasmettere su 
terrestre e Europa 7 Tha vinta ma 
attende da allora che Rete4 liberi 
le frequenze su cui trasmette in 
proroga, cioè fuorilegge rispetto ai 
dettami della Consulta. Fede, 
comprensibilmente sgomento alle 


parole "legge", "sentenza" e 
"Costituzione", ha dato a Piero 
dell'imbecille. Poi, mancandogli la 
parola, gli ha sputato contro (U 
video è disponibile su youtube). In 
un paese serio, dovendo proprio 
sequestrare qualcosa, non si 
procederebbe contro il blog di 
Ricca, ma contro Rete4 (o magari 
contro la Mondadori, che da 
venerdì è ufficialmente provento 
di reato). E, visto che Fede usa da 
sempre il Tg4 per insultare i 
nemici del padrone, se il blog di 
Ricca va sequestrato per evitare la 
reiterazione del presunto reato di 
diffamazione, figuratevi un po' 
che dovrebbe esserne del Tg4. In 


tutto Torbe terracqueo, il 
sequestro di un sito internet 
susciterebbe enorme scandalo. Da 
noi la notizia è, al massimo, una 
"breve", una curiosità affogata fra 
mille altre. Chi non ha padrini 
politici, e peggio ancora si 
comporta da cittadino esercitando 
fino in fondo i propri diritti, non 
esiste. A proposito di cittadini: 
Daniele Luttazzi toma finalmente 
in tv. Ma non sulla Rai, dalla quale 
era stato cacciato sei anni fa per 
ordine di Bellachioma, anzi 
prim'ancora che questi 
Tordinasse. Toma su La7. Alla Rai 
non riesce a tornare nemmeno 
DUviero Beha, che ha dalla sua un 
contratto a tempo indeterminato 
(sistematicamente violato 
dall'azienda) e una sentenza 
ormai esecutiva del Tribunale del 


lavoro (regolarmente calpestata 
dall'azienda). Qra perciò porterà 
in tribunale il Cda per i reati di 
inottemperanza a provvedimento 
del giudice e abuso d'ufficio. 
L'altro giorno, da un'intervista 
mai smentita di Gianpiero Fiorarli, 
ha appreso che costui sarebbe in 
trattative col cosiddetto "servizio 
pubblico"per un programma su 
Rai2 "dalla parte dei 
consumatori". Il banchiere ladro, 
già detenuto nonché indagato in 
una mezza dozzina di Procure 
della Repubblica, diventerebbe 
una sorta di difensore civico 
contro le truffe bancarie, dall'alto 
della sua formidabile esperienza 
nel ramo. Beha, che prima dell' 
epurazione conduceva un 
seguitissimo programma 
radiofonico, si propone di 


affiancarlo: "Pur avendo due 
biografie molto diverse, non 
essendo per esempio io mai stato 
in galera almeno finora, aedo 
potremmo integrarci benissimo 
nella conduzione. Non mi sfugge 
neppure la grande valenza 
televisiva di uno come Fiorani 
che, stando a cronache nere e 
rosa, bacia da Dio, dall'ex 
governatore Fazio alla figlia di 
Omelia Muti. Le premesse per un 
bel sevizio al pubblico ci sarebbero 
tutte". Pur con tutto l'affetto che 
portiamo a Oliviero, ci 
permettiamo di dubitare della 
fattibilità dell'operazione: in un 
paese dove si fa carriera per meriti 
penali e dove San Vittore è meglio 
della Scuola di Atene, Beha è privo 
di curriculum. Vada a mbare come 
tutti gli altri, poi se ne riparla. 
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L’Unità fu il primo giornale ad intervistare 
il magistrato. Il redattore oapo de L’Ora 
^m^isse^uest^^n^h^^u^eno 


Smettiamola con la favola di due giudici uccisi 
un bel giorno dalla mafia: vissero soli, denigrati 
^^^ste22iaÌÌ^staco|at^uind^mmaz^ 


■ di Saverio Lodato 


Cose vecchie. Antiquariato mafiologi- 
co e giudiziario. Cose d'altri tempi. È 
difficile sfuggire a questa sensazione 
tornando a scrivere, per l'etmesimo 
anniversario che in questo caso è il 
quindicesimo, della strage di via 
d'Amefio, dell'uccisione di Paolo Bor¬ 
sellino insieme a Emanuela Eoi, Wal¬ 
ter Cusina, Vincenzo Li Muli, Clau¬ 
dio Traina e Agostino Catalano. È dif¬ 
ficile perché un minimo di onestà in¬ 
tellettuale imporrebbe di non sfuggi¬ 
re a domande essenziali che però, in 
tempi come questi, suonano retori¬ 
che, out, per dirla con gergo salottie¬ 
ro, come si volessero scomodare anti¬ 
chi fantasmi della cui perenne e in¬ 
gombrante presenza in fondo ci sia¬ 
mo stufati un po' tutti. È una la do- 
mmda che si impone. 

Cosa è rimasto di quella grande illu¬ 
sione? Sì, insomma, della grmde illu¬ 
sione di uomini come Paolo Borselli¬ 
no e Giovanni Falcone, anche se tutti 
ormai almeno abbiamo imparato che 
questi nomi costituiscono appena il 
titolo di un elenco di morti ammazza¬ 
ti per la stessa ragione, la stessa causa, 
lo stesso miasmatico groviglio di com¬ 
plicità. Ma scrivere degli anniversari 
si deve. E occorre farlo proprio quan¬ 
do la memoria si fa più evanescente, 
come in casi come questi. 

Cercherò allora, in questo ricordo di 
Paolo Borsellino, di attenermi alla pre¬ 
ziosa indicazione dello scrittore sicilia¬ 
no Domenico Cacopardo il quale, il 
23 maggio di quest'anno, nel corso di 
una commemorazione televisiva de 
"L'Italia sul Due" della strage di Capa¬ 
ci (Falcone, per gli smemorati), disse 
che il nemico peggiore dell'antimafia 
è la retorica, e che, di conseguenza, U 
modo più onesto ed efficace di ricor¬ 
dare quei morti è riferire fatti ed episo¬ 
di, rendere pubblico quello che sino 

Disse lo scrittore Cacopardo 
«Il nemico dell’Antimafia 
è la retorica» 

Smettiamola con la leggenda 
degli uomini straordinari 



/ magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino del pool antimafia, entrambi uccisi in un attentato di mafia Foto Ansa 


U bizzarro reato di "peculato" (la viola¬ 
zione del segreto istrutturio non pre¬ 
vedeva infatti il carcere per i giornali¬ 
sti), mentre l'operazione sul campo - 
come si dice - era stata ciffidata a Ma¬ 
rio Mori, allora comandante del gmp- 
po 1 dei carabinieri. U Giammanco, 
che avevo conosciuto in carcere du¬ 
rante il mio primo interrogatorio, nel 
frattempo era infatti diventato 
"capo". Tutti "bravi ragazzi". D'altra 
parte, Giammanco, lui stesso non ne 
faceva mistero, era amico personale 
di Salvo Lima e Aristide Gunnella, e 
aggiungiamo noi - forse eufemistica¬ 
mente - fu una delle causa non secon¬ 
darie che avevano spinto Falcone, 
esattamente due anni prima, ad ab¬ 
bandonare cmticipatamente la sede 
di Palermo per Tincarico a Roma al 
ministero di Grazia e giustizia. 

La porta dell'ufficio di BorseUmo era 
spalancata. Mi affacciai sulla soglia e 
lo vidi circondato da pile di fotoco¬ 
pie. Mi apparve teso e nervoso. «Sono 
le fotocopie del suo libro, caro Loda¬ 
to». «Strano - repliccii - il libro se tutto 
va bene è arrivato in libreria da meno 
di im'ora e avete avuto già il tempo di 
fotocopiare?». Lui si si sciolse in un ac¬ 
cenno di sorriso: «Lei - e giocò sul tito¬ 
lo del libro - sottovaluta i potenti mez¬ 
zi della nosba Procura... È vero. Ieri 
era il primo maggio e le librerie erano 
chiuse, ma lei che è l'autore, dovreb¬ 
be sapere che c'è una piccola libreria a 
Roma a Campo dei Fiori che è sempre 
aperta... E il mio "capo" aveva molta 
curiosità di leggerlo... Avrarmo man¬ 
dato i motociclisti a Roma...i carabi¬ 
nieri a cavallo...non so che dirle...». 
Mi vennero i brividi mentre mi accor¬ 
gevo di sottolineature rosse, nere, 
blu, un fosforescente bipudio di ipo¬ 
tetici capi d'accusa nei miei conbon- 
ti. Balbebai: «ma perché se ne occupa 
lei?». 

BorseUmo: «questo è U bello...il capo 


Uscì un mio libro che 
attaccava i giudici morbidi 
con Lima. Se ne occupò 
Borsellino, rallentò la lettura 
per non farmi perseguire... 


ad oggi ancora pubblico non è, in¬ 
somma smetterla con la parma mon¬ 
tata di questi «uomini sbaordinari» 
(furono anche questo) e la grande fa¬ 
vola di Borsellino e Falcone che un 
bel giorno la mafia uccide al culmine 
della loro potenza antimafiosa. Non è 
così. Non fu così. Le cose non andaro¬ 
no come racconta questa comoda vul¬ 
gata. Non furono uccisi, come Re me¬ 
dioevali, al culmine della loro poten¬ 
za, furono uccisi al culmine del loro 
isolamento. Proverò a riferire di una 
circostanza e di un episodio che mi 
constano personalmente. E che met¬ 
tono a fuoco la questione da due vi¬ 
suali assali diverse fra loro. 

Il primo è un dato inconbovertibUe. 
Non c'è baccia, né scriba né riferita 
verbcdmente, del fabo che fu l'Unità il 
primo grande giornale nazionale ad 
accorgersi dell'esistenza e del lavoro 
di Paolo Borsellino. Prova ne sia l'in¬ 
tervista che gli feci, allora giovane cro¬ 
nista, in data 28 gennaio 1986. Come 
è noto Borsellino in gioventù era sta¬ 
to politicamente di desba e tale, a 
quel che se ne sa, rimase sino alla fine 
dei suoi giorni. Questo a scanso di 
equivoci, chè non stiamo rivendican¬ 
do improponibili appcirtenenze politi¬ 
che post mortem. 

Ma Borsellino, che insieme a Falcone, 
aveva già da tempo iniziato a predica¬ 
re nel deserto (parlare contro la ma¬ 
fia, e in quegli anni poi) non godeva 
di buona stampa. Più semplicemente 
non godeva di nessuna stampa. L'in¬ 
tervista, se qualcuno volesse rilegger¬ 
la, aveva questo titolo: «Io giudice an¬ 
timafia vi racconto». A quei tempi be- 
quentavo il giornale L'Ora di Paler¬ 
mo, babagUero quotidiano del pome¬ 
riggio, che la loba alla maba l'aveva 
condoba sin dai tempi di Luciano Lig- 
gio e della Corleone del dopoguerra, 
con brme del caUbro di Febee Chilan- 
ti, Mario Farinella, MarceUo Cimino 
e, sobo un profilo leberario, LeoncU- 
do Sciascia. Bene. 

Ricordo come fosse ora che la mabi¬ 
na deUa pubblicazione dell'intervista 
su l'Unità, mi chiamò in dispabe Gia¬ 
como Galante, redabore capo de 
L'Ora (qualche armo dopo sarebbe ve¬ 
nuto prematuramente a mancare in¬ 
sieme aUa moglie, la psicoioga Gigbo- 
la Lo Cascio e i loro due piccoli bambi¬ 


ni, in una bagedia aerea a Cuba, me¬ 
morabile la cronoca dell'accaduto, 
proprio su L'Ora, a firma del collega 
Francesco Vitale) per dirmi: «ma lo 
sai che è bravo questo Borsellino? Di¬ 
ce cose interessanti e intelbgenti. Ma 
questi ciUora la loba aUa mafia la vo- 
gUono fare sul serio?». E qualche gior¬ 
no dopo, se non addirittura l'indoma- 
ni, L'Ora «amdò a intervistare Paolo 
BorseUmo». C'è un seguito deUa sto¬ 
ria. Poco più di due anni dopo: marzo 
1988. 

Ero appena uscito dal carcere di massi¬ 
mo isolamento di Termini Imerese, 
dove ero finito insieme al collega Atti¬ 
lio Bolzoni di RepubbUca, perché ave¬ 
vamo pubbUcato sui nostri rispettivi 
giornali prima i diari deU'ex sindaco 
de di Palermo Giuseppe Insalaco, da 
poco assassinato in una strada deUa 
Palermo bene, e poi i verbali segreti 
deUa confessione di Antonino Calde¬ 
rone. Il fabo suscitò grande clamore 
neU'Italia di allora. E venuto a sapere 
che Viborio Nisticò, fondatore - pio¬ 
niere, nonché nume tutelare del gior¬ 
nale L'Ora sin quando fu cosbebo dal¬ 
la crisi di vendite a chiudere i baben- 
ti, avrebbe volentieri scambiato due 
chiacchiere con un cronista di primo 
pelo come me, lo invitai a cena. 
Sintetizzo il significato dei discorsi di 
quella cena. Nisticò, di grande e raffi¬ 
nata cultura, olbe che sbaordinaria 
curiosità, mi fece quasi un bonario ter¬ 
zo grado su questi giudici antimafia 
che da tempo avevano iniziato a fare 
capolino in Siebia. Ovvio che a uno 
come lui le mie risposte sararmo sem¬ 
brate superficiali e insufficienti. Ma al¬ 
la fine, vuoi perché il ghiaccio era rot¬ 
to, vuoi perché l'essere stato arrestato 
mi conferiva quantomeno un picco¬ 
lo titolo di merito per pabecipare a 
quella conversazione, gli chiesi a bm- 
ciapelo: «Viborio, ma perché voi del¬ 
la vecchia guardia che venite dalla sta¬ 
gione dell'occupazione delle terre e 
quindi della mafia del feudo, vi state 
accorgendo in ritardo di questi magi- 
sbafi antimafia che invece oggi si oc¬ 
cupano principalmente di loba al baf- 
fico di droga? E come se aveste ima 
piccola riserva mentale nei loro con- 
bonti». Non si sotbasse affario. E ri¬ 
spose in maniera articolata e onesta. 
Ora mi scuso se leggendo questi miei 


ricordi Nisticò non si riconoscerà che 
in parie nelle sue parole. 

Secondo il mio ricordo, in sostanza, 
disse be cose: «Appabeniamo a una 
generazione che la loba alla mafia 
l'ha condoba sin dal dopoguerra. Sul 
serio, a prezzo di sacrifici umani enor¬ 
mi. E m questo, in Sicilia, il movimen¬ 
to operaio e contadino non è stato se¬ 
condo a nessuno». E questo lo sapevo 
anche io, che conoscevo Pio La Torre 
sin dai tempi della mia iscrizione alla 
Fgd (prima tessera 1967), e avevo let¬ 
to della interminabile scia di sangue 
di braccianti, sindacalisti, capi lega 
contadini, assassinati e spesso gebati 
cadaveri nelle fone del corleonese, 
per mano di mafia. Ma Nisticò, che 
banale non è mai stato, aggiunse: «il 
problema é che in questi ultimi anni 
ci siamo un po' seduti, come si dice. 
Ci siamo forse convinti di avere già 
dato e avendo vissuto in prima linea 
una grande stagione, non ci siamo ac¬ 
corti che ne stava cominciando un'al¬ 
ba, quella della loba alla droga, con al¬ 
bi soggetti, altri protagonisti sociali. E 
questo è un enore, me ne rendo con¬ 
to». 

Infine, riprese la parola e aggiunse: 


■ Risposte alle dommde che non gli 
«lasciano pace». A chiederle in una 
lebera apeba è U batello di Paolo Bor¬ 
sellino, Salvatore. Perché da quel 19 
luglio del 1992 dice di non aver mai 
obenuto risposta ai suoi dubbi e ades¬ 
so, a due giorni dall'anniversario del¬ 
la strage chiede che gli siano fomite: 
«Chiedo al senatore Nicola Mancino, 
del quale ricordo negli armi immedia¬ 
tamente successivi al 1992 una lacri¬ 
ma spremuta a forza durante una 
commemorazione di Paolo a Paler¬ 
mo, di sforzare la memoria per rac¬ 
contarci di che cosa si parlò neU'in- 
conbo con Paolo nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti alla sua morie (il 
1° luglio, quando Mancino venne no¬ 
minato Minisbo deU'Interno, ndr). O 
spiegarci perché, dopo aver telefona- 


«Voglio essere ancora più preciso e 
chiaro. Tu mi chiedi perché spesso, 
molti di noi, non sono particolarmen¬ 
te calorosi nei conbonti di questi ma- 
gisbati. Hai ragione. Posso rispondere 
per quel che mi riguarda: ho ancora 
davanti agli occhi decine e decine di 
braccianti incatenati che un giorno sì 
e uno no salivano e scendevano le sca¬ 
linate del Palazzo di giustizia di Piiler- 
mo chiamati dai magistrati a difen¬ 
dersi per reati spesso inventati di sana 
pianta...Non è facile dimenticare...». 
Se una piccola lezione vogliamo ca¬ 
var fuori da questa storia, sempre abe- 
nendoci al suggerimento di Cacopar¬ 
do, e che è anche gli inizi, ancora pri¬ 
ma che la fine, per Borsellino e Falco¬ 
ne, furono in salita. E a riprova, alme¬ 
no, di quanto sia stata sempre una 
grossolana baggianata quella dei giu¬ 
dici antimafia che erano «giudici ros¬ 
si» e sobo indicazione del Pei dell'epo¬ 
ca «firmavano i mandati di cattura»! 
Maggio 1992. Per l'esabezza il 2 mag¬ 
gio, verso le 8 del mattino. Ricevo a ca¬ 
sa una telefonata di una segretaria del¬ 
la Procura che gentilmente, ma avver¬ 
to nella sua voce un pizzico di preoc¬ 
cupazione, mi dice: «stamabma ven¬ 


to a mio batello per inconbarlo men¬ 
tre stava interrogando Gaspare Muto- 
Io, a sole 48 ore dalla sbage, gli fece in¬ 
vece inconbare il capo della Polizia 
Parisi e il dobor Conbada». Perché, di¬ 
ce, «da queU'inconbo Paolo usci scon¬ 
volto tanto, come raccontò lo stesso 
Mutolo, da tenere in mano due siga- 
rebe accese contemporaneamente». 
Inolbe, afferma «in quel colloquio si 
bova sicuramente la chiave dalla sua 
morie», perché in quel periodo si con¬ 
sumò uno «scellerato accordo di mu¬ 
tuo soccorso stabilito negli armi ba lo 
Stato e la mafia». 

Accuse respinte con fermezza da Nico¬ 
la Mancino, attuale vicepresidente 
del Csm: «Pur comprendendo l'ama¬ 
rezza del sig. Borsellino, devo ulterior¬ 
mente precisare che non posso con- 


ga in Procura.. .c'è movimento.. .movi¬ 
mento che la riguarda...». Quel gior¬ 
no nelle librerie usciva un mio libro 
Intitolato: «Potenti. Sicilia anni no¬ 
vanta», pubblicato dalla Garzanti di 
allora per volere di un grande editore, 
Andrea Piccioli che poi, stufo delle lo¬ 
giche compromissorie di cebo siste¬ 
ma editoriale italiano e con tanto di 
dichicuazione pubblica, decise di an¬ 
dare anticipatamente in pensione. Il 
libro conteneva un capitolo dal tito¬ 
lo: C'era una volta. Conteneva ba Fal¬ 
bo un duro abacco a Giuseppe Pigna- 
tone e Guido Lo Fobe, sostituti procu¬ 
ratori dell'epoca (U primo sarebbe ri¬ 
masto sino ai giorni nosbi fedele alla 
sua visione delle cose, il secondo 
avrebbe vissuto senza riserve la stagio¬ 
ne di Gian Carlo Caselli alla guida del¬ 
la Procura di Palermo). Ma soprattut¬ 
to a Piebo Giammanco. Al palazzo 
seppi che a volermi inconbare era 
nientemeno che Paolo Borsellino, da 
poco giunto a Palermo da Marsiila e 
ora alla direbe dipendenze proprio di 
Giammanco, il capo che aveva preso 
il posto di Curri Giardina, il procura¬ 
tore che, quatbo anni prima, aveva 
firmato l'arresto mio e di Bolzoni per 


fermare un inconbo che non c'è sta¬ 
to». E continua: «Quanto alle doman¬ 
de, non posso che confermare ciò che 
già in due occasioni ho testimoniato 
davanti alla magisbatura, e cioè che il 
giorno del mio insediamento al Vimi¬ 
nale ho salutato e sono stato compli¬ 
mentato da numerosissime autorità e 
persone, molte da me conosciute, 
molte inconbate per la prima volta. 
Non posso escludere che ba questi vi 
fosse anche il dori. Paolo Borsellino, 
che comunque non aveva chiesto a 
me un inconbo formale, nè lo aveva 
obenuto. È vero invece che il dori. 
Borsellino si rneonbò con U Prefebo 
Parisi, allora Capo della Polizia. Del 
contenuto di questo colloquio, io 
non sono stato poriato a conoscen¬ 
za». 


vuole che me ne occupi personalmen¬ 
te io.. .lei non sa che Giovanni e io sia¬ 
mo criticati per essere boppo amici 
del l'Unità e della sinisba?». Segui il 
suo consueto e splendido sorriso sot¬ 
to i baffi. Abbozzai: «quindi?». Borsel¬ 
lino: «quindi è meglio che per qual¬ 
che giorno non si faccia vedere in gi¬ 
ro... I miei colleghi non sono per nien¬ 
te contenti della sua ultima fatica let¬ 
teraria...». Chiesi: «mi devo preoccu¬ 
pare?». Borsellino: «guardi se potesse¬ 
ro sbozzarla - e uesta volta scoppiò a 
ridere per davvero - lo farebbero vo¬ 
lentieri. Che posso dble? Che chiede¬ 
rò un supplemento di istiuboria...m- 
somma dirò che per leggere bene il 
suo libro ci vuole tempo...soprattubo 
perché se questa volta dobbiamo arre¬ 
starla dobbiamo arrestarla con tutti i 
crismi, evitando la bmba figura che 
la Procura fece quabro anni fa...Spe¬ 
riamo che menbe io continuo a legge¬ 
re la bufera si calmi...». Borsellino con¬ 
tinuò a leggere, per giorni e giorni, e 
anche di questo gli sono eternamen¬ 
te grato. 

Così fu. La bufera si calmò. Le minac¬ 
ciate querele non arrivarono mai. Ma 
non vi sembra singolare che Paolo 
BorseUmo, ventun giorni prima deUa 
sbage di Capaci e sebantasebe, se U 
calcolo non è errato, della sua stessa 
morie, veniva cosbebo a spendere il 
suo tempo a fotocopiare nella speran¬ 
za che si bovassero gli esbemi per ar¬ 
restare un'alba volta lo stesso giornali¬ 
sta? 

Conclusione: smettiamola una volta 
per tube con la favola dei due giudici 
un bel giorno assassinati daUa mafia, 
come se prima di quel giorno ci fosse¬ 
ro solo riconoscimenti dei media, e 
applausi istituzionaU. Vissero soU. De¬ 
nigrati e osteggiati. Criticati, ostacola¬ 
ti, o snobbati. Nella più benevola del¬ 
le ipotesi non capiti o non capiti sino 
in fondo. 

Cose vecchie, ormai. Cose d'albi tem¬ 
pi. E loro Falcone e Borsellino - per dir¬ 
la con il titolo di una splendida canzo¬ 
ne di Enzo Jannacci -, Gente d'altri tem¬ 
pi. Guai se perdessimo l'abitudine di 
ricordarli almeno U giorno degli anni¬ 
versari. Soprattubo noi che abbiamo 
avuto la fortuna, immeritata, di cono¬ 
scere gente d'albi tempi. 

saverio.lodato@virgilio.it 


E il fratello polemizza con Mancino 

Salvatore Borsellino: «Racconti il colloquio con Paolo». Il vicepresidente del Csm: «Mai visto» 
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Esplosione nel mulino 
muore operaio 
quattax) feriti gravi 

Bollettino di guerra dal mondo del lavoro: oltre 
alla tragedia di Cuneo due morti a Verona e Siena 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

UN MORTO e quattro feriti gravi. La lista del¬ 
le tragedie sul lavoro si allunga senza sosta. 
L’ultimo terribile incidente è avvenuto ieri in¬ 
torno alle 14,50 all’Interno del mulino indu¬ 
striale Corderò di Pos¬ 


sano, in provincia di 
Cuneo. Una deflagra¬ 
zione ha causato 

danni fino a centinaia di metri di 
distanza. Lo scoppio ha infatti 
sventrato 1' azienda, situata a 150 
metri dalla stazione e nella quale 
lavorano 24 dipendenti, e lancia¬ 
to per aria le tegole che hanno col¬ 
pito finestre, auto e case anche 
molto lontane. Tra i residenti del¬ 
la zona si è sparso il terrore: non si 
capiva cosa stesse succedendo, si è 
sentito un grande scoppio, come 
una bomba, e si è vista cenere 
ovunque. 

Potrebbe essere stato un malfun¬ 
zionamento del sistema ad aria 


compressa che regola la pressione 
e il trasferimento della farina aU'in- 
temo dei silos dell'impianto la cau¬ 
sa dell'esplosione. Questa sarebbe 
l'ipotesi più accreditata, ma confer¬ 
me ufficiali non ci sono. «Siamo 
preoccupati per le persone che so¬ 
no rimaste ferite - ha commentato 
il titolare del mulino, Aldo Corde- 


MORTI 
SUL LAVORO 
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ro, 42 anni, che è stato uno dei pri¬ 
mi ad intervenire - e sconvolti per 
quello che è successo. Ci auguria¬ 
mo che il bilancio non si aggravi. 
Appena possibile - ha aggiunto - ci 
rimetteremo al lavoro per riporta¬ 
re in attività il mulino». 

I quattro feriti accertati sono stati 
portati in quattro ospedali diversi. 
Al Cto di Torino c'è un uomo di 43 
anni con 180% del corpo ustiona¬ 
to da ferite di terzo grado. È sotto 
sedativi in coma farmacologico. 
Stessa percentuale di ustioni per il 
secondo operaio, che ha riportato 
gravi ferite soprattutto al volto ed 
è ricoverato alle Molinette di Tori¬ 
no. Sempre nel capoluogo pie¬ 
montese, ma al Maria Vittoria, è 
stato trasportato un terzo dipen¬ 
dente. Il quarto dipendente ferito 
è stato ricoverato a Genova. Nel 
tardo pomeriggio i soccorritori 
hanno trovato il cadavere sotto la 
macerie deU'impianto. Era il corpo 
di Mario Ricca, 45 anni. Abitava in 
Frazione Murazza di Possano. Era 
sposato con Giovanna ed aveva 
due figli di 15 e 17 anni. 

Altri due incidenti mortali sul lavo¬ 
ro sono avvenuti oggi a Verona e a 
Siena. Nella città scaligera im ma¬ 
rocchino è rimasto incastrato aU' 
interno di un macchinario indu- 



«Ministro, adottali» 


NAPOLI I volantini «Adotta uno specializzando. Minimo co¬ 
sto massima resa». Così gli specializzandi del Policlinico di 
Napoli hanno accolto ieri il ministro della sanità Livia Turco. 
Rivendicano il loro status di lavoratori. 


striale della ditta Masbi di Somma- 
campagna, azienda che opera nel 
settore dei rifiuti plastici. Per l'ope¬ 
raio non c'è stato nulla da fare, la 

Botto inoredibile, poi 
ore di hoerohe sotto 
le maeehe. Per gli 
ustionati ferite di 3° 
neir80% del oorpo 


morte è stata immediata. Sul po¬ 
sto sono intervenuti i sanitari del 
118 e i Carabinieri di Villafranca. 
Altra tragedia a Siena dove un uo¬ 
mo di 51 anni, Francesco Capez- 
zuoU, residente a Monteriggioni, è 
rimasto schiacciato sotto alcune la¬ 
stre di marmo accatastate nel piaz¬ 
zale. Quando una di queste si è 
staccata dalla pila ed è franata ad¬ 
dosso aU' operaio. Subito soccorso 
da alcuni coUeghi, l'uomo è stato 
trasportato d'urgenza al policlini¬ 
co «Le Scotte» di Siena, ma è mor¬ 
to poco l'arrivo all'ospedale. 


Piazza Alìmonda, 
k) sfregio in divisa 

Sit-in del Coisp per l’anniversario della morte di 
Giuliani. Dal titolo: «L’estintore strumento di pace» 


■ di Massimo Solarti 


1120 luglio saranno passati sei an¬ 
ni dalla morte di Carlo Giuliani e, 
come ogni anno dal 2001 a que¬ 
sta parte, il movimento si ritrove¬ 
rà a piazza Alimonda per la con¬ 
sueta commemorazione. Ma la 
piazza quest'anno rischia di esse¬ 
re troppo piccola, visto che il sin¬ 
dacato Coisp (U coordinamento 
per l'indipendenza sindacale del¬ 
le forze di polizia, una delle sigle 
maggiormente rappresentative 
della categoria con i suoi circa sei 
mila iscritti) per quel giorno ha or¬ 
ganizzato nello stesso luogo una 
manifestazione ed un dibattito 
dal titolo "L'estintore come stru¬ 
mento di pace". Fra gli invitati an¬ 
che Mario Placanica, il carabinie¬ 
re (ormai ex) che uccise Carlo Giu¬ 
liani sparando un colpo di pistola 
che lo raggiunse in pieno volto. 
Una scelta che a molti è parsa una 
vera provocazione. «Bhè, per cer¬ 
ti versi lo è - spiega il segretario ge¬ 
nerale del Coisp Franco Maccari -. 
In quei giorni a Genova ci saran¬ 
no dibattito come "Premiata ma¬ 
celleria italiana, chi controlla le 
forze di polizia?" e non possiamo 
più accettare questo stillicidio. 
Quello che ci interessa è entrare 

Sei anni (jopo la morte 
di Carlo, il sindaoato 
di polizia manifesta 
Russo Spena: «La sola 
idea è preoooupante» 



anche noi nel di¬ 
battito, confron¬ 
tarci e affrontare 
i nodi del G8. 
Ma avere anche 
noi diritto di pa¬ 
rola». Peccato 
che uscite di que¬ 
sto tipo non fan¬ 
no altro che esa¬ 
sperare ancora di più gli animi. 
«Sì, probabilmente c'è questo ri¬ 
schio - prosegue Maccari - ma io 
non posso preoccuparmi di que¬ 
ste cose ogni volta che voglio po¬ 
ter dire cose assolutamente nor¬ 
mali. Chi organizza manifestazio¬ 
ni di segno opposto, peraltro 
usando quei toni, si è mai posto il 
problema se quelle azioni poteva¬ 
no esasperare gli animi di coloro 
che prestano la propria opera al 
servizio dei cittadini. Chi vuole 
esprimere le proprie opinioni, in 
maniera pacifica si intende, ha U 
diritto di farlo liberamente». 

Una brutta rogna che rischia di di¬ 
ventare un serio problema di ordi¬ 
ne pubblico. «Noi siamo disposti 
ad accettare qualsiasi confronto 
sui fatti del G8 - commentava ieri 
Haidi Giuliani - Certo, non a piaz¬ 
za AMmonda e non il 20 luglio». 
«La sola idea di una simile manife¬ 
stazione nella ricorrrenza dell'uc¬ 
cisione di Carlo Giuliani e con¬ 
temporaneamente alle iniziative 
annunciate dal movimento - han¬ 
no poi accusato i capigmppo par¬ 
lamentari del Prc Gennaro Mi^io- 
re e Giovanni Russo Spena - dimo¬ 
stra che in alcuni settori della poli¬ 
zia albergano ancora le stesse pul¬ 
sioni che esplosero tragicamente 
sei anni fa a Genova». 


PADOVA 

E «caduto» il muro: via Anelli non è più un ghetto 

Con lo sgombero della sesta e ultima palazzina del com¬ 
plesso Serenissima di Via Anelli, Padova dice addio rii ghet¬ 
to urbano col suo muro di recinzione che tante polemiche e 
critiche aveva suscitato. Ieri mattina di buon ora hanno fat¬ 
to ingresso negli appartamenti i tecnici comunali e quelli 
della "SecurSystem". Ogni appartamento è stato Uberato ed 
è stato sigillato con grate e porte blindate. 

Sono una trentina le famiglie che dovrarmo trasferirsi in un 
luogo più adatto alla via civile. L'ultimo atto della vicenda 
di Via Anelli si è consumata aUa presenza del ministro della 
solidarietà sociale, Paolo Ferrerò, ieri appositamente a Pado¬ 
va per una visita simbolica, come aveva promesso alla città. 
La prima palazzina era stata sgomberata il 28 febbraio del 
2005. 

11 ministro della solidarietà sociale è stato però accolto drilla 
contestazione dei militanti di An, che del caso Via Anelli 
hanno fatto un'arma dello scontro politico con Fammini- 
strazione guidata dal diessino Flavio Zanonato. Irmo di Ma- 
meli a tutto volume all'arrivo del ministro e da un megafo¬ 
no l'arringa del deputato Filippo Ascierto per contestare le 
scelte del Governo in materia di sicurezza sociale. 

Ferrerò ha subito repUcato: «Credo ci sia una destra fascistoi- 
de in Italia, che lavora sperando che le situazioni marcisca¬ 
no, per lucrare qualche voto, alimentando la paura delle 
persone. Noi siamo interessati a un'altra strada, vogliamo ri¬ 
solvere i problemi in modo che nessuno debba prendere vo¬ 
ti sul razzismo e suUe paure». Per Ferrerò invece Tesperienza 
di Padova è «da prendere sicuramente ad esempio perché di¬ 
mostra che i ghetti possono essere superati e le persone inte¬ 
grate nel territorio, grazie soprattutto a poUtiche coraggiose 
e al lavoro prezioso ed instancabile dei servizi sociali e dei 
mediatori culturali». 


^ AV* !• ^1* ** *1 IERI 40 GRADI 

Sonoca moghe e figh, poi si uccide checaido 

Nel Casertano un uomo ha sterminato la famiglia poi si è tolto la vita oon una coltellata al cuore * COnsUMll 

dì energia 


M di Paolo Cantini 

DOMENICA SERA, con la 

moglie e i bambini che 
avrebbe ucciso poche ore 
dopo, aveva partecipato a 
una festa in paese. Piedi- 
monte Matese, nel Ca¬ 
sertano, da ieri è incredula per il 
gesto di Luigi lannarelli, il far¬ 
macista che ha ammazzato tutti 
i componenti della sua fami¬ 
glia, la moglie Maria e i figli Da¬ 
vide e Martina, soffocati nel son¬ 
no, e si è suicidato con una col¬ 
tellata al petto. «Era una fami¬ 
glia modello, molto affiatata - ri¬ 
peteva ieri lo zio di Luigi - chi li 
ha visti domenica sera giura sul¬ 
la loro serenità». Poi la tragedia, 
scoperta nel pomeriggio dai ca¬ 
rabinieri. Tra gM abitanti di Piedi- 
monte Matese tutti descrivono 


Luigi e sua moglie come una 
coppia che non ha mai avuto 
problemi. Molto riservata, e pie¬ 
na d'amore per i due piccoli 
bambini: Davide 7 anni e Marti¬ 
na 4 anni. «Erano sempre con la 
madre - racconta una vicina - 
mentre il padre lavorava in fcir- 
macia, nessuno di noi riesce a 
spiegarsi cosa possa essere acca¬ 
duto». Proprio oggi la famiglia 
sarebbe dovuta partire per le va¬ 
canze in una loccilità dell'Abruz¬ 
zo. La casa della strage è in via 

Avvertiti (ja un collega 
i parenti hanno 
scoperto i quattro 
cadaveri. I bimbi 
avevano 4 e 7 anni 


Tratta, una piccola stradina nel 
centro storico del comune Ca¬ 
sertano dove ieri un grappo di 
persone si è riunito in preghie¬ 
ra. È il gesto di una comunità 
che si raccoglie nel dolore che 
non è solo di una famiglia, ma 
delTintero paese, dove non si ri¬ 
cordano tragedie del genere. 
Qui Luigi è ricordato come una 
persona seria, lavoratore e buon 
padre di famiglia mentre Maria 
viene descritta come una madre 
attenta, che aveva rinunciato al 
lavoro per accudire i figli. In pae¬ 
se si esclude anche la possibilità 
di un forte disagio economico 
che abbia spinto Luigi a stermi¬ 
nare la sua famiglia prima di to¬ 
gliersi la vita. Secondo le testi- 
monicinze raccolte dagli investi¬ 
gatori, però, parrebbe che l'uo¬ 
mo da qualche tempo soffrisse 
di crisi depressive. 

A dare Tallarme ieri mattina sa¬ 
rebbe stato un collega di lavoro 
di lannarelli che, non vedendo¬ 


lo arrivare, ha avvertito alcuni 
pcirenti dell'uomo che sono poi 
entrati in casa e harmo scoperto 
i cadaveri. Secondo una prima ri- 
costruzione il farmacista avreb¬ 
be prima soffocato la moglie Ma¬ 
ria Karini Aldini, di 38 anni, e 
poi i figlioletti Martina, 4 anni, e 
Davide, 7 anni. 11 cadavere della 
donna era in cucina mentre i 
due bimbi giacevano riversi nel¬ 
la loro camera. A quel punto lan¬ 
narelli avrebbe prima provato 
ad impiccarsi, senza successo, e 
poi si è tolto la vita con una col¬ 
tellata al cuore. 

lannarelli era farmacista 
a Piedimonte Matese 
secondo alcune 
testimonianze soffriva 
di crisi depressive 


■ L'ondata di Ccildo improvvi¬ 
so, dopo un periodo di relativa 
quiete, riporta in alto i consumi 
di energia elettrica che tornano 
a riavvicinarsi ai massimi del 
2007. Pochi minuti prima di 
mezzogiorno di ieri la doman¬ 
da di elettricità ha superato i 53 
mila Megawatt. Scorrendo i gra¬ 
fici sui consumi elettrici di Ter¬ 
na si nota che il sistema elettri¬ 
co nazionale, alle 11.45, ha ri¬ 
chiesto 53.189 Mw, contro le 
previsioni di Tema di un con¬ 
suntivo di 51.100 Mw. Una ri¬ 
chiesta superiore ai 53.000 Mw 
è proseguita sino a poco dopo 
le 12, quando i consumi harmo 
cominciato a scendere. 

Le previsioni meteorologiche 
non presentano miglioramenti 
per i prossimi giorni, quando è 
possibile che venga rivisto il re¬ 
cord storico, fissato il 27 giugno 
2006 con una domrmda com¬ 
plessiva di 55.600 Mw. 
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Un fondo per facilitare le adozioni 

Convegno con la senatrice Serafini: «Vanno equiparate alle nascite naturali» 


■ di Franco Patrizi 


Riduzione dei costi e dei tempi 
delle adozioni, servizi più effi¬ 
cienti, centri di Informazione, 
definizione della tipologia del¬ 
le Case famiglia, coordinamen¬ 
to tra enti e istituzioni, poten¬ 
ziamento delle politiche estere 
su adozioni e affidamento. 
Sono gU interventi da attuare 
per superare le criticità della 
normativa suUe adozioni na- 
zionah e intemazionali, indivi¬ 
duati al seminario di studi 
«Adozione e affidamento, pro¬ 
poste a confronto», presentato 
nella giornata di ieri a Roma 
dalla senatrice Anna Maria Se¬ 
rafini, presidente della com¬ 


missione bicamerale per l'in¬ 
fanzia. 

«Per risolvere le criticità - ha af¬ 
fermato la Serafini - occorre in¬ 
vestire di più nei servizi». Attra¬ 
verso un fondo per le adozioni 
che, ha rihadito la senatrice 
dei Ds «deve diventare struttu¬ 
rale», si può arrivare alla ridu¬ 
zione di costi e tempi. Perchè, 
ha spiegato, «l'adozione deve 
essere equiparata alla nascita 
naturale. Non tutte le famiglie 
sono in grado di sostenerne i 
costi e la condizione economi¬ 
ca di una famigha non può pre¬ 
cluderle la strada dell'adozio¬ 
ne». 

Centri specializzati per le infor¬ 
mazioni, su modello francese. 


potrebbero, secondo Serafini, 
ridurre anche i tempi legati al¬ 
l'adozione. Ma anche un mag¬ 
giore coordinamento tra enti e 
istituzioni servirebbe a sveltire 
le procedure. 

La chiusura degli istituti non 
ha ancora risolto i problemi le¬ 
gati ai minori. Per la Serafini di¬ 
pende dalla mancata indivi¬ 
duazione delle tipologie delle 
«Case famigUe» che devono ac¬ 
cogliere i bambini. «Se non vie¬ 
ne definito il loro ruolo - ha 
concluso la senatrice - gh istitu¬ 
ti da grandi diventeranno più 
piccoli, ma non sairà garantito 
ai bambini il rapporto diretto 
con gli adulti di cui hanno bi¬ 
sogno per la loro crescita». 
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La Tepco ha ammesso: 
i reattori non sono stati 
progettati per far fronte 
a un terremoto oosì forte 



PIANETA 


Centinaia di case distrutte 
0 danneggiate, 10rnila 
senzatetto, altre migliaia 
non hanno luce e gas 


Giappone, dopo il sisma fì^a radioattiva 

La scossa ha provocato otto morti, 800 feriti e un incendio nella centrale nucleare. Dal reattore 
è uscita acqua contaminata che è finita in mare. L’Agenzia elettrica: nessun pericolo di inquinamento 


M di Paolo Gangemi 


IL VIOLENTO TERREMOTO che ha colpi¬ 
to ieri il Giappone non ha causato solo 8 mor¬ 
ti e centinaia di feriti: ha anche fatto tremare 
molte certezze sulla sicurezza degli impianti 


sono vecchi, e invecchiando an¬ 
che la loro sicurezza diminuisce: 
glohalmente, quindi, la sicurezza 
peggiora. Anche perché, per ragio¬ 
ni economiche, si cerca di far vive¬ 
re le centrali il più a lungo possibi¬ 
le. E questo vale soprattutto per il 
Giappone e per la centrale di 
Kashiwazaki-Kariwa, particolar¬ 
mente rischiosa perché sfrutta in¬ 


sieme uranio e plutonio». Secon¬ 
do Onufrio la versione delle azien¬ 
de giapponesi non è sempre atten¬ 
dibile: «All'inizio la Tokyo Electric 
Power Co. ha mentito riguardo al¬ 
le conseguenze dell'incidente, e 
non è la prima volta che succede. 
Negli ultimi anni infatti lindu- 
stria giapponese ha registrato una 
serie di incidenti e altrettanti ten- 



I PRECEDENTI 

Dal 1991 ad oggi 
una scia di incidenti 


nucleari giapponesi. 
Nella centrale di 
Kashiwazaki-Kariwa, 
la più grande del 

mondo, c'è stata infatti una picco¬ 
la fuga di materiale radioattivo. 
Le autorità giapponesi assicurano 
che non ci sono rischi, ma non 
tutti ne sono convinti. 

La società che gestisce la centrale, 
la Tokyo Electric Power Co., ha di¬ 
chiarato che si è verificato un mo¬ 
desto incendio nella centrale, e 
che dell'acqua contenente mate¬ 
riali radioattivi è fuoriuscita da un 
reattore riversandosi in mare. Me¬ 
ro Hazegawa, responsabile delle 
relazioni pubbUche della la To¬ 
kyo Electric Power Co., ha dichia¬ 
rato che non c'è alcun rischio am¬ 
bientale: «Si tratta solo di un litro 
e mezzo di acqua che contiene 
una piccola quantità di materiale 
radioattivo». Inoltre l'azienda ha 
fatto sapere che la fuoriuscita si è 
verificata dal reattore numero 6, 
che era chiuso per manutenzio¬ 
ne. 

1 reattori che si sono fermati ieri a 
causa del terremoto sono invece 
il numero 3 (quello dov'è scoppia¬ 
to l'incendio), il numero 4 e il nu¬ 
mero 7. La Tokyo Electric Power 
Co. ha dichiarato di non poter di¬ 
re ancora quando sarà ripresa l'at¬ 
tività, ma ha aggiunto die le riser¬ 
ve energetiche a disposizione so¬ 
no sufficienti a coprire i bisogni fi¬ 
no a domenica prossima. Haze¬ 
gawa ha aggiunto: «1 nostri reatto¬ 
ri non hanno problemi, sono sicu¬ 
ri. Si sono spenti automaticamen¬ 
te. Certo non sono stati costruiti 
per resistere a un sisma così for¬ 
te». 

Sulla sicurezza però non tutti so¬ 
no d'accordo: secondo Giuseppe 
Onufrio, direttore delle campa¬ 
gne di Greenpeace Italia, non c'è 
troppo da fidarsi: «Si dice spesso 
che gU impianti nucleari sono 
sempre più sicuri. Ora, è vero che 
i nuovi impianti sono più sicuri, 
ma sono relativamente pochi: la 
maggior parte dei reattori invece 


Dopo poohe ore 
una nuova soossa 
oon l’epioentro 
in mare ohe non ha 
provooato danni 


9 febbraio 1991 : Nella centrale 
nucleare di Mihama lo scoppio 
dei tubi dell'acqua di raffredda¬ 
mento del reattore provoca l'entra¬ 
ta in funzione del sistema d'emer¬ 
genza e la fuoriuscita in mare di 20 
tonnellate d'acqua con radioattivi¬ 
tà per 7 milioni di becquerel. 

11 marzo 1997: Nell'impianto 
per il trattamento di combustibile 
nucleare della centrale di Tokai- 
mura avviene un incendio, doma¬ 
to in 10 minuti, seguito da un' 


esplosione. Solo dopo diversi gior¬ 
ni, i responsabili ammettono la 
fuoriuscita di plutonio 236.11 livel¬ 
lo di radioattività è misurato in 
1.000 microbecquerel (MBq) per 
metro cubo d'aria. 37 lavoratori so¬ 
no esposti a radiazioni. Perdite an¬ 
che di cesio-137, che il vento spin¬ 
ge fino alla parte di Tokyo. 

30 settembre 1999: Ancora al¬ 
la centrale di Tokaimura, un inci¬ 
dente per un'operazione errata 
nell'impianto di trattamento del- 


Foto Ap 

le scorie nucleari sviluppa un pro¬ 
cesso di fissione incontrollata, 
bloccata solo dopo 20 ore, e provo¬ 
ca la morte di due tecnici, oltre 
600 persone ricoverate per radia¬ 
zioni. 

6 novembre 2001 : Nella centra¬ 
le nucleare di Hamaoka si verifica 
una fuoriuscita di radioattività 
per la rottura di un tubo dell'im¬ 
pianto di raffreddamento del reat¬ 
tore. 1 controlli accertano perdite 
di acqua radioattiva al di sotto del 
reattore. Gli esperti manifestano 
allarme per il tipo di guasto, il pri¬ 
mo del genere nelle 52 centrali nu¬ 
cleari in attività in Giappone. 

9 agosto 2004: Nuovo inciden¬ 
te nella centrale di Mihama, con 
fuoriuscita di vapore a altissima 
temperatura da un reattore: muo¬ 
iono 5 operai. 


tativi di insabbiamento». 
L'episodio più grave è probabil¬ 
mente quello avvenuto nel 1999, 
a Tokaimura, dove tre persone 
hanno perso la vita. È considerato 
il terzo peggior incidente della sto¬ 
ria del nucleare, dopo quelli di 
Cernobyl e Three Mile Island (Sta¬ 
ti Uniti). «In quel caso la colpa è 
stata dei vertici giapponesi, che 


avevano consentito a personale 
poco competente di maneggiare 
uranio arricchito», spiega ancora 
Onufrio. Nell'agosto 2004, invece 
la rottura di un condotto alla cen¬ 
trale nucleare di Mihama ha ucci¬ 
so cinque lavoratori, e l'azienda 
elettrica, la stessa deU'impianto di 
Kashiwazaki-Kariwa, è stata co¬ 
stretta a spegnere i suoi 17 reattori 


quando si è scoperto che aveva fal¬ 
sificato i documenti relativi alle 
ispezioni nucleari. 

La centrale di Kashiwazaki-Ka¬ 
riwa si trova circa 250 chOometri 
a nordovest di Tokyo, vicino all' 
epicentro del terremoto (di grado 
6,8 sulla scala Richter, pari quindi 
a quello deU'Irpinia nel 1980), 
che ha colpito il Giappone ieri 
causando 8 morti e centinaia di fe¬ 
riti, 1 Ornila senzatetto e centinaia 
di case senza luce nè gas. A poche 
ore dalla prima scossa ce n'è stata 
una seconda che però non ha cau¬ 
sato danni. È l'ennesima prova 
che il Giappone è una delle aree a 
maggior rischio sismico del mon¬ 
do, eppure si basa sul nucleare per 
un terzo del suo fabbisogno ener¬ 
getico. 


Greenpeace: 
il pericolo cresce 
man mano che gli 
impianti diventano 
vecchi 


IL SISMA IN GIAPPONE 


Un vblenlo lememoto di IntansltÈi pari a &.& della scala Richter 
hg ^r^lpiiQ la ragion-a di Nìlgatd: nai nord-civaat del Giappone. 
Alla prima iìixjiì:^ rw b liuguitzi uiu awuiidd. Uì riiaigriitudo 5,6. 



GJoetsu 


YaimtìàLa / 
EPlCEHTBa." 

6,8 gradi della 
scala Richter 

• Nagaoka 

IncBidÌD il in rsaHors 

dElla GEnlrale niclearE 

di Kfltlilwazaljl-Karlwa. 
Lsllaurns sarò s’ala 
naH? sorto wntrollo 
p'ma che si cassero 
rughe iHdlo^HuB. 

I TOKYO 





Foto Ansa 


L’IMPIANTO DI KASHIWAZAKI-KARIWA 

Una centrale che già 
aveva avuto problemi 


■ È la più grande centrale nuclea¬ 
re del mondo l'impianto di 
Kashiwazaki-Kariwa, nella prefet¬ 
tura di Niigata, nel Giappone cen¬ 
trale lungo le coste del Mar del 
Giappone. Gestita dalla Tokyo 
Electric Power Company (Tepco), 
la centrale di Kashiwazaki-Kariwa 
ha una capacità produttiva poten¬ 
ziale di 8.210 megawatt, grazie ai 
suoi sette reattori nucleari. I primi 
cinque reattori, della potenza di 
1.100 megawatt ciascuno, sono 


entrati in funzione nel 1985. Nel 
1996 e nel 1997 sono entrati in ser¬ 
vizio due nuovi reattori, definiti di 
«terza generazione»: due reattori 
ad acqua avanzati (Abwr) da 1.356 
megawatt costruiti secondo le più 
moderne tecnologie di sicurezza. 
Prima dell'incidente di ieri, la più 
grande centrale del mondo aveva 
già avuto qualche problema. Nel 
1991 una perdita di pressione nei 
condotti di olio lubrificante aveva 
fatto bloccare uno dei reattori, sen¬ 


za perdita di radioattività. Nel 
maggio 1997, il reattore numero 7 
si blocca durante alcune prove tec¬ 
niche quando l'impianto è porta¬ 
to al massimo regime. Nel maggio 
2000 anche il reattore numero 6 
viene bloccato dopo aver rilevato 
un'alta concentrazione di iodio 
nelle acque di raffreddamento dell' 
impianto. Nel luglio 2001, nel set¬ 
timo reattore si registra un aumen¬ 
to della radioattività nel gas e della 
concentrazione di iodio nell'im¬ 
pianto di raffreddamento. Nel 
2002 la Tepco finisce al centro di 
uno scandalo per falsificazione si¬ 
stematica dei dati sulla sicurezza 
dei suoi impianti nucleari ed è ob¬ 
bligata dalle autorità governative 
a bloccare i suoi reattori perche sia¬ 
no sottoposti a verifiche. Molti re¬ 
attori vengono bloccati. 


L’analisi 


Pietro 

Greco 


SEGUE DALU\ PRIMA 


ENERGIA L’inci(dente in Giappone dimostra ohe anohe nelle oentrali più moderne il risohio di inoidenti non è uguale a zero 

Una lezione per chi vuole il rilancio del nucleare 


incidente potrebbe essere dav¬ 
vero di piccola entità, analogo 
H , ad altre centinaia che hanno co- 

stellato senza grossi problemi la 
storia del nucleare civile. Tuttavia esso avvie¬ 
ne in una centrale di moderna concezione; 
in un paese, il Giappone, molto attento alla 
sicurezza cimbientale; e in un momento in 
cui, per varie ragioni, si parla di un possibile ri¬ 
lancio del nucleare nel mondo. 

Il fatto che un terremoto di forte intensità ab¬ 
bia causato un incidente, che allo stato appa¬ 
re di modesta entità, in una centrale nucleare 
d'avanguardia può essere visto in due modi 
diversi. Da un lato sembra confermare che i 
moderni complessi nucleari resistono senza 



grossi problemi anche ai sismi più terribili. 
Ma dall'altro sembra indicare dìe la tenuta, 
anche nelle centrali più sicure, non è perfet¬ 
ta. Insomma è la conferma che il rischio d'in¬ 
cidente non è zero. 

Il fatto che la (modesta) fuoriusdta di acqua 
contaminata sia avvenuto in un paese con 
una solida organizzazione e con rigorose nor¬ 
me di sicurezza ambientale da un lato confer¬ 
ma che queste norme, qucmdo applicate, fun¬ 
zionano. Ma da un lato lanciano il sospetto 
che, in paesi con norme meno rigorose e, so¬ 
prattutto, con una minore severità di control¬ 
lo i rischi ambientali, in caso di inddente - 
sempre possibile - possano provocare danni 
ben maggiori. 


E qui veniamo al terzo punto. Che non man¬ 
cherà, nelle prossime ore, di susdtare dibatti¬ 
to. Viviamo in prossimità del "picco del petro¬ 
lio": presto l'offerta di oro nero inizierà a dedi- 
nare, mentre la domanda di energia appare 
in crescita sostenuta. I cambiamenti climati¬ 
ci impongono di cambiare il paradigma ener¬ 
getico e di accedere sempre più a fonti di ener¬ 
gia "carbon free". Infine, la cresdta economi¬ 
ca a due cifre della Cina e, comunque, a ritmi 
sostenuti in molti paesi dell'Asia orientale. In¬ 
dia inclusa, genera una domanda crescente 
di energia. L'insieme di queste situazioni sta 
determinando quello che è stato definito il 
"rilancio del nucleare". L'energia dcdl'atomo, 
infatti, è "carbon free", può essere relativa¬ 


mente abbondante e soddisfare i bisogni di 
interi settori (come il settore di produzione di 
energia elettrica) e, con l'alto costo del petro¬ 
lio, può essere anche economicamente van¬ 
taggiosa. E infatti sia la Cina (conta di costmi- 
re trenta nuove centrali entro il 2020) sia l'In¬ 
dia hanno varato programmi nucleari così 
importanti da indurre alcuni a parlare di "ri¬ 
lancio del nucleare". 

I fautori del nucleare vedono in questa situa¬ 
zione un'opportunità che si riapre anche in 
Europa e in Italia. Gli scettici, al contrario, 
non vedono motivi per cambiare le ragioni 
del proprio no. A tutti, però -a scettici, apolo¬ 
geti e laici della tecnologie nucleare- Tinci- 
dente del Giappone dice qualcosa. Da un cil- 


to induce ad alzare ulteriormente Tasticella 
delle norme e delle pratiche di sicurezza: oc¬ 
corre fare di più per diminuire maggiormen¬ 
te il rischio (tenendo conto che il rischio zero 
non esiste). Ma occorre, soprattutto, che la co¬ 
munità internazionale rafforzi TAiea (l'agen¬ 
zia delle Nazioni Unite che si occupa di nucle¬ 
are), affinché in presenza del "rilancio del nu¬ 
cleare" abbia la concreta possibilità di stabili¬ 
re norme di sicurezza più stringenti valide 
per tutti al mondo e abbia, inoltre, la concre¬ 
ta possibilità di effettuare controlli molto se¬ 
veri. Per portare tutti al livello del Giappone e 
oltre.In fondo tutti -scettici, apologeti e laici 
della tecnologia nucleare- abbiamo un inte¬ 
resse comune: la sicurezza. 
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PIANETA 


Lìtvìnenko, Londra caccia quattao 
diplomatici russi. Mosca s’infiiria 

Clima da guerra fredda tra i 2 Paesi dopo il no del Cremlino 
all’estradizione di Lugovoi. Brown: era necessario agire 


M di Virginia Lori 

CLIMA da guerra fredda tra Londra e Mo¬ 
sca. In risposta alla mancata collaborazione 
del Cremlino sul dirompente caso Litvinenko 
il governo britannico ha annunciato ieri 


l'espulsione di quat¬ 
tro diplomatici russi, 
la sospensione dei 
negoziati per la sem¬ 
plificazione del regime dei visti 
tra i due Paesi e un «riesame» su 
una vasta gamma di questioni bi¬ 
laterali. «Non è una situazione 
che abbiamo cercato, non è una 
situazione che ci piaccia ma non 
avevamo scelta», ha sottolineato 
il neo-ministro degli Esteri David 
Miliband quando a ieri pomerig¬ 
gio ai Comuni ha dato notizia di 
una raffica di rappresaglie da 
guerra fredda. Per il Regno Unito 
è «estremamente deludente» e 
«inaccettabile» che il Cremlino 
abbia respinto una richiesta di 
estradizione nei confronti di An¬ 
drei Lugovoi, l'uomo daffari ms- 
so incriminato da Scotland Yard 
per il mortale avvelenamento 
deU'ex-agente del Kgb Aleksandr 
Litvinenko. Nella vicenda è inter¬ 


venuto anche il premier Gordon 
Brown: «Vogliamo avere buoni 
rapporti con Mosca, ma mi rattri¬ 
sta che non ci sia stata collabora¬ 
zione sull'estradizione di Lugo¬ 
voi. Abbiamo dovuto agire», ha 
detto Brown a Berlino durante 
una conferenza-stampa congiun¬ 
ta con il cancelliere tedesco Ange¬ 
la Merkel. 

La risposta di Mosca non si è fatta 
attendere. 11 Ministero degli Esteri 
msso, guidato da Lavrov, ha defi¬ 
nito «immorale» la posizione di 
Londra, la cui decisione «avrà gra¬ 
vi conseguenze per le relazioni 
msso-britanniche». Secondo Mo¬ 
sca si tratterebbe infatti di una 

Il Foreign Office: 
abbiamo voluto 
mandare 
un chiaro segnale 
sulla gravità del caso 


mossa per giustificare il rifiuto di 
Londra a estradare il magnate in 
esilio a Londra, Boris Berezovsky, 
in Russia. Stando al portavoce 
del ministero, Lavrov ha espresso 
il suo disappunto personalmente 
all'omologo britannico, David 
Miliband, in una telefonata. 11 
«conteso» Lugovoi ha anche lui 
un lungo passato nei servizi segre¬ 
ti e ha lasciato dietro di sè un'in¬ 
quietante e incontrovertibile scia 
di polonio-210: si sarebbe servito 
di uno spray per versare una mas¬ 
siccia dose della letale sostanza ra¬ 
dioattiva dentro un thè bevuto 
dall'ignaro Litvinenko durante 
un incontro all'albergo Millen¬ 
nium di Londra. «Abbiamo deci¬ 
so l'espulsione di quattro diplo¬ 
matici -ha spiegato Miliband, al¬ 
le prese con la sua prima grossa 
crisi di poMfica estera- per manda¬ 
re al governo msso un chiaro e 
proporzionato segnale sulla gravi¬ 
tà del caso». A suo avviso 
Scotland Yard ha raccolto contro 
Lugovoi «una notevole quantità 
di prove» e il Cremlino non può 

Lavrov: l’immorale 
posizione britannica 
provocherà gravi 
ripercussioni 
sui rapporti bilaterali 


continuare a ignorarle. Forte del 
pieno sostegno delle opposizioni 
per l'energica linea adottata, il 
nuovo capo del Foreign Office ha 
detto che la Gran Bretagna solle¬ 
citerà la solidarietà dei partner eu¬ 
ropei: «Ci aspettiamo che le pre¬ 
occupazioni del Regno Unito 
vengano tenute in conto per i fu¬ 
turi rapporti tra Europa e Russia». 
Miliband trova criticabile che il 
Cremlino «non abbia preso atto 
della gravità da noi attribuita al 
caso o della gravità delle questio¬ 
ni connesse, malgrado i contatti 
al più alto livello». «Un cittadino 
britannico -ha incalzato- ha fatto 
una morte orribile dopo una len¬ 
ta agonia e la sua uccisione ha 
messo centinaia di residenti e visi¬ 
tatori a rischio di contaminazio¬ 
ne radioattiva». 

Dal 27 giugno a Downing Street 
al posto di Tony Blair, Gordon 
Brown non vede la minima ragio¬ 
ne per essere accomodante nei 
confronti di un Putin che nel 
mondo politico britannico è sem¬ 
pre più apertamente criticato per 
le sempre più accentuate tenden¬ 
ze autoritarie e per la rinazionaliz¬ 
zazione del comparto energetico 
a darmo delle compagnie occi¬ 
dentali. Tra laltro a Londra non 
si esclude affatto che proprio dal 
presidente msso sia partito l'ordi¬ 
ne di eliminare lo scomodo Litvi¬ 
nenko che dal suo letto di morte 
lo chiamò esplicitamente in bal¬ 
lo come il mandante ultimo. 



LE INFERMIERE bulgare e il medico palestinese condan¬ 
nati a morte in Libia per avere trasmesso l'Aids a 426 bambi¬ 
ni, potrebbero ottenere oggi la grazia o l'estradizione. Deci¬ 
derà l'Alto Consiglio di giustizia libico. Un fondo interna¬ 
zionale darà un milione di dollari a ciascuna famiglia dei 
bambini. Per molti esperti gU imputati sono innocenti. 
L'epidemia derivò dalla poca igiene nell'ospedale di Benga- 
si. 


Presidenziali Usa, i candidati demixatilid wano a sinistra 

Hillary rinnega l’equazione «libero scambio uguale ricchezza» lanciata da Bill. Edwards neH’America povera, sulle orme di Kennedy 


Usa, preti pedofili 
Sì ufficiale 
agli indennizzi 
tra rabbia e pianti 

NEW YORK L'accordo raggiun¬ 
to con l'Arcidiocesi adesso è uffi¬ 
ciale. Un giudice di Los Angeles 
ha approvato i termini deU'inte- 
sa che prevede 660 milioni di 
dollari di risarcimento a 508 vit¬ 
time di abusi sessuali da parte di 
preti o persone comunque lega¬ 
te alla Chiesa, nel corso di una 
breve udienza segnata dalle lacri¬ 
me dei presenti. Lacrime alle 
quali si è aggiunta la rabbia fuori 
dal Tribunale. Davanti alle tele¬ 
camere, c'è chi come Lee Basfor- 
th ha voluto ricordare la sua vi¬ 
cenda mostrando una foto della 
Prima comunione con l'abbrac¬ 
cio apparentemente cristiano 
del prete-orco e respingere le scu¬ 
se avanzate dal cardinale 
Mahony e le parole pronunciate 
l'altro ieri come «non sincere», a 
parte il sollievo per aver evitato 
un processo in tribunale. 1 soldi 
(in media 1,3 milioni a persona, 
che verranno consegnati alle vit¬ 
time entro il prossimo 1 dicem¬ 
bre) non cancellano le ferite: «So 
che è dura per molti e che molti 
di loro non perdoneranno mai il 
Cardinale - ha commentato il le¬ 
gale che ha portato avanti la cau¬ 
sa collettiva, Ray Bouchet -, ma 
ha fatto dei passi che credo solo 
lui potesse fare». 

Il maxi versamento aniva al ter¬ 
mine di un braccio di feno di cin¬ 
que anni tra la diocesi e gU avvo¬ 
cati delle vittime ed evita un pro¬ 
cesso che avrebbe costretto H car¬ 
dinale Mahony e altri leader reli¬ 
giosi a sfilare in aula. Si tratta del¬ 
la somma più alta che viene pat¬ 
teggiata da quando lo scandalo 
degli abusi sessuali dei preti è 
esploso nel 2002 a Boston. L'arci¬ 
vescovo ha chiesto scusa alle vit¬ 
time, molte delle quali hanno 
però reagito con rabbia aU'an- 
nuncio dell'accordo, sostenen¬ 
do che i soldi non bastano a co¬ 
prire le ferite psicologiche subi¬ 
te. «Non c'è modo di ridar loro 
iinnocenza che gU è stata tolta», 
ha detto l'alto prelato facendo 
mea culpa nei confronti di 
«chiunque sia stato offeso e mo¬ 
lestato. Non doveva accadere e 
non accadrà piu». 


■ di Roberto Rezzo / New York 


LOTTA DI CLASSE e po¬ 
pulismo da repubblica delle 
banane sono state le sprez¬ 
zanti etichette con cui da 
dieci anni a questa parte in 
America, tanto la destra re¬ 
pubblicana che illustri economi¬ 
sti teorici del libero mercato, han¬ 
no sistematicamente liquidato 
ogni timido tentativo di difende¬ 
re i posti di lavoro e i diritti di chi 
arranca per arrivare alla fine del 
mese. Le organizzazioni sindaca¬ 
li equiparate a relitti della prima 
civiltà industriale, anaaonistici 
bastioni per nullafacenti privile¬ 
giati. Adesso alTimprowiso la 
musica è cambiata. Equità fisca¬ 
le, accesso allo studio, al mondo 
del lavoro e alle cure mediche, so¬ 
no diventati le questioni cmciaU 
su cui si gioca la battaglia per la 
Casa Bianca. E più la campagna 
elettorale entra nel vivo - osser¬ 
va il New York Times - più la bar¬ 
ra dei candidati demoaatici si 
sposta a sinistra. La lezione sem¬ 
bra arrivare daUe politiche del no¬ 
vembre scorso, che harmo rispe¬ 
dito i repubblicani all'opposizio¬ 
ne. «Gli americani vogliono sape¬ 
re cosa intendiamo fare per la lo¬ 
ro sicurezza economica», spiega 
la presidente della Camera Nan¬ 
cy Pelosi. John Edwards si è impe¬ 
gnato a fare campagna per alme¬ 
no tre volte la settimana tra i me¬ 
no privilegiati, una reminiscen¬ 
za del viaggio nelTAmerica pove¬ 
ra fatto da Robert Kennedy nel 
1968. Ha cominciato domenica 
scorsa nella New Orleans ancora 
devastata dall'uragano Katrina e 
intende finirlo a Prestonsburg in 
Kentucky, dove Kermedy fu ucci¬ 
so quasi 40 anni fa. Altra tappa 
già fissata in calendario è a 
Marks in Mississippi, dove Mar¬ 
tin Luther King lanciò la Marcia 
dei poveri verso Washington. 


Hillary Clinton, che con il 48% 
delle preferenze guida le prima¬ 
rie, tradizionalmente considera¬ 
ta un pmdente politico centri¬ 
sta, sta prendendo vistosamente 
le distanze dall'equazione «libe¬ 
ro mercato uguale più ricchezza 
per tutti» che era stato uno dei 
perni della pur largamente rim¬ 
pianta presidenza del marito. 
Rirmegando la dottrina delTallo- 
ra segretario al tesoro Robert Ru- 
bin, nelle ultime settimane in au¬ 
la ha aspramente criticato la pro¬ 
posta di un trattato per il libero 
scambio con la Corea del Sud e 
denunciato che «la globalizzazio¬ 
ne funziona solo per pochi di 
noi». 11 senatore Barak Obama la 
scorsa settimana in lowa ha fatto 
notare che perde continuamen¬ 
te terreno anche chi segue alla 
lettera le raccomandazioni stan¬ 
dard per tenere il passo e avere 
successo nell'era dell'economia 
globale: studiare di più per punta- 


WASHINGTON Per la legge dello 
Stato della Georgia non c'è «ragio¬ 
nevole dubbio» che tenga: un uo¬ 
mo di 38 anni sarà messo a morte 
oggi in Georgia, uno degli Stati 
Uniti del Sud, nonostante siano 
nel frattempo emerse forti dubbi 
sulla sua colpevolezza. L'uomo, 
Troy Anthony Davis era stato con¬ 
dannato a morte perchè ritenuto 
colpevole di aver ucciso il 19 ago¬ 
sto del 1989 un poliziotto nel cor¬ 
so di una sparatoria avvenuta nel 
parcheggio di un Burger King, do¬ 
ve era scoppiata una rissa per di¬ 
fendere un barbone. Il poliziotto 
fu ucciso con due colpi di pistola. 
La polizia di Cheyenne raccolse te- 


re a lavori più qualificati. «La gen¬ 
te prima si è sentita dire che il fu¬ 
turo era nel settore hi-tech e poi 
salta fuori che la maggior parte 
dei lavori hi-tech sono affidati in 
outsourcing. Quindi è stata la 
volta dei servizi, e si scopre che i 
caU-center starmo in India». La 
senatrice Clinton lo chiama «il 
miracolo economico che non fa 
la magia». 

«Se si prendono in considerazio¬ 
ne le entrate di cui c'è disperata- 
mente bisogno per finanziare as¬ 
sistenza sanitaria, educazione, ca¬ 
se popolari, infrastmtture e assi¬ 
stenza ai veterani di guerra, la 
questione fiscale diventa ineludi¬ 
bile per i front mrmer democrati¬ 
ci - scrive sulTultimo numero del 
settimanale The Nailon la diret¬ 
trice Katrina vanden Heuvel - 
Per molto tempo l'unico a de¬ 
nunciare le scandalose scappato¬ 
ie che consentono ai manager di 
fondi d'investimento miliardari 
di pagare meno tasse delle media 
dei lavoratori americani è stato 


stimonianze ritenute fondamen¬ 
tali per l'incriminazione di Davis, 
allora 20enne appena diplomato¬ 
si alla High School. 

Davis venne arrestato quattro 
giorni dopo l'episodio. Lui si trova¬ 
va effettivamente nel locale - disse 
alla polizia - ma negò di aver spara¬ 
to. In passato però l'uomo era sta¬ 
to fermato ad un normale posto 
di blocco e la polizia aveva trova¬ 
to nella sua auto una pistola. Lui 
negò fosse sua. Questo preceden¬ 
te però non ha certo contribuito a 
facilitare la sua posizione proces¬ 
suale quando, nel 1989, si è trova¬ 
to coinvolto in una sparatoria in 
cui è rimasto ucciso un poliziotto. 


John Edwrads. Adesso anche Hil¬ 
lary Clinton e Barak Obama han¬ 
no aperto gli occhi». L'orienta¬ 
mento che prevale tra i democra¬ 
tici al Congresso è che senza ri¬ 
conquistare la fiducia della midd¬ 
le class diventa impossibile con¬ 
vincere gli americani della neces¬ 
sità di nuovi accordi commercia¬ 
li e persino una nuova legge sul- 
Timmigrazione. Sul primo pun¬ 
to la maggioranza ha già lasciato 
scadere la delega al presidente 
per stipulare trattati intemazio¬ 
nali, il cosiddetto fast-track, sen¬ 
za neppure mettere all'ordine 
del giorno Tipotesi di rinnovo. 
Sul secondo la dice lunga il nau¬ 
fragio al Senato della proposta 
per legalizzare 20 milioni di lavo¬ 
ratori non in regola con il per¬ 
messo di soggiorno. Persino un 
moderato pro-business come il 
deputato Rahm Emanuel deU'IUi- 
nois adesso ammette: «Vincerà il 
partito che saprà conciliare glo¬ 
balizzazione e sicurezza econo¬ 
mica». 


L'arma che ucciso quell'agente 
non fu mai trovata, ma l'uomo fu 
comunque ritenuto colpevole sul¬ 
la base delle testimonianze di alcu¬ 
ne persone presenti nel locale. In 
particolare quattro testimoni chia¬ 
ve dissero al processo che senza al¬ 
cun dubbio era stato lui a sparare. 
A quasi 20 anni da quell'episodio 
tre di quei quattro testimoni chia¬ 
ve hanno ritrattato la loro deposi¬ 
zione e il condannato si è sempre 
proclamato innocente. Tutto ciò 
però non è sufficiente per far rien¬ 
trare l'esecuzione. La sentenza è 
stata emessa ed è «troppo tardi» 
per rivederla, anche se i dubbi 
emersi sono più che ragionevoli. 


Usa, i testimoni-chiave ritrattano 
ma lui andrà lo stesso al patibolo 
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“Capii allora che 
per cambiare il mondo 
bisognava esserci." 

(Tina Anselnii) 
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Il leader delle Brigate Al Aqsa Zubeidi: abbandono 
la lotta militare solo per sostenere Abu Mazen 


Stato di Palestina sui territori occu¬ 
pati da Israele nel 1967». 

Qual è allora il senso della 
decisione assunta? 

«Semplice: le Brigate Al-Aqsa non 
rappresenteranno un ostacolo ver¬ 
so i progetti politici volti a risolve¬ 
re la questione palestinese». 

Un passo importante che ha 
anche un segno di autocri¬ 
tica rispetto ai passato? 

«Ho visto morire attorno a me de¬ 
cine di compagni. Li ricordo uno a 
uno. Non erano dei pazzi assetati 
di sangue, amavano la vita ma an¬ 
cor di più la libertà. Sono caduti in 
nome della Palestina libera, per 
questo continuerò a onorarli. Ma 
anche allora era chiaro in noi che 
non era con le armi che potevamo 
edificare lo Stato di Palestina: quel- 

Con180 militanti 
Zubeidi ha firmato 
un documento in cui 
si impegna a «cessare 
attacchi contro Israele» 


M di Umberto De Giovannangeli 


UN TEMPO neanche troppo lontano, era il ri¬ 


cercato numero uno di Israele. Per i palestine¬ 


si di Jenin è l'eroe dell'Intifada armata, per le 


unità di élite di Tsahal il nemico più pericolo¬ 


so da eliminare. No¬ 


nostante la giovane 


età, per i ragazzini pa¬ 


lestinesi è già dive¬ 


nuto una leggenda, un modello 
da imitare. Il suo nome è Zakariya 
Zubeidi, 31 anni, capo delle Briga¬ 
te dei martiri di Al Aqsa a Jenin, la 
«capitale» deU'Intifada. Lui e i suoi 
uomini furono i più tenaci difen¬ 
sori di Arafat nei mesi di assedio 
israeliano alla Muqata, il quartier 
generale del rais a RamaUah. Zubei¬ 
di è sfuggito a innumerevoli tenta¬ 
tivi di eliminazione mirata. Se 
Marwan Barghuti è stato il simbo¬ 
lo politico della seconda Intifada 
in Cisgiordania, Zakariya Zubeidi 
ne è stato l'artefice sul campo. Per 
questo è stato definito dai ragazzi 
di Jenin il «Che (Guevara) di Pale¬ 
stina». Oggi Zubeidi ha deciso di 
abbandonare la lotta armata, e co¬ 
me lui almeno altri 180 militanti 
delle Brigate Al Aqsa, il braccio ar¬ 
mato di Al Fatati, che hanno sotto- 
scritto un documento nel quale si 
impegnano a «cessare gli attacchi 
contro Israele». In questa intervi¬ 
sta esclusiva a l'Unità, il leader del¬ 
le Brigate Al Aqsa spiega le ragioni 
di questa scelta: «Abbiamo abban¬ 
donato le armi ma non abbiamo ri¬ 
nunciato a batterci per i diritti del 
popolo palestinese. Ma sono altre 
le "armi" che oggi vanno imbrac¬ 
ciate per difendere i nostri diritti: 
sono le "armi” della politica». Del 
suo passato, Zubeidi non rinnega 
nuUa: «Ho visto morire attorno a 
me decine di compagni. Li ricordo 
uno per uno. E li onoro. Perché 
hanno sacrificato la loro vita per 
un ideale: la Palestina libera». 
«Noi -aggiunge- non ci aspettia¬ 
mo nulla di buono dall'occupazio¬ 
ne, né obbediamo agli ordini di 
Israele. Siamo agli ordini della no¬ 
stra direzione e del suo capo, Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen). È per lui 
che abbiamo deposto le armi». 
Nel giorno del nuovo 
incontro tra Ehud Olmert e 
Abu Mazen, lei ribadisce 
l'addio aile armi. È una resa? 
«No, è la determinazione a prose¬ 
guire con altri mezzi la stessa batta¬ 
glia: quella per la creazione di uno 


le armi potevano difendere la no¬ 
stra gente, dimostrare a Israele che 
non era con la forza che avrebbe 
garantito la propria sicurezza, ma 
le armi non potevano sostituire la 
politica, il negoziato. Quel tempo 
è venuto. E il tempo che la politica 
dia una speranza a migliaia di gio¬ 
vani palestinesi che fin qui haimo 
conosciuto solo sofferenza, dolo¬ 
re, rabbia. Negoziati seri rappresen¬ 
tano un mezzo di resistenza all'oc¬ 
cupazione come lo è il fucile, ma 
bisogna saper valutare quando uti¬ 
lizzare l'uno o l'altro mezzo a se¬ 
conda del momento». 

C'è chi sostiene che alla 
base della sua scelta c'è la 
garanzìa dì essere tirato fuo¬ 
ri daiia iìsta nera dì israeie. 
«In altri termini avrei deposto le ar¬ 
mi per salvarmi la vita. E una infa¬ 
mia, a cui non intendo ribattere. I 
miei compagni, quelli con cui ho 
condiviso momenti terribili, san¬ 
no che la scelta a cui siamo giunti 
è frutto di una riflessione difficile, 
che ci ha accompagnato negli an¬ 
ni in cui eravamo braccati dagli 
israeliani, ben presente anche 
quando eravamo impegnati nei 
combattimenti. La nostra è una 
scelta politica che non ha nulla a 
che fare con i destini individuali». 
Una sceita di disarmo con 
cui ie Brigate Ai Aqsa 
intendono sostenere ia 
poiitìca dì Abu Mazen, un 
presidente dimezzato... 
«Dimezzato? Abu Mazen è stato 
eletto dal popolo palestinese e 
non intende rinunciare alle sue 
prerogative. Non sarà una banda 


Zakariya Zubeidi, capo delle Brigate dei martiri di Al Aqsa a Jenin, nella sua casa con la figlia Foto Ap 


di golpisti (i miliziani di Hamas, 
ndr) manovrati dall'esterno a im¬ 
pedirgli di assolvere alle sue funzio¬ 
ni. Ma dialogo non è sinonimo di 
resa,: questo Israele deve averlo 
ben chiaro in testa. La pace è rico¬ 
noscimento delle ragioni dell'al¬ 
tro, è porre fine all'occupazione 
simboleggiata dal muro dell'apar¬ 
theid, è porre fine all'assedio di Ga¬ 
za, è ripristinare la legalità intema¬ 
zionale, è la liberazione dei prigio¬ 
nieri, è il diritto al ritorno dei rifu¬ 
giati del 1948...». 

E per voi deiie Brigate Ai 
Aqsa quai è ìi «prezzo» da 
pagare per una pace giusta, 
dura, tra pari? 

«È riconoscere che non c'è altra so¬ 
luzione che quella di due popoli. 


due Stati. E che Israele va accettato 
per quel che è: lo Stato degli Ebrei, 
con il quale vivere a fianco». 

Una iìnea che verrebbe 
tacciata dì tradimento da ì 
capì dì Ai Qaeda. 

«Non m'interessa. Al miliardario 
saudita (Osama Bin Laden, ndr) 
non è mai fregato niente di noi pa- 


Per i ragazzi 
di Jenin è diventato 
una leggenda 
un modello 
da Imitare 


lestinesi, nel suo intimo ci conside¬ 
ra razza inferiore; lui vuole solo 
strumentalizzare la nostra soffe¬ 
renza. I palestinesi non sono nemi¬ 
ci dell'Occidente, ci consideriamo 
amici dell'Europa: noi vogliamo 
solo poter vivere da uomini e don¬ 
ne liberi sulla nostra terra. Per aver¬ 
ci al suo fianco, Bin Laden ci ha 
promesso armi e denaro. Ma noi 
palestinesi non siamo carne da 
macello per il suo Jihad». 

Sarà possìbìie riprendere ìi 
diaiogo con Hamas? 

«Eorse, ma non di certo con colo¬ 
ro che si sono macchiati dei peg¬ 
giori crimini a Gaza. I carnefici dei 
propri fratelli non possono restare 
impuniti». 

(Ha collaborato Osama Hamdan) 


Bush; conferenza di pace in autunno sul Medio Oriente 


Mano tesa ad Abu Mazen anche dal premier israeliano. Venerdì liberi 250 detenuti di Fatah 


Olmert e Abu Mazen Foto Ap 


■ / Gerusalemme 


BUSH HA PUNTATO sul governo di 
Mahmud Abbas (Abu Mazen) e cerca¬ 
to un rilancio del processo di pace affi¬ 
dando al segretario di Stato Condì Ri¬ 
ce il compito di organizzare una conferenza 
regionale sulla crisi in Medioriente in autun¬ 
no. Proposta accolta con favore sia da Ol¬ 
mert che da Abu Mazen. Alla conferenza 
proposta dalla Casa Bianca sono invitati isra¬ 
eliani, i palestinesi di al Fatah e i loro vicini 
nella regione, ha detto Bush. L'offensiva di¬ 
plomatica, dopo tre anni di stallo della 
Road Map, delle nazioni che sostengono la 
soluzione dei due stati israeliano e palestine¬ 
se è uno dei due fronti su cui il presidente 
americano è corso in aiuto ad Abbas: l'altro 


è stato un consistente aumento degli aiuti al 
suo governo. Bush ha promesso 190 milio¬ 
ni di dollari 

Una mano tesa viene al presidente palestine¬ 
se viene anche da Olmert. Entro venerdì i 
primi 250 prigionieri palestinesi, in gran 
parte legati al movimento al-Fatah di lasce- 
ranno le carceri israeliane in un importante 
e significativo atto di distensione, che al mo¬ 
mento però si ferma qui. L'attesa lista di nuo¬ 
ve concessioni, invece, non c'è stata. L'immi¬ 
nente rilascio dei prigionieri è stato confer¬ 
mato dal primo ministro Ehud Olmert che 
ieri ha incontrato per oltre due ore nella sua 
residenza di Gemsalemme Abu Mazen, ed è 
la seconda volta in meno di un mese. Un ter¬ 
zo colloquio è atteso fra due settimane, e for¬ 
se allora avverrà a Gerico, in Cisgiordcmia, 
prima visita di un premier israeliano in lena 
palestinese che si sarebbe già dovuta svolge¬ 


re ieri, ma che è stata rinviata. 

«I palestinesi vogliono accelerare molto, la 
media degli israeliani vuole invece rallenta¬ 
re» ha ammesso la portavoce del governo. 
Miri Eisin, riassumendo così il contrastato 
ritmo dei negoziati. NeU'altalenare del nego¬ 
ziato, ecco Olmert lasciare cadere un'altra ri¬ 
chiesta di Abu Mazen, quella di liberare 
Marwan Barghuti, carismatico leader politi¬ 
co-combattente in carcere con una condo¬ 
na a cinque ergastoli. Barghuti viene ritenu¬ 
to dagli stessi analisti israeliani uno dei po¬ 
chi palestinesi capaci di offrire il necessario 
sostegno e rilancio ad Abu Mazen, e forse 
adatto persino un giorno a prenderne il po¬ 
sto. 

Da Gaza il movimento islamico ha definito 
«vergognoso» rincontro tra Abu Mazen e 
Olmert, e «traditore» il leader palestinese 
che vi ha preso parte. 


n «Ole» della Palestina: 


mi batterò per i nostri 
diritti ma senza più armi 


Libano, attacco 
a veicolo Unifil 
Lievi danni, non 
coinvolti italiani 

BEiRUT Un veicolo della polizia 
militare del contingente della 
Tanzania inquadrato nella forza 
Onu in Libano (Unifil) è stato in¬ 
vestito da un'esplosione che ha 
causato solo lievi danni materiali, 
ma che ha comunque suscitato 
nuovo allarme, mentre nel Nord 
del Paese, dal campo profughi di 
Nahr al Bared, anche ieri sono sta¬ 
ti lanciati diversi colpi di mortaio. 
L'attacco al veicolo deirUnifil è av¬ 
venuto su un ponte del fiume Li- 
tani, nella zona di Qasimiya, nel 
settore Ovest sotto responsabilità 
italiana, ha riferito l'agenzia di 
stampa libanese Nna, ma fonti li¬ 
banesi informate harmo detto 
che nell'espisodio non sono stati 
coinvolti militari italiani, fonti 
Unifil si sono limitate a conferma¬ 
re l'episodio, precisando che 
l'esplosione «ha causato solo lievi 
danni materiali». Secondo quan¬ 
to ha detto il maggiore Diego Ful¬ 
co, portavoce del generale Clau¬ 
dio Graziano, comandante dell' 
Unifil, sul posto «è stato dislocato 
un team investigativo», mentre 
l'esercito libanese è subito interve¬ 
nuto sul luogo dell'attacco. Il vei¬ 
colo colpito è una Land Rover 
non blindata, che ha subito dan¬ 
ni al parabrezza e ad una fiancata 
sulla strada costiera che collega la 
città di Tiro a Sidone e Befrut. 
DeRUnifU farmo parte contingen¬ 
ti di circa 30 Paesi, tra cui l'Italia, 
che contribuisce con oltre 2.500 
dei 13 mila soldati che formano 
la forza Onu. 


IRAN 

Confessioni tv 
degli arrestati 
irano-americani 


TEHERAN Due cittadini ira- 
no-americani detenuti dal mag¬ 
gio scorso a Teheran e un filosofo 
irano-canadese tenuto per diversi 
mesi in carcere lo scorso anno, so¬ 
no stati mostrati dalla tv iraniana, 
che ha annunciato per i prossimi 
giorni un programma con le loro 
confessioni. I tre sono accusati di 
aver preso parte a quello che le au¬ 
torità di Teheran hanno definito 
un tentativo di «rivoluzione di vel¬ 
luto» contro il regime islamico. Le 
«dichiarazioni» saranno trasmes¬ 
se domani e giovedì, in un pro¬ 
gramma intitolato «In nome del¬ 
la demoaazia». Protagonisti sa¬ 
ranno Haleh Esfandiari, Jian Taj- 
bakhsh e Ramin Jahanbeglu. I pri¬ 
mi due hanno la doppia cittadi¬ 
nanza iraniana e Usa. La Esfandia¬ 
ri, che ha 67 anni, è una docente 
universitaria mentre Tajbakhsh è 
un consulente di urbanistica dell' 
istituto del miliardario ebreo ame¬ 
ricano di origine ungherese Geor¬ 
ge Soros. «Nel nome del dialogo, 
nel nome dei diritti delle donne, 
nel nome della democrazia», dice 
la Esfandiari, in un «clip» manda¬ 
to in onda per annunciare il pro¬ 
gramma. E proprio questi, secon¬ 
do Teheran, sarebbero i «pretesti 
usati dai cospiratori, guidati dagli 
Usa» per fare breccia nella società 
iraniana e rovesciare il regime. 


Un altro giorno di mattanza in Iraq. Kamil^e contro i curdi a Kirloik: 85 morti 

L’Unicef denuncia: i bambini di Baghdad stavano megiio ai tempi deiia dittatura di Saddam, ora due terzi deiia popoiazione non ha accesso aii’acqua 


■ di Toni Fontana 


La strage avvenuta ieri nella città 
di Kirkuk, cuore petrolifero del¬ 
l'Iraq, va considerata tra quella 
maggiormente «politiche», com¬ 
piute cioè con preciso fine e non 
solo per diffondere un generico 
terrore nella popolazione. La re¬ 
gia del terrore ha infatti colpito 
pesantemente (85 le vittime, 180 
i feriti) in uno dei centri nei quali 
si deciderarmo l'assetto e il fritu- 
ro dell'Iraq. Il piano dei terroristi 
era quello di fare il maggior nu¬ 
mero di vittime. Le autobombe 
erano almeno quattro, tre sono 
esplose, ma solo quella guidata 
da un kamikaze che si è lanciato 
contro la sede del Unione patriot¬ 


tica curda, ha provocato la stra¬ 
ge. L'attentatore è riuscito ad 
avanzare fin nelle immediate vici¬ 
nanze dell'edificio che ospitava 
la sede dello storico movimento 
curdo da decenni capitanato dal 
presidente Jalal Talabani. 

Il kamikaze è riuscito a compire 
una gimkana tra le barriere di ce¬ 
mento poste a protezione del¬ 
l'edificio. Le guardie, sorprenden¬ 
temente, non sono riuscite ad op¬ 
pone alcuna resistenza e l'auto 
ha proseguito la folle corsa ed è 
esplosa. Gli effetti delle deflagra¬ 
zione sono stati disastrosi, oltre 
all'edificio sede deU'Upk, sono 
crollate altre abitazioni. Un auto¬ 


bus ha preso fuoco e decine di 
passeggeri sono morti tra le fiam¬ 
me, case e negozi sono stati deva¬ 
stati. In serata negli obitori di Ki¬ 
rkuk si contavano 85 cadaveri. Al¬ 
meno 25 feriti versano in gravissi¬ 
me condizioni. Pochi minuti do¬ 
po sono scoppiate altre due auto¬ 
bombe. La seconda, parcheggia¬ 
ta ai margini di un mercato, ha 
provocato la morte di un poliziot¬ 
to ed il ferimento di quattro pas¬ 
santi. La terza ha provocato quat¬ 
tro feriti, la quarta è stata disinne¬ 
scata. Fin qui la cronaca. 

Restano ora da vedere quali saran¬ 
no le ricadute politiche del massa¬ 
cro. I terroristi hanno lanciato pri¬ 
ma di tutto un segnale al presi¬ 
dente iracheno, il curdo Talaba¬ 


ni, sfuggito ad innumerevoli ten¬ 
tati di assassinio. Ma l'obiettivo 
degli stragisti è più vasto. A Ki¬ 
rkuk infatti si estrae una parte im¬ 
portante del greggio iracheno. 
Posta al confine con il Kurdistan, 
la città di Kirkuk, proprio per que¬ 
sta ragione, cioè per la ricchezza 
che produce, è stata «arabizzata» 

I terroristi hanno 
preso di mira 
la sede del partito 
del presidente 
Talabani 


da Saddam nei decenni del regi¬ 
me. I sunniti, autorizzati da Ba¬ 
ghdad, si sono insediati nella zo¬ 
na a spese dei curdi e dei turco- 
manni. Finita la dittatura i diri¬ 
genti curdi hanno preteso la resti¬ 
tuzione della città e la sua inclu¬ 
sione nella regione autonoma. 
Ma gli arabi sunniti non intendo¬ 
no fuggire anche perché, conside¬ 
rando la situazione a Baghdad, 
non sanno dove andare. La ten¬ 
sione è aesciuta col tempo e, do¬ 
po innumerevoli episodi di san¬ 
gue, le autorità centrali hanno de¬ 
ciso di puntare su un referendum 
che si dovrebbe tenere entro Tan¬ 
no. Ieri i terroristi, presumibil¬ 
mente legati ai gmppi armati dei 
nostalgici del regime, hanno av¬ 


vertito i curdi: se insisteranno nel 
pretendere il controllo di Kirkuk 
sarà guerra. Altri attentati sono 
avvenuti nella capitale, mentre 
gli americani, che hanno perso 
due soldati, hanno esteso l'offen¬ 
siva nei centri a sud della capita¬ 
le. La situazione in Iraq, dopo la 
strage di ieri, appare molto grave 
e ieri, proprio per questa ragione, 
il segretario di stato Usa Condole- 
ezza Rice ha rinviato di un gior¬ 
no la partenza da Washington. 
Partirà per Lisbona domani anzi¬ 
ché oggi. 

Da Ginevra intanto arriva un'al¬ 
tra notizia che getta nuove om¬ 
bre sulla situazione irachena. Se¬ 
condo infatti Dan Toole, respon¬ 
sabile Unicef per i programmi di 


emergenza, i bambini iracheni 
stavano meglio, o meno peggio, 
ai tempi della dittatura di Sad¬ 
dam Hussein. Il dirigente Onu 
ha descritto le condizioni delTin- 
fanzia nell'Iraq odierno ed si è 
detto convinto che la situazione 
è «molto peggiore» ora rispetto a 
prima dell'invasione nel marzo 
2003. 

Secondo TUnicef due terzi della 
popolazione irachena non ha ac¬ 
cesso all'acqua potabile ed il terro¬ 
rismo dilagante ha moltiplicato 
il tasso di abbandono scolastico. 
Toole ha spiegato che i casi più 
gravi si riscontrano, oltre che in 
Iraq, nei Territori palestinesi, nel¬ 
lo Zimbabwe, nel sud del Sudan 
e nel Ciad. 
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La Borsa di New York ha stabilito ieri 
un nuovo record, con l’indice 
Dow Jones balzato fino a un passo 
dai 14.000 punti (13.963,3 intorno 
alle 17 ora italiana), stracciando così 
il massimo storico segnato nell’ultima 
seduta della settimana scorsa 


ecord 



A FILIPPO ANDREATTA 
LA PRESIDENZA DI NOMISMA 

Filippo Andreatta, il figlio di Beniamino 
Andreatta, è il quinto presidente del 
Comitato tecnico scientifico di Nomisma. 
L'economista, 39 anni, professore 
straordinario di Scienza politica e relazioni 
internazionali all'Università di Bologna, è 
stato nominato all'unanimità dal Consiglio di 
amministrazione dell'istituto di ricerche per il 
triennio 2007-2009. Andreatta, che succede 
al professor Gianni Lorenzoni. dovrà 
presentare la sua squadra entro ottobre. 


CRESCE IN USA E GIAPPONE 
EA VENDITA DEGEI SPUMANTI 

Gli spumanti sono sempre più presenti 
suUe tavole degli italiani e fanno segnare, 
nel primo semestre 2007, una crescita 
media del 9,9% di ordini e di vendite. 

Gli ordini migliori sono pervenuti dai 
mercati degli Usa e del Giappone 
(rispettivamente +19 % e +9 %). Nel 
primo semestre 8,5 bottiglie su 10 
consumate sono di Spumanti Bmt e Secchi 
mentre le vendite nazionali non superano 
il 15% del totale. 


Torìno-Lìone: Italia e Francia chiedono i soldi alla Ue 


Firmata dai ministri Di Pietro e Borico la richiesta per un finanziamento di 725 milioni di euro 




Il ministro dello sviluppo francese, Jean Louis Barloo, e Antonio Di Pietro Foto Ansa 


L’AUTORITA DI VIGILANZA 


Le tariffe autostradali 
più care delibazione 


■ Tra U 2000 e il 2005 «l'au¬ 
mento delle tariffe applicate dal¬ 
le concessionarie autostradali è 
stato superiore all'inflazione, in 
assenza di tutti gli investimenti 
previsti nei piani»: U richiamo è 
deU'Autorità suUa vigtianza dei 
contratti pubblici che nella rela¬ 
zione presentata ieri mattina 
dal suo presidente Luigi Giam- 
paolino, ha puntato l'indice 
contro «un aumento dei ricavi 
delle concessionarie a causa del¬ 
la sottovalutazione dei volumi 
di traffico all'atto della sottoscri¬ 
zione delle convenzioni». 

11 presidente ha quindi ricorda¬ 
to Tindagine condotta dall'Au¬ 
torità, che si è conclusa con una 
segnalazione cil Governo e cil 
Parlamento, all'interno della 
quale «si è rilevato che le 
sub-concessionarie non hanno 
rispettato la percentuale massi¬ 
ma prevista dalla legge per 
quanto riguardava gli affida- 


M^el e Sarkozy giurano: la Bce resta indipendente 

Ma il presidente francese insiste: l’eurozona vittima del dumping monetario. Accordo per Eads e Airbus 


La Cancelliera tedesca Angela Merkel 
e il Presidente francese Nicolas Sarkozy alla conferenza Airbus Foto Epa 


M di Luigina Venturelli /Milano 

ALTA VELOCITÀ La tanto contestata Tav 
sta andando in porto. Se nulla è ancora defini¬ 
to in merito al tracciato della Torino-Lione, si 


è delineato almeno il 
economiche neces¬ 
sarie a realizzare il 
progetto. Ieri, infatti, 
Italia e Francia hanno 

firmato una richiesta congiun¬ 
ta di finanziamento europeo 
per 725 milioni di euro, da spen¬ 
dere per le opere realizzabili nel 
periodo 2007-2013. 

L'intesa - siglata dal ministro 
delle Infrastmtture Antonio Di 
Pietro e dal suo collega d'oltral¬ 
pe Jean Louis Borloo - prevede 
la destinazione di 494 milioni 
aU'ltaUa e di 231 milioni alla 
Francia, per sostenere parte dei 
costi già messi in preventivo 
per la costmzione della tratta 
ferroviaria ad cilta velocità ed al¬ 
ta capacità. 1 maggiori costi cor¬ 
rispondenti alle variazioni del 
tracciato, invece, risulteranno a 
carico dell'Italia, che beneficerà 
della globalità dei relativi finan¬ 
ziamenti Ue. 

Prodi, incontrando a Roma ri 
primo ministro francese Franco¬ 
is FUlon, l'aveva assicurato: 
«L'Italia farà fronte ai suoi impe¬ 
gni». Ora, con la richiesta con¬ 
giunta che domani verrà pre¬ 
sentata al commissario europeo 
ai Trasporti Jacques Bcirrot, l'ese¬ 
cutivo passa dalle parole ai fatti. 
Cosa non da poco, visto che U 
tracciato itcdicmo della Tori¬ 
no-Lione, a seguito delle dure 
contestazioni in Veli Susa, resta 
da decidere: il progetto ha ripre¬ 
so la strada del dialogo con le co¬ 
munità locati, attraverso i lavori 
dell'Osservatorio guidato dal 
commissario Mario Virémo. 1 
sindaci della Bassa Val Susa stan¬ 
no partecipando alle sedute tec¬ 
niche, ma finora non hanno 
preso alcun impegno suUe alter¬ 
native di percorso. Li ha rassicu¬ 
rati il ministro Di Pietro: «11 trac¬ 
ciato deve corrispondere ad 
rma volontà condivisa, non im¬ 
posta. Pur avendo le idee ben 


percorso delle risorse 

chiare, lo stiamo confrontando 
con il territorio locale». Dun¬ 
que, un passo alla volta. Ma sen¬ 
za retrocedere dall'obiettivo fi¬ 
nale: «È la terza delle opere tran¬ 
sfrontaliere che l'Italia intende 
portare avanti - ha sottolineato 
il ministro delle Infrastmtture - 
un'opera particolarmente im¬ 
portante perchè riguarda un col- 
legamento fondamentale con 
l'Europa». Innanzitutto era ne¬ 
cessario pensare alle risorse: 

Resta ancora 
da decidere 
il tragitto 
definitivo 
nella Valle Susa 


M /Tolosa 

ACCORDO Angela Merkel 
e Nicolas Sarkozy si sono vi¬ 
sti a Tolosa per definire il 
nuovo governo di Eads, la 
società franco tedesca che 
costruisce l’Airbus, e hanno 

discusso d'Europa e su almeno 
una questione si sono trovati d'ac¬ 
cordo: l'indipendenza della Ban¬ 
ca centrale europea. «La Francia - 
ha dichiarato Sarkozy - è a favore 
deirtndipendenza della Bce». Re¬ 
plica fotocopia della Merkel: «L'in¬ 
dipendenza della Banca centrale 
europea è molto importante per 
la zona dell'euro». Ma Sarkozy, re- 


«Abbiamo chiesto un cofinan- 
ziamento sino al 30%, che è il 
massimo consentito». Dei com¬ 
plessivi 9,33 miliardi di euro ne¬ 
cessari per l'intera realizzazione 
della tratta intemazionale, so¬ 
no 2,165 quelli necessari per le 
opere realizzabili nei prossimi 
cinque armi, ma l'accordo sigla¬ 
to ieri prevede già la richiesta 
per il proseguimento dei lavori 
dopo il 2013. 

Di Pietro e Borloo hanno così 
rinnovato «l'impegno a realizza¬ 
re un collegamento ferroviario 
transfrontaliero di strategica im¬ 
portanza per il miglioramento 
dell'efficienza della rete euro¬ 
pea dei trasporti e per la risolu¬ 
zione delle problematiche di at- 
traverscimento dell'arco alpi¬ 
no». 11 governo italiano, in parti¬ 
colare, «ha confermato il suo 
impegno a finanziare il proget¬ 
to in occasione della recente ap¬ 
provazione del Dpef e ha messo 
eli centro dell'attività di pianifi¬ 
cazione nazionale la Torino-Lio¬ 
ne». Ferma restando la «garan¬ 
zia» che il progetto «sarà suppor¬ 
tato da misure a favore del tra¬ 
sferimento modale dalla strada 
verso modalità di trasporto 
maggiormente sostenibili, tra 
cui quella ferroviéiria». 


duce da settimane di critiche alla 
politica monetaria deU'Euro- 
tower, non ha perso l'occasione 
per sottolineare il peso del dum¬ 
ping monetario che affligge l'eu- 


rozona rispetto agli altri paesi: «B 
problema - ha rilevato - non è il M- 
veUo dell'euro, ma quello delle al¬ 
tre valute». Come aveva spiegato 
durante la sua prima visita a Bm- 


xeUes, dopo le elezioni. Stavolta 
ha solo precisato che l'articolo 
111 del Trattato stabilisce che «il 
consiglio può formulare degli 
orientamenti generali per la poli¬ 
tica dei cambi». «Dunque - ha ri¬ 
cordato Sarkozy - non sono illegit¬ 
timi colloqui che non rimettono 
in causa lindipendenza della Bce 
né il livello dell'euro, ma solo la 
strategia di dumping praticata da 
altre regioni del mondo». 

L'altra questione all'ordine del 
giorno verteva attorno alla gover- 
nance di Eads e quindi la direzio¬ 
ne di Airbus. L' accordo è stato 
raggiunto. «Un gran giorno per 
questa compagnia», ha commen¬ 
tato raggiante Sartkozy. D nuovo 
assetto organizzativo ai vertici del 
colosso e della controllata vede il 
tedesco Thomas Enders diventa¬ 


re indiscusso numero uno di Air¬ 
bus, mentre al francese Louis Gal- 
lois è assegnata la sedia di unico 
ceo di Eads. Enders e GaUois gesti¬ 
vano finora in tandem le sorti di 
Eads e il secondo guidava anche 
Airbus. «La compagnia avrà una 
efficiente stmttura di manage¬ 
ment - ha commentato sorriden¬ 
te la Merkel parlando alle mae¬ 
stranze di Airbus - e sarà un mana¬ 
gement equilibrato e corretto». 11 
rinvio di due anni nelle consegne 
del superjumbo di Airbus (l'ABSO) 
ha determinato non solo una ai- 
si finanziaria, ma anche un dete¬ 
rioramento dei rapporti tra fran¬ 
cesi e tedeschi, finché Eads non 
ha annunciato un taglio di 10 mi¬ 
la posti cui è seguito lintervento 
di Sarkozy. Le difficoltà di Airbus 
rispetto i suo rivale storico Bo- 


menti a imprese proprie e/o 
controllate, con grave lesione 
degli obblighi di legge e del be¬ 
ne della concorrenza». 

Nella relazione in particolare si 
evidenzia come i pedaggi delle 
nove società concessionarie sia¬ 
no stati pari a 17,4 miliardi di 
euro tra il 2000 e il 2005 a fron¬ 
te di canoni di concessione di 
174 milioni di euro versati allo 
Stato. Riguardo all'importo 
complessivo degli investimenti 
previsti, i nuovi interventi tra il 
2000 e il 2005, per le società ina¬ 
dempienti, ammontavano a 
6,8 miliardi di euro mentre 
quelli effettivamente realizzati 
sono stati 3,78 miliardi di euro. 
La manutenzione ordinaria nel¬ 
lo stesso periodo ha comporta¬ 
to invece una spesa di 2,58 mi¬ 
liardi di euro a fronte di manu¬ 
tenzioni effettivamente realizza¬ 
te per un importo di 2,54 miliar¬ 
di di euro. 


eing sono state acaesciute dalla 
debolezza del dollaro, altra mate¬ 
ria di contenzioso tra Francia e 
Germania con Sarkozy che non 
ha mancato una occasione, con¬ 
trastando il punto di vista di Berli¬ 
no, per lamentarsi dell'euro trop¬ 
po forte. L'accordo sembra lascia¬ 
re tutti contenti: il nuovo nume¬ 
ro uno di Airbus è un uomo vici¬ 
no alla Merkel, mentre i francesi 
si concentrano suU'importanza 
di Eads con il molo di Gallois, an¬ 
che se viene riconosciuta al tede¬ 
sco Rudiger Gmbe la carica di pre¬ 
sidente. 

La soluzione risponderà ad un 
meccanismo di rotazione che 
scatterà nel 2011 quando la presi¬ 
denza passerà da Gmbe al france¬ 
se Amaud Lagardere, che frattan¬ 
to resta nel board di Eads. 


Multiutility: Bologna pronta a firmare la «Triplice intesa» 

Cofferati spinge l’emiliana Mera all’alleanza con Iride, che serve Torino e Genova. Domani il patto degli azionisti 


■ di Antonella Cardone 


Sergio Cofferati traghetta Mera 
verso l'alleanza con Iride. Alia co¬ 
stituzione dell'asse tra le multtuti- 
Uty che raccolgono l'ima Bolo¬ 
gna, Modena, Ferrara e la Roma¬ 
gna, l'altra Torino e Genova, si la¬ 
vora da settimane dopo la propo¬ 
sta del primo cittadino piemonte¬ 
se, Sergio Chiamparino, di attiva¬ 
re «una vera operazione industria¬ 
le». L'ufficialità dell'accordo, pe¬ 
rò, si dovrebbe avere domani, 
con la decisione dell'assemblea 
che riunisce i soci pubblici di mag¬ 


gioranza di Mera. 1 sindaci dei Co¬ 
muni emiliano-romagnoli azioni¬ 
sti, nei giorni scorsi, harmo dato 
il via libera all'espansione dimen¬ 
sionale, e dopo avere analizzato i 
piani industriali proposti dal- 
l'advisor che ha allo studio le di¬ 
verse ipotesi di accordo, paiono 
del tutto propensi a dare 0 placet 
all'operazione Iride. Spazio anche 
a una collaborazione su una serie 
di partite strategiche con la roma¬ 
na Acea (alla ricerca di un partner 
dopo la fusione tra Aem Milano e 
Asm Brescia) mentre lo stesso Cof- 
ferati ha già respinto le avances di 


matrimonio che i lombardi han¬ 
no fatto agli emiliani: allipotesi 
di una mega azienda del nord ri¬ 
lanciata dal presidente di Asm, 
Renzo Capra, il sindaco di Bolo¬ 
gna ha infatti replicato che «Mera 
ha le condizioni per crescere da 
sola insieme ad altri senza seguire 
lo schema indicato da Capra». 
Ritornerebbe ancora nel cassetto, 
poi, il progetto di acquisizione di 
Enia, la multiutility di Parma, Pia¬ 
cenza e Reggio Emilia appena 
quotata - con buoni risultati - a 
piazza Affari: l'elezione di un sin¬ 
daco di centro destra a Parma ha 


fatto tramontare, per ora, ogni 
ipotesi di accordo politico sul te¬ 
ma. 1 manager di Enia, in realtà, 
non chiudono del tutto la porta, 
e prendono ancora tempo: «Enia 
è disponibile a tutto campo - dice 
l'ad Ivan Strozzi - ma siamo quota¬ 
ti da poco». 

Così, confermato per Hera l'accor¬ 
do per rilevare il 41% di Marche 
Multiservizi, che opera su Pesaro 
e Urbino, prende sempre più cor¬ 
po l'ipotesi di aggregazione tra la 
multiservizi emiliano-romagnola 
e Iride. 1 dettagli dell'operazione 
rimarranno segreti fino a doma¬ 


ni, Cofferati ha imposto 0 silen¬ 
zio all'intero patto di sindacato e 
anche ieri nessun commento è ar¬ 
rivato dai sindaci dei piccoli Co¬ 
muni del bolognese riuniti in un 
sub patto di sindacato. Si è avuta 
solo conferma che l'espansione 
di Hera sarà fatta «oltre l'Emi¬ 
lia-Romagna», quindi non con 
Enia, e che al primo cittadino di 
Bologna è stata data «un'ampia 
delega» per rappresentare la posi¬ 
zione delle amministrazioni azio- 
niste della multiutility alla riunio¬ 
ne del patto di sindacato di doma¬ 
ni. 


INVESTIMENTI ESTERI 

L’Italia attrae di più, ma ancora troppo poco 

PIÙ Investimenti esteri nel 2006 in Italia nel 2006, che re¬ 
sta «in ima posizione debole rispetto ad altre economie nazio¬ 
nali meno significative». Lo indica il rapporto stilato da Ernst 
& Young. L'Italia risulta così al quattordicesimo posto in Eu¬ 
ropa, risalendo dal diciottesimo (e ultimo posto) del 2005. Al 
vertice si conferma la Gran Bretagna, seguita da Francia e Ger¬ 
mania. Quarta la Spagna, che nel 2005 era sesta. Come punti 
di forza del contesto italimo sono identificati solo alcuni 
aspetti ambientali e le competenze nel design, L'Italia lo scor¬ 
so armo ha attirato 74 operazioni di investimento estero con¬ 
tro le 49 del 2005, restando alle spalle della Russia (87 opera¬ 
zioni). La Gran Bretagna ha attirato 686 operazioni, seguita 
dalla Francia (565) e dalla Germania (286). Nel suo insieme, il 
vecchio continente ha segnato un nuovo record lo scorso an¬ 
no con un totale di 3.531 progetti di investimenti, il 15% in 
più rispetto all'anno prima. Per il 71% si tratta di progetti 
ex-novo. Gli investimenti internazionali harmo generato un 
record di nuovi posti di lavoro, pari a 211.300 unità (+8,8%). 
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Metalmeccanici, 
sul salano 
posizioni distanti 

Inquadramento, orario, mercato del lavoro 
per il contratto tutto rinviato al 26 luglio 

M di Giampiero Rossi / Milano 

APPROCCI «Distanze consistenti». Così i sin¬ 
dacati dei metalmeccanici commentano l'esi¬ 
to dell'incontro di ieri, con i vertici di Fe- 
dermeccanica. Al centro della discussione 
c’erano gli aspetti 



economici del contrat¬ 
to in fase di rinnovo e 
le parti si sono la¬ 
sciate dandosi appuntamento 
eli 26 luglio. Quel giorno, a dele¬ 
gazioni ristrette, si discuterà mel 
merito di inquadramento, ora¬ 
rio e mercato del lavoro. 

«Siamo in una fase interlocuto¬ 
ria, ma dalle risposte sulla que¬ 
stione delle retribuzioni sono 
emerse distanze molto consi¬ 
stenti», ha detto al termine dell' 
incontro di ieri U segretario ge¬ 
nerale della Fiom, Gianni Rinal- 
dini, precisando che in relazio¬ 
ne all'accordo del 23 luglio 93, 
la questione è che «l'inflazione 
programmata non è più un vin¬ 
colo nel definire la richiesta sala¬ 
riale, ma è uno dei punti di riferi¬ 
mento, insieme tra gli altri aU' 
cindcimento del settore». Rmaldi- 
ni ha anche sottolineato che re¬ 
tribuzione e produttività sono 
«due dei tanti capitoti della trat¬ 
tativa» e sono «capitoti diversi». 
Anche secondo il segretario ge¬ 
nerale della Firn, Giorgio Caprio¬ 
li, la discussione di ieri ha evi¬ 
denziato «notevoli distcìnze ha 


le noshe richieste e le disponibi¬ 
lità della conhoparte, peralho 
non quantificate». Caprioli ha 
precisato che Federmeccanica 
«ha sottoposto U problema del¬ 
la scarsa produttività del sehore, 
da cui dipende U basso livello sa¬ 


lariale in Italia». «La trahativa - 
ha concluso - al di là dei toni di 
formale disponibilità si prean¬ 
nuncia complessa e difficile». 
"Distanze ha le parti" rileva an¬ 
che il segretario generale della 
Uilm, Antonio Regazzi, che ha 
soholineato che l'accordo del 
23 luglio 93 «non è più capace 
di intercehare la dinamica del 
costo della vita» e «non è un 
punto di riferimento per noi». 11 
leader della Uil ha deho comun¬ 
que di aver avuto l'impressione 
che Federmeccanica non sia del 
tuho contraria sul punto di dare 
più soldi a chi non fa la conhat- 
tazione aziendale. L'accordo del 


luglio '93 «per noi conhnua a es¬ 
sere la stella polare, il sindacato, 
più o meno esplicitamente, ha 
deho che è morto - commenta 
invece il direhore generale di Fe¬ 
dermeccanica, Roberto Santarel¬ 
li - la piahaforma sindacale l'ab- 


bicimo definita complessa e one¬ 
rosa quando l'abbiamo cono¬ 
sciuta e oggi che ce l'harmo iUu- 
shata non possiamo che raffor¬ 
zare il giudizio». In realtà, al di là 
della "quantità" dei soldi di au¬ 
menti, il nodo è legato alla natu¬ 


ra tecnica di quegM importi: i sin¬ 
dacati chiedono che siano inse¬ 
riti a pieno titolo nella stmttura 
retributiva, gU Imprenditori sa¬ 
rebbero invece orientati a conce¬ 
dere qualcosa ma praticamente 
a titolo di "una tantum". 


RAPPORTO EUROSTAT 

Ue: inflazione 
ferma a giugno 
ma non per tutti 



■ Inflazione stabile nel mese 
di giugno sia nella zona dell'eu¬ 
ro che dell'Unione europea a 27 
dove, secondo Eurostat, si è ahe- 
stata rispehivamente all'1,9% e 
al 2,1%, tassi invariati rispeho 
eli mese di maggio. Un armo fa, 
rinflazione nella zona dell'euro 
era al 2,5%, menhe nella Ue-27 
era al 2,4%. 

1 tassi più bassi di inflazione nel 
mese di giugno sono stati osser¬ 
vati a Malta (-0,6%), in Belgio, 
Déinimarca, Frémcia e Svezia 
(1,3% ciascuno), menhe i più éli¬ 
ti in Lehonia (8,9%), Ungheria 
(8,5%) e in Estonia (6%). 
Rispeho a maggio, l'tnflazione 
armua è aumentata in 13 paesi 
ed è rimasta stabile in dieci e ca¬ 
lata in he. 

1 tassi medi sui dodici mesi tino 
a giugno 2007 sono stati i più 
bassi a Malta (1,1%), Finlandia 
(1,3%), Francia e Svezia (1,5% 
ciascuna) e il più alto in Leho¬ 
nia (7,2%) in Ungheria (7,1%) e 
in Bulgaria (5,6%). 

1 principali componenti con il 
più alto incremento a livello an¬ 
nuo sono stati l'insegnamento 
(9,2%), le bevande alcoliche e il 
tabacco (3,6%), così come gli 
hotel e i ristoranti (3,2%). 

Al conhario, i tassi più bassi nel¬ 
lo stesso periodo sono stati regi¬ 
strati per le comunicazioni 
(-1,7%), il divertimento e la cul¬ 
tura (0,1%) così come pure per 
gU ahicoli di abbigliamento 
(1,3%). 


L’INTERVISTA 


CARLO PODDA 


segretario generale CgiI Funzione pubblioa valuta la novità dell’aooordo per i ministeriali 


«E ora non si parli più di fannulloni» 


/ Milano 



Carlo Podda, per ì 
lavoratori dei 
ministeri arrivano 
101 euro di 
aumento. È un 
premio ai 
“fannulloni”? 

«La risposta è un no 
secco. Tanto per co¬ 
minciare perché l'accordo firmato saba¬ 
to, al di là dell'aspeho economico, con¬ 
tiene elementi di fortissima Innovazio¬ 
ne, che creano le condizioni per U rapi¬ 
do rirmovo anche degli altri conhahi 
émeora aperti e per un'amminishazione 
pubblica finalmente moderna e più effi¬ 
ciente che dimoshano che i sindacati 
sono pronti ai fatti concreti». 


E quali sono questi eiementi? 

«Primo: norme più stringenti in mate¬ 
ria di estemalizzazioni. Un piano di rior¬ 
ganizzazione che prevede alcuni rientri 
e un sistema di valutazione, insieme ai 
sindacati, che precede ogni futura ester- 
nalizzazione futura: prima si valuta se 
quel servizio costerà di meno o renderà 
di più. Secondo: un riawicmamento ta 
cihadini e lavoratori pubblici athaverso 
l'esposizione della Caria dei diritti degli 
utenti in ogni ufficio, per mezzo di un si¬ 
stema di rilevazione del grado di soddi¬ 
sfazione dei cihadmi per ciascun servi¬ 
zio e, anche, con un premio di risultato 
individuale athaverso una precisa defi¬ 
nizione di ciascuna mansione, degli 
obiettivi e con la valutazione finale dei 


sui risultati effettivamente raggiunti». 

Significa che si potrà misurare la 
produttività e la qualità del servizio 
pubbiico? 

«Proprio così, e con questo considero 
serviti tutti coloro che sostenevano che 
i sindacati si oppongano a questo. Sem¬ 
plicemente abbiamo sempre chiesto di 
mehere in campo strumenti idonei a 
farlo. Adesso noi abbiamo compiuto 
questo passo, speha all'altra parie orga¬ 
nizzarsi per rendere attuabile tuho que¬ 
sto nuovo impianto contrattuale». 
Cioè, lei dice che sulla base di 
queste nuove norme se ci saranno 
ancora fannulloni sarà colpa di una 
sbagliata organizzazione del 
lavoro? 

«Proprio così, perché, se mi consente 
un paragone, come non si combahe la 


criminalità organizzata arrestando gli 
scippatori, che comunque devono esse¬ 
re arrestati, non si combahe l'improdut¬ 
tività licenziando il singolo féinnullone. 
L'organizzazione del lavoro nei pubbli¬ 
ci uffici è qualcosa di più complesso, e 
ha l'alho lo stesso professor Ichino ulti¬ 
mamente ha riconosciuto che si haha 
di ima minoranza..». 

Con queste innovazioni ci 
avviciniamo ai modelio francese, 
dove ia paroia “burocrate” non 
evoca disprezzo ma rispetto? 

«Credo di sì, dipende anche da come ri¬ 
sponderà l'organizzazione statale. 11 
mio sogno è vedere, come è accaduto in 
Francia, i cihadini che difendono i lavo¬ 
ratori pubblici anche quando sciopera¬ 
no». 

gpr. 


Ih)]^ consumi elettrici, rischio di black-out 

Delibera deirAutorità: dal 2009 i gestori dovranno risarcire interruzioni prolungate 


Accordo Dada-Sony 
per il mercato Usa 



M /Milano 

QUASI RECORD Torna lo 
spettro del black-out elettri¬ 
co. Il rialzo estivo della tem¬ 
peratura, infatti, spinge i con¬ 
sumi all’insù, fino a livelli 
quasi da primato. Ieri il pic¬ 
co di consumi si è avuto ha le 
11 e le 12, con ima richiesta di 
olhe 53mila megawah, conho 
im massimo storico di 55.600 
megawah (27 giugno 2006). 
Nei prossimi giorni non è previ¬ 
sto i'éirrivo di aria più riesca e 
quindi la situazione pohebbe di¬ 
ventare davvero critica, anche 
se i gestori minimizzano i rischi 
per la stabilità del sistema. 


Intanto l'Autorità per l'energia 
elethica e il gas ha approvato 
una delibera che enherà in vigo¬ 
re gradualmente dal 1° luglio 
2009, in base alla quale i gestori 
dovranno rimborsare i clienti a 
fronte di eventuali intermzioni 
proòlungate nell'erogazione 
della corrente. 

1 rimborsi andranno da 30 a 


L’alta temperatura 
spinge la richiesta 
di energia fino quasi 
ai livelli del 27 giugno 
2006 (primato storico) 


300 euro per le famiglie e tino a 
6.000 euro per le imprese. A pa¬ 
gare saranno le imprese di distri¬ 
buzione o, in caso di black-out 
dovuti a condizioni o eventi ec¬ 
cezionali, un nuovo Fondo isti¬ 
tuito per l'occasione. 

Ma come capire se l'interruzio¬ 
ne è durata hoppo? L'Authority 
ha stabilito delle soglie: per i 
black-out senza preavviso, i rim¬ 
borsi agli utenti collegati in bas¬ 
sa tensione scaheranno dopo 8 
ore nei comuni con più di 50mi- 
la abitanti, dopo 12 ore in quel¬ 
li con popolazione compresa 
tra 5mila e 50mila persone e do¬ 
po 16 ore per i paesi più piccoli 
e le aree rniédi; per le imprese 
cormesse in media tensione, lo 
stémdéird sarà rispettivamente 
di 4, 6 e 8 ore; per le intermzio¬ 
ni con preavviso, invece, la du¬ 


rata del black-out non pohà su¬ 
perare le 8 ore sia per le féimiglie 
che per le imprese. 

In base alle nuove norme, i risar¬ 
cimenti per i danni saranno ac¬ 
creditati direhamente in bollet¬ 
ta come dehazioni forfeharia. 
Le somme saranno a carico del¬ 
le imprese di dishibuzione o, in 
casi particolari di Fondo di soli¬ 
darietà eventi eccezionali, ali¬ 
mentato dagli oper. 

Secondo l'Autorità, l'obiettivo 
dei rimborsi automatici è dupli¬ 
ce. "Da un lato si vuole assicura¬ 
re tm rimborso per il disagio su¬ 
bito dai clienti; daH'alho si vuo¬ 
le incentivare e promuovere un 
tempestivo ripristino del servi¬ 
zio da parie delle imprese di di¬ 
shibuzione e hasmissione, con 
un contenimento della durata 
delle intermzioni". 


■ Dada, società dedicata all'in- 
hahenimento via web e via tele¬ 
fonino, pahecipata per il 43,8% 
da Rcs, si allea con Sony Bmg 
Music per creare una società ne¬ 
gli Stati Uniti che punta a diven¬ 
tare il numero uno nel sehore. 
L'obiettivo della joint venture 
sarà quella di offrire un poriafo- 
glio di servizi di qualità per l'in- 
hahenimento sia su Internet 
sia su telefonia mobile. A dispo¬ 
sizione dei clienti ci sarà una ric¬ 
ca selezione di contenuti musi¬ 
cali, ha cui suonerie, immagini, 
video suonerie, giochi per il tele¬ 
fonino, sfondi, olhe che audio 
e video in formato integréile. 

La joint venture si chiamerà Da¬ 
da Enteriainment e sarà paheci¬ 
pata al 50% dalle due società. Al 
vertice sarà chiamato l'attuale 
amminishatore delegato di Da¬ 


da Usa, Massimiliano Pellegri¬ 
ni. 11 colosso giapponese Sony 
avrà invece il diriho di proporre 
il direhore finanziario. La chiu¬ 
sura dell'operazione è prevista 
per il quaho himeshe 2007. 
Sony Bmg fornirà alla j oint ven¬ 
ture l'accesso ai suoi cataloghi 
musica e video, ma Dada Enter- 
téiinment pohà acquisire conte¬ 
nuti anche da alhe fonti e pohà 
«valutare partnership strategi¬ 
che - precisa una nota - con al¬ 
he organizzazioni ivi inclusi al¬ 
bi gmppi media o operatori di 
telefonia mobile». 

Nel 2006 il business generato 
dal contributo degU asset dei 
due partner ha contab ilizz ato ri¬ 
cavi nehi pari a 66,5 milioni di 
dollari e un margine operativo 
lordo pari a 11,5 milioni di dol¬ 
lari. 


Elitei 

Presidio al Tribunale 
per salvare l’azienda 

Ieri mattina una delegazione di lavora¬ 
tori di Elitei ha organizzato un presidio 
di fronte al Tribunale di Milano per so¬ 
stenere il ricorso presentato da Elitei 
contro la sospensione del servizio ero¬ 
gato da Telecom Italia e per appoggia¬ 
re la richiesta di Elitei di concessione 
del commissariamento che garantisca 
la continuità operativa dell'azienda. Si 
tratta di una crisi che rischia di lasciare 


senza lavoro oltre 300 dipendenti e 
1.800 lavoratori parasubordinati, occu¬ 
pati prevalentemente in Lombardia e 
Emilia-Romagna. 

La Perla 

Dai lavoratori via libera 
alla nuova proprietà 

I lavoratori del Gruppo La Perla hanno 
valutato positivamente gli impegni pre¬ 
si dalla nuova proprietà dopo l'incon¬ 
tro con i rappresentanti sindacali. In 
particolare l'impegno di valorizzare i 
marchi del Gruppo, di continuare e raf¬ 
forzare una politica di sviluppo che 
guarda ai nuovi mercati emergenti. 


LoroPiana 

Approvato l’accordo 
Integrativo aziendale 


I lavoratori della Loro Piana hanno ap¬ 
provato quasi all'unanimità i contenuti 
dell'accordo integrativo aziendale si¬ 
glato il 28 giugno scorso. L'accordo, 
che prevede un premio di produttività 
aziendale medio mensile di 50 euro, 
stessa cifra erogata per il premio quali¬ 
tà e un premio di presenza mensile di 
140 euro, è stato approvato da 596 la¬ 
voratori consultati su 600 (due i contra¬ 
ri e due gli astenuti). L'accordo riguar¬ 
derà circa 900 addetti delle divisioni 
«tessile» e «prodotti finiti» del lanificio. 


COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO 

PROVINCIA DI MODENA 

Codice Fiscale e Partita IVA 00242970366 
Tel.(059) 75.99.11 - Fax (059) 73.01.60 
Comune di Savignano sul Panaro 

I giorni 3, 4, 5 settembre 2007, alie ore 10.00, si procederà aii'esperimento in sedu¬ 
ta pubblica di gara per l’affidamento,mediante procedura aperta, del SERVIZIO 
ENERGIA COMPRENDENTE L’ESERCIZIO, LA MANUTENZIONE E LA RIQUALI¬ 
FICAZIONE IMPIANTISTICA DEGLI IMPIANTI TERMICI, ELETTRICI E DI PUB¬ 
BLICA ILLUMINAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SAVIGNANO 
SUL PANARO 

Le imprese interessate potranno presentare offerte con le modalità e prescrizioni 
indicate nel bando integrale di gara e dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
12.00 del 31 Agosto 2007 al Comune di Savignano sul Panaro (MO) - Ufficio 
Protocollo Via Doccia, 64 - 41056 Savignano sul Panaro (MO) 

II bando di gara integrale, è disponibile sul sito www.savignano.it o presso il servi¬ 
zio Tutela e Valorizzazione Ambientale Tel.059/759935 (previo appuntamento tele¬ 
fonico) ore ufficio. Il bando è stato trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea il 21 giugno 2007 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Catenacci Giovanni 


Comune di Pioltello (MI) 

AVVISO 

Ente appaltante: Comune di Pioltello, Via C. 
Cattaneo,1 - tei. 02/92366.355/398-fax 
02/92366.224. Sito Internet; www.comu¬ 
ne.pioltello. mi.it. Oggetto: Procedura aperta 
per l’affidamento dei servizi di pul izia degli 
immobili comunali ad uso pubblico. Criterio 
di aggiudicazione; Offerta economicamente 
più vantaggiosa così come previsto dall’alt. 83 
del DLgs 163/2006. Importo complessivo del¬ 
l'Appalto E 1.375.000,00 (IVAesclusa). Durata 
appalto: cinque anni dalla data di aggiudicazio¬ 
ne. Le condizioni di validità deH'offerta, nonché 
i documenti occorrenti a corredo della stessa, 
sono specificati nel bando di gara integrale e 
nel capitolato speciale d'appalto, reperibili 
presso l'Ufficio Economato - Provveditorato. 
E' possibile prendere visione degli atti e degli 
allegati al sito del Comune. Presentazione delle 
offerte: ore 12.45 del 05.09.07. Le offerte 
dovranno pervenire entro il suddetto termine 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Pioltello. 
Apertura delle offerte in seduta pubblica: 
06.09.07 ore 10.30. presso la sede Comunale. 
Identificativo CIG 00539400B2 

Il Dirigente: Dott. Rosa Castriotta 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINESTRA 


Cambi in euro 


1,3781 

dollari 

-0,000 

167,8400 

yen 

-0,840 

0,6765 

sterline 

-0,001 

1,6556 

fra. svi. 

-0,002 

7,4413 

cor. danese 

-0,000 

28,2050 

cor. ceca 

-0,113 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9025 

cor. norvegese 

-0,011 

9,1503 

cor. svedese 

-0,006 

1,5774 

dol. australiano 

-0,011 

1,4419 

dol. canadese 

+0,000 

1,7409 

dol. neozelandese 

-0,012 

245,5000 

fior, ungherese 

-0,200 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7493 

zloty poi. 

+0,001 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,37 

3,54 

Bot a 12 mesi 95,75 

3,89 

Bot a 12 mesi 96,10 

3,87 


Borsa 

Seduta poco mossa 

Chiusura poco mossa per 
Piazza Affari che ha beneficiato 
meno deUe principali Borse 
europee deU'andamento 
positivo di Wall Street con il 
Dow Jones che ha toccato 
nuovi record storici. Il Mibtel 
ha guadagnato lo 0,08%, lo 
S&P/Mib lo 0,17%, l'AU Stars lo 
0,55%. Sul listino delle blue 
chips magUa nera per Saipem 
(-2,4%), seguita da Buzzi 
Unicem (-2,3%), Parmalat 
(-0,94%), Stm (-0,9%) e AUtalia 
(-0,9%) dopo le parole del 
ministro Bianchi secondo cui 


sarebbe più probabile una 
chiusura della gara per la 
privatizzazione entro l'estate. 
Male anche Fiat (-0,8%) e 
Italcementi -0,8%). Bene Enel 
(-1-1,2%) e ImpregUo (-1-1,2%). 
Balzo di TI Media (+6,7% a 
0,284 euro) in scia alle 
indiscrezioni di un possibile 
interesse da parte del gmppo 
tedesco Bertelsmann In 
cordata con Goldman Sachs e 
un altra banca tedesca. Poco 
mossa Rcs (-1-0,3%) dopo la 
presentazione del nuovo piano 
industriale al 2010. Prese di 
beneficio su Tiscali (-3,25%) e 
su Banca Italease (-2,7%). 


Air One 

Ottavo Airbus A320 

Air One continua il 
rinnovamento e 
l'ampliamento della propria 
flotta aerea: è stato consegnato 
ieri l'ottavo Airbus A320. 
Complessivamente sararmo 90 
gli Airbus A320 della 
compagnia, che andranno a 
sostituire i Boeing 737 e che 
saranno consegnati con 
cadenza mensile fino al 2012, 
quando la flotta di Air One 
diventerà una delle più giovani 
d'Europa. 

I nuovi aerei saranno utilizzati 
per collegcimenti a corto e 


medio raggio e permetteranno 

10 sviluppo delle attività sui 
mercati internazionali: già oggi 
Air One raggiunge, oltre alle 23 
destinazioni nazioncdi, 9 città 
europee, che diventano 15 nel 
periodo estivo. Il piano 
industriale di Air One prevede 
che le destinazioni europee a 
medio raggio diventino circa 
35 entro il 2012. Gli aerei sono 
stati configurati per assicurare 

11 massimo comfort per 1 
passeggeri. Con i nuovi aerei 
sarcinno garantiti minori 
consumi, processi più efficienti 
di manutenzione, una forte 
riduzione dell'inquinamento. 


Air France 

Apre dossier Iberia 

Air France ha allo studio il 
dossier per rilevare la spagnola 
Iberia: lo conferma nel suo sito 
Web, il vettore francese che 
considera il rafforzamento dei 
legami con il carrier spagnolo, 
aU'intemo di una gamma di 
opzioni, come «un' azione di 
consolidamento essenziale 
airefficienza e alla profittabilità 
in questo comparto di attività». 
L'offerta sarebbe sviluppata in 
tandem con il fondo spagnolo 
Apax e altri investitori 
istituzionali che troverebbero in 
Air France una sponda 


industriale. Il Cda della Iberia 
infatti aveva già risposto giovedì 
scorso alle richieste di Tpg e 
British Airways di apertura dei 
libri contabili con un rifiuto, 
condizionato alla presentazione 
di una offerta basata su un 
progetto industriale. Iberia è 
valutata intorno ai 3,81 miliardi 
di euro. Tpg e British Airways 
avevano fatto a marzo una 
offerta di 3,4 miliardi di euro. 
Nelle prossime settimane, Apax 
e gli investitori spagnoli 
inoltreranno una «formale 
proposta di acquisto, alla quale 
si unirà Air France come partner 
industriale». 


In sintesi 


Socotherm si è 

aggiudicata, attraverso 
la controllata argentina 
Socotherm Americas, 
un contratto in Vietnam 
del valore di circa 11 
milioni di dollari. I lavori, 
che saranno eseguiti 
nello stabilimento di 
Wollongong in Australia, 
a partire dal quarto 
trimestre 2007, sono 
relativi al rivestimento 
anticorrosivo di circa 51 
km di tubi. 

La Varcotex di Carpi 
(tessitura e litografia per 
la moda) ha acquisito 
Global Print Services, 
azienda di Modena 
specializzata nella 
fornitura di servizi di 
stampa. Ottanta 
dipendenti, Varcotex ha 
chiuso l'esercizio 2006 
con un fatturato di circa 
8 milioni di euro e 
prevede per il 2007 un 
giro d'affari di 8,8 milioni 
di euro. L'integrazione 
di Global Print Services, 
che conta su un 
fatturato di 2,6 milioni di 
euro nel 2006, sancisce 
quindi la nascita di una 
realtà che, a pieno 
regime, avrà un volume 
d'affari globale di circa 
11 milioni di euro. 

Si è aperta ieri l'Opv 
e sottoscrizione per 
l'ammissione di Sat, 
Società aeroporto di 
Pisa Galileo Galilei, sul 
mercato telematico 
azionario di Borsa 
Italiana. La 
sottosorizione si 
chiuderà il 20 luglio. La 
quotazione ha per 
oggetto 1.860.000 
azioni suddivise tra un 
pubblico indistinto, al 
quale andranno 558.000 
azioni pari al 30% dei 
titoli e un'offerta rivolta 
agli investitori 
istituzionali in Italia e 
all'estero. L'offerta 
pubblica prevede una 
quota fino a un 
massimo di 135 mila 
azioni per dipendenti e 
pensionati di Sat. 

L'Antitrust europeo 
ha dato via libera 
all'acquisizione del 
controllo congiunto di 
Monte Pasohi vita spa, 
(Mps vita) e Monte 
Paschi assicurazione 
danni (Mps danni), 
entrambe italiane, da 
parte della francese 
AXA e dell'italiana 
Banca Monte Paschi 
Siena. Mps vita e Mps 
danni al momento sono 
controllate solo dal 
Monte Pasohi di Siena. 
AXA è attiva nei settori 
delle assicurazioni e 
relativi servizi finanziari. 

McDonald's, il 
colosso del fast-food, 
registrerà utili al netto 
delle voci non ricorrenti 
pari a 71 cents per 
azione nel secondo 
trimestre contro 67 
oents dello stesso 
periodo dell'anno 
precedente. Il risultato 
non tiene conto degli 
oneri collegati alla 
vendita delle attività in 
America Latina ed è 
superiore alle stime 
degli analisti. 


Azioni 


nomeutolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28335 

14,63 

14,63 

0,66 

-0,74 

221 

12,72 

16,98 

0,5400 

3116,53 

Aceqas-Aps 

16239 

8,39 

8,38 

0,05 

-2,16 

2 

8,38 

9,58 

0,3000 

459,96 

Acotel 

188786 

97,50 

104,44 

16,88 

425,18 

320 

18,56 

97,50 

0,4000 

406,57 

Acq. Potab. 

49084 

25,35 

24,84 

0,44 

58,44 

12 

16,00 

28,95 

0,1000 

128,03 

Acsm 

4453 

2,30 

2,29 

-0,31 

-7,52 

51 

2,29 

2,69 

0,0350 

107,80 

Actelios 

17124 

8,84 

8,85 

-0,56 

2,73 

21 

7,96 

9,45 

0,1000 

598,56 

Aedes 

10897 

5,63 

5,70 

0,42 

-9,50 

136 

5,32 

7,06 

0,2500 

570,52 

Aem 

5160 

2,67 

2,68 

0,60 

4,43 

7280 

2,45 

2,96 

0,0700 

4797,13 

AemTo 

5414 

2,80 

2,81 

0,43 

12,65 

361 

2,32 

2,86 

0,0600 

2042,76 

Aem To w08 

1736 

0,90 

0,90 

-0,14 

16,17 

149 

0,70 

0,90 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34642 

17,89 

17,93 

-1,12 

-8,55 

1 

17,85 

20,83 

0,0630 

161,64 

Aicon 

8382 

4,33 

4,33 

-0,48 


178 

4,16 

4,76 


471,86 

Alerìon 

1555 

0,80 

0,82 

1,53 

68,67 

2138 

0,47 

0,82 

0,0050 

321,37 

AIHalia 

1551 

0,80 

0,80 

-0,85 

-25,91 

3955 

0,76 

1,13 

0,0413 

1110,61 

Alleanza 

18685 

9,65 

9,65 

0,44 

-5,05 

2083 

9,34 

10,74 

0,5000 

8169,26 

Amplifon 

12760 

6,59 

6,59 

0,61 

1,67 

562 

5,89 

7,22 

0,0350 

1307,39 

Anima 

6403 

3,31 

3,30 

-0,27 

-11,29 

139 

3,18 

4,15 

0,1520 

347,24 

Ansaldo Sts 

20306 

10,49 

10,43 

-1,58 

16,54 

291 

8,79 

10,71 

- 

1048,70 

Arena 

426 

0,22 

0,22 

1,62 

27,92 

8855 

0,17 

0,23 

0,0413 

161,28 

Arena w07 

101 

0,05 

0,05 

18,12 

-24,78 

3965 

0,03 

0,12 



Ascopiave 

3607 

1,86 

1,86 

-0,69 

-15,59 

122 

1,86 

2,21 

0,0850 

434,70 

Asm 

8363 

4,32 

4,32 

-0,53 

3,62 

430 

4,08 

5,10 

0,1550 

3344,22 

Astaldi 

13171 

6,80 

6,84 

1,57 

20,09 

171 

5,53 

7,71 

0,0850 

669,49 

Atlantìa 

49801 

25,72 

25,66 

-0,27 

17,28 

678 

21,76 

25,74 

0,3575 

14704,42 

Auto To-Mi 

34781 

17,96 

17,89 

0,47 

2,73 

237 

17,48 

19,99 

0,2000 

1580,74 

Autogrill 

31666 

16,35 

16,38 

-0,20 

16,54 

586 

13,37 

16,36 

0,4000 

4160,46 

Azimut H. 

25431 

13,13 

13,09 

-0,68 

26,32 

166 

9,78 

13,44 

0,2000 

1906,76 

B 

B. Bilbao Viz. 

35751 

18,46 

18,39 

0,93 

-0,65 

0 

17,46 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12793 

6,61 

6,61 

-0,84 

53,77 

1122 

4,25 

6,64 

0,1000 

5473,80 

B. Cariqe 

6721 

3,47 

3,48 

0,87 

-5,11 

1160 

3,38 

4,01 

0,0750 

4215,42 

B. Cariqe risp 

7495 

3,87 

3,87 


-5,65 

0 

3,83 

4,20 

0,0950 

678,77 

B. Desio 

16478 

8,51 

8,53 

1,33 

-1,96 

29 

8,09 

9,78 

0,0955 

995,67 

B. Desio r nc 

16433 

8,49 

8,48 

0,75 

17,83 

3 

7,20 

9,07 

0,1150 

112,05 

B. Finnat 

1881 

0,97 

0,97 

-0,14 

-4,92 

242 

0,95 

1.12 

0,0130 

352,61 

B. Generali 

19583 

10,11 

10,12 

-1,34 

4,75 

591 

9,17 

11,87 

- 

1125,82 

B. Ifis 

20478 

10,58 

10,73 

2,39 

4,65 

249 

9,54 

11,00 

0,2400 

307,30 

B. Intermobiliare 

14410 

7,44 

7,45 

0,24 

-10,96 

109 

7,40 

8,65 

0,2500 

1157,57 

B. Italease 

35337 

18,25 

18,14 

-2,58 

-59,73 

4279 

16,48 

57,24 

0,7800 

1670,36 

B. Popolare 

39422 

20,36 

20,43 

1.14 

-7,12 

2660 

19,96 

24,66 


13040,17 

B. Profilo 

4467 

2,31 

2,31 

0,61 

-4,79 

74 

2,28 

2,77 

0,1470 

292,23 

B. Santander 

27394 

14,15 

14,10 

-0,23 

-1,93 

1 

13,02 

14,66 

0,1376 


B. Sard. r nc 

38402 

19,83 

19,85 

-0,35 

4,52 

0 

18,95 

22,08 

0,5200 

130,90 

B.P. Etraria e L. 

29139 

15,05 

15,11 

1,61 

-3,74 

80 

14,58 

16,94 

0,3000 

811,67 

B.P. Intra 

23897 

12,34 

12,31 

-0,82 

-11,48 

17 

12,17 

14,49 

0,2000 

694,75 

B.P. Milano 

22201 

11,47 

11,49 

0,02 

-14,45 

1919 

10,49 

13,89 

0,3500 

4758,78 

B.P. Spoleto 

21675 

11,19 

11,22 

0,66 

-8,93 

0 

11,04 

12,29 

0,4100 

244,92 

BasicNet 

3780 

1,95 

1,93 

-0,82 

109,04 

1159 

0,93 

1,97 

0,0930 

119,06 

Bastoql 

491 

0,25 

0,25 

-0,98 

-5,34 

130 

0,25 

0,33 

- 

171,35 

BB Biotech 

111471 

57,57 

57,57 

-0,09 

-0,45 

3 

54,24 

60,93 

2,0000 


Bea IfiswOB 

9114 

4,71 

4,76 

2,37 

1,66 

15 

3,93 

4,99 



Beo Popolare wlO 

3731 

1,93 

1,93 

1.21 

6,17 

184 

1,82 

2,84 



Beqhelli 

2662 

1,38 

1,35 

-1,02 

156,10 

1349 

0,54 

1,92 

0,0150 

275,00 

Benetton 

24643 

12,73 

12,68 

-0,14 

-13,63 

382 

11,61 

14,79 

0,3700 

2324,91 

Beni Stabili 

2054 

1,06 

1,06 

-2,12 

-14,37 

8442 

1,05 

1.42 

0,0240 

2027,22 

Biesse 

45541 

23,52 

23,46 

-1,39 

51,10 

48 

15,37 

24,55 

0,3600 

644,28 

Boero 

48349 

24,97 

24,97 


53,76 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,38 

Bolzoni 

10448 

5,40 

5,43 

-0,55 

33,20 

60 

3,97 

5,74 

0,1000 

139,43 

Bon. Feiraresi 

76754 

39,64 

39,88 

-0,35 

4,15 

8 

35,94 

43,79 

0,0800 

222,97 

Brembo 

20302 

10,48 

10,48 

-0,23 

8,87 

112 

9,49 

12,21 

0,2400 

700,23 

Brioschi 

1023 

0,53 

0,53 

-1,49 

14,16 

1075 

0,45 

0,65 

0,0038 

381,28 

Bulqari 

22945 

11,85 

11,86 

-0,23 

9,06 

816 

10,65 

11,92 

0,2900 

3554,36 

Buongiorno Spa 

7247 

3,74 

3,73 

-1,06 

-5,00 

385 

3,32 

4,01 


336,49 

Buzzi Unicem 

48852 

25,23 

25,06 

-2,38 

17,13 

835 

21,12 

26,26 

0,4000 

4161,90 

Buzzi Unicmn r nc 

34253 

17,69 

17,53 

-2,30 

20,70 

54 

14,52 

18,91 

0,4240 

720,19 

c 

C. Artigiano 

8363 

4,32 

4,33 

0,21 

16,01 

151 

3,56 

4,32 

0,1635 

615,01 

C. Bergam. 

67886 

35,06 

35,11 

-0,23 

14,99 

4 

30,49 

41,02 

1,0500 

2164,14 

C. Valtellinese 

21404 

11,05 

11,08 

-0,06 

4,51 

137 

10,44 

11,98 

0,4000 

1775,15 

Cadit 

25301 

13,07 

13,18 

1,30 

41,94 

20 

9,13 

13,32 

0,2900 

117,34 

Cairo Comm. 

76599 

39,56 

39,51 

1,15 

-9,35 

5 

36,74 

50,56 

2,5000 

309,93 

Caltagirone 

16615 

8,58 

8,48 

-8,28 

8,67 

20 

7,90 

9,64 

0,0800 

1030,75 

Caltagirone Ed. 

11649 

6,02 

6,04 

0,45 

-5,05 

122 

5,73 

6,60 

0,1000 

752,00 

Cam-Fin. 

3392 

1,75 

1,76 

0,28 

21,67 

85 

1,44 

1,92 

0,0300 

644,19 

Campar! 

15610 

8,06 

8,07 

0,72 

6,54 

333 

7,38 

8,17 

0,1000 

2341,20 

CapHalia 

14195 

7,33 

7,33 

0,12 

1,26 

21473 

6,25 

7,98 

0,2200 

19083,77 

Cairaro 

18296 

9,45 

9,35 

1,95 

123,22 

239 

4,13 

9,45 

0,1250 

396,86 

Cattolica Ass. 

82156 

42,43 

42,44 

-0,16 

-5,94 

58 

41,03 

48,07 

1,5500 

2010,81 

Cdc 

10467 

5,41 

5,40 

-0,18 

-18,49 

4 

5,26 

6,81 

0,5600 

66,30 

Celi Therap 

6335 

3,27 

3,32 

14,75 

-40,38 

5637 

2,21 

5,54 



Cembro 

18602 

9,61 

9,59 

0,52 

53,25 

41 

6,27 

10,33 

0,2200 

163,32 

Cementir 

21806 

11,26 

11,29 

0,65 

63,31 

86 

6,78 

11,46 

0,1000 

1792,01 

Cent. Latte To 

9031 

4,66 

4,65 

0,15 

5,52 

5 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,64 

Chi 

1908 

0,99 

0,97 

0,79 

16,18 

1201 

0,78 

1,20 

- 

128,24 

Ciccolella 

9397 

4,85 

4,84 

-0,21 

100,54 

47 

2,42 

7,89 

0,0516 

58,24 

Cir 

5606 

2,90 

2,89 

-0,41 

13,48 

1074 

2,55 

3,21 

0,0500 

2288,33 

Class 

3780 

1,95 

1,96 

0,21 

50,36 

74 

1,30 

2,55 

0,0100 

200,24 

Cobra 

16840 

8,70 

8,67 

-1,19 

14,43 

7 

7,39 

9,85 

- 

182,64 

Cofide 

2567 

1,33 

1,33 

0,53 

19,46 

605 

1.11 

1.41 

0,0150 

953,67 

Cr Vaitei w08 

4289 

2,21 

2,22 

0,18 


40 

2,16 

2,37 



Cr Vaitei w09 

5063 

2,62 

2,62 

0,23 


31 

2,53 

2,62 



Credem 

20261 

10,46 

10,47 

1,69 

-4,07 

382 

10,05 

12,38 

0,3500 

2950,64 

Cremonini 

4968 

2,57 

2,56 

0,27 

6,03 

123 

2,42 

2,83 

0,0800 

363,91 

Crespi 

2080 

1,07 

1,07 

-0,28 

18,26 

17 

0,91 

1.41 

0,0350 

64,44 

Csp 

5532 

2,86 

2,91 

2,21 

104,80 

385 

1,33 

2,87 

0,0500 

95,02 

D 

D'Amico 

7718 

3,99 

3,96 

-2,05 


200 

3,45 

4,10 


597,70 

Dada 

45367 

23,43 

24,04 

9,12 

42,24 

343 

16,38 

23,43 

- 

377,15 

Danieii 

52086 

26,90 

27,05 

4,97 

73,11 

249 

13,24 

26,90 

0,0800 

1099,66 

Danieii r nc 

36534 

18,87 

18,84 

2,39 

94,54 

368 

8,45 

19,03 

0,1007 

762,74 

Data Service 

14671 

7,58 

7,61 

2,48 

123,01 

142 

3,34 

7,79 

0,5200 

75,91 

Dataiogic 

12305 

6,36 

6,38 

0,52 

-5,73 

47 

6,04 

6,94 

0,0600 

404,67 

De' Longhi 

9912 

5,12 

5,10 

0,49 

16,26 

26 

4,23 

5,32 

0,0600 

765,29 

Dea Capitai 

5700 

2,94 

2,97 

3,01 

3,63 

3021 

2,59 

3,58 


300,75 

Digitai Bros 

12104 

6,25 

6,29 

-0,08 

57,73 

52 

3,96 

7,29 

0,0800 

88,21 

Digitai M. Techn. 

137223 

70,87 

71,33 

4,15 

32,27 

98 

52,88 

76,50 

- 

801,17 

Dmaii Gr. 

24298 

12,55 

12,58 

-1,31 

21,53 

11 

9,49 

13,68 

0,1020 

96,00 

Ducati 

4190 

2,16 

2,17 

2,02 

136,66 

3801 

0,85 

2,20 


710,74 

E 

Ed. Espresso 

7695 

3,97 

3,99 

0,23 

-4,61 

724 

3,64 

4,25 

0,1600 

1726,49 

Edison 

4539 

2,34 

2,35 

-1,88 

12,96 

2038 

2,03 

2,54 

0,0480 

10974,95 

Edison r 

4209 

2,17 

2,16 

-1,41 

-4,23 

47 

2,12 

2,55 

0,0780 

240,43 

Edison w07 

2763 

1,43 

1,43 

0,70 

7,94 

34 

1,13 

1,57 

- 



NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Eems 

11412 

5,89 

5,90 

0,48 

1,31 

81 

5,54 

6,48 


248,33 

EI.En 

65136 

33,64 

33,68 

2,53 

21,27 

14 

27,72 

35,94 

0,3000 

160,66 

Bica 

7648 

3,95 

3,92 

0,28 

-29,67 

265 

3,86 

6,63 

0,0400 

250,13 

Emak 

11854 

6,12 

6,14 

0,66 

26,46 

7 

4,84 

6,92 

0,1750 

169,29 

Enei 

15345 

7,92 

7,99 

1,29 

0,69 

55161 

7,69 

8,54 

0,4900 

48997,90 

Enertad 

8082 

4,17 

4,17 

1,19 

15,62 

577 

3,57 

4,89 

0,0207 

396,02 

Enqineminq 1.1. 

71061 

36,70 

36,59 

0,03 

8,20 

1 

33,92 

38,89 

0,4800 

458,75 

Eni 

54545 

28,17 

28,21 

0,04 

9,57 

24138 

22,94 

28,53 

1,2500112830,96 

Enia 

21322 

11,01 

11,03 

0,19 


530 

10,87 

11,05 

- 

1133,81 

Erg 

39732 

20,52 

20,46 

-1.21 

17,02 

752 

16,20 

21,43 

0,4000 

3084,57 

Ergo Previdenza 

8818 

4,55 

4,60 

0,99 

-9,66 

155 

4,54 

6,29 

0,1740 

409,86 

Esprinet 

28850 

14,90 

14,95 

-0,74 

4,50 

242 

14,26 

16,62 

0,1400 

780,82 

Eurofiy 

6183 

3,19 

3,21 

0,75 

-32,42 

159 

2,65 

4,72 


42,64 

Eurotech 

17783 

9,18 

9,17 

0,46 

0,22 

497 

7,66 

9,36 


321,48 

Euteiia 

11244 

5,81 

5,84 

0,93 

-4,03 

39 

5,69 

6,64 


379,88 

Everei Group 

1195 

0,62 

0,62 

-1.11 

3,07 

783 

0,60 

0,78 

0,0516 

60,26 

Exprivia 

4155 

2,15 

2,14 

-0,14 

144,42 

86 

0,88 

3,46 

- 

72,81 

F 

FastWeb 

75960 

39,23 

39,18 

0,36 

-10,96 

162 

39,10 

48,45 

3,7700 

3119,10 

Fiat 

45076 

23,28 

23,30 

-0,81 

58,44 

29727 

14,44 

23,77 

0,1550 

25427,52 

Fiat priv 

39268 

20,28 

20,38 

-0,10 

64,93 

144 

12,11 

20,80 

0,3100 

2094,77 

Fiat r nc 

38559 

19,91 

20,01 

-0,05 

42,03 

162 

13,89 

21,26 

0,9300 

1591,38 

Fidia 

27278 

14,09 

14,10 

-0,11 

155,50 

20 

5,44 

19,46 

0,1400 

66,21 

Fiera Milano 

15180 

7,84 

7,90 

1.57 

-11,70 

15 

7,77 

9,95 

0,3000 

265,71 

Fil. Pollone 

2171 

1,12 

1,12 

0,45 

22,77 

15 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,94 

Finarte CAste 

1293 

0,67 

0,67 

0,12 

7,95 

49 

0,61 

0,86 

0,0362 

33,44 

Finmeccanica 

44902 

23,19 

23,18 

0,04 

11,54 

813 

20,59 

23,76 

0,3500 

9857,90 

FMR Ail'é 

21830 

11,27 

11,23 

-0,99 

42,74 

1 

7,90 

11,70 

0,4000 

40,36 

Fondiaria-Sai 

72068 

37,22 

37,35 

2,19 

1,97 

766 

32,92 

39,98 

1,0000 

4658,89 

Fondiaria-Sai r nc 

52492 

27,11 

27,19 

1,61 

-0,70 

70 

25,35 

31,05 

1,0520 

1174,15 

Fondiaria-Sai w08 

16853 

8,70 

8,81 

4,12 

3,23 

4 

7,69 

9,22 



FullSix 

15662 

8,09 

8,14 

1,22 

-1,16 

10 

7,47 

9,93 


90,21 

G 

Gabetti Prop. S. 

5780 

2,98 

2,98 

-1,23 

-22,43 

31 

2,98 

4,13 

0,0700 

148,87 

Gasplus 

15595 

8,05 

8,01 

-1,01 

-12,89 

50 

7,70 

9,25 

0,0950 

361,66 

Gefran 

10810 

5,58 

5,58 

0,94 

14,41 

82 

4,88 

5,72 

0,2500 

80,40 

Gemina 

6148 

3,17 

3,16 

0,93 

-5,37 

594 

3,03 

3,62 

0,1000 

1157,22 

Gemina r nc 

5518 

2,85 

2,85 

-1.72 

-5,00 

2 

2,80 

3,25 

0,1200 

10,72 

Generali 

58998 

30,47 

30,43 

0,46 

-0,45 

4636 

27,54 

32,06 

0,7500 

42849,56 

Geox 

26368 

13,62 

13,63 

0,50 

14,44 

474 

11,85 

14,17 

0,1500 

3524,94 

Gewiss 

11831 

6,11 

6,11 

-0,21 

4,36 

14 

5,78 

6,87 

0,1000 

733,20 

Grandi Ifiaqqi 

5234 

2,70 

2,74 

1,67 

-2,21 

31 

2,61 

3,02 

0,0200 

121,64 

GranHifiandre 

19003 

9,81 

9,90 

0,85 

18,73 

31 

8,16 

9,83 

0,1200 

361,77 

Grappo Coin 

13064 

6,75 

6,74 

-0,09 

55,46 

18 

4,34 

6,84 


891,54 

Guala Closures 

11246 

5,81 

5,80 

-0,43 

23,81 

109 

4,67 

6,03 

0,0880 

392,76 

H 

Mera 

6167 

3,19 

3,18 

0,09 

-3,83 

1061 

2,92 

3,46 

0,0800 

3238,36 


I 


1. Lombarda 

442 

0,23 

0,23 

-1,13 

5,65 

2797 

0,21 

0,24 


936,84 

I.Net 

99737 

51,51 

51,50 

0,25 

14,26 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,19 

Iti priv 

58979 

30,46 

30,59 

-1,23 

31,12 

148 

22,86 

31,38 

0,6300 

2339,37 

Ifii 

16178 

8,36 

8,36 

-0,81 

31,53 

1262 

6,21 

8,50 

0,1000 

8677,61 

ifiirne 

14888 

7,69 

7,67 

-0,99 

32,98 

28 

5,72 

7,91 

0,1207 

287,44 

Ima 

33569 

17,34 

17,33 

-0,16 

53,62 

42 

11,14 

17,34 

0,6500 

625,87 

Imm. Grande Dis. 

6246 

3,23 

3,22 

2,03 

-14,02 

1661 

3,06 

4,36 

0,0350 

997,64 

Immsi 

4448 

2,30 

2,29 

-0,78 

8,30 

276 

1,97 

2,54 

0,0300 

788,33 

Impregno 

11887 

6,14 

6,15 

1,15 

46,20 

1871 

4,14 

6,98 

0,0300 

2464,65 

Impregno r nc 

19944 

10,30 

10,30 

3,41 

61,75 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,64 

IndesH Comp. 

34936 

18,04 

18,07 

1.14 

44,96 

324 

12,15 

18,14 

0,3850 

2049,44 

Indesit r nc 

33536 

17,32 

17,32 

-0,35 

34,59 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,86 

Intek 

1772 

0,92 

0,91 

-1,30 

14,27 

534 

0,79 

1,00 

0,0190 

318,26 

Intekrnc 

2105 

1,09 

1,10 

1,57 


80 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,50 

Inteipump 

15773 

8,15 

8,14 

-0,17 

18,49 

410 

6,88 

8,85 

0,1800 

651,03 

Intesa Sanp.rnc 

9898 

5,11 

5,12 

0,89 

-9,28 

2978 

4,98 

6,03 

0,3910 

4766,89 


10609 

5,48 

5,49 

0,51 

-6,00 

48062 

5,25 

6,24 

0,3800 

64922,49 

lnvest.eSvil. 

523 

0,27 

0,27 

1.47 

14,50 

939 

0,20 

0,34 

0,0361 

65,41 

IpISpa 

11621 

6,00 

5,97 

1,03 

-24,58 

4 

5,81 

8,09 

0,5000 

244,79 

lice 

5995 

3,10 

3,07 

-1,54 

5,95 

28 

2,88 

3,98 

0,0200 

87,08 

Isagro 

14381 

7,43 

7,50 

0,08 

-2,55 

23 

7,33 

8,63 

0,3000 

130,34 

It Holding 

4144 

2,14 

2,11 

0,62 

37,53 

1018 

1.42 

2,20 

0,0258 

526,17 

HWay 

15388 

7,95 

7,98 

0,68 

9,60 

3 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,10 

Italcementi 

42946 

22,18 

22,10 

-0,76 

2,26 

523 

21,51 

24,64 

0,3600 

3928,47 

Halcementi r nc 

28057 

14,49 

14,48 

-0,14 

7,84 

348 

13,40 

15,79 

0,3900 

1527,70 

Italmobiliare 

202786 

104,73 

104,79 

-0,91 

29,71 

22 

79,22 

106,64 

1,4500 

2323,18 

Halmobiliare r nc 

155812 

80,47 

80,52 

-0,70 

23,72 

14 

64,05 

83,15 

1,5280 

1315,13 

J 

Jolly H. 

46896 

24,22 

24,19 

-0,49 

-2,30 

5 

24,14 

26,40 

0,0500 

484,40 

Juventus FC 

2709 

1,40 

1,40 

-1.27 

-9,78 

435 

1,34 

1,77 

0,0120 

281,97 

K 

Kaitech 

892 

0,46 

0,46 

0,66 

14,91 

857 

0,39 

0,51 

- 

41,18 

Kme Group 

4217 

2,18 

2,14 

-0,03 

24,83 

485 

1,59 

2,28 

0,0230 

1510,87 

Kme Group rsp 

4008 

2,07 

2,06 

-1,85 

32,11 

39 

1.47 

2,32 

0,1086 

118,44 

KME Group virOS 

768 

0,40 

0,40 

-1,25 

-1,10 

255 

0,36 

0,44 



L 

LaDoria 

4506 

2,33 

2,33 

0,39 

-2,06 

2 

2,32 

2,59 

0,0400 

72,14 

Laudi Renzo 

7886 

4,07 

4,01 

-2,55 


642 

4,07 

4,30 


458,21 

Lavorwash 

4798 

2,48 

2,47 

1,69 

21,29 

71 

2,00 

3,35 

0,0200 

33,04 

Lazio 

726 

0,38 

0,38 

0,27 

-7,86 

6 

0,37 

0,42 

- 

25,40 

Linificio 

5468 

2,82 

2,84 

2,53 

-9,57 

10 

2,76 

3,32 

0,0300 

78,08 

Lottomatica 

56307 

29,08 

29,11 


-8,21 

595 

28,51 

33,78 

0,7900 

4407,64 

Luxottica 

54738 

28,27 

28,21 

-0,70 

20,45 

501 

22,98 

28,90 

0,4200 

13054,48 

M 

Maffei 

6663 

3,44 

3,47 

1.31 

33,11 

28 

2,51 

3,49 

0,0510 

103,23 

Management e C 

1720 

0,89 

0,89 

-0,50 

-3,82 

155 

0,88 

0,95 


484,57 

Marezzi Group 

22755 

11,75 

11,73 

-1,57 

22,45 

49 

9,23 

11,89 

0,2300 

1201,43 

Marcolin 

6030 

3,11 

3,11 

-0,22 

51,17 

15 

2,06 

3,30 

0,0290 

193,50 

Mariella BuranI 

51834 

26,77 

27,24 

3,26 

32,33 

75 

19,74 

26,92 

0,1800 

800,63 

Mair 

15932 

8,23 

8,22 

1,09 

13,96 

172 

7,04 

8,58 

0,3600 

547,37 

Maizotto 

7699 

3,98 

3,98 

0,05 

17,22 

24 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,20 

Maizotto r 

7687 

3,97 

3,97 


13,43 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,95 

Mediacontech 

19432 

10,04 

10,03 

-0,91 

37,95 

17 

7,09 

10,11 

0,6000 

93,15 

Mediaset 

14871 

7,68 

7,67 


-15,89 

2019 

7,61 

9,50 

0,4300 

9071,83 

Mediobanca 

31337 

16,18 

16,19 

-0,63 

-10,42 

5697 

16,04 

18,36 

0,5800 

13231,44 

Mediolanum 

11714 

6,05 

6,06 

0,38 

-2,70 

1450 

5,81 

6,77 

0,1150 

4409,76 

Mediterr. Acque 

10537 

5,44 

5,38 

1,43 

42,61 

114 

3,82 

6,54 

0,0400 

417,32 

Melioitanca 

7220 

3,73 

3,72 

-0,27 

-1,87 

58 

3,72 

4,88 

0,1300 

470,83 

Mid Ind CapwlO 

2188 

1,13 

1,13 

4,53 


14 

0,82 

1,36 



Mid Industry Gap 

48213 

24,90 

24,90 

-0,44 


1 

23,13 

25,26 


94,62 

Milano Ass 

11995 

6,20 

6,21 

-0,32 

-0,06 

2035 

6,02 

7,36 

0,3000 

2734,88 

Milano Ass r nc 

12278 

6,34 

6,33 

-0,57 

3,54 

7 

6,12 

7,33 

0,3200 

194,92 

Mirato 

16398 

8,47 

8,37 

-1.17 

-3,61 

6 

8,43 

9,43 

0,3000 

145,67 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rrf. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mittel 

10307 

5,32 

5,27 

-2,15 

-6,53 

18 

5,24 

6,93 

0,2400 

351,32 

Mondadori 

14081 

7,27 

7,28 

-0,55 

-8,56 

405 

7,11 

8,65 

0,3500 

1886,57 

Mondo TV 

35575 

18,37 

18,45 

0,18 

-16,52 

2 

17,68 

23,08 

0,3500 

80,92 

Monrif 

2207 

1,14 

1,13 

-1,82 

-12,04 

79 

1,12 

1,30 

0,0240 

171,00 

Monte Paschi Si 

9679 

5,00 

5,00 

0,46 

1,24 

6268 

4,63 

5,25 

0,1700 

12240,01 

Montefibre 

1413 

0,73 

0,72 

-2,55 

42,45 

327 

0,46 

1,02 

0,0300 

94,89 

Montefibre r nc 

1397 

0,72 

0,73 

1,07 

48,42 

50 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,76 

MutuiOnline 

11900 

6,15 

6,15 

-0,60 


23 

6,02 

6,33 


242,84 

N 











Nav. Montanari 

8148 

4,21 

4,22 

-0,26 

10,62 

323 

3,50 

4,41 

0,1050 

516,99 

Negri Bossi 

1934 

1,00 

1,00 

-0,03 

-8,94 

35 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,01 

Negri Bossi wlO 

920 

0,48 

0,48 


-29,32 

0 

0,41 

0,70 



Nice 

12179 

6,29 

6,29 

-0,14 

-4,06 

153 

5,91 

6,77 

0,0730 

729,64 

0 











Olidata 

2668 

1,38 

1,38 

-0,58 

52,94 

177 

0,90 

3,31 

0,0440 

46,85 

Omnia Network 

8715 

4,50 

4,47 

-0,07 


30 

4,40 

5,35 


116,73 

p 











Paqnossln 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariaqroup I.C. 

13875 

7,17 

7,18 

1,30 

14,51 

56 

6,25 

7,59 

0,1900 

325,02 

Parmalat 

5604 

2,89 

2,88 

-0,93 

-14,56 

5158 

2,89 

3,45 

0,0250 

4773,38 

Parmalat w15 

3696 

1,91 

1,89 

-0,99 

-20,06 

57 

1,78 

2,46 



Permasteelisa 

45425 

23,46 

23,35 

0,52 

63,28 

66 

14,37 

23,47 

0,3000 

647,50 

Piaggio 

7038 

3,63 

3,63 

0,22 

15,84 

566 

3,07 

3,92 

0,0300 

1439,61 

Pininfarìna 

47226 

24,39 

24,44 

-0,24 

-2,56 

2 

24,30 

26,85 

0,3400 

227,24 

Pirelli & C r nc 

1566 

0,81 

0,81 

0,02 

12,44 

64 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,00 

Pirelli &CR.E. 

83395 

43,07 

43,06 

-0,60 

-18,09 

103 

41,54 

60,28 

2,0600 

1834,66 

Pirelli &C. 

1732 

0,89 

0,90 

0,31 

17,80 

13750 

0,76 

0,93 

0,0210 

4681,57 

Pollqr. Ed. 

2728 

1,41 

1,41 

-0,77 

-2,89 

21 

1,41 

1,72 

0,0260 

185,99 

Pollqrafica S.F. 

53693 

27,73 

27,75 

0,84 

-1,32 

4 

26,64 

30,10 

0,3615 

33,11 

Poltrona Frau 

6010 

3,10 

3,10 

0,06 

4,34 

78 

2,66 

3,17 

0,0150 

434,56 

Polynt 

6365 

3,29 

3,30 

0,70 

27,95 

258 

2,19 

3,39 

0,0900 

339,22 

Premafin 

4899 

2,53 

2,53 

0,28 

1,08 

155 

2,29 

2,74 

0,0150 

1038,16 

Premuda 

3100 

1,60 

1,61 

0,50 

1,20 

200 

1,44 

1,71 

0,0600 

225,36 

Prima Ind. 

79852 

41,24 

41,56 

0,51 

83,45 

27 

22,30 

42,57 

0,6500 

189,70 

Prysmlan 

38354 

19,81 

19,81 

0,39 


134 

15,69 

19,81 


3565,44 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1470 

0,76 

0,76 

0,03 

33,72 

232 

0,56 

1,02 

0,0516 

39,47 

RCS Mediaq. r nc 

5793 

2,99 

3,00 

-0,03 

-5,97 

97 

2,95 

3,37 

0,0500 

87,81 

RCS Mediaqroup 

8140 

4,20 

4,21 

0,43 

9,88 

964 

3,75 

4,33 

0,0300 

3080,14 

RDB 

9488 

4,90 

4,86 

-2,09 


89 

4,90 

5,38 


216,88 

Recordati 

12133 

6,27 

6,23 

-0,50 

8,15 

341 

5,75 

6,48 

0,1850 

1299,63 

Reno De Medici 

1321 

0,68 

0,69 

0,48 

30,04 

473 

0,52 

0,72 

0,0165 

183,68 

Reply 

49936 

25,79 

26,00 

1,36 

30,13 

6 

19,76 

28,07 

0,2800 

233,85 

Retdit 

774 

0,40 

0,40 

-1,40 

-11,84 

1925 

0,38 

0,46 


168,80 

RicchetU 

3226 

1,67 

1,67 

-2,63 

8,89 

57 

1,53 

1,87 

0,0230 

89,22 

Risanamento 

10049 

5,19 

5,18 

-0,60 

-36,87 

513 

5,04 

8,81 

0,1030 

1423,81 

Roma A.S. 

1201 

0,62 

0,62 

1,24 

-6,21 

62 

0,58 

0,71 


82,20 

s 











Sabaf 

52279 

27,00 

27,01 

0,45 

4,17 

13 

24,96 

30,64 

0,7000 

311,40 

Sadi Serv.lnd. 

5021 

2,59 

2,59 

-0,88 

10,06 

6 

2,29 

3,48 

0,1500 

240,37 

Saes G. 

56016 

28,93 

28,97 

-0,55 

-0,55 

14 

26,82 

32,53 

1,4000 

441,80 

Saes G. r nc 

47807 

24,69 

24,70 

-0,48 

6,10 

13 

20,87 

27,47 

1,4160 

184,20 

Salilo Group 

9159 

4,73 

4,76 

0,57 

4,83 

452 

4,24 

4,89 

0,0200 

1349,91 

Saipem 

52860 

27,30 

27,34 

-2,39 

36,73 

4372 

18,32 

28,01 

0,2900 

12046,17 

Saipem r 

55281 

28,55 

28,55 

-2,89 

44,85 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,54 

Saras 

9323 

4,82 

4,80 

-0,97 

18,30 

1760 

3,88 

4,87 

0,1500 

4579,06 

Save 

53577 

27,67 

27,56 

-1,68 

9,63 

11 

24,70 

30,42 

0,4300 

765,63 

Schiapparelli 

113 

0,06 

0,06 

-0,17 

23,89 

3163 

0,05 

0,09 

0,0155 

35,73 

Seat P. G. 

872 

0,45 

0,45 

-0,20 

-2,70 

20609 

0,43 

0,49 

0,0070 

3697,43 

Seat P. G. r 

847 

0,44 

0,44 

-0,73 

12,23 

115 

0,39 

0,45 

0,0076 

59,55 

Sias 

22736 

11,74 

11,72 

-0,08 

3,89 

554 

11,28 

12,86 

0,1500 

2671,30 

Sirti 

4829 

2,49 

2,50 

0,20 

17,14 

314 

2,13 

2,73 

1,0000 

553,61 

Smurfit Sisa 

4562 

2,36 

2,38 

0,34 

-9,45 

3 

2,31 

2,65 

0,0100 

145,13 

Snai 

14840 

7,66 

7,69 

0,20 

16,65 

140 

6,20 

8,66 

0,0387 

895,35 

Snam Rete Gas 

8320 

4,30 

4,30 

-0,37 

-0,95 

10166 

4,27 

4,89 

0,1900 

8406,17 

Snia 

2879 

1,49 

1,47 

-0,61 

-13,34 

199 

1,43 

1,85 

0,0487 

105,02 

Snia WlO 

130 

0,07 

0,07 

-3,51 

-17,91 

3576 

0,04 

0,08 



Socotherm 

21822 

11,27 

11,40 

0,72 

-11,21 

167 

10,61 

12,72 

0,0500 

434,46 

Soqefi 

13777 

7,12 

7,15 

2,00 

20,88 

220 

5,74 

7,44 

0,2000 

809,28 

Sol 

10806 

5,58 

5,58 

-0,77 

17,40 

28 

4,73 

6,10 

0,0680 

506,20 

Sopaf 

1245 

0,64 

0,64 

-0,72 

-12,81 

493 

0,62 

0,76 

0,0620 

271,30 

Sorin 

3735 

1,93 

1,92 

2,45 

14,62 

868 

1,55 

2,00 


905,39 

Stefanel 

6092 

3,15 

3,15 

0,25 

1,98 

7 

3,08 

3,79 

0,0400 

170,50 

Stefaneir 

10011 

5,17 

5,17 


21,33 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

STMicroelecfr. 

27880 

14,40 

14,35 

-0,93 

2,01 

3225 

13,84 

15,26 

0,3000 


T 











Tarqetti S. 

14100 

7,28 

7,29 

1.11 

30,60 

23 

5,51 

7,42 

0,1400 

138,47 

Tas 

40197 

20,76 

20,52 

3.17 

-5,08 

50 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,79 

Telecom 1. Media 

530 

0,27 

0,28 

6,54 

-23,87 

12255 

0,26 

0,36 

0,1643 

901,94 

Telecom Ita Med. r nc 

503 

0,26 

0,26 

0,97 

-24,94 

50 

0,25 

0,35 

0,1679 

14,29 

Telecom Italia 

3996 

2,06 

2,06 

-0,67 

-10,57 

62833 

2,02 

2,43 

0,1400 

27617,87 

Telecom Italia r 

3199 

1,65 

1,65 

-0,18 

-14,34 

12003 

1,63 

2,02 

0,1510 

9955,15 

Tenarie 

35668 

18,42 

18,26 

-0,90 

-3,86 

6945 

15,63 

19,38 

0,2278 


Tema 

4998 

2,58 

2,60 

0,70 

-0,58 

8834 

2,51 

2,85 

0,1400 

5162,44 

Tiscali 

4672 

2,41 

2,37 

-3,15 

-5,07 

16625 

2,22 

2,84 


1024,11 

Tod's 

124676 

64,39 

64,66 

1.21 

4,14 

64 

61,83 

69,99 

1,2500 

1959,70 

Trevi 

27338 

14,12 

14,14 

1,60 

46,40 

159 

9,26 

14,30 

0,0500 

903,62 

Trevisan Comet. 

12704 

6,56 

6,50 

-3,17 

101,57 

169 

3,23 

8,41 

0,0700 

182,24 

Txt e-solutions 

38150 

19,70 

19,52 

-0,20 

5,30 

16 

18,00 

20,93 

0,4000 

51,68 

u 











UBI Banca 

37020 

19,12 

19,18 

0,74 

-8,57 

1779 

18,62 

22,56 

0,8000 

12219,83 

Uni Land 

1060 

0,55 

0,55 

-0,58 

-7,14 

1523 

0,48 

0,63 

0,0050 

589,08 

Unimodito 

12745 

6,58 

6,59 

0,32 

-2,58 

83944 

6,46 

7,65 

0,2400 

68605,66 

Unimodito r 

13227 

6,83 

6,84 

1,23 

3,23 

47 

6,61 

7,64 

0,2550 

148,28 

Unipol 

5065 

2,62 

2,62 

0,65 

-4,73 

3870 

2,56 

3,08 

0,1200 

3820,73 

Unipol priv 

4881 

2,52 

2,52 

0,60 

2,02 

1999 

2,36 

2,77 

0,1252 

2267,94 

V 











V.d. Ventaglio 

1554 

0,80 

0,80 

-0,09 

-17,65 

702 

0,71 

0,98 

0,0700 

80,43 

Valentino F.G. 

67092 

34,65 

34,65 

0,14 

12,21 

46 

30,11 

36,75 

0,6500 

2567,78 

Vianini 1. 

7075 

3,65 

3,68 

0,63 

9,89 

12 

3,16 

3,98 

0,0500 

110,01 

Vianini L 

27230 

14,06 

14,11 

3,07 

48,48 

57 

9,36 

14,06 

0,1200 

615,92 

Vittoria 

26674 

13,78 

13,95 

2,81 

12,42 

14 

11,88 

14,94 

0,1600 

449,61 

w 











Warr Intek 08 

313 

0,16 

0,16 

-4,84 


189 

0,16 

0,30 



z 











Zlqnaqo Vetro 

11081 

5,72 

5,78 

-0,60 


233 

4,75 

5,92 


457,84 

Zucchi 

6912 

3,57 

3,57 

-0,42 

18,96 

1 

3,00 

3,93 

0,0300 

87,03 

Zucchi r nc 

7406 

3,83 

3,83 

-3,07 

10,07 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,11 
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Giovanni Vavassori non sarà l'allenatore 
dell'Avellino nel prossimo campionato di B. 
La rottura è stata ufficializzata dalla società. 
Vavassori aveva condotto rAvellino alla 
promozione in B. Lui e i vertici della società 
si erano incontrati in mattinata per definire 
gli ultimi dettagli del ritiro pre-campionato 


anchina 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Mondiali under 20 

■ 09,00 SkySport2 

Rugby, N.Zel.-Sudafrica 

■ 11,00SkySport1 

Calcio, speciale serie A 

■ 12,50 Rai3 


Ciclismo 


■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,45 Rai3 

Tour de France 


■ 15,00 SkySportI 

100 % Roma 


■ 16,00 RaiSportSat 

Canottaggio 

■ 17,15 Eurosport 

Calcio, Europei Ut 9 

■ 18,00 SkySportI 

100%lnter 

■ 18,00 RaiSportSat 

Atletica Leggera 

■ 20,00 SkySportI 

Callo, Stoccarda-Lazio 

■ 20,15 Eurosport 

Calcio, Werder-Liverpool 

■ 20,30 SkySport2 

Sky Motori 


n ritorno del vecchio grifone dal pui^atorio 

Via al ritiro del Genoa dopo due anni di incubo: tra scandali, penalizzazioni e rivolte di piazza 




di Luca De Carolis 


RESURREZIONE In serie A, dopo 12 anni. 
Retrocessioni, sentenze e campionati minori 
ormai sono solo un ingombrante ricordo; ieri 
il Genoa si è radunato in un albergo del capo¬ 
luogo ligure, per 


prologo della stagio¬ 
ne che per i rossoblu 
inizierà ufficialmente 

oggi pomeriggio con l'arrivo nel ri¬ 
tiro di Neustift, in Austria. Prima 
però i giocatori verranno presenta¬ 
ti nel centro sportivo Gianluca Si¬ 
gnorini. Un bagno di foUa per cele¬ 
brare di nuovo il ritorno nella mas¬ 
sima serie con i propri tifosi. Gli 
stessi che, nel luglio di due anni 
fa, erano disperati per una senten¬ 
za che, dalla promozione in A, ave¬ 
va sprofondato il Grifone m Cl. 
Un incubo racchiuso in due bu¬ 
ste. Quelle ritrovate in un'auto di 
un dirigente del Venezia e conte¬ 
nenti i 250.000 euro con cui il pa¬ 
tron Enrico Preziosi avrebbe «am¬ 
morbidito» il club veneto, avversa¬ 
rio dei liguri nell'ultima e decisiva 
gara di campionato. Preziosi negò 
ogni addebito, sostenendo che 
quei soldi erano un anticipo per 
l'acquisto di un giocatore del Ve¬ 
nezia. Ma i giudici sportivi non gli 
credettero, e per il Genoa fu l'infer¬ 
no. Anche fuori del campo, con 
proteste di piazza e problemi di or¬ 
dine pubblico. La rabbia dei tifosi 
genoani tenne banco per settima¬ 
ne su giornali e tv. Poi, spente le te¬ 
lecamere, i rossoblù sono ripartiti 
dalla Cl. E, dopo due anni di pur¬ 
gatorio, Preziosi si è preso la sua ri¬ 
vincita sul campo. Il Genoa è ritor¬ 
nato nella massima serie, ridando 
al campionato il «derby della Lan¬ 
terna» con la Sampdoria e una tifo¬ 
seria caldissima. Come conferma¬ 
to dagli abbonamenti: oltre 
13.000, a 40 giorni dall'inizio del 
campionato. L'ennesima prova 
dell'entusiasmo della Genova ros¬ 
soblù, rinvigorito da una campa¬ 
gna acquisti di buon livello. Pre¬ 
ziosi ha già preso due attaccanti 


(Papa Waigo dal Cesena e Marco 
BorrieUo dal Milan), im esterno 
(Cesare Bovo, dal Palermo) e un 
centrocampista, l'ex juventino 
Matteo Paro. Presto il patron po¬ 
trebbe aggiungere un difensore: 
piacciono Papa Diakhate, centrale 
del Nancy, e Radu della Dinamo 
Bucarest. Possibili tasselli in una 
campagna acquisti basata su gioca¬ 
tori giovani ma già esperti. Il bi¬ 
glietto da visita di un club che ha 
bandito proclami ed esternazioni. 
La parola d'ordine è sobrietà: pre¬ 
ziosa dopo le delusioni degli anni 
scorsi. L'allenatore Gian Piero Ga- 
sperini è fiducioso: «La società si 
sta muovendo sul mercato con 
grande intelligenza e il gmppo è 
solido, fidatevi del Genoa». Una 
neo promossa d'eccezione, che 
vuole pensare al futuro. Perché il 
passato fa ancora male. 


SAMPDORIA 

Ecco Montella 
«Il legame 
è ancora forte» 


Trecento tifosi festanti hanno 
salutato 0 ritorno alla Sampdoria 
di Vincenzo Montella, nel giorno 
della sua presentazione ufficiale, 
aU'estemo dello Starhotel Presi- 
dent di Genova. Applausi, cori, e 
tante magliette con il numero 9 e 
la scritta Montella, ricordo delle 
tre stagioni che l'aeroplanino ha 
disputato con la maglia dei blucer- 
chiati, dal 1996 al 1999. 
Abbronzato, in forma e un po' 
emozionato, Montella ha spiega¬ 
to il perché del suo ritorno alla 
Samp. «Il legame con la città e la ti¬ 
foseria è ancora fortissimo a di¬ 
stanza di armi, appena mi è stata 
prospettata la possibOità di torna¬ 
re non ci ho pensato un attimo. 
Ho voglia di rimettermi in gioco, 
divertirmi e dimostrare quello 
che valgo con grande entusiasmo 
e spirito di sacrificio». 


ROMA Accordo con Kappa Sport: 14 min perire anni. Boglione (Robe di Kappa): «Così rilanciamo il made in Italy» 

I giallorossi ritrovano lo sponsor dello scudetto 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


«Dovevamo tornare 
Qui o’è un gran valore 
Se dioi Roma 
tutti sanno di oosa 
stiamo parlando» 


A Roma, gli scaramantici di fede 
giallorossa, stanno già strizzan¬ 
do l'occhio alla maglia del 2001: 
quella del terzo scudetto. Per¬ 
ché, dopo mesi di trattativa, la 
società guidata da Rosella Sensi 
ha nuovamente stretto un accor¬ 
do commerciale con Kappa 
Sport: «Appena ho potuto me la 
sono andata a riprendere» spie¬ 
ga Marco Boglione, patron del 
marchio sportivo torinese. 
Cos’era successo? 

«Questione di bilanci. Abbiamo 
preferito ristmtturare la nostra 
società per restare competitivi 
sul mercato. E i risultati ci danno 
ampiamente ragione. Poi il cal¬ 


cio non l'abbiamo abbandona¬ 
to del tutto perché, in Italia, ab¬ 
biamo anche la Sampdoria che è 
una delle più belle realtà del no¬ 
stro campionato». 

Beh, quest’anno avete avuto 
anche il rugby e Mascalzone 
Latino... 

«Due impegni molto diversi che 
ci hanno dato delle soddisfazio¬ 
ni incredibili. Pensi che dopo i 
successi degli azzimi nel "6 Na¬ 
zioni" tutte le grandi aziende del 
mondo harmo iniziato a corteg¬ 
giarli... ». 

E in Coppa America? 

«Quella è stata una vera scom¬ 
messa. Noi siamo e vogliamo es¬ 


sere un marchio popolare, men¬ 
tre a Valencia di popolare c'è ve¬ 
ramente poco. Poi abbiamo in¬ 
contrato una personalità unica 
come Vincenzo Onorato che ha 
ribaltato tutti i concetti antichi 
dello sport velico. E il messaggio 
è arrivato. Pensi che la maglia 
con su scritto "Mascalzone" è 
tra le più vendute della 32/a edi¬ 
zione». 

Una vittoria del Made in Italy.. 

«Anche, perché nel mondo ci so¬ 
no tre colossi (Nike, Adidas e Pu¬ 
ma) sui quali noi preferiamo 
prendere la scia...» 

Ora la Roma... 

«Ribadisco: dovevamo tornare. 
Vede, quello giallorosso è il pub¬ 
blico più beRo d'ItaUa e in più ha 


la fortuna di tifare per una squa¬ 
dra che porta un nome spendibi¬ 
le in tutto il mondo... » 

Intanto sulle maglie da due 
anni manca lo sponsor... 

«Solo perché Rosella Sensi non 
intende svendere un valore rea¬ 
le: ovunque, se dici "Roma", tut¬ 
ti sanno di cosa stiamo parlan¬ 
do. Ciò accade in pochi altri ca¬ 
si, forse solo per New York, Los 
Angeles, Londra e Parigi. Mentre 
non è la stessa cosa per Milano o 
Torino, loro le paragonerei più a 
Boston». 

Da Trigona alcuni parlano già 
di scudetto. Nella sua 
azienda? 

«Perché no? La squadra c'è, poi 
vedremo... ». 


In breve 


Ferito dal giavellotto 

• Di nuovo ricoverato 

Sdiri Salim, il saltatore in 
lungo francese colpito da 
un giavellotto durante il 
Golden Gala di Roma, non 
ha bisogno di un intervento 
chirurgico ma deve solo 
proseguire «una terapia 
antibiotica sotto stretta 
sorveglianza medica». Lo 
ha reso noto l'ufficio 
comunicazione del 
Gemelli, dove l'atleta è 
ricoverato. 

Federcalcio 

• A Paiazzi superprocura 

La Superprocura della Figc 
va a Stefano Palazzi. La 
Commissione di garanzia 
ha infatti nominato il 
magistrato napoletano 
procuratore federale e 
scelto i primi venti sostituti 
del nuovo organismo che 
in base allo statuto 
accorpa le precedenti 
strutture di procura e 
ufficio indagini, unificando 
funzioni inquirenti e 
requirenti. 

Brasile-Argentina 3-0 

• J.Baptista: rispettateci 

«Ci avevano definiti 
mediocri e invece abbiamo 
dimostrato che il calcio 
brasiliano bisogna 
rispettarlo sempre». È stato 
l'eroe della partita, il 
mediano Julio Baptista, a 
chiarire meglio di tutti il 
senso di rivalsa della 
Selecao di Dunga nella 
finale di Coppa America 
vinta 3-0 dal Brasile contro 
l'Argentina. 

Coverciano 

• Disoccupati in ritiro 

Nomi illustri e giocatori 
sconosciuti ai più, insieme 
nel 22° ritiro dei calciatori 
didsoccupati. È cominciato 
ieri, a Coverciano, il raduno 
dei calciatori senza 
contratto. Da Deivecchio a 
Di Biagio, da Sartor, a 
Carbone fino ad arrivare al 
re dei goleador: Signori. 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Fabiano Caruana è 
Grande Maestro, a 14 anni 


■ Budapest, First Saturday 

Nuovo brillante risultato nel torneo di luglio della serie “First 
Saturday” a Budapest per l'azzurrino Fabiano Caruana, che 
non solo ha vinto ancora una volta la prestigiosa 
competizione, ma ha anche realizzato il punteggio 
necessario per la definitiva attribuzione del titolo di Grande 
Maestro! Classifica finale del torneo di Budapest: Caruana 7; 
llincic (Srb) 5.5; Todorovic (Srb) Smerdon (Aus) Fruebing 
(Ger) 5; Bui (Vie) e Fogarasi (Hun) 4.5; Vemay (Fra) 3.5; 
Kjartansson (Isl) 3; Harnmes (Ger) 2. Caruana ha ottenuto il 
massimo titolo degli scacchi a due settimane dal 
quindicesimo compleanno, quindi formalmente a 14 anni e 
11 mesi; entra così al dodicesimo posto nella classifica dei 
più giovani di tutti i tempi a diventare Grande Maestro. 

■ Campionato Italiano Semifinale 

Conclusi a Cortina d’Ampezzo la Semifinale del Campionato 


La partita 


Italiano ed i Campionati Italiani di Categoria. Nella Semifinale 
con 7 su 9 ha vinto solitario il giovane romano Daniele 
Vocaturo. 

Sei giocatori seguono a mezzo punto. Si qualificano per la 
Finale nell'ordine: Sabino Brunello, Daniele Genocchio, 

Daniel Contin e Fabio Bruno; restano esclusi per spareggio 
tecnico due outsider, il sorprendente diciassettenne 
Aessandro Bonafede (Tv) e Francesco Bentivegna (En). 
Vediamo ora la classifica finale del Campionato di categoria: 
Saverio Farina (Roma) 7; Giovanni Rorato (Ve, campione 
Candidati Maestro) e Sabrina Reginato (Tv, campione Prima 
nazionale) 6.5; Claudio Raselli (Mi) Enrico Forato (Tv) Marcello 
Astengo (Ge) Zeno Romano (Bg) Stefano Roversi (Ge) Mauro 
Gaspari (Bl) Massimo Sorbelli (Roma) 6. Campione delle 
Seconde nazionali Thomas De Bortoli (Tv, 11 anni), delle 
Terze Sisto Caldera (Bl). 

■ La partita della settimana 
Dal torneo di Budapest la partita di esordio di Fabiano contro 
il forte Grande Maestro ungherese, caratterizzata da un 
piacevole sacrificio. 

Fogarasi - Caruana (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. d4 c:d4 
4. C:d4 a6 5. Cc3 Dc7 6. Ad3 QB 7. 0-0 Ac5 8. Cb3 Aa7 
9. Rhl Cc6 10, Ag5 h5 11. A:f6 g:f6 12. f4 d6 13. Ae2 Ad7 


14. Dd2 0-0-0 15. Tadi Ae8 16. Tf3 h4 17. h3 Tg8 18. Del 


Roussel - Aveskulov 


Ce7 19. f5 Ac6 20. Cd4 A:d4 21. T:d4 d5 22. e:d5 C:d5 
23. Tc4T:g2 il Bianco abbandona. 

■ Donne e Under 20 a Fiuggi 

Iniziano domani a Fiuggi (subentrata un po’ all’Improvviso e 
all’ultimo momento a Frascati) i tornei di Campionato Italiano 
Femminile e Campionato Italiano Under 20. Attesi molti dei 
protagonisti dei giovanili di Palermo e dei tornei di Cortina. I 
primi due classificati dell’Under 20 si qualificano per la finale 
del Campionato Italiano assoluto. 

■ Maccabiadi 

Concluse a Roma le Maccabiadi, competizione sportiva 
intemazionale della Comunità Ebraica; per la prima volta tra le 
varie discipline sono stati inseriti anche gli scacchi, a 
dimostrazione del crescente interesse per il gioco in tutto il 
mondo; 35 i partecipanti. Tutti i dettagli sul sito 
wvwv. emg2007. rema, it 

Fa vinto il rumeno Ranko Szuhanek, maestro intemazionale; 
al secondo posto l’azero Davidov che all’ultimo turno ha 
battuto il favorito Grande Maestro Valéry Beim. Terzo posto 
(per miglior spareggio tecnico) alla Grande Maestra 
georgiana Sopiko Khukhashvili, che ha così vinto la classifica 
femminile. 


■ Ottawa 
(Canada) 2007 

■ Il Nero 
muove e vince 

■ Come 
portare i 
Pedoni a 
promozione? 
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CATERINA, È STATA UNA BELLA AVVENTURA 
IN TANTI TI DICIAMO NON È SUCCESSO INVANO 

Suona vecchio dire «antagonista». Solo perché è un concetto 
allergico al riduzionismo che ci sta liofUizzando realtà e 
intelligenza. Caterina Bueno ha cantato storie e vite «antagoniste» 
solo perché stavano dentro il linguaggio dei bisogni, dell'assenza 
di potere. La sua è una di quelle voci che hanno dato dignità a chi 
stava e sta fuori dal gioco, con passione, lucidità e poesia. 

Mostrando - gran lezione di sinistra - come solo la 
stupidità possa mescolare Tantagonismo alla 
violenza. Un paio di volte siamo saliti sullo stesso 
palco. Una prima volta, alla festa nazionale 
dell'Unità di Genova, poi - confortato da un 




grande compagno che si chiama Michele Meta - quando, nel 
centro di Roma, mi riuscì ancora di mettere assieme i gloriosi 
vecchi della canzone politico-sociale italiana, da Amedei a 
Pietrangeli, da Bertelli a Della Mea, da Ciarchi a Giovanna Marini, 
a Leo e tanti altri. Nella speranza che quel fare musica riuscisse a 
contagiare i ragazzi con un po' d'arte nel cuore. Caterina aveva un 
gran senso del teatro. Niente consolatrice, ma cara nel dolore. E 
sapeva ridere. Avevamo un progetto: portare questa bellissima 
carovana di poesia e speranza in giro per l'Italia, come un tempo, 
più motivati che un tempo, nonostante gli acciacchi. Avremmo 
dovuto toccare gli angoli più infelici di questo nostro amato paese. 
Portando a spasso questo linguaggio aspro e dolce che dà senso 
alla vita e che in tv non ha mai trovato accoglienza. 

Toni Jop 


IL LUTTO È morta a sessanta- 
due anni. Ha fatto in tempo a 
salvare dal silenzio centinaia di 
canti popolari toscani e non so¬ 
lo. Ha fatto in tempo a cantarli 
con voce bellissima in giro per 
il mondo. Iniziò con Fo. Eccovi 
una storia di classe... 

■ di Leoncarlo Settimelli 



aterina la bella, Catema la dolce, Caterina la Bue¬ 
no se n'è andata. Grappoli di melodie popolari, 
rampicanti di Maggi e di Ottave, germogli di 
stornelli e contrasti si sono seccati. Sono caduti 
sulla terra di Toscana, da dove lei li aveva raccol¬ 
ti con infnito amore, per porgerli nel corso di 
quasi mezzo secolo alle platee italiane e stranie- 



Caterina Bueno durante un concerto negli anni Sessanta. Sotto, Francesco De Gregori 


IL DOLORE In Regione e in Comune 

Martini: grande perdita 
Domenici: voce e radici 

■ «n mondo della musica e delle tradizioni po¬ 
polari è in lutto. Con Caterina Bueno se ne va 
una grande voce, una grande interprete e una 
grande donna, testimone deU'rmpegno sociale, 
del rigore appassionato che ci ha restituito un 
patrimonio dimenticato e U senso profondo 
delle nostre radici». Lo ha affermato 0 presiden¬ 
te della Regione Toscana Claudio Martini. 
«Esprimo il cordoglio più sentito - ha aggiunto 
Martini - a nome deU'intera giunta della Regio¬ 
ne ai familiari dell'artista scomparsa». «Con lei 
si spenge una delle più belle voci della canzone 
popolare italiana», è il ricordo del sindaco di Fi¬ 
renze, Leonardo Domenici. «La sua lunga attivi¬ 
tà artistica - ha continuato Domenici - è stata in¬ 
tensamente permeata da un indomito impe¬ 
gno civile e politico. Nelle sue canzoni si ritrova¬ 
no quei valori di pace, di giustizia, di riscatto so¬ 
ciale che caratterizzano la sua ricerca. Al suo ta¬ 
lento naturale, alla sua presenza scenica ha sa¬ 
puto unire una straordinaria ricerca sul campo, 
che ha portato generazioni di operatori musica¬ 
li a riscoprire le radici della musica delle nostre 
terre». Il sindaco ha anche ricordato che la città 
di Firenze ha voluto consegnare a Caterina Bue¬ 
no il 16 maggio dello scorso anno il Fiorino 
d'Oro «come gesto di riconoscenza e di affetto 
nei confronti di una grande artista rimasta per 
sempre legata alla sua citta». 




Caterina di Francesco De Gregori 


♦ Poi arrivò ii mattino e col mattino un angeio 

e queii'angelo eri tu, con due spalie uccellino 

in un vestito troppo piccolo e con gli occhi ancora blu. 

E la chitarra veramente la suonavi molto male, 
però quando cantavi sembrava Carnevale, 
e una bottiglia ci bastava per un pomeriggio intero, 
a raccontarlo oggi non sembra neanche vero. 

E la vita Caterina, lo sai, non è comoda per nessuno, 
quando vuoi gustare fino in fondo tutto il suo profumo. 

Devi rischiare la notte, il vino e la malinconia, 
la solitudine e le valigie di un amore che vola via. 

E cinquecento catenelle che si spezzano in un secondo 
e non ti bastano per piangere le lacrime di tutto il mondo. 
Chissà se in quei momenti ti ricordi della mia faccia, 
quando la notte scende e ti si gelano le braccia. 

Ma se soltanto per un attimo potessi averti accanto 
forse non ti direi niente ma ti guarderei soltanto. 

Chissà se giochi ancora con I riccioli sull'orecchio 
o se guardandomi negli occhi mi troveresti un pò più vecchio. 

E quanti mascalzoni hai conosciuto e quante volte hai chiesto 
aiuto, 

ma non ti è servito a niente. 

Caterina questa tua canzone la vorrei veder volare 
sopra i tetti di Firenze per poterti conquistare. 


IL VALORE 


L’altra politica di Caterina 


re. Resta la consolazione che fiorirarmo di nuo¬ 
vo, perché Caterina Bueno è stata una delle più 
attente ricercatrici munita di magnetofono, e 
tutto quanto ha raccolto resta agh archivi, così 
come nei tanti dischi incisi per almeno una deci¬ 
na di case discografiche. Ecco, queste sono due 
le Caterine: queUa che non mancava a una rico¬ 
struzione del Maggio, che si infilava nel coro dei 
minatori deirAmiata o dei Cardellini, che con¬ 
versava con le vecchie testimoni di felici stagio¬ 
ni canore e registrava tutto. E quella che restitui¬ 
va quelle musiche e quelle parole con una voce 
scura ma dolce, che si piegava in mille sfumatu¬ 
re e in una leggera vibrazione che ti strappava le 
budella. Ma che dico: quella Caterina era una 
soltanto, ammaliante, e non solo per la voce. 
L'avevo conosciuta a Spoleto, quando il Nuovo 
canzoniere italiano - sotto lo sprone di Nanni Ri¬ 
cordi - presentò lo spettacolo Beila ciao. Fu un 
evento unico, con quei generali che fecero un 
putiferio per via di Gorizia cantata da Michele 
Straniero. Fu in quella occasione che la sentii 
cantare grandi dolcezze, come «e tu se' come l'er- 
bo tenerino/ più che tu cresci più doventi belli¬ 
no» e una serie di melodie toscane che andava¬ 
no a sollevare turbini di ricordi d'infanzia in 
mezzo ai contadini. Cominciò così una intensa 
collaborazione, al suo servizio con la chitarra, 
mentre lei tirava fuori ogni volta nuove strofe 
stmggenti: «mamma fammi la pappa/che son 
malata, malata d'amore» o la ferma ballata rac¬ 
colta in Casentino che fu a lungo un suo cavallo 
di battaglia, «Italia bella mostrati gentile/e i figli 
tuoi non li abbandonare/ sennò ne vanno tutti 
ni' BrasUe/e 'un si ricordan più di ritornare». Da 
queste strofe prese il titolo anche una trasmissio¬ 
ne televisiva della seconda rete televisiva, curata 
da Giancarlo Governi, nella quale i canti di un 
folto gmppo di folk-singer erano cuciti dalle in¬ 
tense poesie di Ignazio Buttitta. 

Ecco allora che si andava nella sua casa di Fieso¬ 
le, in mezzo ai quadri del padre e dello zio (Xa¬ 
vier e Antonio Bueno), dove le notti non finiva¬ 
no mai e da lei imparavo e si imparava cos'era il 
folk: non gonnelle e saltelli, ma un penetrare 
profondamente nella cultura del mondo conta¬ 
dino e di quello dei minatori. 

Da lei si imparava il canto dei discioccatori della 
Maremma, falcidiati dalla malaria, e fu grazie a 
lei se proprio il triste ma intenso canto che dice 
«tutti mi dicon Maremma Maremma/ma a me 
mi pare una Maremma amara/ l'uccello che ci 
va perse la penna/ io ci ho perduto una persona 
cara» tornò ad essere conosciuto e cantato da 
tutti, fossero o meno abitanti nelle zone malari¬ 


che del Grossetano. Ormai fanno parte della sto¬ 
ria, quelle strofe, e quando le ascoltiamo non 
possiamo non andare con la memoria ai nostri 
concerti, a quella sua voce unica, a quel suo vi¬ 
brato che le conferiva un tono drammatico ma 
mai retorico, a quella intensità che era U risulta¬ 
to di una grande mediazione tra il documento 
originale e la sua sensibilità d'artista. E ogni vol¬ 
ta c'era un canto nuovo, come quel contrasto 
tra la patrizia e la plebea che aveva raccolto nel 
Livornese e che si riferiva alla guerra del 
1911, dove la plebea rispondeva alla patrizia che 
la invitava a mandare i figlio in guerra: «da pic¬ 
cola bambina aveo 'mparato/che c'era un solo 
Dio ci comanda/ora si vede, il tempo s'è cambia¬ 
to/ perché si trova un Dio per ogni landa/e così 
resta i' popolo ingarmato/ dalla vostra fallace 
propaganda/mentre Dio ci prescriveva non am¬ 
mazzare/ oggi vediam la gente macellare». E poi 
le canzoni sul Caserio («a te Caserio ardea nella 
pupilla/ delle vendette umane, la scintilla»), 
quelle del Trenino della leggera, cioè degli ope¬ 
rai che dalle montagne pistoiesi e da altre parti 
di Toscana andavano a lavorare in Maremma e 
si dicevano «della leggera» perché le loro saccoc¬ 
ce non contevano che un tozzo di pane. 

Cera una profonda coscienza di classe in Cateri¬ 
na, anche se lei non faceva mai grandi discorsi 
politici. Si affidava al proprio canto, sempre sor¬ 
ridendo, e da quello scaturiva la propria posizio¬ 
ne. CoUaborava con molti artisti, a cominciare 
da Dario Fo, che era rapito dalla di lei leggiadria. 
Lei gli portava come dono certi canti, come il 
«bèi» amiatino, dal quale nacque Ho visto un re: 
perché Dario sapeva trarre dal materiale popola¬ 
re spunto per nuove canzoni e Caterina era per 
lui come l'acqua di im pozzo. E infatti la volle an¬ 
che in Ci ragiono e canto, dove le sue melodie si 
fondevano con quelle del Gmppo di Radena, 
degli Aggius, di Giovanna Marini. La Bueno 
non arretrava neppure di fronte alla necessità di 
scrivere canzoni nuove e una la dedicò alla Nato 
(«la Nato non è un fiore...»), cioè aU'alleanza at- 

In Svizzera, dovevamo 
cantare per i nostri 
emigrati. Lei decise di 
togliersi i jeans e di 
usare la minigonna 
Fu fischiata... 


lantica, quando il Pei chiedeva che l'Italia ne re¬ 
stasse fuori. 

Quando andavamo in Svizzera, a cantare per i 
nostri emigrati, Caterina dava il massimo, per¬ 
ché sentiva forte il dramma di una generazione 
che aveva dovuto lasciare l'Italia per non morire 
di fame. Nel 1968 andammo invece a cantare in 
Canada, insieme con Otello Profazio, Lino Tof- 
folo, Gabriella Ferri, il grande mandolinista 
Anedda, Carla Cassola, Matteo Salvatore. Aldo 
Trionfo aveva montato uno spettacolo di folk 
in previsione dei teatri che ci avrebbero ospita¬ 
to, ma furono invece stadi del ghiaccio, con una 
enorme pedana al centro e via. Certe torunée 
farmo scherzi strani: dutrante il viaggio le ragaz¬ 
ze del gmppo presero una decisione: via le gon¬ 
ne lunghe e al loro posto minigonne. Cera una 
sorta di ribellione, in questo, a certe convenzio¬ 
ni, come quella per il cui il folk veste in maniera 
punitiva. Quando Gabriella e Caterina si presen¬ 
tarono al pubblico degli emigrati, che ci voleva 
tutti in abiti foMoristici regionali (mentre inve¬ 
ce portavamo normalissimi jeans) indossando 
le loro ardite minigorme, e mostrando gambe 
che andavano mostrate, piovvero fischi a non fi¬ 
nire. Ma né Gabriella, né Caterina si spaventaro¬ 
no e anzi interpretarono i loro brani con mag¬ 
giore carica. 

Altri coUaborarono poi con lei, come Francesco 
De Gregori che, agli inizi di carriera, la accompa¬ 
gnava nei concerti, fino a dedicarle una affettuo¬ 
sa e maliziosa canzone. Poi Caterina attraversò 
un lungo momento difficile, la voce non risuo¬ 
nava più come una volta. Ma negli ultimi anni 
eccola rinascere alla notorietà e al suo magiste¬ 
ro, grazie a Giarma Nannini. E chi se lo aspetta¬ 
va che una tutta rock come lei si rivolgesse alla 
Bueno per entrare nel dedalo del repertorio po¬ 
polare? Fino al punto di innamorarsi di quella 
Pia de' Tolomei che sta diventando un musical 
molto originale, di quella Pia sfortunata prota¬ 
gonista di una vicenda d'amore e di morte tra 
Siena e la Maremma e della quale anche Dante 
volle scrivere, concludendo il verso con un bm- 
ciante «Siena mi fe' disfecemi Maremma». 
Peccato che Caterina non vedrà la messa in sce¬ 
na definitiva di questa Pia come la canto io, del¬ 
la quale la ragazza di Fiesole è madre putativa. 
Ma non fa niente. Credo che lei sia tornata a fa¬ 
re ricerca, in mezzo ai tanti che se ne erano anda¬ 
ti prima di lei e che non avevano fatto in tempo 
a comunicarle tutte le loro canzoni. E lei, con 
un piccolo registratore a cassetta, farà come face¬ 
va allora: alla fine della serata imbraccerà la chi¬ 
tarra e farà la sua parte. Per ringraziare. 


■ di Ivan Della Mea 


E telefono: «Caterina Bueno è morta». 

«Cristo, no» dico. Cristo sì. A sessantadue anni è 
morta. Poi, i giornali che vogliono sapere. Che cosa? 
Non è fadle raccontare Caterina. 

L'ho conosduta nel '64. «Bella Ciao» a Spoleto, lei 
c'era. Con le sue canzoni fritto delle sue ricerche. Le 
sue canzoni, alarne così belle così, raffinate da sem¬ 
brare madrigali di corte; albe dure, amare con dentro 
la forza della protesta dei non egemoni adturalmen- 
te, ma mai mai mai subalterni. La fisidtà del canto 
di Caterina era materia prima per storia e per memo¬ 
ria. È stata nel nuovo canzoniere italiano e nei dischi 
del soni per tre anni fino alla conclusione del primo 
«Ci ragiono e canto» con la regia di Dario Fo. E can¬ 
to di Caterina, il suo modo di cantare diceva più di 
qualsiasi esegesi critica la compattezza alta di un 
mondo alto in - per dirla con il Franco Fortini dell 'in- 


toduzione di Bella Ciao - «contapposizione e in ri¬ 
sposta». Erfirre, questo a mio avviso è il valore aggiun¬ 
to dell'impegno di Caterina nel suo fare ricerca lei che 
molto ha cercato molto ha tovato molto ha ridato a 
chi aveva reostato, chi aveva dato.. Non è cosa da 
poco. Tutt'alto: grazie a lei, a questo suo ridare, resti- 
tire, i poitatori hanno preso cosdenza del valore dei 
propri canti, della propria cultura: in questo io leggo 
qualcosa che tavalica il senso stesso della ricerca e 
della riproposta di Caterina Bueno, un valore etico 
forte quello per ai la aitura aitasi propone come al¬ 
ta politica essendo, come scrisse Gianni Bosio che 
ben conobbe Caterina «la politica il livello più alto 
della cultiira». Caterina Bueno d lascia l'eredità di 
tanto impegno. Ma ora, mento scrivo e non so per¬ 
ché, dento mi suona la sua voce, la sua maremma 
amara e le fotidacdne e i lamento del contadino e Ita¬ 
lia bella mostati gentile e dnquecento catenelle 
d'oro e batton lotto e ninna nanna a sette e venti e.... 
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IN SCENA 



IL CONCERTO di 

chiusura si è tenuto 
in extremis dopo la 
notizia dell’annulla¬ 
mento. Ed ecco le 
preziose musiche di 
un Menotti ancora 
ignorato, dalla «Mor¬ 
te di Orfeo» a «Due vi¬ 
sioni spagnole» 


■ di Erasmo Valente 

/ Spoleto 


C’ 

è stato un momento, tra le 14 e 
le 15 della scorsa domenica, in 
Piazza del Duomo, in cui il Fe¬ 
stival che, nel corso di cinquan¬ 
ta anni, ha fatto di Spoleto un 
centro del mondo, è sembrato 
precipitcìre nel baratro più im¬ 
meritato. «Non ci sono più sol¬ 
di - ha detto Francis Menotti, 
presidente e direttore artistico 
del Festival - per cui il concerto 
conclusivo della cinquantesi¬ 
ma edizione potrebbe non far¬ 
si, e non vedo qui rappresen¬ 
tanti della Fondazione. Sarà 
Forchestra a decidere sulla ese¬ 
cuzione o meno del concerto fi¬ 
nale». Pesa la scomparsa di 
Gian Carlo Menotti e, per una 
strana coincidenza, l'ultima 
edizione del Festival sembra ac¬ 


costarsi alle difficoltà della pri¬ 
ma edizione (giugno 1958), an- 
ch'essa circondata da mille dif¬ 
ficoltà, poi superate. Menotti 
era arrivato a Spoleto nel giu¬ 
gno 1956. Vi ritornò l'anno do¬ 
po e soltanto nel giugno 1958 
si ebbe il primo Festival, con 
l'indimenticabile Macbeth di 
Verdi, con Schippers sul podio, 
cantanti formidabili in palco- 
scenico, e il tutto potenziato 
da Luchino Visconti, regista. 
Noi c'eravamo, ed ora - dopo 
dnquant'anni - siamo qui a rac¬ 
contare, chissà, la fine del Festi¬ 
val. Ma intorno alle 18, si ap¬ 
prende che coro, orchestra e 
maestranze hanno,invece, de¬ 
ciso di mantenere l'impegno. 
Vengono così risistemate le se¬ 
die nella platea e la pedana per 
coro e orchestra. La buona noti¬ 
zia raggiunge il pubblico e in 
pochi minuti la Piazza del Duo¬ 
mo accoglie almeno duemila 
persone. Una decisione tanto 
più lodevole, in quanto ha con¬ 
sentito l'ascolto di preziose mu¬ 
siche di un Menotti ancora 
ignorato, già apprezzate nel¬ 
l'opera Malia Golovin, che ha 
avviato il Festival. E abbiamo 
già detto che un misterioso 
«Concerto per violino e orche¬ 
stra», riproposto da Santa Ceci¬ 
lia, ha contribuito alla cono¬ 
scenza di un altro Menotti. Ab¬ 
biamo ora alcune musiche che 
concorrono anch'esse (ed è un 

E pensare che 
alla prima 
edizione 
dei festivai 
c’era Visconti 
coi «Macbeth» 


merito del Festival) ad allonta¬ 
nare Menotti da un clima so¬ 
prattutto pucciniano. Diciamo 
della Morte di Orfeo (1990), 
per tenore, coro e orchestra, co¬ 
me delle Due visioni spagnole, 
l'ima per soprano, l'altra per ba¬ 
ritono, coro e orchestra, su te¬ 
sti di Santa Teresa d'Avila e San 
Giovanni della Croce. Ma è so¬ 
prattutto la Missa O Piilchrìtu- 
do, che ha al centro dei cinque 
brani, un motto di Sant'Agosti¬ 
no - «O pulchritudo», con il 
quale Menotti sostituisce il Cre¬ 
do. In tutti i bremi citati vibra 


una vocalità (splendidi, solisti 
e coro) che si dischiude a nuo¬ 
ve ebbrezze di canto e ad un vi¬ 
gore sinfonico, anch'esso inso¬ 
spettato, travalicante quel fare 
pucciniano, che solitamente 
viene addebitato a Menotti il 
quale lancia nello spazio suoni 
di straordinaria e originale vita¬ 
lità. A dieci anni, Menotti, ra¬ 
gazzino, aveva composto una 
Morte di Pienvt; dopo set- 
tEmt'anni(1990) una Morte dì 
Orfeo avendo già scritto nel 
1979 la suddetta Missa O Pul¬ 
chritudo. Le esecuzioni sono sta¬ 


te a volte disturbate dal suono 
della campana del Duomo, ma 
diremmo che abbia dato un 
maggior fastidio, il Kyrie, tra- 

Ora non ci sono 
più soidi spiega 
Menotti junior 
e questa 
potrebbe 
essere ia fine 


sformato dai coristi in un Cìrie. 
Del pari sarebbe un disastro 
ben più grave, se il Festivcil do¬ 
vesse soccombere e togliersi di 
mezzo solo per una gestio¬ 
ne-questione di soldi che po¬ 
trebbe fregarsene di quella dei 
suoni, finalmente ridotti al si¬ 
lenzio, il che potrebbe piacere 
a qualcuno. Ma Cirìe non ascol¬ 
ti i malvagi, e il Kielo non li per¬ 
doni, Amen. Ne riparleremo 
dopo la trasmissione televisiva 
- in differita - del concerto fina¬ 
le di cui abbiamo detto, previ¬ 
sta per il prossimo sabato. 


VERTENZA La minaccia dei 
lavoratori a Spoleto 

«Non smontiamo 
i palchi»: operai 
in rivolta al festival 

I l Festival dei Due Mondi si è 
concluso l'altra sera a Spoleto 
fra le polemiche per i manca¬ 
ti pagamenti di maestranze e or¬ 
chestrali, e dopo il rischio - evita¬ 
to solo a fine giornata - che a cau¬ 
sa di questi problemi venisse an¬ 
nullato il concerto conclusivo, ie¬ 
ri i lavoratori del Festival aderen¬ 
ti alla Cgil hanno minacciato il 
blocco dello smontaggio delle 
stiutture utilizzate per la manife¬ 
stazione. «1 lavoratori - riferisce 
una nota della CgU - che nono¬ 
stante gli stipendi negati hanno 
permesso la conclusione del festi¬ 
val, dopo questo esempio di re¬ 
sponsabilità professionale, sono 
determinati neU'intraprendere 
un'azione di lotta, con il blocco 
dello smontaggio di tutte le stmt- 
ture e gli apparati, per ottenere il 
rispetto degli impegni contrat¬ 
tuali sottoscritti dall'Associazio¬ 
ne Festival dei Due Mondi». 
«Non è accettabile un atteggia¬ 
mento così irresponsabile - prose¬ 
gue la nota - che rischia di oscura¬ 
re la memoria del Maestro che è 
stato sempre molto attento ai 
gravi problemi che hanno segna¬ 
to la vita economica della città, e 
non ha mai esitato a far utilizza¬ 
re la sua "creatura" in difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori», co¬ 
me successo per alcune vertenze 
sindacali relative ad aziende loca¬ 
li. 1 lavoratori - che si sono riuniti 
in assemblea - e la CgU di Spoleto 
chiedono quindi «l'impegno di 
tutti i soggetti comunque coin¬ 
volti: ministero, Fondazione, As¬ 
sociazione e Comune, per contri¬ 
buire alla soluzione immediata 
del problema». Intanto, sempre 
ieri, gli stessi lavoratori hanno in¬ 
contrato il sindaco della città. 
Massimo Bmnini, e U presidente 
della Fondazione Festival, GUber- 
to SteUa. 


BOLOGNA Una serata del festival dedicata a «Enoch Arden» 

Griffith tra parole e versi 

M di Lorenzo Buccella / Bologna 


FESTIVAL Santarcangelo chiude con un’edizione che ha eliminato le barriere tra i generi 

In fondo il teatro sono tanti teatri 

B Rossella Battisti inviata a Santarcangelo 


I l prima, il dopo. Attaccati insie¬ 
me, come in un pieghevole 
cronologico da sfogliare in 
una sorta di partitura consecutiva. 
E per una volta, nella sala blu della 
Cineteca di Bologna, U doppio bi¬ 
nario letterario-cinematografico 
delle «Parole dello schermo», ras¬ 
segna ideata da Angelo Guglielmi, 
non cerca di schizzar via su un 
tracciato parallelo, ma si rimette 
in fila, uno in coda all'altro, quasi 
a voler ripristinare una specie di 
scansione archetipica. E allora, ec¬ 
co in un primo tempo, calare il co¬ 
no di luce davanti allo schermo 
vuoto per dar corpo alla voce reci¬ 
tante in carne e ossa di Patrizia 
Zappa Mulas, pronta a rinverdire 
in forma di melologo il romanzo 
in versi Enoch Arden, «tormento¬ 
so» bestseller ottocentesco compo¬ 
sto dal poeta vittoriano Alfred 
Tennyson. Poi, in seconda battu¬ 
ta, separata dal diaframma di una 
pausa che porta il buio in sala, la 


proiezione del film d'epoca che da 
quella vicenda letteraria trasse 
uno dei primi grandi pionieri del 
cinema-cinema come Griffith: 
l'anno del signore è il 1916 e la pel¬ 
licola omonima (in terza edizio¬ 
ne) scivola via in un bianco e nero 
serrato che muove il racconto su 
curve ellittiche, sfiuttandone il po¬ 
tenziale visivo già insito nella rit¬ 
mica in scena del poema. A ce¬ 
mentare il doppio sguardo bolo¬ 
gnese dell'altra sera, unico tassello 
tra il prima e il dopo, non è servito 
altro che l'accompagnamento 
sfraussiano del pianoforte di Fran¬ 
cesca Aste che realizza la partitura 
ad hoc del recitativo iniziale per 
poi riverberarla simbioticamente 
anche sotto le immagini del film. 
Un gioco di specchi che, nella ri¬ 
proposizione giustapposta, riesce 
a condensare le diverse modalità 
espressive, evidenziando le evi¬ 
denti omologie così come le diffe¬ 
renti specificità linguistiche. Così, 


dall'andamento sinuoso della let¬ 
tura in versi al montaggio sincopa¬ 
to dello schermo, ecco riaffacciar¬ 
si con questo doppio Enoch Arden 
la lettura di una sorta di fules et Jim 
del secolo prima, una versione del 
ménage a frois «avvelenato» da fe¬ 
di abbaglianti sottoposte alla dura 
prova dei tanti ghiribizzi del caso. 
Luoghi in cui la nobiltà dell'ani¬ 
mo convive con i tiranti di una 
cmdeltà capace di rovesciare la 
biografia di un marinaio che rima¬ 
ne a metà strada tra l'afflato ro¬ 
mantico di un nuovo Giobbe e gli 
scardinamenti avventurosi e «nau¬ 
fraghi» di un Robinson Cmsoe. 
Lui sì, vertice più tragico di un 
triangolo amoroso travolgente 
che sàda in un montaggio paralle¬ 
lo gli stati d'animo e le ripercussio¬ 
ni melodrammatiche che investo¬ 
no gli altri punti di vista, includen¬ 
do i sensi di colpa della sem- 
pre-amata mogUe e quelli deU'ami- 
co-rivale che andrà a sostituire 
Enoch nelle nuova casella familia¬ 
re. 


T eatro installato, speri¬ 
mentato, geneticamen¬ 
te modificato: a Santar¬ 
cangelo 07, che si è concluso 
domenica scorsa, sono cadu¬ 
te definitivamente le barriere. 
La seconda edizione con a ca¬ 
po Olivier Bouin affiancato 
da Paolo Ruffini ha puntato 
suir(in)differenza dei generi, 
allineando performance ai li¬ 
miti deU'installazione come 
quella della svizzero-greca 
Alexandra Bachzetsis al ritor¬ 
no al teatro di parola (o me¬ 
glio all'iperteatro di parola) di 
Fabrizio Arcuri, la danza al 
chiuso di Vincenzo Carta e le 
incursioni da schermo dei 
Motus. 

Si tratta di contemporaneo, 
confermando la direzione pre¬ 
sa già l'anno scorso, con una 
marcatura di ospiti europei, 
ma non distingue la nuova 
anima di Santarcangelo, che 


resta freddina, inerte nel suo 
rapporto col territorio, catalo¬ 
go di nomi in prova. 

Resta invece interessante lo 
sguardo sulle avanguardie, si¬ 
glato anche dal Premio Scena¬ 
rio che ha fatto emergere le 
«cartoline» devastate di Mode 
in Italy di Babilonia Teatri di 
Verona, un mosaico del Nord 
Est italiano come «fabbrica di 
pregiudizi, volgarità e ipocri¬ 
sia». Nella linea d'orizzonte 
del contemporaneo seguita 
dal Festival è del resto ricor¬ 
rente il senso di disagio socia¬ 
le, lo stato d'inquietudine del¬ 
le coscienze, a partire da Tod 
eìnes Praktikanten (Morte di 
uno stagista) del tedesco 
René Pollesch, messo a inizio 
cartellone un po' come trac¬ 
cia indicativa. Mentre le sfu¬ 
mature noir in Murder Myste- 
ries / Same Difference di 
Alexandra Bachzetsis - che as¬ 


sieme a Danai Anesiadou alle¬ 
stisce piccoli set mortuari e li 
inquadra con una telecamera 
- sottolineano ciò che ai no¬ 
stri occhi televisivi è diventa¬ 
to routine visiva, un blob fat¬ 
to di corpi scomposti, mac¬ 
chie di sangue sull'asfalto, pic¬ 
cole quotidianità stravolte. 
Disordinato ma con qualche 
spunto di riflessione. 

La stessa critica vale per l'ulti¬ 
mo lavoro del Kismet, Assedio 
(che gira anche altri festival). 
Mariano Dammacco, autore 
e attore, preleva un frammen- 

Dall’Achille 
pacifista di 
Dammacco 
ai set mortuari 
di Aiexandra 
Bachzetsis 


to di Ilìade e mette al micro¬ 
scopio la crisi di Achille, quan¬ 
do si ritira dalla battaglia e cer¬ 
ca di sottrarsi al conflitto. Più 
che al capriccio di un eroe, 
Dammacco attribuisce la defe¬ 
zione di Achille a un improv¬ 
viso sussulto di coscienza, all' 
interrogarsi sul senso delle 
stragi volute da Agamenno¬ 
ne, raffigurato come un regi¬ 
sta eccentrico e volubile, o da 
divinità opprimenti. L'Asse¬ 
dio diventa così un teatrino 
di pupi, mossi alla cieca, co¬ 
stretti alla morte o alla guerra 
senza un vero perché. 

Come, in fondo, succede nel¬ 
la realtà che viviamo in Iraq o 
negli altri mille fronti di inuti¬ 
li guerre. Il merito di Dam¬ 
macco è provocare quest'asso¬ 
ciazione forte, il suo peccato è 
quella di diluirla in una recita¬ 
zione (quella di chi lo affian¬ 
ca soprattutto) sottotono, 
che vuole essere spontanea e 
suona sciatta. 
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ti e i parenti tutti, annunciano la 
scomparsa di 


GIOVANNI COSTI 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 60, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Ciianoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


una vita per la solidarietà, l’im¬ 
pegno sociale e per la pace. I 
funerali In forma civile Cappel¬ 
le del Commiato ore 11,00. 

Firenze, 17 luglio 2007 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 






Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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martedì 17 luglio 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 

di Hayao Miyazaki animazione 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 

di Lucia Puenzo drammatico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 

di Eli Roth 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 

di Giuseppe Ferrara drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

di Tim Story fantascienza/avventura 


Desiderio 

Markus è un fabbro e fa parte di un 
gruppo di pompieri volontari. Sposato 
con Ella, che lavora a servizio e canta 
nel coro della cittadina vicino a 
Berlino (dove i due felicemente 
abitano) un giorno si risveglia in casa 
di Rose, una cameriera conosciuta la 
notte prima durante un viaggio di 
formazione con i pompieri in un'altra 
città... .L'uomo non ricorda nulla e 
inizia una storia di grande passione con 
la sconosciuta, senza lasciare la 
moglie... 

di Valeska Grisebach drammatico 


horror di André Téchinè drammatico 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei. 0815491838 


Saturno contro 

21:10 (E 3,50) 

Ambasciatori via Francesco Crìspi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,00) 

America llail via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaieno via Consalvo Carelli, 13 Tei. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip viccioVetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 942 Last minute Marocco 

18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Sala 2 114 Centochiodi 

18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini La Duchessa di Langeais 

17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 1 testimoni 

18:00-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastrolanni XXY 

18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala viaNuovaAgnano,35Tel.0815701712 




The Reef; Amici x le pinne 

17:30-19:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Sguardo nel vuoto 

18:30-21:00-23:00 (E 6,00) 



TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

17:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Transfermers 

17:30-20:15-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Salali 

108 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 



Agente matrimoniale 

23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

The Messengers 

23:00 (E 6,00) 



Lupin III; Il castello di Cagliostro 

18:30-20:45 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Catacombs 17:30-19;15-21:10-23:00 (E 6,00) 


• Arzano 


a Le Maschere viaVerdi, 25/37 Tel. osi 5734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orla, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

_ Riposo 

Sala Blu Riposo (E 4,50) 

Sala Grigia _ Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum Riposo (E 6,00) 

Sala 4 Riposo 

• Casoria 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


3 Eliseo Tel. 0818651374 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

_15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; RIO. 3,62) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:15-19:10-21:30 (E 5,1B;Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:20-21:10 (E 5,00) 

• Pozzuoli 


Drive in località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


stepping - Dalla strada al palcescenico 21 :30 (E 4,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 72 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Follia 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Procida 


Procida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 


_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Mercogliano 


S Cineplex 

Via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Transformers 


17:45-20:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22.25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 


19:10-22:10(E5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

The Reef; Amici x le pinne 


18:10(E5,15) 



The Messengers 


20:20-22:25 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

Catacombs 

18.10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:40-20.10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:20-20.25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirarella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleEuropa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 





Riposo (E 3,60) 


Taranto 

400 

Mio fratello è figlio unico 

18:15-21:00 (E7,00; Rid. 3,60) 

Ilei Cinemas Casaria Tei. 199123321 

Troisi 

200 

Transformers 18;00-20:20-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 





Sala 2 206 Transfermers 

19:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 3 171 Stepping - Dalla Strada al palcoscenico 

17:10-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salai 

710 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 120 Sguardo nel vuoto 

20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

110 

Ocean's Thirteen 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50) 

Sala 5 120 Transformers 

17:20-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

365 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

430 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

SaIaZ 120 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18;00-20:15-22:40(E6,00;Rid.4,50) 

Sala 5 

110 

The Reef; Amici x le pinne 

15:40-18:00 (E 6,50) 

Sala 8 120 Zodiac 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Quattro amici e un matrimonio 

20:15-23:00 (E 6,50) 



Catacombs 

20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

110 

Catacombs 

20:30-23:00 (E 6,50) 

The Reef; Amici x le pinne 

17:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17;00(E6,50) 



Sala 9 171 Transfermers 

18:20-21:40 (E 6,00) 

Sala 7 

165 

CINERASSEGNA 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,50) 

Sala 10 202 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

165 



9iB|j|jiiiy ~ udiid aiidud di pdiuuauBiiiuu 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

190 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

• Castellammare Di Stadia 


Salalo 

200 

Transformers 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 



Salali 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,50) 



200 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 





G. Madonna Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 

Modernissimo, it via cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

L. Danza Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-20:45 (E 4,00) 

Babymod 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito Transfermers 

18:45-21:15(E4,00) 

Salai 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 



Sala 2 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30 (E 7,00) 




Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 



Agente matrimeniale 

20:45-22:30 (E 7,00) 




Riposo 

Sala 3 


Transformers 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Salai 

Sala 4 


Come l'embra 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo 

Piaza viaMicheleKerbaker, 85 Tel. 0815563555 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tei. 0818717058 

Sala Bernini 


Ocean's Tbirteen 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:30-22:00 



Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Furio D'Ischia 


SalaKerbaker 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17 





:30-20:00-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Sala Baby 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:30 (E 5,00) 



1 /:8u-2u:uu-22:8u (t /,uu; m. 5,uu) 

• Frahamaggiore 


«rio hJloi itH7Ìrt Dior'ir'cilli Q Tal nQ1I^7QC\7QR 








S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 



Little Miss Sunshine 

18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 



Riposo (E 5,10) 





Sala 2 99 

Riposo (E 5,10) 





Warner vinage meiropoinan via uniaia, 149 i ei. usi 42908225 

• Ischia 




Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Salai 


Stennina - Dalla strada al Dalcoscenico 





17:00-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Excelslor via Soglluzzo, 20 Tei. 081985096 



Ocean's Tbirteen 

22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Step up 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17;40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Happy Feet 

19:00 (E 7,00) 

Sala 4 


Transformers 

18:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

Sala 5 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:45-19:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-21:15(E7,00; Rid. 5,00) 

S Barone vlaLeonardoDaVincl, 33 Tei. osi 7113455 

Sala 7 


Transformers 

18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:15-18:30-21:10-22:30 (E 4,65) 

Napoli 

Sala 2 85 Transfermers 

16:15-18:30-21:00 (E 4,65) 

• Afragola 

• Nola 

M Geisomino viaDon6osco,17 Tei. 0818525659 

S Cineteatro Umherto via Giordano Bruno, 12 Tei. 0818231622 



Quello che gli uomini non dicono 

18:30-20:30-22:30 

Riposo (E 5,50) 

Happy Maxicinema Tel. 0818607136 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tei. 0882214331 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 

Riposo 

Sala 2 

190 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

190 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:40-22:20 (E 6,00) 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

190 

Ocean's Thirteen 

20:40-23:00 (E 6,00) 


Riposo 

• Quarto 


S Corona viaManuello,4Tei.0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tei. 0817713426 

_Riposo 

Salai Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 


S Italia viaGlorgioAmendola,90Tel.0815295714 

Transfomiers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Aurla, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Torre Annunziata 


S Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tei. O 8 I 861 1737 

_Riposo (E 6,00) 

Relè 410 Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo 1/IaVlllaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


S Oriente corsoVittorioVeneto,16Tel. 0818818356 


AVELLINO 


Riposo (E 5,50) 


Partenio Tel.082537119 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

1 6:00-18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Transformers 

15:15-17:30-19:45-22:00 (£5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

16:00-18:00-20:00-22:00 (£5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Porky College 2 

22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



The Reef; Amici x le pinne 

16:00-18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Riposo 

• Lioni 


S Nuovo Multisala Tei. 082742495 


BENEVENTO 


^ Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 





Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Transformers 

19:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

L'uemo di vetro 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


S Massimo Tei. 0824316559 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

^ San Marco vlaTralano, 2Tei. 082443101 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00) 

1 Provincia di Benevento 



• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38Tel. 0824976106 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19;00-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:50-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:50-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Hestel; Part II 

19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

The Messengers 

21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Reef; Amici x le pinne 

18:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Transformers 

18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Ti va di pagare? - Priceless 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Ocean's Thirteen 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


S Don Bosco viaRoma, 73 Tei. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 

Duci City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tei. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 



N.P. 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 


The Reef; Amici x le pinne 

17:00 (E 5,00) 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-20:45 (E 5,00) 


The Messengers 

23:00 (E 5,00) 

Sala 3 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Porky College 2 

17:00 (E 5,00) 


L'uomo di vetro 

19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

Porky College 2 

21:00-22:45 (E 5,00) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:15(E5,00) 

Sala 6 

Transformers 

17:00-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 


















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 21 


martedì 17 luglio 2007 


Teatri 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 



RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 


LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

AUGUSTEO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 


RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 


MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

BELLINI 

via Conte Di Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

THÉATRE DE POCHE 


RONAMENN STAGIONE 2007-2008 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

CASTEL SANT'ELMO 


RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

NUOVO TEATRO NUOVO 


RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRUNON VIVUNI 


RIPOSO 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

CILEA 


Giovedì ore 12.00 Presentazione oella stagion 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

2007/08 con Nino D'Angelo 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 


DIANA 



via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Ghiaia, 157-Tet 081411723 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

• Aversa 

Riposo (E 5,00) 

S Cimarosa vicolo dei Teatro, 3 Tei. 0818908143 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Sala 3 Riposo (E 5,00) 

Sala 4 Riposo (E 5,00) 

Sala 5 Riposo (E 5,00) 

SalaGmarosa 500 Riposo (E 5,50) 

Salalommellì 85 Riposo (E 5,50) 

1 Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 6 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala? Riposo (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 8 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 9 Riposo (E 5,00) 

Salato Riposo (E 5,00) 

Salali Riposo (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 12 Riposo (E 5,00) 

Riposo 

Sala 13 Riposo (E 5,00) 

• Casagiove 

S Small L'Altrocinema Tei. 0823581 02 S 

S Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Spazio Baby Riposo 

1 Fantastici 4 0 Silver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 1 80 Riposo 

• Castel Volturno 

Sala 2 100 Riposo 

S Bristol Tel. 0815093600 

Sala 3 100 Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 8:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• Mondragone 

• CURTI 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Riardo 

• Maddaloni 

1 Alambra COISOl ottobre, 18Tel.0823434015 

a iride ViaPascoli,12Tel.0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Marcianise 

• San Cipriano D'Aversa 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

Riposo 




• Sant'Arpino 

Mio fratello è figlio unico 23:00 (E 3,50) 

Lendi Tel. 0818919735 

IITel'R 21:00 (E 3,50) 

Riposo 

• Cava De'Tirreni 

Sala 1 Riposo 

S Alhambra plazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 5,00) 

Sala 3 Riposo 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 


Harry Pctter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00} 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-20:30-23:00 (£6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Arena San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ho voglia di te 21 :30 (E 3,50) 

Sala Italia 64 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Augusteo piazzaGiovanniAmendola, 3 Tel. 089223934 

• Giffoni Valle Piana 

Riposo (E 3,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano ii, 45 Tei. 089221807 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

L'uomo di vetro 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Mercato San Severino 

Sala 2 XXY 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

3 Fatima VìaMadonnadi Fatma, 3Tei. 089721341 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

S Medusa Multicinema viale a Bandiera, 1 Tei. 0893051824 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:35-22:30 (£6,70; Rid. 4,50} 

Riposo 

Sala2 258 Transfoimors 16:30-19:25-22:20(E6,70;Rid.4,50) 

• Nocera Inferiore 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:05-19:00-22:00 (£6,70; Rid. 4,50} 

S Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tel. osi 5170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E4,00) 

Sala 4 Ocean's Thirteen 20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

The Reef; Amici x le pinne 16:10-18:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tel. 097464578 

Sala 5 Catacombe 20;35-22:40(E6,70;Rld.4,50) 

Lupin ili; il castello di Cagliostro 16;00-18:15(E6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

Sala 6 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:25-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala7 258 Transformors 15:45-18:40-21:40(E6,70;Rid.4,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala8 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice l7:55-20:45(E6,70;Rld.4,50) 

Riposo 

Sala9 158 Transformors l7:20-20:l5(E6,70;Rid.4,50) 

• Pontecagnano Paiano 

Salalo 156 Stepping - Dalla Strada al palcoscenico 

15:45-18:00-20:20-22:45 (£6,70; Rid. 4,50} 

S Drive In viaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

Salali 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:30 (£6,70; Rid. 4,50} 

Transformors 21 :00-23:00 (E 4,00) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

M San Demetrio viaDalmazia,4Tei.089220489 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

Transformors 20:00-22:30 (E 4,00) 

• Sala Consilina 


^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Le vite degli altri 21:15 

• Baronissi 

M Quadrifoglio ViaSanFrancescod'Assìsi, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

• BAniPAGLIA 

1 Dertoni Tei. 0828341616 

Sala 2 70 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30(E6,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,oo) 

Transformers 2l:30(E6,00) 

S Garofalo vlaMazzInl, 7 Tel. 0828305418 

Sala 3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6 , 00 ) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00(E5,50; Rid. 4,00) 

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Bolivar Tei. 0974932279 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5 , 00 ) 

Riposo 

• Capaccio 

Micron Tei. 097462922 

M Arena Baiat vlaTorre-Località:Paestum,126Tel.3331195861 

Riposo 
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22 l’Unità 

martedì 17 luglio 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Per favore ammazzatemi... 

Un facoltoso industriale, Sam 
Stone (Danny De Vito), confessa a 
Carol, la sua amante, di odiare sua 
moglie Barbara (Bette Midler) al 
punto da volerla uccidere ed 
ereditare tutte le sue fortune. 
Tornando a casa, Sam scopre che 
la consorte è stata rapita da una 
coppia a cui l’uomo ha fatto dei 
torti. Capisce così che questa è la 
sua occasione per liberarsi della 
donna e decide di non pagare. 

21.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: J. Abrahams, J. e D. Zucker 
Usa 1986 


Gap Generaziom alla prova 

A quindici anni dall’omicidio dei 
giudici Falcone e Borsellino, Rai 
Educarional presenta questo 
speciale dedicato alle loro figure. Il 
documento vuole rinnovare la 
memoria dei due uomini 
attraverso le parole degli stessi 
Borsellino e Falcone, 
accompagnati dalla testimonianza 
del procuratore antimafia Pietro 
Grasso, di Luigi Berlinguer, oggi 
membro del Csm, e dello scrittore 
siciliano Andrea Camilleri. 

00.50 RAI TRE. AHUALITÀ. 

“Speciale quindici anni” 


I ragazzi del Reich 

Berlino, 1942. Friedrich, operaio e 
pugile diciassettenne, entra nella 
Napola, la prestigiosa accademia 
nazista che deve sfornare i futuri 
dirigenti del Terzo Reich. Dopo un 
periodo di indottrinamento 
selvaggio, conosce qui Albrecht, 
figlio di un alto ufficiale 
dell’esercito ma critico verso il 
regime. A stretto contatto con il 
coetaneo, le certezze ideologiche di 
Friedrich inizieranno a vacillare 

23.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Dennis Gansel 
Germania 2004 


Viziati 2 

Italo Moscati presenta in questa 
seconda puntata del suo 
programma una sfilata dei bulli 
(bellimbusti, palestrati, molto o 
poco belli, cronisti della satira 
d’assalto) e delle pupe (Soubrette, 
veline, velone, vailette) che 
crescono negli ultimi venti anni 
della televisione. Si tratta di un 
“largo ai giovani” che continua 
ancora e che ha preso lena nei 
numerosi reality. I nomi si 
scopriranno da soli. 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Bulli e pupe e arrampicatori sociali” 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.30 TG1. 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

06.30 IL CAFFÈ DI 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.05 MOWGLI, IL LIBRO 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

CORRADINO MINEO. Attualità 

Telefilm. “Il figlio del giudice”. 

07.55 TRAFFICO. News 

DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

OROSCOPO. Rubrica 

All’interno: 07.00 TG1. 

Rubrica. “Amara terra”. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.10 MEDIASHOPPING. 

08.00 TG 5 MAHINA. 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 

TRAFFICO. News traffico. 

07.30 TG1 L.I.S../TG1. 

10.15 TG 2. 

Rubrica. 

08.40 PACIFIC BLUE. 

08.35 GALLINE DA SALVARE. 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

09.00 TG 1 /TG 1 FLASH. 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

09.05 COPACABANA PALACE. 

Telefilm. “A luci spente”. 

Film (Germania. 2006). 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Film (Italia, 1963). 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Con Michelle von Treuberg, 

“Hercules contro Cupido”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

A cura di Luciano Onder 

Con Walter Chiari, Paolo Ferrari 

“L’altra faccia di Saint Tropez”. 

Lucie Hollmann. 

11.20 TRE MINUTI CON 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Telefilm. “Un bello scherzo” 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

10.35 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Regia di Vivian Naefe 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.30 VIAGGI Al CONFINI DELLA 

11.30 TG1. 

A cura di Marcello Masi 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Soap Opera 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

TERRA. Documentario 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

11.00 MATINÉE-LA TV 

Michele Mirabella, Arianna 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

GUERRIERA. Telefilm. 

10.25 CUORE E BAHICUORE. 

Telefilm 

CHE SI ASCOLTA. Show. 

Ciampoli 1® parte 

11.40 FORUM. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

“Xena e Davide contro Golia”. 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE. 

Rubrica. 

13.40 GIFFONI FILM FESTIVAL. 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.30 TG 2 E...STATE 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Rubrica. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRAOE 

CON COSTUME. Rubrica. 

ESTATE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Conduce Roberta Capua 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

12.30 TG LA7. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. 2” parte 

14.00 IL COMMISSARIO. 

13.45 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

13.00 MATLOCK. 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Rubrica. 

12.50 CICLISMO. 

Serie Tv. “La trappola”. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Telefilm. 

Telefilm. 

Teleromanzo. 

A cura di Luciano Onder 

94° Tour de France. 

Con Massimo Dapporto, 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

“Night Club”. 

Con Giorgia Bongianni, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

10"* tappa: Val d’Isère - Briangon. 

Caterina Vertova 

Mario, Elisabetta Coraini 

Telefilm. 

Con Andy Griffith 

Massimo Bulla 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

(dir.) 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

14.00 1 LEOPARDI DI CHURCHILL. 

15.20 ORGOGLIO 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

16.40 TRE MINUTI CON 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

18.00 SABRINA, 

Film (Italia, 1970). 

“CAPITOLO TERZO”. Serie Tv. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

14.45 RAI SPORT 

MEDIASHOPPING. Televendita 

15.15 BALLANDO ALLA LUNA 

VITA DA STREGA. 

Con Richard Harrison. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Talk show. 

POMERIGGIO SPORTIVO. 

16.45 LABAHAGLIA 

DI SEHEMBRE. 

Situation Comedy. 

Regia di Maurizio Pradeaux 

17.00 TG1. 

Conduce Alda D’Eusanio 

Rubrica 

DELLE AQUILE. 

Film Tv (USA, 2002). 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 DIANE, 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

17.15 ONE TREE HILL. Telefilm. 

All’interno: CICLISMO. 94° 

Film (GB, 1977). 

Con Jacqueiine Bisset, 

19.00 TRE MINUTI CON 

UNO SBIRRO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Crederci” 

“Delusioni”. Con Chad Michael 

Tour de France. 10" tappa: 

Con Malcolm McDowell, 

Eric Mabius. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Murray, James Lafferty 

Val d’Isère - Briangon. (dir.); 

Christopher Plummer 

Regia di Bobby Roth 

19.05 LOVE BUGS 3. 

“Un figlio da proteggere”. 

Telefilm. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

MOTONAUTICA. 

All’interno: TGCOM. News 

17.00 TG5 MINUTI. 

Situation Comedy. Con 

Con Isabel Otero 

“L’ultima avventura” 2^ parte. 

18.10 RAITG SPORT. News 

Campionato italiano 

VIE D’ITALIA. News 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Emilio Solfrizzi, Giorgia Sunna 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Con Tobias Moretti 

18.30 TG 2. 

Moto d’acqua 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Serie Tv. 

19.10 WILL & GRACE. 

Telefilm. “Collettività”. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

19.00 LAW & ORDER 

18.00 GEO MAGAZINE. 

19.35 SAI XCHÉ?. 

17.35 CARABINIERI 4. 

Situation Comedy. 

Con Kate Mulgrew 

Gioco. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Documentario 

Rubrica. 

Serie Tv. 

“Un gaio Natale”, “Tutti insieme 

19.00 MURDER CALL. Teletilm. 

Conduce Pupo. 

Telefilm. “Coppie in crisi”. 

19.00 TG 3. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

appassionatamente”. Con Eric 

“Il poeta della morte”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Con Jerry Orbach 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

McCormack, Debra Messing 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.20 IL LOnO ALLE OHO. 

20.00 RAI TG SPORT 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.05 TRE MINUTI CON 

20.00 TG LA7. 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.30 TG 2 20.30. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Soap Opera 

20.30 CULTURA MODERNA. 

MEDIASHOPPING. Televendita. 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

NASCOSTE. Gioco. 

21.05 JERICHO. Teiefilm. 

D’ESTATE. Teleromanzo. 

21.10 SNIPER 3 - RITORNO 

Gioco. 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

21.30 PER FAVORE 

21.20 DAL LAGO DI GARDA... 

Con Skeet Ulrich, 

21.05 W L’ITALIA DIREHA. 

IN VIETNAM. 

Conduce Teo Mammucari. 

21.00 SUMMERTIME 

AMMAZZATEMI MIA MOGLIE. 

STASERA MI BUHO. Gioco. 

Gerald McRaney 

Attualità. 

Film Tv azione (USA, 2004). 

21.20 RIS2 

SOLE, CUORE... AMORE. 

Film (USA, 1986). 

Con Caterina Balivo 

23.25 TG 2. 

23.10 TG3/TG REGIONE. 

Con Tom Berenger, Byron Mann. 

DELini IMPERFEni. Serie Tv. 

Film Tv commedia (USA, 2005). 

Con Bette Midler. Regia di 

23.45 TG1. 

23.35 4400. Telefilm. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Regia di RJ. Pesce 

“Testimone silenzioso”, 

Con Amanda Bynes, 

Jim Abrahams, D. e J. Zucker 

23.50 GIACOMO PUCCINI - IN 

“li nuovo mondo”. 

23.45 VIZIATI 2 - LA TV 

23.05 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

“Insospettabile”. Con 

Chris Carmack. 

23.30 LA STORIA PROIBITA. 

ATTO. Musicale. “Percorsi 

Con Joel Gretsch, 

HA UN GRANDE FUTURO 

23.10 1 RAGAZZI DEL REICH. 

Lorenzo Flaherty, Filippo Nigro 

22.50 DRACULA’S LEGACY 

Documentario. “D’Annunzio 

della maturità. Dal Teatro alla 

Jacqueiine McKenzie 

ALLE SPALLE. Doc. “Bulli e 

Film drammatico 

23.30 MISSING. Telefilm. 

IL FASCINO DEL MALE. 

e l’epoca dei piaceri”. 

Scala di Milano” 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

pupe e arrampicatori sociali” 

(Germania, 2004). 

“L’uomo dai mille volti”, 

Film horror (USA, 2000). Con 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 

00.55 APPLAUSI. Rubrica. 

01.10 CHRIS ISAAK SHOW. Show 

00.30 TG 3 / NIGHT NEWS 

Con Max Riemelt, Tom Schilling. 

“Verità 0 pegno” 

Gerard Butler, Jonny Lee Miller. 

“Jaiibreak” 

01.15 TG1 - NOTTE. 

02.00 ESTRAZIONI DEL LOHO. 

00.50 GAP GENERAZIONI 

Regia di Dennis Gansel 

01.20 TG5N0nE/METE0 5 

Regia di Patrick Lussier 

01.00 TGLA7. 

01.45 APPUNTAMENTO 

02.10 APPUNTAMENTO 

ALLA PROVA. Rubrica. 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.50 CULTURA MODERNA. 

00.50 TRE MINUTI CON 

01.25 STAR TREK: 

AL CINEMA. Rubrica 

AL CINEMA. Rubrica 

“Speciale quindici anni” 

Rubrica 

Gioco (replica) 

MEDIASHOPPING. Televendita 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 L’ERA GLACIALE 2 
IL DISGELO. 

Film animazione (USA, 2006). 
Regia di Carlos Saldanha 

16.05 V PER VENDETTA. 

Film fantascienza 
(Germania/USA, 2005). 

Con Natalie Portman 

18.45 L'ALTRA SPORCA 
ULTIMA META. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Adam Sandler 

21.00 VITA DA CAMPER. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2006). 

Con Robin Williams. 

22.45 FOUR BROTHERS. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Mark Wahiberg. 

00.40 INITIAL D. Film azione 
(Cina/Hong Kong, 2005). 

Con Jay Chou 


QKV 

CINEMA 3 

14.00 IDENTIKIT. Rubrica 
14.30 ECCEZZZIUNALE... 
VERAMENTE. Film comico 
(Italia, 1982). 

Con Diego Abatantuono 
16.25 OSCAR E LUCINDA. 

Film drammatico 
(Australia, 1997). 

Con Ralph Fiennes 
18.40 FALSO TRACCIATO. 

Film commedia (USA, 2000). 
Con John Cusack. 

21.00 THE WEATHER MAN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Nicolas Cage. 

22.55 WATERBOY. Film 
commedia (USA, 1997). 

Con Adam Sandler. 

00.35 THIEF. Serie Tv. 

“Caccia grossa". 

Con Andre Braugber. 

Regia di Paul McGuigan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 AGENTE 007 
MISSIONE GOLDFINGER. 

Film spionaggio (GB, 1964). 
Con Sean Connery. 

15.55 CRASH - CONTAHO 
FISICO. Film drammatico 
(USA, 2004). 

Con Sandra Bullock 
17.50 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 

Con Kevin Costner. 

21.00 UN AMORE FORSE DUE. 
Film drammatico (USA, 1991). 
Con Beverly D’Angelo. 

23.00 LA VITA SEGRETA 
DELLE PAROLE. 

Film drammatico 
(Spagna, 2005). 

Con Sarah Polley 
01.00 L’ENFANT. 

Film drammatico (Belgio, 
2005). Con Jérémie Renier 


CARTOON 

NETWORK 

13.45 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

14.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

15.10 LOONATICS UNLEASHED 

15.35 ROBOTBOY. Cartoni 
16.00 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
16.25 TRANSFORMERS 

ENERGON. Cartoni 
16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 
17.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.40 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
18.30 TEEN TITANS. Cartoni 
18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICD. Cartoni 
19.20 LOONATICS UNLEASHED 

19.45 NOME IN CODICE: KND 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.45 QUAnRO SERATE CON I 
FANTASTICI 4. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Le chiuse di Venezia” 

15.00 STUNT MAN. Doc. 

“Sci nautico e salti", “Bmx” 

17.00 COM’È FAnO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Doc. “Morte da raggi solari”, 
“Skunk Cleaning”, 

“Che cos’è antiproiettile?” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Doc. “Correre ai ripari" 

22.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario. 
“Savana africana” 

23.00 MESSA A PUNTO PER 
LE MANS. Documentario. 
24.00 VIVO PER MIRACOLO. 
Documentario. 

“Schianto neli’Oceano” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX 2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti, (r) 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. (r) 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 MONO. Rubrica. 
“Puntata dedicata ai 
Subsonica” (replica) 

24.00 Tuni NUDI. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: soleggiato salvo lieve variabilità' diurna sui rilievi alpini. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: anche nelle prossime 24 ore il vasto promontorio nord 
africano sarà il protagonista indiscusso sulla scena meteorologica 
europea, destinato ad estendere la propria influenza ancora piu' 
verso oriente, fino alle porte della vicina Russia e alla Finlandia 
meridionale. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00- 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 

- 15.00 - 16.30- 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.00-23.00 - 23.05- 24.00 

- 1.00- 2.00 -3.00-4.00 - 5.00- 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
07.34 RADI01 MUSICA. 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport. 

08.40 RADI01 MUSICA. 

09.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA. 

10.15 SAPORE DI RADIO. 

10.30 GR 1 TITOLI. 

11.05 ITALIAN EXPRESS. 

11.46 OBIEniVO BENESSERE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI. 

12.30 GR 1 TITOLI. 

12.36 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE. 

15.04 HO PERSO IL TREND. 

15.35 BAOBAB 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA. 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA. 

18.35 MAGAZINE. 

18.50 MEDICINA E SDCIETÀ. 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport. 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.36 ZAPPING. 

21.10 RADICI MUSIC CLUB. 

22.00 GR 1 - AFFARI. 

23.15 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

23.24 DEMO. 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.23 LANCHE DI RADICI. 

00.25 L’UOMO DELLA NOTTE. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADID2. i 
07.53 GR SPORT. GR Sport. 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA! 

09.30 IL CAMMELLO DI RADID2 - 
IL PRIMO D’AGOSTO. 


11.00 TRAME. 

12.10 NESSUNO È PERFEHO. 

12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 MONOLOCALE. 

13.40 BARABBA. 

16.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga. 

18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2- 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi. 
19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo Bordone. 

21.00 VERSIONE BETA. 

Con Andra Materia, Mario Bellina. 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: 02.05 ALLE 8 DELLA 
SERA, (replica) 

04.00 FANS CLUB. 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 DA POETA A POETA. 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 
19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
DEL FESTIVAL. 

20.30 IL CARTELLONE. 

“Festival Jazz & Wine of Peace” 

23.15 IL CARTELLONE. “BBC Prom 6” 
00.30 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
02.00 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. 

02.05 NOTTE CLASSICA 
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0 buofflsti? Conta la scrittura 


Disegno 
di Vanna Vinci 



duare quelle coordinate e non altre. «Le coor¬ 
dinate - spiega - derivano da alcune premes¬ 
se. In primo luogo, è vero che con gli anni Ot¬ 
tanta cambimo molte cose nel sistema lette¬ 
rario ed editoriale italiano. Dal mio punto di 
vista, la fase matura del postmodernismo 
coincide con l'inibizione dell'idea stessa di 
"tradizione letteraria", a favore di una 
"mobilizzazione dei consumi", che è un trat¬ 
to tipico, secondo storici e sociologi, di quel 
periodo. In sostanza, dopo gli eccessi degli 
"antiromanzi", negli anni Ottanta il roman¬ 
zo toma a essere prima di tutto un bene di 
consumo, magari una forma di confessione 
indiretta, oppure una costruzione di secondo 
o terzo grado, leggibile a più livelli per riusci¬ 
re a incuriosire». Secondo Casadei, per torna¬ 
re a una reinterpretazione deUa tradizione si 
deve aspettare la seconda metà degli armi 
Novanta: «con tentativi destinati spesso 
a fallire, ma anche ad aprire la strada 
ad alcune opere importanti, 
che cercmo forme 
nuove di stile e 
di realismo 
usando va¬ 
ri procedi¬ 
menti, dal¬ 
l'iperbole 
alla falsa 
autobio¬ 
grafia fino 
all'allego¬ 
ria». 

Ma l'atten¬ 
zione di Al¬ 
berto Casa- 
dei è anche 
sull'oggi: 

«La novità 
principale 
che mi sem¬ 
bra di poter 
cogliere ne¬ 
gli ultimi m- 
ni (diciamo, 
non a caso, 
dopo 1'11 set¬ 
tembre 
2001) è quel¬ 
la di un biso¬ 
gno di realismo 
non ingenuo, cioè 
non più legato aUa sem¬ 
plice descrizione di eventi. 

Anche le recenti polemiche su 
questo argomento mi sono sem¬ 
brate viziate da prese di posizioni quasi otto¬ 
centesche, come se non fosse ormai patrimo¬ 
nio comune il fatto che il realismo non è una 
condizione metafisica bensi l'espressione di 
un rapporto che ciascun Individuo crea, date 
alcune specifiche condizioni di partenza, at¬ 
traverso la sua manipolazione delle categorie 
letterarie canoniche. 11 caso delle intersezioni 
tra fiction e non fiction è evidente: un roman¬ 
zo poliziesco oggi sembra "realistico", specie 
se trova subito una versione cinematografi¬ 
ca. E invece è fiction confezionatissima, co¬ 
me ha svelato la docufiction sulla strage di Er¬ 
ba trasmessa da Mentana su Canale 5 lunedi 
18 giugno, che ha messo in luce sia la 
"banalità del male", sia la banalità delle sto- 


che più effera¬ 
te. In questo conte¬ 
sto, la migliore narrati¬ 
va itaUma e shcmiera (fac¬ 
cio spesso riferimento a De- 
EiUo, Houellebecq, Philip Roth, 
ecc.) riesce a demistificare la confe¬ 
zione dei generi, la semplificazione 
della realtà di chi si limita a descrivere, e pun¬ 
ta dritto a un'interpretazione più forte, grazie 
appunto a un nuovo rapporto con la tradizio¬ 
ne: così fa DeLillo, che legge nel crollo delle 
Torri gemelle un esempio di "tragedia epica" 
attuale». 

Dopo aver parlato dei generi, dei temi e delle 
forme narrative, nell'ultima parte del suo li¬ 
bro Casadei si sofferma su tre esempi di narra¬ 
tiva «tra tradizione e presente»: Beppe Feno- 
glio, Eraldo Affinati, Walter Siti. 

Di cosa è esemplificativa l'opera di ciascuno 
dei tre? «Si tratta - ci risponde l'autore - di tre 
autori di opere che riescono a reinterpretare 
grandi forme narrative tradizionali in rappor¬ 
to alla condizione moderna e attuale. Non so¬ 


no gli unici possibili da citare: ma io ho cerca¬ 
to di fare scelte coerenti con il filo seguito, e 
questi scrittori sono risultati i più adatti. Fe- 
noglio è un po' l'antecedente dei processi 
che ho analizzato, non perché sia un model¬ 
lo in concreto (anzi, è quasi Inimitabile), ma 
perché con II partigiano Johnny si pone eviden¬ 
temente il problema di come tradurre gli 
eventi della Resistenza nella prospettiva 
"glorificante" dell'epica: e il risultato del suo 
ri-vivere la guerra è appunto quello di scopri¬ 
re che la guerra moderna non dà gloria, m- 
che se, ovviamente, va combattuta sino in 
fondo quando si devono sconfiggere forme 
di dittatura. Affinati prova a rivivere l'evento 
della Shoah sapendo di non poterne far parte 
se non attraverso la letteratura: il suo Campo 
del sangue è un grande esempio di narrati¬ 
va-saggistica, che trova corrispondenze per 
esempio in Sebald. Siti infine propone un'au¬ 
tobiografia del tutto fittizia, quindi in contra¬ 
sto con il modello di Rousseau, ma lo fa per 


IL RICORDO Atre mesi dalla scomparsa del grande studioso, allievi e colleghi con il ministro Mussi ne rievocano oggi a Roma la figura 

Umberto Cerroni, la scienza e la democrazia per cambiare il mondo 


SAGGI Alberto Casadei lan¬ 
cia un canone storiografico 
per classificare la narrativa ita¬ 
liana recente a partire dal «no- 
vel realistico». E tra gli autori 
di oggi? Si salvano Genna, La- 
gioia e Cordelli ma non Scura¬ 
ti e Baricco 

■ di Roberto Carnero 



i sa che non c'è nulla di più difficile che map- 
pare la contemporaneità. Fa narrativa non fa 
eccezione. In questi anni abbiamo spesso assi¬ 
stito all'uscita di saggi che si proponevano di 
sistematizzare, dal punto divista critico e sto¬ 
riografico, gli ultimi venti o trent'anni del ro- 
mcinzo italiano. Il problema è che spesso le in¬ 
tenzioni dichiarate dai titoli o dai sottotitoli 
eremo miseramente tradite da quanto si trova¬ 
va all'interno di quei volumi, quasi sempre 
raccolte di recensioni e pezzi occasionali, ricu¬ 
citi in patchwork che di storiografico o an¬ 
che solo di critico avevano ben poco. 
Ebbene, il volume di Alberto Casadei di cui 
vogliamo parlare qui - Stile e tradizione nel ro¬ 
manzo italiano contemporaneo (il Mulino, pp. 
312, euro 25,00) - evita i difetti di cui sopra. 
Poiché si presenta da subito come un percor¬ 
so personale ed originale, ma anche caratte¬ 
rizzato da alcune precise ambizioni di inter¬ 
pretazione del panorama, all'interno della 
narrativa italiana recente. Evidentemente Ca¬ 
sadei, che insegna Letteratura italiana all'Uni¬ 
versità di Pisa, è consapevole di un fatto se vo¬ 
gliamo banale, ma con il quale vanno per for¬ 
za di cose fatti i conti: cioè che, in opere co¬ 
me la sua, l'ambizione della completezza è or¬ 
mai fmstrata dalla massa dei testi pubblicati 
in questi anni. 

Invece Casadei ha cercato di collocare il ro¬ 
manzo italiano contemporaneo nell'ottica 
dello sviluppo del novel, il romanzo realistico 
classico, che ormai si è profondamente modi¬ 
ficato per i rapporti con la «cultura visuale», 
la fiction televisiva, ecc. Per questo parte con 
alcune considerazioni di teoria e di storiogra¬ 
fia letteraria, discutendo di realismo e di pe- 
riodizzazioni della nostra letteratura del No¬ 
vecento, e solo dopo cerca di capire, attraver¬ 
so l'analisi del cambiamento delle nozioni 
fondamentali di stile e di tradizione, cosa suc¬ 
cede oggi. 

Il primo capitolo si intitola Coordinate del ro¬ 
manzo italiano dagli anni Ottanta a oggi. Coor¬ 
dinate che vanno da una fase di chiusura del¬ 
le sperimentazioni di eredità neoavanguardi- 
stica, una fase individuata ad esempio, a me¬ 
tà degli anni Settanta, da Corporale (1974) di 
Paolo Volponi e da Horeynus Orca (1975) di 
Stefano D'Arrigo. Centrale, in questo percor¬ 
so, un romanzo come La Storia (1974) di Elsa 
Morante. 

Gli anni Ottanta sono quelli della cosiddetta 
«nuova narrativa»: da Altri libertini di Pier Vit¬ 
torio Tondelli al Nome della rosa di Umberto 
Eco (entrambi del 1980) in poi. Autentico an- 
nus horribilis della nostra narrativa è il 1994, 
quando escono best-seUer come Va' dove ti 
porta il cuore di Susanna Tamaro, Jack Fmscian- 
te è uscito dal gruppo di Enrico Brizzi e Tutti giù 
per terra di Giuseppe Culicchia, opere rappre¬ 
sentative di particolari filoni della produzio¬ 
ne recente. E poi, ancora, per gli anni successi¬ 
vi, il buonista Alessando Baricco, i «canniba¬ 
li» Niccolò Ammaniti e Aldo Nove, gli «extra¬ 
vaganti» Antonio Moresco e Franco Cordelli. 
Chiediamo a Casadei come è giunto a indivi- 


■ di Pietro Greco 


A tre mesi dalla morte, oggi alle 16.30 presso 
il Centro Congressi della Sapienza di Ro¬ 
ma in via Salaria 113, alla Facoltà di Scien¬ 
ze della Comunicazione, alla presenza del decano 
dei sociologi italiani. Franco Ferrarotti, e del Mini¬ 
stro per l'Università e la Ricerca Scientifica, Fabio 
Mussi, sarà ricordata la figura di Umberto Cerro¬ 
ni, filosofo della politica tra i più acuti che abbia¬ 
mo avuto in Italia negli ultimi decenni. Un laico 
che aveva capito come, tramontate le ideologie e 
con un'economia in rapida transizione dalla pro¬ 
duzione industriale dei beni materiali a forte «in¬ 
tensità di lavoro» aUa produzione industriale di 
beni materiaU e immateriali a forte «intensità di 
conoscenza», U grande tema poUtico deUa società 
globalizzata è U rapporto tra scienza e democra¬ 
zia. O questo rapporto funziona e la «società deUa 


conoscenza» diventerà un'opportunità per tutti e 
un formidabUe fattore di integrazione sociale, o 
questo rapporto non funziona e la «società deUa 
conoscenza» diventerà un ulteriore fattore di 
esclusione sociale, fonte di nuove e più radicati di¬ 
suguaglianze. Ma perché questo rapporto funzio¬ 
ni, sosteneva Cerroni, occorre fondare su basi teo¬ 
riche solide U nostro rapporto sia con la scienza 
sia con la democrazia. L'invito è rivolto a tutti, na¬ 
turalmente. Ma soprattutto alla sinistra, che stori¬ 
camente si pone U problema del governo dell'eco¬ 
nomia, della ridistribuzione della ricchezza, del le¬ 
nimento delle disuguagUanze, del progresso della 
società. 

Non è un caso, dunque, che uno degli ultimi lavo¬ 
ri di Umberto Cerroni, peraltro inedito, sia stato 
dedicato a Scienza e demoaazia, le quali hanno 
compiuto progressi enormi nel corso del XX seco¬ 
lo: la scienza è diventata il fattore primario d'inno¬ 


vazione tecnologica, economica, sociale; la demo¬ 
crazia è diventata non solo un modello generale 
di governo, ma il suo sviluppo ha ampliato il rico¬ 
noscimento tendenziale in tutto U mondo dei di¬ 
ritti umani, sociali, civili e politici, ti progresso as¬ 
sociato allo sviluppo sia della scienza sia dalla de¬ 
mocrazia è indubbio. Eppure, le domande domi¬ 
nanti oggi sono: quali sono i limiti della scienza? 
Quali sono i limiti della democrazia? Domande, 
naturalmente, legittime. Perché la scienza e la de¬ 
moaazia, come qualsiasi dimensione deti'agire 
umano, haimo dei limiti. Molte sono le «promes¬ 
se infrante» da entrambe. E tuttavia, sostiene Cer¬ 
roni, queste domande diventano fuorvianti quan¬ 
do contengono una risposta implicita: né la scien¬ 
za né la demoaazia hanno in sé la possibilità di su¬ 
perare i rispettivi limiti. Quando intendono che 
per superare i limiti della scienza occorre riferirsi a 
valori che non sono nella scienza, ma sono 


non-scientifici e non-razionaU; e per superare i li¬ 
miti della democrazia occorre riferirsi a valori che 
sono fuori dalla democrazia, che sono non-demo- 
cratici. Con questi contenuti impliciti, le doman¬ 
de legittime sulla scienza e sulla democrazia di¬ 
ventano reazionarie. Tendono a (ri)mettere le bra¬ 
ghe dell'ideologia, della teologia, della metafisica 
e due dimensioni che storicamente sono diventa¬ 
te occasioni formidabili di progresso proprio 
quando hanno acquisito una sostanziale autono¬ 
mia dalle ideologie, dalle teologie, delle metafisi¬ 
che. Insomma, occorre trovare nella scienza e nel¬ 
la ragione i fattori che si oppongono alla degene¬ 
razione antiumanistiche della tecnoscienza e del¬ 
la ragione. E occorre trovare nella democrazia i fat¬ 
tori che si oppongono alle degenerazioni del siste¬ 
ma democratico. Perché sia la scienza sia la demo¬ 
crazia hanno in se stesse i valori per riconoscere i 
propri limiti e correggere i propri errori. 


EX LIBRIS 


Le persone tendono 
a confondere la propria 
vocazione (Che mi piace fare?) 
con il proprio ideale 
(In quale situazione 
mi sento più a mio agio?) 
e con i risultati 
che desiderano raggiungere 
(Cosa posso ottenere?) 

Robin Hirschberg 


cercare di comprendere cosa avviene oggi a 
chi si prova a vivere senza cadere nella fic¬ 
tion diffusa. L'intera sua trilogia, ma in parti¬ 
colare Troppi paradisi, al di là degli aspetti da 
gossip che spesso hanno attirato l'attenzione 
morbosa dei giornali, è un esempio molto in¬ 
teressante di stilizzazione dell'(in)autenti- 
co». 

Un discorso critico preciso e coerente, che si 
sottrae al gioco giornalistico dei «promossi e 
bocciati». Nei fatti, Casadei non stila classifi¬ 
che, ma cerca di trovare valori in singole ope¬ 
re, più ancora che in singoli autori. Fra quelle 
recenti meno scontate che cita e analizza più 
a lungo potremmo indicare Un inchino a terra 
di Cordelli, L'abusivo di Antonio Frcmchini, 
Occidente per principianti di Nicola Lagioia, 
Dies irae di Giuseppe Genna, Nati due volte di 
Giuseppe Pontiggia, molto importante, que¬ 
st'ultimo, per il rapporto etica-narrativa che 
Casadei tratta in dettaglio. 

«Non parlo - dice Casadei - ma avrei potuto 
parlare con consonanza, di opere come Tic- 
tion di Giulio Mozzi o Tiona di Mauro Covaci- 
ch o di altre ancora di Claudio Piersanti e di 
Antonio Pascale». Gli esclusi, in effetti, sono 
parecchi, specie fra i soliti noti. Casadei ne è 
consapevole: «A parte U caso di Baricco, che 
estimino per la sua "funzione" più che per le 
sue opere, avrei potuto parlare di Antonio 
Scurati, ma non l'ho fatto perché le sue anali¬ 
si teoriche, sulle quali a volte concordo a vol¬ 
te no, non hanno secondo me prodotto an¬ 
cora esiti davvero innovativi nella narrativa: 
i suoi romanzi sono spesso potenti, ma non 
escono da una logica di scrittura antecedente 
a quella che mi interessa. Ciò non toglie che 
anche di lui, come di molti altri, potrà capi¬ 
tarmi di riparlare in futuro. Io non ho precon¬ 
cetti: attendo qualunque autore alla prova 
della scrittura». 

CONTROCANTO L’analisi di Massimo 
Arcangeli in «Giovani scrittori, scritture giovani» 

Da Scarpa a Ballestra 
uno studioso alla ricerca 
del «piccolo canone» 

F inalmente uno studio serio e accurato anche 
sugli aspetti linguistici della nuova narrativa 
italiana. Ne è autore Massimo Arcangeli, pro¬ 
fessore di Linguistica italiana all'Università degli stu¬ 
di di Cagliari e si intitola, con voluto chiasmo. Gio¬ 
vani scrittori, scritture giovani (pagine 184, euro 
17,50, Carocci). «Ribelli, sognatori, cannibali, bad 
girls», recita il sottotitolo. Il saggio è un'accurata 
analisi della lingua dei nostri giovani scrittori. Ven¬ 
gono prese in considerazione e scandagliate attenta¬ 
mente alcune opere esemplari, pubblicate in Italia 
dagli anni Settanta in poi, tra cui Porci con le ali di 
Marco Lombardo Radice e Lidia Ravera, Boccalone 
di Enrico Palandri, Altri libertini di Pier Vittorio Ton¬ 
delli, Tara! di Stefano Bermi, Sanimrìo sulla gioven¬ 
tù di Aldo Busi, e ancora testi di Claudio Camarca, 
Andrea Carraro, Rossana Campo, Silvia BaUestra, 
Enrico Brizzi, Aldo Nove, Isabella Santacroce, San¬ 
dro Veronesi, Tiziano Scarpa.Insomma il «piccolo 
canone» della nuova narrativa, che offre allo studio¬ 
so il destro per tentare una storia linguistica della let¬ 
teratura italiana generazionale. Particolare attenzio¬ 
ne ai gerghi e ai lessici volutamente «parlati» dei gio¬ 
vani scrittori e alle contaminazioni che, a far data 
dagli anni Ottanta, hanno riguardato la letteratura 
a contatto con i nuovi media (cinema, tv. Internet). 
Arcangeli dichiara ha i suoi intenti quello di risarci¬ 
re i giovani scrihori da hoppo frettolose shoncature 
pronunciate nei loro confronti dalla aitica accade¬ 
mica, attraverso un'analisi scientifica dei loro lavo¬ 
ri, una volta tanto non attenta solo alla dimensione 
sociologica ed exhaletteraria di questa ricca produ¬ 
zione: generi, stili e linguaggi di rottura, partoriti da 
un vissuto poco preoccupato della dimensione au- 
ratica di una letterarietà a se stante. Colpisce, rispet¬ 
to al libro di Casadei di cui ci occupiamo nell'artico¬ 
lo principale, un'analoga «allergia» di Arcangeli ver¬ 
so certi romanzi deU'ultim'ora che sembrano anda¬ 
re per la maggiore. «Quanto agli scrittori-bandiera 
ultimi venuti di certa supponente e squillante cultu¬ 
ra di destta - scrive l'autore - sarebbe stato per me 
ben poco edificante parlare, non tanto di un Pie- 
hangelo Buttafuoco, in tutti i senti un fuoriquota, 
quanto di un Leonardo Colombati e del suo roman¬ 
zo-calderone "eroicomico" Perceber (Sironi 2005) o 
di un Alessandro Pipemo e di quel capolavoro di ir¬ 
ritante, spicciola ipocrisia che è Con le peggiori inten¬ 
zioni (Mondadori 2005)». A destra qualcuno parlerà 
di una congiura di critici «rossi»? r. carn. 
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IL FESTIVAL tutto al 
femminile di Sinnai, or¬ 
ganizzato dalla com¬ 
pagnia L’Effimero Me¬ 
raviglioso, affronta te¬ 
mi importanti e attua¬ 
li: da Gramsci alle vitti¬ 
me dell’uranio impo¬ 
verito, alla misteriosa 
malattia di Quinna 

■ di Adele Cambria 



ara Stefania, una lettera (ripren¬ 
diamo questo vizio perduto?) 
che ti scrivo da Sinnai, un pae¬ 
se-giocattolo a pochi chilome¬ 
tri da Cagliari, con la striscia in¬ 
daco del mare all'orizzonte. 
Qui è in corso un microfestìvcil 
speciale. Il colore rosa, gestito ani¬ 
mato vissuto da un gmppo di 
donne che io chiamerei «api 
operaie». Sono quelle de L'Effi¬ 
mero Meraviglioso, la compa¬ 
gnia teatrale creata da una regi¬ 
sta abruzzese. Maria Assunta 
CaMsi, riconosciuta ormai co¬ 
me autoctona del Campidano. 
A lei è stato affidata la direzione 
artistica del Teatro Civico di Sin¬ 
nai, un alveare attivo tutto l'an¬ 
no, fino al microfestival estivo - 
chiude oggi con Frida Kalo - la 
cui «specialità» è che al testo tea¬ 
trale, rappresentato in una cor¬ 
te «campidanese» ristmtturata 
in forma ellittica, si accompa¬ 
gna ima cosa che non è affatto 
un dibattito, ma una chiacchie¬ 
rata tra due «conversatrici» e il 


pubblico: una partecipazione 
circolare in cui chiunque sa 
qualcosa di più sul tema - che è 

10 stesso dello spettacolo - la 
condivide con gli altri. Così è ac¬ 
caduto l'undici luglio col mio 
Nonostante Gramsci, elaborato 
nel 1975 con un gmppo di so¬ 
cie del Teatro La Maddalena, e 
che scrissi partendo dalle lettere 
e dai diari romani, materiale al¬ 
lora tutto inedito, delle tre sorel¬ 
le Schucht: Giulia, la moglie di 
Antonio Gramsci, e le sue sorel¬ 
le Tatiana ed Eugenia. Le ragaz¬ 
ze de L'Effimero Meraviglioso 
l'hanno scoperto su Internet 
due anni fa. Ed è ri-nato lo spet¬ 
tacolo, questa volta in Sarde¬ 
gna. Si capisce che il ripescaggio 
mi ha fatto un gran piacere, e 
non solo, cara Stefania, per il 
mio noto «narcisismo» (per il 
quale anche la presente lettera 
può apparire spudorata), ma 
perché è il segno di una trasmis¬ 
sione generazionale a cui tengo 
molto. «Quante volte mi sono 
domandato, se legarsi a una 
massa era possibile, quando 
non si è voluto bene a nessu¬ 
no...». La lettera del marzo 
1924 scritta da Antonio Gram¬ 
sci a Giulia, di cui si era innamo¬ 
rato, anticipa di quasi cent'anni 

11 tema che i cortei femministi 
dei nostri '70 condensarono 
neUo slogan «Il personale è poli¬ 
tico». E da qui ho cominciato la 
mia chiacchierata con Giovan¬ 
na Cerina, docente di letteratu¬ 
ra italiana e semiotica dell'Uni¬ 
versità di Cagliari. Lei invece ha 
parlato di Peppina, Teresina, 
Emma, Grazietta... La madre e 
le sorelle di Antonio Gramsci. 
Ed ho scoperto, nella studiosa. 

Nella cittadina 
sarda una serie 
di spettacoii 
teatraii 
e incontri 
con ie autrici 


una avvincente affabulattice, 
emersa direttamente dal cuore 
del matriarcato sardo. Peppina 
Macias che «regala» ai suoi figli 
più piccoli - e al prediletto Nino 
- le marce dei soldatini (faceva 
tutto lei), con tanto di rata- 
plan... e le favole del bed-time 
sardo, che li farmo ridere e rab¬ 
brividire. Ma tutti lavorano, da 
quando il padre è scomparso (è 
in carcere, ma loro non lo sa¬ 
pranno, almeno fino all'adole¬ 
scenza). Peppina taglia cuce sti¬ 
ra, le bambine ricamano, i ma¬ 
schi, anche Nino, così debole di 
salute, trasportano a domicilio 
dei clienti gli scatoloni. Ma Tere¬ 
sina, a diciott'anni, vince il con¬ 
corso per il posto di telegrafista 
di Sinnai... 

Il secondo spettacolo in pro¬ 
gramma era Morire di pace, scrit¬ 
to e interpretato da Sara Greco 
Valerio. Sempre nel vento di 


maestrale, lei, minuta, in panta¬ 
loni cachi sblusanti, militare¬ 
schi, con gesti automatici da ro¬ 
bot scandisce la storia di Stefa¬ 
no Meloni, umbro, che nelle 
missioni di pace «fece carriera», 
ed è morto «di pace», causa 
l'uranio impoverito. E qui ho 
toccato con mano la circolarità 
della partecipazione di tutti, tea¬ 
tranti e pubblico e, diciamo co¬ 
sì, «titolari della parola». Anche 
in questo caso, le «conversatri¬ 
ci» sono due: Mariella Cau, sar¬ 
da d'acciaio, del Comitato Sar¬ 
do «Gettiamo le basi» (nel sen¬ 
so di buttiamole via tutte) e la 
giovane giornalista Stefania Di¬ 
vertito, autrice di un libro. Ura¬ 
nio, il nemico invisibile su cui ha 
faticato, esplorato, accertato 
per sette anni. (Eei, molto belli¬ 
na, e pugnace, di anni ne ha 
trentadue ). Dice Stefania: «Sa¬ 
pete qual è la differenza tra un 


puzzle e un mistero? Al puzzle 
può manccire qualche tassello, 
ma diventa un mistero quando 
i tasselli sono troppi, confusi, e 
continuamente rimescolati, 
con buone o cattive intenzio¬ 
ni». Così è per l'affare «uranio 
impoverito». E dice ancora: 
«Non do giudizi, racconto fat¬ 
ti». E si commuove - «Sono na¬ 
poletana, ho sei tra cugini ed 
amici stretti, che si sono armola- 
ti nelle missioni di pace. Sapete 

E la denuncia 
dello strano morbo 
che uccide 
civili e militari 
del Poligono 
Interfono 


com'è, a Napoli non c'è lavoro, 
sono anche ragazzi che ci credo¬ 
no. ..». E si arrabbia: «Ma come 
è possibile motivare la causa di 
morte di uno di questi ragazzi 
con "la sindrome della sentinel¬ 
la?"» Eppure è successo. Da leg¬ 
gere, si compra anche su Inter¬ 
net, www.infinitoedizioni.it 
E Maria Cau? Ha un dossier con 
tutti i morti militari di Sarde¬ 
gna, elencati sotto la voce Sin¬ 
drome Balcani-Quirra. «Perché 
- spiega - la sindrome di Quirra, 
150 abitanti, ai margini del Poli¬ 
gono Interforze, emerge con¬ 
temporaneamente a quella dei 
Balcani. Le vittime militari so¬ 
no finora 17. E poi ci sono i civi¬ 
li...». (Info: Comitato Sardo 
Gettiamo le Basi, tei. 070. 
823498, celL3386132753.) Alla 
fine, parla Antonello Porm: rac¬ 
conta com'era suo figlio, Fabio, 
che voleva diventare veterina¬ 
rio, ma intanto aveva fatto il ser¬ 
vizio di leva, «per togliersi il pen¬ 
siero», e poi aveva firmato per 
guadagnare qualche soldo nel¬ 
le missioni. Prima la Bosnia, poi 
il Kossovo, due volte. È morto il 
19 luglio del 2003: «Dopo due 
anni di mutili torture, in tanti 
ospedali...». «Noi - conclude - 
vogliamo soltanto questo: sape¬ 
re perché». 

Cara Stefania, questa lettera ave¬ 
vo cominciato a scriverla per 
raccontare una festa di donne, 
in un paese-giocattolo... Ma mi 
sono imbattuta in questi giova¬ 
ni morti. Allora, da vecchia cro¬ 
nista, ho chiamato la compa¬ 
gna senatrice Lidia Menapace, 
presidente della Commissione 
d'inchiesta del Senato: «Lidia, 
insediandoti in ottobre, avevi 
promesso un invito a tutti i ge¬ 
nitori delle vittime, per chiede¬ 
re loro scusa a nome deUo Sta¬ 
to...». «Accadrà a settembre, 
quimdo avremo i dati ufficiali. 
Senza i dati ufficiali, nei Palazzi 
non si può far niente.» 

Già, cara Stefania... Ecco come 
il puzzle diventa un mistero, 
speriamo che Lidia riesca a met¬ 
tere insieme, ordinatamente, 
tutti i tasselli. Ciao 


Che altro c’è 


Premi/1 
Il «Volponi» 
a Marcello Pois 

• La giuria popolare, 
formata da quarantuno 
«lettori forti», ha decretato 
Marcello Pois con Memoria 
dei vuoto (Einaudi) vincitore 
dell’edizione 2007 del 
Premio Letterario nazionale 
Paolo Volponi letteratura e 
impegno civile. Con lo 
scrittore di origini sarde 
erano in lizza Laura Cacchi 
(Dietro il tuo silenzio, 
Mondadori), Paolo Teobaldi 
(li mio manicomio, e/o). 

Rosa Matteucci (Cuore di 
mamma, Adelphi) e Romolo 
Bugaro (il labirinto dette 
passioni perdute, Rizzoli). 

Premi/2 

Il «Gina Lagorio» 
a Aminata Traorè 

• La scrittrice del Mali, 
Aminata Traorè, ha vinto la 
seconda edizione del 
Premio Nazionale Una 
donna nel mondo, istituito 
dalla città di Cherasco in 
ricordo di Gina Lagorio. 
Psicoioga e ministro della 
Cultura durante la 
presidenza di Alpha Oumar 
Konarè, ha pubblicato in 
\ta\\a L’immaginario violato 
(Ponte alle Grazie) e La 
morsa. L’Africa in un mondo 
senza frontiere (Ibis). 

Festival 

Presentato il programma 
di Sarzana 

• 48 appuntamenti tra 
conferenze, workshop, 
spettacoli, e laboratori per 
bambini, e 60 relatori, tra 
scienziati, scrittori, filosofi, 
artisti, attori, intellettuali: 
sono i numeri di Alla ricerca 
di nuovi temi e nuovi modi 
per esplorare la creatività, 
quarta edizione del Festival 
della mente che si terrà a 
Sarzana dal 31 agosto al 2 
settembre. La novità 
principale di quest’anno è 
«ApprofonditaMente», una 
una serie di incontri-lezioni a 
numero chiuso sui temi della 
fotografia, scrittura, design, 
botanica, cinema, filosofia, 
fumetto. 


LA RECENSIONE 


La splendida 
lingua 

della «Stanza» 

Angelo Guglielmi 

L uciana CasteUina mi 
chiede se, dei quindici 
e più romanzi ammessi 
allo Strega, ho letto La stanza 
di sopra di Rosella Postorino 
che a lei pare il più intrigante. 
Lo leggo (mi era totalmente 
sfuggito) e ne rimango anch'io 
sorpreso. 

È il racconto di una 
quindicenne alle prese con 
gravi insopportazioni intanto 
nei propri confronti, e poi 
della scuola che più spesso 
diserta, della famiglia con il 


padre da tempo in coma nella 
stanza a fianco e la madre che 
ha perduto la forza anche di 
disperarsi. Lei per conto suo 
quando è in casa se ne sta 
perlopiù sdraiata sul letto. 

Ma non è sul filo di questa 
storia che il romanzo in 
qualche modo ci appassiona 
(comunque incuriosisce). È la 
lingua messa in campo che 
fortemente ci sorprende, che 
mentre riferisce di ciò che 
avviene (accompagnando lo 
sviluppo del racconto) di fatto 
carica di materialità le cose che 
nomina. È una lingua non 
aspra ma dura e tagliente, 
lontana da ogni alone e ogni 
altro accento estraneo alla sua 
nuda lettera. La protagonista 
quindicenne si percepisce 
essenzialmente come corpo, 
incapace non certo di pensare 
e sentire (cioè di articolare 
risposte ragionate) quanto 
non in grado di farlo. Così a 
scuola quando replica ai 


rimproveri dell'insegnante «le 
parole, nel mio modo di 
sempre, si frantumavano in 
gola, in bocca non erano che 
cocci taglienti. Pungevano, li 
sputavo. Cadevano: cocci 
dappertutto. Tagliavano le 
mani, le mie mani sudate... 
tagliavano le mie braccia... 
tagliavano le mie gambe che 
già tremavano... Ma non 
ferivano lei, nemmeno la 
toccavano...». 

Ester (così si chiama la 
ragazza) da piccola aveva un 
padre (ancora in gran salute) 
che amava, era irmamorata 
dalla sua forza, delle sue 
«braccia enormi» con cui la 
prendeva «sotto le ascelle per 
sollevarla fino a quando non 
erano faccia a faccia»; e 
l'aspetto di forza e di cieca 
intransigenza la fa sentire 
vicina anche al padre della sua 
amica del cuore che invece ne 
è terrorizzata presso la quale 
spesso si ferma a cena: sedeva 


a capo tavolo e «nel mutismo 
dei commensali ricoperto dal 
bmsio del telegiornale... 
continuava a spalancare la sua 
bocca, terribilmente vorace, e 
a masticare impetuoso, come 
in mezzo a una battaglia. Mi 
sorprendevo immobile, le 
braccia sospese con le posate 
in mano, le labbra 
leggermente dischiuse, ad 
ammirare l'energia del 
guerriero, stupita dal privilegio 
impagabile di averlo alla mia 
stessa mensa». Con lui si 
sentiva complice e compresa. 
«Eppure è lo stesso uomo che 
urla, che umilia, che usa il suo 
potere come fosse un dovere, 
nemmeno un diritto...» come 
sa, patendone la violenza, la 
sua amica del cuore. 

E ancora rapporti 
terribilmente elementari e 
questa volta di curiosità 
indifferente Ester intrattiene 
con i ragazzi che incontra nel 
bar della piazza: «Mi 


camminano a fianco nei loro 
anfibi pescmti, i jeans sdmciti, 
le braccia forti. A volte uno di 
loro mi prende la mano e 
scherza su questo gesto, lo fa e 
lo schernisce nella stesso 
tempo, aspetta come la 
prendo io. Io di solito a quel 
punto lo bacio». Con loro 
qualche volta va a ballare: «È 
molto buio qua dentro... vedo 
manichini in movimento che 
deambulano senza nessuna 
direzione dentro lo spazio 
geometrico della stiinza. Mi 
piace vederli così. Sfiancati 
dall'alcool, disorientati 
dall'assenza di luce, storditi 
dal suono della musica». In 
una di queste occasioni Ester 
incontra «l'uomo della festa». 
È lì da parte. Silenzioso. Può 
avere più di trentacinque 
anni, il suo alito sa di alcool e 
tabacco e il suo corpo emana 
un odore acre di sudore. Eei ne 
è fortemente turbata. 
Prendono a uscire insieme. 


«Sono distratta di dettagli di 
quest'uomo. Conosco solo la 
violenza delle sue labbra: I 
suoi odori a cui il mio olfatto 
si è abituato, che mi turbano, 
mi inquietano. Mi sembra di 
non poterne fare a meno. Mi 
disgusta l'uomo della festa. Mi 
è necessario, fa significare il 
mio corpo. E forse lo amo». 
Questa è Ester, una ragazza 
che sa pensare solo 
fisicamente, la cui sensibilità è 
tutta nel (suo) corpo 
all'intemo e attraverso il quelle 
si conclude e consuma ogni 
sentimento e pensiero. Il 
padre in coma («un pacco 
vuoto di pasta») nella stanza a 
fianco le fa ribrezzo ma 
quando il suo disgusto si fa 
anche per lei insopportabile 
finalmente gli si avvicina e lo 
colpisce con schiaffi e pugni, 
finché a un certo punto si 
stende sul suo corpo e lo 
abbraccia fortemente e il 
lettore si chiede se per 


ucciderlo definitivamente o 
finalmente comunicargli il 
suo amore sfortunato di figlia. 
Non vi è dubbio che Rosella 
Postorino ha scritto un 
romanzo insolito che stupisce 
sia rimasto così inosservato 
(imche da me se non ci fosse 
stato il richiamo di Luciana 
Castellina). 

Davvero straordinaria (non ho 
altro aggettivo) è la lingua che 
l'autrice intreccia e cui dà vita: 
una Ungua fatta di cose e 
incompromessa, pronta a 
testimoniare che la realtà 
svapora (e non la trovi più) 
quando si accompagna a 
ridondanze ideali o 
d'atmosfera. 


La stanza di sopra 



Rosella Pastorino 

pagine 199 
euro 15.00 

Neri Pozza 


cc 

< 


APERTURA DELLA FESTA 

DE L'UNITA E DE L'ULIVO 
ore 18:30 
Saluti di: 

Domenico Tricarico 
Francesco Balducci 
Lia Caldarola 
Giovanni Tria 
Dario Ginefra 

PD E PRIMAVERA PUGLIESeO 

idee e programmi per il governo del territorio 


Introduce: Domenico De Santis 
Coordina: Raffaele Lorusso 

Interveranno: 

Vito Antonacci 
Vincenzo Di Tria 
Gianni Giannini 
Vincenzo Divella 
Michele Emiliano 

REKKIABILLY 

concerto 


IL MANIFESTO 
DEL PD SUL LAVORO 

ore 19:00 
Introduce: 

Claudio Biandolino 

Coordina: 

Annamaria Monterisi 

Interveranno: 

^ Nicodi Sabato 
W Gianni Di Cagno 
^ Achiiie Passoni 
j Fiavio Omobono 
Onofrio Sisto 
00 Sergio Povia 
^ Giovanni Nicastri 
^ Piero Gasperoni 

STONINO 
^CAROTONE 
^&GLI ARPIONI 

concerto 


BOLLENTI SPIRITI 

ore 19:00 

Luigi Tricarico 
Nicolò Marziale 
Alessio Valente 
Vito de Tommaso 
Vincenzo Di Tria 
Guglielmo Minervini 

ILPD PER LE 

O POLITICHE DELLA 
SALUTE 

Introduce: 

^ Annamaria Candela 

Coordina: 

^ Giuseppe De Tomaso 

Interveranno: 

_ Teresa Zaccaria 
O* Ludovico Abbaticchio 
^ sen. Donato Pigiionica 
A on. Gerolamo Grassi 
^ Elena Gentile 
^ On.Livia Turco 

^ JOLAUR^O 



concerto 


PiIflCO COMIIM /ii ^ 

^ VERSO IL PARTITO 
D DEMOCRATICO 
^ E LE ELEZIONI PRIMARIE 

ore 19:00 
Saluti di: 

^ Intervista: Enzo Magistà 
2 Dario Ginefra 
^ Francesco Boccia 
Sen. Nicola Latorre 

D D'ARAC 

concerto 


_,,,E IN LIBERTA 

ore 19:00 
Introduce: Linda Savino 
Coordina: Anna Montefalcone 
Enrico Fusco 
Ivana Bartoletti 

.INVESTIRE NELLE ( 

O INFRASTRUTTURE 
— PER LO SVILUPPO 
TI DELLA PUGLIA 

W Introduce: Domenico Lapolla 
^Coordina: Francesco Strippoli 
j Francesco Mariani 
Sante Giordano 
^ Nicola De Bartolomeo 
fN Domenico Di Paola 
Mario Loizzo 
“ Tommaso Casillo 

^RADICI NEL 
'^CEMENTO 

_ concerto 


u 


ILPD PER 
L'AGRICOLTURA 

ore 19:00 

lntroduce:Luca Crispino 
Coordina: Piero Ricci 
Interveranno: 

Francesco Caruso 
Anna Paladino 
' On. Giuseppe Rossiello 
On. Enzo Lavarra 
On. Paolo De Castro 


1 


DANIELA D'ERCOLE 
QUARTETj 

concerto * 


































































ORIZZONTI 

Uno due tre... 1 ■!« 

AVI tutti 

rUnìtà 25 
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martedì 17 luglio 2007 


I NOSTRI FIGLI? 

«Gay 0 etere non im¬ 
porta. Basta che sia¬ 
no felici». Al gay Villa- 
gecome in altri luoghi 
d’Italia una comunità 
«mista» risponde al 
Family day con una 
lunga estate in cui 
non si cercano nemici 

■ di Delia Vaccarelle 


GAY VILLAGE «Conta solo essere felici» 


L 


a piccola mcino trattiene un 
lembo del velo color arancio 
che fascia i gazebo. Gli occhi 
guardcino i giovani, le coppie, le 
famiglie dei «grandi» che godo¬ 
no il cielo d'estate a due passi 
dal laghetto deU'Eur. Subito die¬ 
tro, il padre segue con attenzio¬ 
ne le esplorazioni del bimbo 
che ha meno di due armi e che 
conosce già il Gay viUage. «So¬ 
no qui con mia moglie perché 
sono una persona aperta», 
Gianluca Campagna, papà ro¬ 
mano con gU occhi di Paul New- 
man, non perde di vista le gam¬ 
bette del figlio. «Mio fratello è 
bisex e mi ha fatto capire tante 
cose, lo ha detto in famiglia da 
6 anni, oggi ne ha 37». 11 bimbo 
s'insinua tra un gazebo e l'altro 
a guardare cosa fa la gente sotto 
quelle capannine traspcirenti. 
«Se mio figlio quando sarà ado¬ 
lescente mi dicesse: "sono inna¬ 
morato di un ragazzo"? Ah! Ne 
stavo proprio parlando con mia 
moglie. Felice lui, sarò felice an¬ 
che io». Gianluca si tende verso 
il figlio che potrebbe inciampa¬ 
re in un gradino, e con lo sguar¬ 


do fermo aggiunge: «L'unica co¬ 
sa che conta è l'amore, non i tro¬ 
fei o le maschere. L'ho capito 
grazie a mio fratello, l'amore 
non ha sesso, e neanche la felici¬ 
tà». Un refolo di vento gonfia i 
veli dei gazebo. Come le parole 
di Gianluca Campagna, harmo 
la solarità degli aranci e la dol¬ 
cezza delle promesse. Chi ha vi¬ 
sto piazza San Giovanni il gior¬ 
no del Family day non può che 
rincuorarsi: il gay viUage è luo¬ 
go ove non per un giorno, ma 
per una lunga estate, nessuno 
ha bisogno di costmire un ne¬ 
mico. Qui, tra i punti ristoro 
dell'edizione 2007, raffinati, ro¬ 
mantici come silenziosi wine 
bar aperti a notte alta tra le CciUi 
di Venezia, si avverte, proprio 
nell'anno delle nuove «crocia¬ 
te», una serenità matura, a tratti 
scanzonata. 

Ad unire è anche la bellezza. Sa¬ 
bato sera le selezioni regionali 
del «mister più bello d'Italia» at¬ 
tiravano gruppi di parenti e co¬ 
noscenti, tifosi ciascuno del pro¬ 
prio candidato. «Se i beUi sono 
gay o etero? Se oggi ci sono più 
omosex di prima? Marmò! orga¬ 
nizzo la competizione da 10 an¬ 
ni - Monica RoseUini, mora, ab- 


cl'cca su 




www.unita.it 
ciicca in alto per «liberi» on line 
www.gaynews.it 


Occhio alla data 

Uno, due, tre... Uberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 31 luglio 


LIBRO La storia di Giò pubblicata da Marini 

Stajano, scandalo trans 
ai tempi della dolce vita 


G iò Stajano, pittore, gior¬ 
nalista, scrittore, attore, 
fu Adelmo omo pubbli¬ 
co nel paradiso terrestre dell'Ita- 
lietta borghese anni cinquanta 
«ipocrita e féirisaica», tra boom 
e dolce vita. Stajano fu anche 
persona transessuale dichiéira- 
ta e finalmente Èva operata - 
nel 1982 a Casablanca - tra le 
prime a mostrarsi. Anticipato- 
re nel vivere entrambe le condi¬ 
zioni di «capovolgimento» del¬ 
la norma in totale visibilità, 
nell'essere U «diverso» che det¬ 
tava moda, e nell'ottenere uno 
spazio gay sul settimanale 
Men nel 1969. Rivelò infine 
nei suoi «scandeilosi» libri se¬ 
questrati e bruciati le Inconfes¬ 
sabili pulsioni di politici sporti¬ 
vi attori e potenti. 

Con brillante delicata Ironia 
«raro pezzo di barocco che a 
meraviglia si incastra con i fre¬ 
gi e gli stucchi delle cittadine 
del Scilento» - nacque a Sanni¬ 
cola 75 anni fa - Giò si narra a 
Willy Vaira cominciando dall' 
Infanzia e dalla Invadente per¬ 
sonalità del nonno opposta al¬ 
la propria: il gerarca Achille Sta¬ 
race maschilista di regime. Ea 
interessantissima testimonian¬ 
za affettuosamente raccolta co¬ 
me intervista in «Pubblici scan¬ 
dali e private virtù», Manni edi¬ 
tore, si conclude con un altro 
«capovolgimento» non defini¬ 
tivo: il ritiro in convento come 
suora laica. Nei suoi «pubblici 
scandali», la «privata virtù» di 
Giò consistette nell' essere sè , 
senza valenze politiche, con¬ 
vinto che pagassero la dolcez¬ 
za, la singolarità sottile, e non i 
«ghetti» dei collettivi coi «bol¬ 
lettini per soli soci» nati molto 
tempo dopo, nel 1971, come ri¬ 
corda Piero Manni nella prefa¬ 
zione. 

Fu tuttavia disarmante dissacra¬ 
tore dei palazzi. Come quando 


con «zia Vincenza» cioè l'ono¬ 
revole Cicerone - una pre/Lu- 
xuria solita giungere in parla¬ 
mento incipriata e profumatis¬ 
sima tanto che Giulio Andreot- 
ti la riconosceva olfattivamen¬ 
te - si presentarono «en trave¬ 
sti» cilla caserma per la visita di 
leva, sconvolgendo tutti e con¬ 
quistando il congedo Immedia¬ 
to. Anche oggi Stajano colpisce 
con grazia: ad un turbato ono¬ 
revole Buttiglione bacchettato 
omofobo dal parlamento di 
Bruxelles chiese scusa per aver¬ 
gli fatto perdere la poltrona, a 
nome anche degli altri «diver¬ 
si» - e tra l'ironia generale. 
Attento tcinto da soffrire su di 
sé, rinato donna, la condizione 
subalterna del sesso acquisito, 
Stajano interpreta «favolosa¬ 
mente» una vita da palcosceni¬ 
co nell'epoca che precede la po¬ 
liticizzazione e i drammi del 
movimento. a.s.Laddor 


bronzata, vestita di blu - la per¬ 
centuale è sempre la stessa. Li 
prendo in giro tutti e ci sentia¬ 
mo liberi. Ed è quello che con¬ 
ta». Nonostante il concerto dei 
Genesis che fa Bingo a circo 
Massimo, il viUage si riempie co¬ 
me un uovo. A imire, ancora, è 
l'estate. «Vengo quasi tutti i gior¬ 
ni, e qui vedo gente che nei loca¬ 
li gay d'inverno non incontro 
meli, anche perché prima deUe 
nove e mezzo non si paga nul¬ 
la». Jacopo CeccareUi ha vent' 
éinni ed è emozionato. Ha detto 
ai suoi di essere gay: «È rimasto 
tutto come prima, mica sono 
stupidi, avevano capito». Men¬ 
tre riferisce della possibilità per i 
ragazzi di féire tanti incontri - 
«anche solo di ima sera» nota 
un po' curioso e un po' smarrito 
- aggiunge: «Quando siamo in 
fila per entrare, dalle macchine 
in corsa c'è ancora chi urla: "Ah 
froci!" E noi ce ne freghiamo». E 
ride. 

«Notavo l'altra sera che ci sono 
moltissime coppie etero, senti¬ 
vo un ragazzo gay dire: "Quan¬ 
do c'è da divertirsi non ci batte 
nessuno"», racconta un giova¬ 
ne che ha appena visto U FUm 
«Nina». Per tre giorni al VUlage 


insieme a Giovimni Minerba, 
cuore e testa del Torino film fe¬ 
stival gay «Da Sodoma a Hol¬ 
lywood», è sbarcata una selezio¬ 
ne deUa rassegna. «Abbiamo fat¬ 
to il pienone di spettatori» com¬ 
menta Giovanni, e guardando¬ 
si intorno aggiunge sorridendo: 
«Ma questo posto somiglia a 
tanti altri». I tanti, intende, ajrer- 
ti nei luoghi prima di appannag¬ 
gio etero e che, con la formula, 
ad esempio, deU'aperitivo-cena 
domenicale, uniscono la clien¬ 
tela queer a quella etero, azzec¬ 
cando un cocktail che piace. 
Spopolano a Torino nella zona 
dei Murazzi, seguono l'esperien¬ 
za de «Il Borgo» a Milano, si ri¬ 
fanno ai raduni di moda nei di- 
sco-pub sulla spiaggia di Torre 
del Lago. Minerba osserva che 

Coppie etero 
ai punti ristoro 
trendy 

cinema e disco 
Lunga estate 
aperta a tutti 


gli spettatori della prima sera so¬ 
no tornati il giorno dopo. Ete¬ 
ro? Certo, numerosi e mischiati 
agli altri, come vuole la tenden¬ 
za. 

Non sono sposati neanche da 
un anno Sergio Coda di trent' 
armi e Xhoana Papakostandini 
di 27, di origine albanese . «Ve¬ 
diamo film che nelle sale non 
arrivano, salutiamo i conoscen¬ 
ti che incontriamo e poi...». 
Poi? «Poi, fuori, combattiamo 
sul lavoro e dovunque capiti le 
battute contro i diritti degli 
omosessuali. Non la smettiamo 
di sensibilizzare». Il pregiudizio 
più odioso? «Tanti dicono: è 
una follia riconoscere i diritti ai 
gay. Molti cattolici sono messi 
in conflitto dalle gerarchie». Ser¬ 
gio e Xhoima si accalorano. Lui 
sbotta: «È pazzesco che ti im¬ 
pongano un modello. Lei: «È as¬ 
surdo pensare che riconoscere i 
diritti a una parte della popola¬ 
zione ne danneggia un'altra». 
Ma voi volete figli? «Certo!», e i 
volti si illuminano insieme. E se 
domani vi dicessero: «Papà, 
mamma, noi siamo omosex»?: 
«Che diamine! Importa solo 
che siano felici!». 

delia. vaccarello@tlscall. it 



FILM Violenza e talento tra donne in cella 

«Quattro minuti» 
per riscattare due vite 


L a vita dimezzata dalla colpa 
e dalla violenza. Il messag¬ 
gio arriva attraverso le im¬ 
magini come una stilettata. In 
apertura, la detenuta Jenny è sulla 
brandina, alle sue spalle il corpo di 
una compagna di cella che si è im¬ 
piccata. Jenny prende le sigarette 
dalla tasca del cadavere penzolan¬ 
te e fuma avidamente. Con la stes¬ 
sa avidità suonerà il piano dando 
le spalle alla tastiera con i polsi am¬ 
manettati. Le scene ci segnalano 
che si può sopravvivere all'orrore, 
alla violenza e alla colpa, che si 
può convivere con le atrocità inca¬ 
tenando una parte di noi, cioè tra¬ 
mite la dissociazione. Una parte 
non sente, e il resto della personali¬ 
tà vive al di là di una parete sta¬ 
gnante. Esseri a metà. Succede 
quando la bmtalità ci lacera o la 
colpa ci tormenta. Nel film Qiiat- 
tro minuti di Chris Kraus con Moni¬ 
ca Bleibtteu (nel molo della mae¬ 
stra di musica) e Hannah Herz- 
sprung che interpreta Jenny, i due 
personaggi principali, tra cui si ten¬ 
derà faticosamente un filo di inte¬ 
sa e di seduzione, sono dimezzati. 
Le lezioni di musica impartite da 
un'ottantenne alla detenuta, inca¬ 
tenata dalla sua stessa violenza pri¬ 
ma che dalle guardie, non offrono 
un mezzo di espressione all'intera 
persona. L'insegnante dirà alFaUie- 
va che ha azzannato un secondi¬ 
no: «Come persona ti disprezzo, 
ma posso darti lezioni per la Musi¬ 
ca». La maestra, a sua volta, è am¬ 
manettata al passato. A un lonta¬ 
no giorno in cui i nazisti, con la 


sua collaborazione, mandarono a 
morte la donna da lei amata. La 
colpa da cui dissociarsi, volando 
nelle atmosfere gelide dell'arte per 
l'arte, è doppia: il lesbismo vissuto 
come macchia «da nascondere» e 
il tradimento. Gelido è spesso il 
film nella narrazione, nei primi 
piani che ritraggono una donna le¬ 
sbica bmtta, segnata dal rifiuto di 
se stessa. Eppure tra le pareti sta¬ 
gnanti dell'anima un filo si tende. 
Quando le due protagoniste riusci¬ 
ranno a parlare, la maestra dirà al¬ 
l'artista: «Il tuo compito non è la 
leggerezza della distruzione». E pa¬ 
re che in quel momento riveda la 
sua vita, la «leggerezza» con la qua¬ 
le ha favorito l'impiccagione del¬ 
l'amata. Pare che riveda l'orrore 
anche per Jenny, che nella detenu¬ 
ta impiccata aveva colto solo la 
possibilità di mbare una sigaretta. 
«Non so che senso abbia avuto la 
mia vita, ma il tuo compito è chia¬ 
ro», prosegue. E si riferisce al dove¬ 
re di assecondare il talento. Il ri¬ 
chiamo al senso della vita può esse¬ 
re un invito aU'interezza. Non solo 
avidità, ma significato. La ragazza 
suonerà dinanzi a un pubblico in 
visibilio per 4 minuti, grazie al¬ 
l'evasione dal carcere orchestrata 
dalla maestra. La donna anziana, 
questa volta, ha tradito il potere 
per la «liberazione» di una sua pu¬ 
pilla. Jenny stupirà con un mix di 
musica classica e africana, esiben¬ 
do un talento «completo». Dopo i 
4 minuti tornerà in cella. Non sap¬ 
piamo se continuerà ad essere me¬ 
tà avida e metà reclusa. d.v. 


tam tam 


Un calcio aH’omofobia 


ANTI-DOPING Si sono conclusi ad Anversa gli Eurogames con diver¬ 
si italiani sul podio e ben nove medaglie per i «Gruppi pesce». A che 
servono gli sport gay? Non certo ad emarginare gli etero, che gareggia¬ 
no insieme agli amici omosex, ma a non escludere quanti nelle gare 
«non esplicitamente gay» tendono a nascondersi per sfuggire aU'effet- 
to-pregiudizi. Effetto contro il quale l'unico «anti-doping» finora in¬ 
ventato è l'arte del vivere. In Europa per incrementare l'«anti-doping» 
che qui ci è caro è scesa in campo la Lega Caldo Belga, sottoscrivendo 
una dichiarazione di impegno nella lotta all'omofobia nel calcio. Sul 
maxi tappeto d'erba deve essercene parecchia visto che non c'è una 
Navratilova del pallone. I militanti nostrani, in testa Aurelio Mancuso 
segretario Arcigay, auspicano che «anche la FIGC sia pronta a fare lo 
stesso». Forza amiconi di squadra, siate leali, lo sapete bene che tra voi 
ci sono gli omo. Lo sport è correttezza: nascondersi per paura del giudi¬ 
zio altrui dà un vantaggio aU'awersario. Tendete ai compagni di squa¬ 
dra gay la mano o, meglio, il piede. Abbiate rigore: mandate a casa i 
pregiudizi con un bel goal nella rete dell'omofobia. 

DAL BELGIO CON FURORE Un dipendente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, italiano, impiegato presso l'Ufficio di rappresentanza 
di Bruxelles (ancora 0 Belgio!), chiede il congedo matrimoniale per 
convolare a nozze con un militare belga. E tiene in ballo la Giunta re¬ 
gionale che attende il vaticino delle «verifiche tecniche» ma sembra 
sensibile al diritto comunitario. Le nozze sono state celebrate un anno 
fa. Il diritto comunitario vuole che si riconosca validità aU'ordinamen- 
to del Paese dove il dipendente lavora ed è residente. Il diplomatico e 
il militare dovrebbero riuscirci: faranno la loro luna di miele, anche se 
«retard». In barba alle leggi giurassiche dello Stato Italiano. d.v. 


SCHERMO TRANS «Breakfast on Fiuto» di Neil Jordan e «Xxy» di Lucia Puenzo 

Androginia, una «Gattina» sul tetto che scotta 


■ In cerca della madre «favoleg¬ 
giata», la trova alfine nel proprio 
corpo androgino che si presta a 
riflettere le fattezze di una don¬ 
na. Un respiro di accorata «atte¬ 
sa» attraversa il cuore dello spet¬ 
tatore che «vive» al cinema la vi¬ 
cenda di Patrick Kitten Gattina 
Braden nel film «Breakfast on 
Pluto» del regista Neil Jordan 
(«La moglie del soldato»), tratto 
da un testo di Patrick MeCabe. 
Jordan dedica anche questa pelli¬ 
cola al tema della ttansessualità. 
Ma non occorre cercare in «Bre¬ 
akfast» la nitidezza del capolavo¬ 
ro precedente, né la maestria 
nelTutilizzare come metodo per 
guardare il mondo r«inversio- 


ne» che caratterizza l'esperienza 
trans. Se ne «La moglie del solda¬ 
to» Jordan aveva fatto del capo- 
volgimento dei punti di vista un 
modulo narrativo, in «Bre¬ 
akfast» c'è solo un acceimo. Lo 
troviamo nelTmversione di ruo¬ 
li che vede prima il figlio («Gatti¬ 
na») confessarsi al padre prete, e 
poi il padre prete confidarsi con 
il figlio dietro lo schermo che na¬ 
sconde Timmagine del cliente 
in una cooperativa a luci rosse. 
In «Breakfast» a catturare non è 
tanto la tecnica della narrazione 
ma è soprattutto il grande perso¬ 
naggio principale: Pattick/Gatti- 
na (nella foto in alto l'attore Cil- 
UanMurphy). 


In Irlanda, nel periodo più inten¬ 
so della guena-guerriglia di reli¬ 
gione, il piccolo Patrick viene ab¬ 
bandonato sui gradini della chie¬ 
sa dalla madre perché fmtto del¬ 
la peccaminosa relazione tra lei, 
povera governante, e un prete. 
Crescerà «adottato» senza amo¬ 
re, dolcissimo, quasi a compen¬ 
sare le grandi mancanze, diver¬ 
so. Immerso in una realtà al con¬ 
fine con il sogno, cercherà nei 
trucchi e negli abiti femminili la 
figura della madre, donna di cui 
si favoleggia la bellezza simile a 
quella di Mitzi Gaynor (avve¬ 
nente attrice e cantante america¬ 
na ). La trasformazione da uomo 
a donna, mai completata, lo farà 


essere «gattina» e ragazzo al con¬ 
tempo in una irrisolta condizio¬ 
ne di «confine» e di passaggio, 
come quella della terra che lo ha 
visto nascere. 

A tallonare l'androginia di un al¬ 
tro giovane, Alex, inchiodato in 
un segreto difficile a dirsi, è la te¬ 
lecamera a mano dell'argentina 
Lucia Puenzo aUe prese con il 
suo primo lungometraggio pre¬ 
miato a Cannes con il «Prix de 
Jeunesse». Il segreto è svelato già 
nel titolo «Xxy», cioè un mix 
cromosomico inconsueto. Im¬ 
ponente il castello di fantasie e 
di gesti costruito dalla calamita¬ 
ta morbosità di chi è carico di 
pregiudizi. d.v. 


COMPLEANNO da 6 anni 
«Liberi tutti» con voi 

La «prima volta» 
il 17 luglio 
del 2001 


■ Seiannifa«Uno, due, tre... li¬ 
beri tutti» usciva per la prima vol¬ 
ta. Nasceva grazie al desiderio e 
alla volontà di sondare un modo 
nuovo di raccontare le vie del¬ 
l'orientamento sessuale e le diffe¬ 
renti identità. Le attestazioni di 
affezione, giunte da più parti, ci 
hanno dato sempre più forza. 
Ringraziamo di cuore tutti, invi¬ 
tandovi a consultare ogni giorno 
«liberi tutti on line»: 
(www.unita.it/1231iberi.asp), un 
clone nel Web ancora più presen¬ 
te nelle nostre vite. Grazie! 


TOSCANA al via da giovedì 
Lesweek a Torre del Lago 

Ultimi giorni 
per il concorso 
videoqueer 

■ Scade 0 31 lugUo la possibilità 
di partecipare al concorso «Video¬ 
queer» inviando un video (in for¬ 
mato dvd) della durata massima 
di 3 minuti, che può essere un do¬ 
cumentario ma anche una fic¬ 
tion, video-arte o elettronica. I mi¬ 
gliori video verranno proiettati 
durante la quinta edizione del Flo¬ 
rence Queer Festival. Al via il 19 a 
Torre del Lago «Lesweek», info su 
www.friendlyversUia.it/lesweek. 
Sabato 21 luglio, alle 18.30, pre¬ 
sentazione di «Sciò!» di Delia Vac- 
careUo (Oscar mondadori). 
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Stupefacenti: 
ma i controlli 
cosa controllano? 

Sono un'insegnante in pensione, seguo da 
tempo la tematica stupefacenti e vorrei ca¬ 
pire come il ministro Ferrerò concili il fatto 
di voler modificare la legge sugli stupefa¬ 
centi così come risulta dalla Fini Giovanar- 
di e poi accetti che nel codice della strada si 
punisca con l'arresto fino a un mese più 
multa chi guida sotto l'effetto di stupefa¬ 
centi. Anche i profani sanno che la canna¬ 
bis lascia tracce nelle urine anche per un pe¬ 
riodo di 30 e più giorni se si tratta di consu¬ 
matori abituali. Come faranno quindi le 
forze di polizia a sapere se la persona ha fu¬ 
mato canne prima di mettersi alla guida po¬ 
che ore prima o se invece sono giorni che 
non fuma pur risultando ugualmente posi¬ 
tivo al test? Guarderanno all'abbigliamen¬ 
to, ai capelli rasta ecc.? La cosa mi preoccu¬ 
pa moltissimo: quanti ragazzi finiranno 
per incappare nel penale solo perchè han¬ 
no fumato e non prima di mettersi alla gui¬ 
da? Ho seguito con attenzione la proposta 


del ministro dato che faccio incontri nelle 
scuole su questo tema, ma sinceramente 
mi sembra che tra quanto lui propone e 
questa modifica del codice della strada ci 
sia una vera contraddizione. 

Gisella Bettoli, Brescia 

Messa In latino: 
e perché 

non In greco antico? 

Ai nostalgici della messa in Latino vorrei 
far osservare che, di fatto, anche la stessa 
traduzione nella lingua di Roma fu, a suo 
tempo (pur se duemila anni fa) una 
"volgarizzazione". A rigore, bisognerebbe 
infatti ritornare al Greco. Tutto il vocabola¬ 
rio "ecclesiastico" ricalca infatti un etimo 
ellenico: da chiesa, appunto, a battesimo, a 
presbitero, ad episcopo etc. Papa Ratzinger 
anziché, con sussiego, "concedere" alla 
chiesa orotodossa un munifico diritto di cit¬ 
tadinanza, dovrebbe sommessamente rico¬ 
noscerne il primato, se non altro culturale 
(padri della chiesa inclusi). Ma forse non è 
un caso che l'imperatore di Bisanzio temes¬ 
se la tiara del romano pontefice non meno 
del turbante del califfo ottomano. 

Renato Santoro, Roma 

Sicurezza sul lavoro: 
la vera usura 
è II silenzio 

Sono un medico del lavoro, dirigente di 
una unità operativa che si occupa di un va¬ 
sto territorio, tra cui una grande opera, e ho 
detto basta . Vado in pensione usurato dal 


fatto che la mia ASL mi fa lavorare da 18 
mesi col 25% in meno di personale ispetti¬ 
vo; usurato dal fatto che i sindacati (cui so¬ 
no iscritto) sono più preoccupati a fare di¬ 
chiarazioni di circostanza che a fare una 
vertenza seria per ottenere più personale 
che vada nei cantieri, nelle fabbriche a pre¬ 
venire infortuni; usurato da politici parla¬ 
mentari (anche locali) che ritengono di di¬ 
scutere ed approvare leggi (vedi testo unico 
sulla sicurezza) fidandosi dell'ex sindacali¬ 
sta di turno che da anni ignora cosa è un 
cantiere edile ed entrambi ignorano che la 
prevenzione è affidata prioritariamente al¬ 
le ASL e non alle Direzioni Provinciali del 
Lavoro per le quali hanno già predisposto 
gli atti per assunzione di personale. Sarebbe 
stato molto più realisticamente utile con¬ 
sultare operatori che da anni vanno a racco¬ 
gliere morti e feriti nei luoghi di lavoro. 

Più volte ho fatto proposte pratiche anche 
dalle colonne di questo giornale: nessuno 
mi ha detto che non vanno bene, eppure 
sono state ignorate. Non è il mio lavoro 
che mi ha usurato: è questo silenzio. 

Andrea Bagaglio 

Prodi come PIstorlus: 
senza gambe 
ma riesce correre 

Per me Prodi non sta venendo meno aile at¬ 
tese, a differenza di quanto, per effetto an¬ 
che di un can can mediatico senza prece¬ 
denti, sembra pensi la maggioranza degli 
italiani. È un economista che guida un ese¬ 
cutivo di centrosinistra e che ha fatto fino 
ad oggi quello che ci si aspettava da lui: ha 


risanato la finanza pubblica cominciando 
subito dopo ad occuparsi delle fasce più de¬ 
boli. Tutto ciò tra mille difficoltà legate alla 
frammentazione del quadro politico, ai per¬ 
sonalismi presenti nella coalizione, alla risi¬ 
cata maggioranza che lo appoggia al Sena¬ 
to. Insomma, io lo vedo come Pistorius: cor¬ 
re senza le gambe, ma corre bene. E come Pi- 
stroius, qualcuno prima o poi prowederà a 
"squalificarlo" per consegnare la pista a 
qualcuno che, correndo con le gambe sane 
e con il vantaggio di un sistema mediatico 
di sua proprietà alle spaUe, avrà modo di do¬ 
minarla per i prossimi dieci anni. 

Filippo Cusumano, Venezia 

Integrazione: 
la lezione 

del mondiali antirazzisti 

Impazza in questo periodo il discorso della 
microcriminalità, dandone spesso la colpa 
ai giovani, in particolare stranieri, visti solo 
come un problema di ordine pubblico e mi¬ 
naccia all'identità culturale italiana. Eppure 
lo stesso questore di Bologna ammette che 
la soluzione, se mai c'è, la si deve cercare nel¬ 
l'integrazione sociale più che nelle stesse for¬ 
ze dell'ordine. Ho assistito ai Mondiali anti¬ 
razzisti di calcio, svoltisi a Casalecchio di Re¬ 
no, hinterland bolognese. Splendida iniziati¬ 
va di sport puro, 204 squadre non competiti¬ 
ve, voglia di stare insieme, esperienze condi¬ 
vise fra ragazzi di tutte le nazionalità, proget¬ 
ti per combattere le discriminazioni razziali. 
Basti dire che le coppe erano non per i 
"vincitori" delle partite, ma per il tifo miglio¬ 
re, per la divisa più originale, per la squadra 


più simpatica, e naturalmente per chi si è 
speso di più per favorire l'integrazione. E al¬ 
lora, non è forse questo un piccolo ma prati¬ 
co esempio di antidoto al degrado cittadi¬ 
no? Calcio puUto e rispetto reciproco: un bi¬ 
nomio "stellare", di cui tutti noi "adulti" do¬ 
vremmo compiacerci, pensando che nell' 
agevolare simili iniziative finiremmo per 
prendere due piccioni con una fava. 

Piero Antonio ZanIbonI, Bologna 

Ma I vagoni del treni 
sono davvero sicuri? 

Cara Unità, 

lo scorso sabato, 14 luglio, mi è capitato di tro¬ 
varmi alla stazione di Bologna in tempo per 
veder arrivare (in ritardo) l'Eurostar per Lecce 
delle 13.29. Piuttosto sbigottito, ho notato 
che il vagone fermo davanti a me aveva il por- 
tellone con l'uscita d'emergenza sigUlato (esat¬ 
to, sigillato) dall'esterno, con in più il cartello 
che lo dichiarava inagibile (ma va'...). È un ca¬ 
so a mio parere eclatante (come si fa a far viag¬ 
giare un treno ad alta velocità senza rispettare 
le norme di sicurezza?) ma che è solo la punta 
di un iceberg: da pendolare, non passa giorno 
che non salga su treni in cui almeno due o tre 
vagoni abbiano le porte guaste. 11 giorno in 
cui un incidente farà delle vittime perché ri¬ 
maste intrappolate nei vagoni senza possibili¬ 
tà di uscire, forse i giornali ne parleranno... 

Tarcisio Balbo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 
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Robert Fisk 



la voce "guerriglia" per la quattor¬ 
dicesima edizione deU'Enciclope- 
dia Britannica. È una lettura scon¬ 
volgente - e qui mi corre fobbUgo 
di ringraziare uno dei miei lettori, 
Peter Metcalfe di Stevenage, per 
avermi inviato il testo straordina¬ 
rio di Thomas Edward Lawrence - 
in quanto contiene un messaggio 
raccapricciante per l'esercito ameri¬ 
cano in Iraq. 

Scrivendo della resistenza araba aU' 
occupazione turca nella guerra del 
1914-18, Lawrence d'Arabia si chie¬ 
de degli insorti (in Iraq e altrove): 
«e se fossero qualcosa di invulnera¬ 
bile, di intangibile, di inafferrabile 
che vola in aria come il gas? Gli 
eserciti sono come piante, immobi¬ 
li, con le radici piantate saldamen¬ 
te nel terreno, nutriti attraverso il 
tronco fino aUa cima. Gli arabi po¬ 
trebbero essere come U vapore». 
Tipico di Lawrence usare l'orrore 
della guerra chimica come metafo¬ 
ra deU'insurrezione. Per controlla¬ 
re la terra che occupavano, conti¬ 
nuava, i turchi «avrebbero avuto 
bisogno di una postazione fortifica¬ 
ta ogni quattro miglia quadrate e 


in ogni postazione dovevano esser¬ 
ci almeno 20 uomini. I turchi 
avrebbero avuto bisogno di 
600.000 uomini per fronteggiare il 
furore degli arabi del posto. E inve¬ 
ce avevano appena 100.000 uomi¬ 
ni». 

Vi ricorda qualcosa? La «postazio¬ 
ne fortificata ogni quattro miglia 
quadrate» riecheggia sinistramen¬ 
te l'assurda strategia dei «rinforzi» 
voluta da George W. Bush. Gli 
americani hanno bisogno di 
600.000uomini per far fronte al fu¬ 
rore degli iracheni e ne hanno sola¬ 
mente 150.000. Donald Rumsfeld, 
l'architetto della guerra, è il respon¬ 
sabile di tutto questo. Eppure que¬ 
sti mascalzoni continuano a farla 
franca. 

Alzino la mano i lettori che sanno 
che il ministro della Difesa canade¬ 
se, Gordon O'Connor, ha inviato 
una lettera a Rumsfeld, due giorni 
prima della sua sciagurata uscita di 
scena dal Pentagono, per lodare la 
"leadership" di quest'uomo scredi¬ 
tato. Sì, O'Connor voleva «appro¬ 
fittare dell'occasione per congratu¬ 
larmi con lei per i molti risultati ot¬ 
tenuti (sic) nella sua qualità di mi¬ 
nistro della Difesa e riconoscere il 
suo significativo contributo alla 
lotta contro il terrorismo». 11 mon¬ 
do, continuava a blaterare inconti¬ 
nente il ridicolo O'Connor, aveva 
tratto vantaggio dalla «leadership 
di Rumsfeld neU'affrontare i com¬ 
plessi temi sul tappeto». 

O'Cormor ha tentato di ridurre la 


portata di questa lettera servile, di 
cui siamo entrati in possesso grazie 
alle legge canadese che disciplina 
l'accesso alle informazioni, soste¬ 
nendo che voleva semplicemente 
ringraziare Rumsfeld per il fatto di 
aver consentito l'ut iliz/ o delle in¬ 
stallazioni mediche americane in 
Germania agevolando il rimpatrio 
dei soldati canadesi feriti in Afgha¬ 
nistan. Ma di questo non v'è men¬ 
zione nella sua lettera insensata. 
Apparentemente O'Cormor è uno 
dei tanti illusionisti che credono di 
poter ignorare i fatti - e gli imbecilli 
- affermando il contrario della veri¬ 
tà. Ovviamente Bush è tra i peggio¬ 
ri di questi personaggi da due sol¬ 
di. Insieme allo scomparso Tony 
Blair. 

Oh, quanto ci manca Lawrence! 
«La stampa è l'arma più potente 
dell'arsenale del moderno coman¬ 
dante (guerrigUero)», scriveva 78 
anni fa prevedendo con straordina¬ 
ria precisione l'uso che di Internet 
avrebbe fatto Al Qaeda. Per gli in¬ 
sorti «le battaglie erano un errore... 
Napoleone aveva reagito con rab¬ 
bia contro l'eccessiva finezza del 
18° secolo quando gli uomini ave¬ 
vano quasi dimenticato che la 
guerra era in sostanza una licenza 
di uccidere». 

Naturalmente la rivolta araba du¬ 
rante la prima guerra mondiale 
non era identica all'odierna insur¬ 
rezione irachena. Nel 1917 i turchi 
avevano gli uomini, ma non aveva¬ 
no armi a sufficienza. Oggi gli ame¬ 


ricani hanno le armi, ma non han¬ 
no uomini a sufficienza. Ma tornia¬ 
mo a quanto scritto da Lawrence. 
«La ribellione deve avere una base 
inattaccabile... nelle menti degli 
uomini convertiti al suo credo. De¬ 
ve avere un sofisticato nemico alie¬ 
no sotto forma di un esercito disci¬ 
plinato di occupazione troppo pic¬ 
colo per mettere in atto la dottrina 
del controllo del territorio, con 
troppi pochi uomini per dominare 
efficacemente l'intera area dalle po¬ 
stazioni fortificate. La ribellione de¬ 
ve poter contare su una popolazio¬ 
ne amica, non attivamente amica, 
ma simpatizzante al punto da non 
tradire il movimento ribelle. Le ri¬ 
bellioni possono avere successo 
con il 2% di uomini attivamente 
coinvolti e il 98% passivamente 
simpatizzanti... In presenza di mo¬ 
bilita', sicurezza... tempo e accortez¬ 
za tattica... la vittoria non può' che 
arridere agli insorti in quanto i fat¬ 
tori algebrici sono alla fine decisivi 
e contro di loro risulta vana le per¬ 
fezione dei mezzi e della voglia di 
combattere». 

11 generale americano David Petra- 
eus ha letto questo scritto? Lo ha 
letto Bush? Gli stanchi editorialisti 
americani il cui pregiudizio an- 
ti-arabo sfiora il razzismo, si sono 
presi la briga di studiare queste per¬ 
le di saggezza? Ricordo come Da¬ 
niel Kpes - uno dei grandi illusioni¬ 
sti del moderno giornalismo ameri¬ 
cano - ha annunciato nell'estate 
del 2003 che gli iracheni avevano 


bisogno (per favore, non scoppiate 
a ridere) di un «uomo forte di incli¬ 
nazioni democratiche». 
Ovviamente ne avevano già avuto 
uno, il nostro vecchio compare 
Saddam Hussein che infatti chia¬ 
mavamo «uomo forte» quando 
era nostro amico e quando era im¬ 
pegnato ad usare il nostro gas con¬ 
tro l'Iran. E mi chiedo se Bush - 
sconfitto di fatto in Iraq - non fini¬ 
sca per avallare presto un colpo di 
Stato per rovesciare il ridicolo go¬ 
verno Maliki asserragliato nella 
"Zona Verde" a Baghdad. Beh, co¬ 
me amo dire, staremo a vedere. 

Ma Pipes è di nuova sotto le luci 
della ribalta. 11 direttore del «Midd¬ 
le East Fomm» ha scritto per il gior¬ 
nale canadese «National Post» un 
articolo sulla "Palestina". Dal pez¬ 
zo trabocca la solita bUe. L'anar¬ 
chia palestinese "ha vomitato" i si¬ 
gnori della guerra. Arafat era una fi¬ 
gura "malvagia". 11 ritiro israeliano 
da Gaza ha privato i palestinesi 
dell'unico "elemento stabilizzan¬ 
te" della regione. Puah!! 11 
"palestinesimo" (chissà poi cosa si- 
^lifica) è "superficiale". La 
"vittìmizzazione" palestinese è il 
"mito supremo della politica con¬ 
temporanea". Gaza è ora una 
"testa di ponte (islamista, ndr) nel 
cuore del Medio Oriente per infil¬ 
trare l'Egitto, Israele e la Cisgiorda- 
nia". 

Uno di questi giorni, conclude Pi¬ 
pes, «forse gli emditi idioti del 
"processo di pace” vedrarmo la 


scia di disastri prodotta dalla loro 
opera». Pipes osserva con approva¬ 
zione che «Ehud Barak, il nuovo 
ministro della Difesa di Israele, 
avrebbe intenzione di attaccare Ha- 
mas nel giro di qualche settimana» 
e condanna il primo ministro, 
Ehud Ohnert, perché tiene a galla 
la «corrotta e irredentista Al Fatah» 
di Abu Mazen. 

Ci sarà quindi un'altra guerra in 
Medio Oriente, questa volta con¬ 
tro Hamas - democraticamente 
eletta, naturalmente, ma solo a se¬ 


guito di quella che Pipes definisce 
«l'incauta corsa alle elezioni palesti¬ 
nesi dell'amministrazione Bush»? 
Fa piacere notare che lo scomparso 
Tony Blair sia già stato ribattezzato 
"emdito". Ma lo stesso Pipes non 
dovrebbe leggere Lawrence? Per¬ 
ché l'insurrezione è un "vapore" 
molto più potente di quello che 

esce dalle bocche degli illusionisti. 
* ★ ★ 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Veltroni, ruomo che sussurrava ai media 


Giandomenico Crapis 

C H è una linea inedita 
’ lungo la quale Veltro¬ 
ni s'è costruito. Una 
specie di "educazione senti¬ 
mentale", il cui inizio si comin¬ 
cia a scorgere sin dai primi an¬ 
ni '80. E che oggi dopo la sua 
candidatura a leader del Pd ac¬ 
quista nuova luce, indipenden¬ 
temente dalle valutazioni poli¬ 
tiche. 

Tra il 1981 e U 1982, infatti, 
non ancora trentenne, egli si 
preoccupava di curare per la ca¬ 
sa editrice SavelU due volumi 
dall'argomento del tutto in¬ 
consueto per le abitudini del 
suo partito. NeU' '81 vedeva in¬ 
fatti la luce una raccolta di testi¬ 
monianze sugli armi sessanta, 
raccontati come un'epoca 
d'oro dove cinema, musica, 
sport, tv e impegno politico sta¬ 


vano tutti insieme in forme in¬ 
cantate e genuine. Il sogno de¬ 
gli cmni sessemta (così U titolo 
del libro) recuperava alla me¬ 
moria U decennio ma non sot¬ 
to l'aspetto politico (il centrosi¬ 
nistra o la contestazione): era¬ 
no piuttosto i dischi, i libri, lo 
sport, i film e la tv di quegli an¬ 
ni il filo rosso di un percorso al- 
l'indietro verso sensazioni e at¬ 
mosfere parecchio lontano dal¬ 
le analisi storico-economiche, 
allora in voga, del capitalismo 
in crisi. La tv m tutto questo 
era non solo la finestra da cui 
entrava il mondo esterno, ma 
il primo abbozzo di un centro 
motore da cui partivano le im¬ 
magini e i suoni di un mondo 
nuovo. Il giovane dirigente co- 
mimista si diceva convinto 
che sarebbe stata «ima rilettura 
moderna del marxismo, l'affer¬ 
marsi di nuove scienze sociali. 


a dilatare i canali di compren¬ 
sione della realtà». E poiché il 
"sessantotto" era stato anche 
Beatles e minigorme, nella 
"scheda rossa" oltre alle lotte 
c'era «forse anche un po' di 
Paul Me Cartney e Sean Corme- 
ry, di Charles Schulz e Mary 
Quant». 

Come se non bastasse questo 
progetto l'armo successivo s'in¬ 
tegrava con il volume «Il calcio 
è una scienza da amare», un li¬ 
bro nel quale l'autore conse¬ 
gnava il gioco ad un molo estre¬ 
mamente serio, perchè era ora 
di cominciare a rivolgersi al cal¬ 
cio stando dentro ai ritmi di es¬ 
so, piuttosto che alla ricerca di 
dotte riflessioni antropologi¬ 
che. Legittimava così quel di¬ 
vertimento che per i comuni¬ 
sti, quando non l'oppio dei po¬ 
poli, era stato sempre una spe¬ 
cie di amore segreto, da vivere 


quasi con rimorso. 

Gli anni '60 e il calcio, U cine¬ 
ma («Certi piccoli amori»), la 
televisione: verso la quale av¬ 
vertiva l'esigenza di puntualiz¬ 
zare proprio su questo giorncile 
nel 1983, contraddicendo un 
pensiero diffuso anche tra i 
suoi compagni, che guardarla 
"non è reato", mentre "reato" 
poteva essere il non capire che 
la "questione dei media" era 
"uno dei grandi scenari della 
lotta politica". 

Ancora qualche anno e Veltro¬ 
ni proprio alla tv avrebbe dedi¬ 
cato forse il suo libro più bello, 
I programmi che harmo cam¬ 
biato l'Italia, pubblicato alla fi¬ 
ne del 1992, alla vigilia della 
scomparsa della prima Repub¬ 
blica. 

La formazione e le scelte di Vel¬ 
troni ponevano, e pongono, 
qualche interrogativo sulla lo¬ 


ro genesi. Era la forma di un 
pensiero debole per dei marxi¬ 
sti chiamati a leggere una real¬ 
tà complessa non più riducibi¬ 
le a schemi ideologici? O, anco¬ 
ra, il primo esempio di riflessio¬ 
ne giocata con insostenibile 
leggerezza «nelle falsificazioni 
domestiche e in quei linguaggi 
Immaginari, in quella ricchez¬ 
za delle merci e in quella malat¬ 
tia dei bisogni indotti e super¬ 
flui», insomma in quella «na¬ 
scente civiltà dei consumi» nel¬ 
la quale, come scriveva Alberto 
Abruzzese, i comunisti doveva¬ 
no pur stare per compiere il 
«vero gesto politico»? O piutto¬ 
sto si armunciavano in lui gli ef¬ 
fetti maturi della lezione cultu¬ 
rale dell'effimero e delle "estati 
romane" di Nicolrni? 
Probabilmente convergevano 
tutte queste cose. La cifra distin¬ 
tiva, in ogni caso, di Veltroni, 


al di là del suo appeal comuni¬ 
cativo, era quella del dirigente 
del Pei che si costtuiva per la 
prima volta e per intero nel¬ 
l'universo dei media. Anche la 
sua formazione, lontcìno dalle 
"normali" o dai licei, si defini¬ 
va nelle aule di una scuola di ci¬ 
nema. Quel che comunque 
aveva capito prima e meglio di 
altri era che se i media minava¬ 
no le identità storiche dei parti¬ 
ti era giunto il tempo di costrui¬ 
re altre traiettorie culturali ri¬ 
spetto a quelle già note. E capì, 
Veltroni, che era urgente anda¬ 
re a leggere al più presto le coor¬ 
dinate con cui il sistema della 
comunicazione ridisegnava le 
vecchie mappe della navigazio¬ 
ne politica. 

Insomma a differenza di quei 
comunisti i cui "curricula" for¬ 
mativi pur contaminati con 
l'industria culturale (basti pen¬ 


sare a Ingrao e AUcata per il ci¬ 
nema o a Napolitano per il tea¬ 
tro) erano rimasti poi ai margi¬ 
ni o esclusi dall'impegno politi¬ 
co tout court, egli faceva del 
progetto centrato sui media un 
pezzo essenziale della sua azio¬ 
ne. È questa la novità che lo fa 
diverso da tutti gli altri leader, 
anche stranieri: D'Alema per 
primo, che pure ad un certo 
punto a metà degli anni '90 
"scoprì" la tv (pensando però 
di schierarla contro la stampa 
in una personale polemica con 
i giornalisti). Perché prima di 
tentare di mettere assieme Pep- 
pone e don Camillo, clientele 
e volontariato, Veltroni è il so¬ 
lo ad avere già messo insieme 
«Rambo» e «La piovra», i Beat¬ 
les e Rita Pavone, Linus e Gigi 
Riva, Mike Bongiorno e Sergio 
Zavoli. Chissà se sarà un buon 
viatico. 
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L ora delle scelte 
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raghi, in linea con le posizioni 
della Commissione Europea, del¬ 
la Banca Centrale di Francoforte 
e del Fondo Monetario Intema¬ 
zionale, insiste su un percorso di 
riduzione del debito più corag¬ 
gioso rispetto a quello tratteggia¬ 
to dal Governo. Invece che nel 
2011, via Nazionale sottolinea 
che il pareggio del bilancio pub¬ 
blico dovrebbe essere un obbietti¬ 
vo più ravvicinato, nel 2010 o an¬ 
che prima, approfittando del pe¬ 
riodo di "vacche grasse", ossia 
della fase in cui l'Italia insieme 
ad altri Paesi si trova, con una cre¬ 
scita dell'economia superiore al¬ 
la dinamica potenziale del Pii 
per il secondo armo consecuti¬ 
vo. 

11 rilievo dato da Draghi alla va¬ 
riabile velocità di risanamento 
non è a nostro avviso giustifica¬ 
to. Anzi, forse, data la facile stm- 
mentalizzazione a cui si presta, il 
richiamo al coraggio, oggi ogget¬ 
to di sempre più forti desideri 
centristi, rischia di indebolire al¬ 
tri aspetti della sua analisi decisa¬ 
mente condivisibili. In realtà, la 
tempistica del pareggio del bilan¬ 
cio non è dettata da nessun ma¬ 
nuale di politica economica, 
non ha natura deterministica. E 
una variabile essenzialmente po¬ 


litica. Ovviamente, non una va¬ 
riabile indipendente, come certa 
sinistra riteneva il salario negli 
anni '70. Ma pur sempre una va¬ 
riabile politica, la cui evoluzione 
dipende dalla combinazione di 
altre due variabili politiche fon¬ 
damentali: il livello delle spese e 
delle entrate. Soprattutto, la tem¬ 
pistica del risanamento dipende 
dall'andamento dell'economia. 
Infatti, deficit e debito, come tut¬ 
te le altre variabili di bilancio, 
non sono rilevanti per i loro valo¬ 
ri assoluti, ma per quanto pesa¬ 
no in rapporto al Pii. Allora, il 
giudizio sulla velocità di rientro 
muta radicalmente, a seconda di 
come si combinano entrate e spe¬ 
se per determinarla e a seconda 
di cosa si finanzia con le maggio¬ 
ri spese o minori entrate. Certa¬ 
mente, né la Banca d'ItaMa, né le 
altre tecnostmtture critiche sa¬ 
rebbero soddisfatte se l'accelera¬ 
zione avvenisse pigiando il peda¬ 
le delle tasse. Al contrario, sareb¬ 
bero accolte positivamente mag¬ 
giori uscite per finanziarie i costi 
di transizione cormessi ad un pia¬ 
no ambizioso di riforme stmttu- 
rali. 

E qui veniamo all'altro punto 
fondamentale dell'audizione del 
Governatore: la composizione 
della politica di risanamento. 
Draghi sottolinea la necessità di 
riqualificare e ridune la dinami¬ 
ca delle spese pubbliche, di insi¬ 
stere sulla lotta all'evasione e al- 
l'elusione fiscale, di puntare con 
determinazione alla riduzione 
delle tasse per i contribuenti in re¬ 
gola con gli adempimenti tribu¬ 


tari. Su questo punto Draghi ha 
ragione. La strategia che lui riper- 
cone è la strategia descritta nel 
Dpef. Anzi, nel Dpef 2008-2011, 
tale strategia viene posta in mo¬ 
do molto più stringente rispetto 
a quanto contenuto nel docu¬ 
mento di programmazione del¬ 


10 scorso armo e nei documenti 
degM anni precedenti. Nel Dpef 
oggi in discussione, a pagina 34, 

11 Governo chiede al Parlamento 
di fare un atto che non ha mai 
fatto in precedenza: votare una 
risoluzione di approvazione del 
Dpef nella quale sia scritto non 
solo l'obiettivo di saldo a cui de¬ 
ve concorrere la Legge Finanzia¬ 
ria per il 2008, ma sia anche fissa¬ 
to esplicitamente il livello massi¬ 
mo della spesa primaria (ossia la 
spesa totale escludendo quanto 
dobbiamo spendere per pagare 
gli interessi sul debito pubblico). 
Fissando un livello di spesa pri¬ 
maria, la maggioranza si assume¬ 
rebbe l'onere politico di dire al 
Governo che nella prossima Leg¬ 
ge Finanziaria dovrà ridune gli 
stanziamenti per alcuni pro¬ 
grammi di spesa già in essere o 


rinviare impegni di spesa assun¬ 
ti, ma non ancora divenuti legge 
dello Stato. Oppure, al contrario, 
dovrebbe dirgli che la priorità so¬ 
no gli aumenti di spesa e che, 
quindi, si dovrebbe procedere ad 
ulteriori aumenti della pressione 
fiscale, rinviando sine die la ridi¬ 


stribuzione dei risultati della lot¬ 
ta all'evasione. Per rendere anco¬ 
ra più chiara la posta in gioco, il 
Dpef riporta una tabeUina molto 
semplice nella quale si somma¬ 
no a) gli impegni di spesa già as¬ 
sunti dal Governo (dall'intesa 
sul contratto per il pubblico im¬ 
piego, ai finanziamenti aggiunti¬ 
vi per la cooperazione allo svilup¬ 
po), b) le spese improcrastinabi¬ 
li, anche se non fissate per legge 
(ad esempio, i finanziamenti per 
gli investimenti di FS, Anas, Po¬ 
ste, ecc), c) gM interventi attesi 
(dalla riduzione delfici, alle poli¬ 
tiche per la famiglia, l'abolizione 
o ammorbidimento dello scalo¬ 
ne). La somma arriva a circa 20 
miliardi di euro per l'anno prossi¬ 
mo e per gli anni successivi. 

Di fronte a tali dati di realtà, la 
maggioranza dovrebbe pronun¬ 


ciarsi, non autorinviarsi a settem¬ 
bre, come un alurmo imprepara¬ 
to. Se il Parlamento seguisse le in¬ 
dicazioni scritte dal Governo nel 
Dpef, ossia se il centrosinistra tro¬ 
vasse la forza e la coesione per fa¬ 
re quanto invocato dal Dpef, sa¬ 
remmo di fronte ad una chiara 
assunzione di responsabilità e ad 
un salto di qualità da parte della 
classe dirigente del centrosini¬ 
stra. 

Ovviamente, per un atto così im¬ 
pegnativo il centrosinistra do¬ 
vrebbe trovare la forza di pro¬ 
grammare scelte difficili. Dovreb¬ 
be riconoscere che il livello della 
pressione fiscale su famiglie ed 
imprese adempienti ha raggiun¬ 
to ii livello di guardia e che occor¬ 
re riformare i programmi di spe¬ 
sa. Dovrebbe mettere in cantiere 
la riduzione e la mobilità degli oc¬ 
cupati nelle amministrazioni 
pubbliche, per accedere alle qua¬ 
li dovrebbe impone, quale cana¬ 
le esclusivo, il concorso pubblico 
per titoli ed esami. Dovrebbe di¬ 
re, che lo scalone per il pensiona¬ 
mento di anzianità rimane, tran¬ 
ne che per i lavoratori usurati. 
Dovrebbe, inoltre, dire che, con 
tutta la gradualità necessaria, an¬ 
che l'età di pensionamento delle 
dorme va innalzata. Dovrebbe di¬ 
re che i costi della politica vanno 
ridotti drasticamente, non tanto 
per l'impatto sulla finanza pub- 
Irlica, quanto per il rilievo che 
harmo sulla credibilità e l'autore¬ 
volezza della politica. Insomma, 
il centrosinistra dovrebbe sceglie¬ 
re, dimostrandosi all'altezza del¬ 
le sfide di fronte al Paese. 


Se il Parlamento seguisse 
davvero le indicazioni scritte 
dal Governo nel Dpef 
saremmo di fronte a un salto 
di qualità della classe 
dirigente del centrosinistra 


Dell’alcol e delle pene 


Luigi Cancrini 

Segue dalla Prima 

N ovembre 2006. Si discute 
in Parlamento la Finanzia¬ 
ria per l'armo successivo. 
Viene bocciata nel corso della di¬ 
scussione l'idea di proibire la ven¬ 
dita di bevande alcoliche sulle 
strade e sulle autostrade. Della 
bocciatura di quella che sarebbe 
stata una norma di buon senso i 
media sostanzialmente evitano 
di parlare. Accade ormai da tren- 
tarmi, tutti i tentativi di combat¬ 
tere sul serio contro la pubblicità 
dei superalcolici e l'abuso di alco¬ 
ol cadono nel vuoto. Qualunque 
sia la maggioranza di governo. 


qualunque sia il regime, più o 
meno punitivo, delle leggi che re¬ 
golano il problema delle tossico- 
dipendenze. 

Potrebbe accadere ora che qual¬ 
che cosa accada davvero. Nella 
legge approvata dalla Camera e 
oggi all'esame del Senato c'è scrit¬ 
to che «chiunque guida in stato 
di ebbrezza è punito con l'arre¬ 
sto fino a un mese e con l'am¬ 
menda da euro 500 a euro 2000. 
Se il conducente in stato di eb¬ 
brezza provoca un incidente la 
pena è dell'arresto fino a 2 mesi e 
dell'ammenda da euro 1.000 a 
euro 4.000». Pene più pesanti so¬ 
no previste se il tasso alcolemico 
è superiore, come nel caso dell'al¬ 
tro ieri che è costato la vita alla ra¬ 


gazza di 17 armi, agli 1,5 grammi 
per litro. Con fermo amministra¬ 
tivo del veicolo e sospensione 
della patente. Pene altrettanto 
dure sono previste per chi guida 
in stato di alterazione psicotica 
dopo aver assunto sostanze stu¬ 
pefacenti o psicotrope. Controlli 
periodici sono disposti, come 
per gli atleti, calciatori o ciclisti, 
per chi guida mezzi pubblici e 
TIR. Si tratta di scelte forti che 
hanno destato dei malumori in 
chi si preoccupa di una diminu¬ 
zione delle Mbertà personali. A 
me che ho sempre sostenuto la 
non punibilità di chi usa sostan¬ 
ze, sembrano invece provvedi¬ 
menti sacrosanti perché segna¬ 
no con grande chiarezza la diffe¬ 


renza che ci deve essere fra l'uso 
personale non pericoloso e quel¬ 
lo di chi mette a rischio la vita 
propria e quella degli altri. Se si 
aggiungerà a queste norme quel¬ 
la che vieta la vendita di alcolici 
nelle ore notturne, come previ¬ 
sto da un ordine del giorno della 
Camera, quello cui ci troveremo 
di fronte è un pacchetto legislati¬ 
vo forte. In grado di determina¬ 
re, insieme alla moltiplicazione 
dei controlli promessa dal Mini¬ 
stro Bianchi, un cambiamento 
importante nelle abitudini degli 
italiani. 

Ho detto sopra che qualcosa sta¬ 
volta potrebbe accadere davve¬ 
ro. D fatto che i media abbiano 
sottolineato con tanta forza in 


queste settimane il dato relativo 
agli incidenti provocati dall'alco¬ 
ol e dalle sostanze potrebbe aiuta¬ 
re il Senato a far diventare legge 
dello Stato ciò che finora è stato 
approvato soltanto dalla Came¬ 
ra. Proponendo una sinergia po¬ 
sitiva fra le notìzie divulgate pres¬ 
so l'opinione pubblica e le deci¬ 
sioni del Parlamento. Proponen¬ 
do soprattutto agli italiani l'idea 
che questo governo e questa 
maggioranza stanno facendo del¬ 
le cose buone. Anche se la gran- 
cassa della destra e dei poteri for¬ 
ti di cui troppo spesso la stampa 
e la televisione si fanno portavo¬ 
ce inutilmente zelanti fa di tutto 
per evitare che qualcuno lo ve¬ 
da. 


L’altra metà del Pd 


Anna Paola Concia Donata Gottardi 


C e l'abbiamo fatta! 11 parti¬ 
to demoCTatìco oggi è nel¬ 
le condizioni di diventa¬ 
re il primo partito in Itcìlia a na¬ 
scere davvero di dorme e di uo¬ 
mini. 

È una vera rivoluzione per il no¬ 
stro paese, per la politica, e non 
solo. Troppo ottìmiste? Troppo 
fiduciose? Ci risulta che in poMtì- 


ca quando le hattagUe si vinco¬ 
no è giusto essere soddisfatti. E 
questa è stata una battaglia vin¬ 
ta. Una battaglia lunga anni, 
che ha visto generazioni di don¬ 
ne investire energie, inteUigen- 
ze, vite per l'ingresso e l'afferma¬ 
zione delle dorme nella vita pub¬ 
blica, per portare il nostro Paese 
fuori dalle secche della rigidità 
sociale e della segregazione, fuo¬ 
ri dagli ultimi posti nelle classifi¬ 
che, dentro a un processo final¬ 
mente democratico. 

Oggi un grande passo è stato fat¬ 
to. Allora, dicicimolo a voce alta. 


fiere e consapevoli di qucmto re¬ 
alizzato. E diciamo pure un'altra 
cosa importante: questa batta¬ 
glia è stata vinta perché le don¬ 
ne sono state unite e compatte. 
La soddisfazione riguarda il mo¬ 
do in cui siamo arrivate a questo 
appuntamento. Insieme: le don¬ 
ne Ds, le donne della Margheri¬ 
ta, le dorme di «D52», le donne 


Democratiche, le dorme delle as¬ 
sociazioni. Anche questa è una 
grande novità. Forse, è stata pro¬ 
prio questa novità che ha spiaz¬ 
zato tutti. Non c'è stato (e ci po¬ 
teva essere) il soUto teatrino del¬ 
le dorme politiche divise cilla 
meta, imprigionate in veti incro¬ 
ciati e in logiche maschili. No, la 
meta era una sola, ed era una 
meta che riguardava tutte, cia¬ 
scuna nella sua diversità, sapen¬ 
do che riguarda tutte le persone 
- dorme uomini - che si aspetta- 
Vcmo e si aspettano una inversio¬ 
ne di tendenza. È una meta che 


ha il buon sapore della democra¬ 
zia e che mette le condizioni del 
ricambio, inevitabile data la 
squilibrata condizione di parten¬ 
za. 

Questo ci deve far riflettere su co¬ 
me noi donne che facciamo po- 
Utica e noi donne impegnate sul 
fronte della lotta alle discrimina¬ 
zioni abbiamo lavorato in que¬ 
sti anni e sui Umitì del nostro agi¬ 
re. Facciamo tesoro di questa vit¬ 
toria e andiamo avanti insieme. 
Si è aperto un varco. Importante 
perché condiviso. Ottenuto dal¬ 
la forza della alleanza delle don¬ 
ne, che hanno chiesto e ottenu¬ 
to la condivisione degli uomini. 
Siamo troppo ottìmiste a pensa¬ 
re che non si sia trattato solo di 
accettazione subita? Che stia 
davvero filtrando anche nel no¬ 
stro Paese l'idea che si cresce so¬ 
lo nel confronto di idee, di com¬ 
petenze, di differenze? Forse si, 
ma vogliamo credere alla buona 
fede di chi ha condiviso la richie¬ 
sta e votato per raggiungere il 
traguardo della parità di presen¬ 
za e di rappresentanza. 

Che non significa negare le diffe¬ 
renze, ma anzi porle alla base 
della costruzione del partito 
nuovo che vogliamo. Anche 
per questo partecipare al proces¬ 
so in atto può diventare oggi 
emozionante, entusiasmante, 
elettrizzante. 

Ma questo è solo l'inizio di un 
percorso. Abbiamo aperto la por¬ 
ta, ora dobbiamo virare ai can¬ 


celli. Le dorme ci sono. Non asse¬ 
condiamo i timori maschili che 
non ci siano per una sorta di au- 
toreferenziaUtà che li porta a 
non vederle o, ancora peggio, a 
volerle scegliere secondo model¬ 
li patemaUstìd. E non abbiano 
paura che non vogliano entrare 
o che non abbiano le "carte in 
regola". Certo, si presenterarmo 
ed enheranno, ma non a tutte 
le condizioni, non senza una at¬ 


tenzione ai tempi e senza la con¬ 
cretezza della discussione sui 
contenuti. 

Oggi si tratta di cogliere questa 
occasione di democrazia e di far¬ 
la buttare, come il Uevito. È tut¬ 
to, o quasi, nelle nostre mcini. 
Dipenderà da noi, infatti, fare in 
modo che la regola diventi so¬ 
stanza, che apra davvero spazi a 
nuove energie e a nuove modali¬ 
tà della polltìca. E non pensia¬ 
mo che la regola sia risolutiva. 
La responsabilità che d ha porta¬ 
to a condurre questa battaglia 
deve accompagnarsi alla lucidi¬ 


tà che abbiamo solo posto le ba¬ 
si. Ora dobbiamo "vigilare", 
con una attenzione tutta poUtì- 
ca al governo di questo proces¬ 
so. Una sorta di controllo e sor¬ 
veglianza femminile di questa 
fase fino alla compilazione delle 
liste e al voto. 

Per questo proponiamo che le 
donne del Comitato 14 ottobre 
- le stesse che unite hanno dimo¬ 
strato la loro forza - si assumano 


la responsabilità del controllo 
poUtìco del riequilibrio della rap¬ 
presentanza, affiancate dalle 
donne delle associazioni. E che 
in tutti i comitati locali si faccia 
altrettanto. 

Abbiamo una responsabilità in 
più, che è quella di aver aperto 
una fase nuova della politica. 
Dobbiamo farcene carico fino 
in fondo. Con la consapevolez¬ 
za che questo paese può cambia¬ 
re, e che le donne sono final¬ 
mente considerate il motore di 
questo cambiamento. 

Comitato Politico Ds 


La presenza delle donne nel Pd 
è il risultato della loro unione: 
per una volta non c’è stato 
il solito teatrino della divisione 
a pochi metri dalla fine 
e il balletto dei veti incrociati 


Ora si è aperto un varco: 
che stia davvero filtrando 
anche nel nostro Paese 
il concetto che si cresce 
solo nel confronto di idee 
di competenze, di differenze? 


La variante 
di Peres 


Amos Luzzatto 

Segue dalla Prima 

Q uegli Stati cioè che ave¬ 
vano almeno formal¬ 
mente sospeso le ostili¬ 
tà, con l'aggiunta dell'Iraq che, 
per quanto mi risulta, a tutt'og- 
gi quell'accordo non l'ha sotto- 
scritto. Al contrcirio, è sempre 
più chiaro, soprattutto dopo i 
trattati di pace con l'Egitto e la 
Giordania che senza l'adesione 
dei palestinesi mancherebbe al¬ 
la pace stessa un anello impor¬ 
tantissimo. 

Di proposito non ho detto 
"l'anello più importante", per¬ 
ché a me pare che sarebbe bello 
che fosse così, ma sfortunata¬ 
mente così non è. Questa pace 
è oggi ostacolata da tensioni 
che attraversano tutto il Medio 
Qriente e che non sono deter¬ 
minate dal contenzioso israe- 
lo-palestìnese ma semmai vi si 
richiamano strumentalmente. 
È significativo a questo proposi¬ 
to che già ai tempi di Oslo era 
stato Peres e non altri a scrivere 
un libro che ha meritato anche 
una edizione italiana dal tìtolo 
«Per un nuovo Medio Oriente»: 
egli inquadrava così, in una più 
ampia cornice regionale piutto¬ 
sto che nel ristretto limite di 
una contesa localistìca, lo stes¬ 
so conflitto israelo-palesmese 
con indiscutìbile lungimiranza 
politìca. 

La tesi di Peres pare uscire con¬ 
fermata dalle prime dichiarazio¬ 
ni riferite sulla stampa. La pace 
in questa tormentata zona è 
condizionata alla realizzazione 
di una robusta poMtìca di svilup¬ 
po di tutta questa regione. 

E questa una visione ampia, 
che investe i problemi urgenti, 
quei problemi che le potenze 
vincitrici del pruno conflitto 
mondiale, cilla faccia del regime 
dei "mandati" della Sociefà del¬ 
le Nazioni, non hanno mai sa¬ 
puto o voluto condurre, prefe¬ 
rendo alla trasformazione socia¬ 
le, economica e culturale della 
regione una politìca che garan¬ 
tiva loro gU Interessi metropoU- 
tmi, come nell'oleodotto pron¬ 
tamente costmito che dall'ira¬ 
chena Mossul portava il petro¬ 
lio a Tripoli di Siria (per la Fran¬ 
cia) e a Haifa in Palestina (per 
l'Inghilterra). Senza alcun com¬ 
plotto del "Sionismo intema¬ 
zionale". 

Possiamo attenderci a giusta ra¬ 
gione che con l'arrivo di Peres 
alla guida dello Stato di Israele 
questa visione supernazionale, 
centrata sulla priorità del benes¬ 
sere per tutte le popolazioni del¬ 
la regione, comprese quelle isra¬ 
eliana e palestinese, possa di¬ 
ventare l'idea-guida di un nuo¬ 
vo periodo storico. 

Questa concezione, ritengo, po¬ 
trebbe essere necessaria per una 
pace duratura. 


Necessaria, ma non sufficiente. 
Vi è un secondo ostacolo da su¬ 
perare, che non c'era quando il 
Generale Allenby alla testa del¬ 
le tmppe britanniche giungeva 
a Gemsalemme nel corso della 
prima guerra mondiale e nep¬ 
pure nel 1947, qumdo l'Assem¬ 
blea generale dell'Onu, votan¬ 
do la spartizione della Palesti¬ 
na, legittimava due Stati, uno 
arabo e uno ebraico, su quel ter¬ 
ritorio, legittimando l'uno attra¬ 
verso la legittimazione dell'al¬ 
tro. 

Dai tempi di quei fatti lontani, 
a fianco della conflittualità ar¬ 
mata fatta di terrorismo e di ri¬ 
torsioni è cresciuta una conflit¬ 
tualità più pericolosa e forse più 
difficile da affrontrire: una con¬ 
flittualità "ideale". Pongo l'ag¬ 
gettivo fra virgolette per toglier¬ 
gli il connotato positivo che si 
associa abitualmente a questo 


Ben venga 
un piano 
ispirato 
da Peres: 
meglio tardi 
che mai 


termine. 11 progressivo sposta¬ 
mento del baricentro della di¬ 
scussione dal campo politico a 
quello religioso ha significato 
l'esciltazione di tematiche dal 
valore assoluto e non negoziabi¬ 
li, per cui non basta che quelle 
del proprio campo siano le ri¬ 
chieste giuste e quelle dell'av¬ 
versario risultino sempre sba¬ 
gliate - questo, in politìca, succe¬ 
de abbastanza spesso. No, l'av¬ 
versario è ora congenitamente 
malvagio e se ne cerca la confer¬ 
ma nei sacri testi per poterlo mi¬ 
nacciare, discriminare e colpire 
ovunque. 

11 pericolo che potrebbe ostaco¬ 
lare qualsiasi processo di pace è 
ora quello del fondamentali¬ 
smo che sta crescendo attorno 
a noi. È quel fondamentalismo 
che si chiama da un lato recupe¬ 
ro delle più viete argomentazio¬ 
ni antisemitiche dell'Occidente 
da parte di settori del mondo 
islamico, e che si chiama d'altra 
parte sollecitazione a uno scon¬ 
tro di civiltà, perché "Annibaie 
è alle porte" e i barbari minacce- 
rebbero "i nostri valori". 

Ben venga dunque un piano di 
sviluppo ispirato da Peres (me¬ 
glio tardi che mai), ma esso do¬ 
vrà essere accompagnato da un 
grande impegno culturale che 
coinvolga le due sponde del Me¬ 
diterraneo, le Scuole, le Univer¬ 
sità, i mezzi di comunicazione. 
Siamo ancora in tempo, ma an¬ 
che l'attesa per una maturazio¬ 
ne spontanea non potrà protrar¬ 
si all'infinito. 
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ABBIAMO MESSO IL TURBO. PUNTO 



GRANDE PUNTO. CON NUOVO 1.4 TURBO T-JET 120CV. 


5 ANNI DI GARANZIA E INIZI A PAGARE NEL 2008. 

La più piccola cilindrata turbo della categoria con 120 CV di potenza. La più sprintosa della 
categoria: da 0 a 100 km/h in soli 8,9 secondi. La più brillante della categoria: 206 Nm di 
coppia massima già a 2000 giri al minuto. Grande Punto 1.4 turbo T-Jet: un’altra categoria. 
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Fiat Grande Punto Dynamic 3p 1.4 T-Jet turbo 120 CV. Prezzo di listino 15.200 euro, prezzo promozionale di vendita euro 13.700 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto dello sconto 
previsto in caso di ritiro usato. Anticipo Zero, 1® rata a Gennaio 2008, 55 rate da 302,00 euro comprensive di copertura Prestito Protetto, Antifurto Identicar e *5 anni di garanzia. 
Spese gestione pratica 250,00 euro + bolli. TAN 2,90%, TAEG 3,74%. Salvo approvazione^va^. Offerta valida fino al 31 Luglio 2007. (*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 
75.000 Km di garanzia “5 Stelle Fiat” aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della garanzia aggiuntiva 5 stelle Fiat sono disponibili presso le Concessionarie Fiat). 
















